La destra insiste sull’ex presidente e la trattativa salta 

«Cossiga o niente» 

È rottura tra i Poli 

Bossi contro i vescovi: attenti al 740 


La Cultura 
dello scontro 


N a NOME di Cossiga 
e dell’opposizione 
totale il gelo torna 
sulle telazioni politi¬ 
che e sulla conviven- 
mmmmm za istituzionale, e co¬ 
me la nebbia al sole si dissolve il 
timido avvio di una flessione 
autocritica del Polo sulla scon¬ 
fitta elettorale. Quella di Berlu¬ 
sconi a Palermo non era stata 
una occasionale sortita provo¬ 
cata dal solito giornalista irri¬ 
guardoso bensì un’escogitazio¬ 
ne pensata a freddo per gettare 
un Insuperabile bastone tra le 
gambe dell'annunciato nuovo 
tavolo delle tegole II principio 
condiviso di uno statuto di cor- 
responsablllzzazlone istituzio¬ 
nale deiropDosIzione, scritto 
nferomB bianconéldòcuménto 
di luglio, e stato sacrificalo, co¬ 
rte candido agnello, sull'ara di 
una visione conflittuale é vendi¬ 
cativa di stampo pannelliano 
Ma chiariamo subito il punto es¬ 
senziale Il Polo ha creduto di n- 
cattare e punire l'Ulivo ma In 
realtd ha solo vulnerato l'inte¬ 
resse della democrazia, Il biso- 
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■ ROMA Rottura tra Polo e Ulivo al tavo¬ 
lo delle presidenze La delegazione del 


possibilità per la trattativa il nome di Fran¬ 
cesco Cossiga per la presidenza del Senato 
e I tentativi di accordo sono sfumati L an¬ 
nuncio della rottura è stato dato da Tatarel- 
la, di An, e Berlusconi in serata ha confer¬ 
mato che 11 Polo non indicherà nessun altro 


nome Forse il confronto nprenderà, ma la ca ancora sul secessionismo e prende di 


cosa più probabile al momento è che ogni pettolaChiesa «Attenti all'8 per mille» 1112 
schieramento voterà i propri candidati II la Lega numsce il «parlamento» della pada- 
Polo sostiene che quella di Cossiga era I u- ma e eleggerà il suo «governo» 

ARMIMI CASCELLA DI MIGRILI LAMRUON ANI RAMNI 
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Profondo Nord-Profondo Sud 


Tranfaglia 
«È esplosa 
la questione 
settentrionale» 


Il Nord non è quello 
di Bossi, ma non si 
sottovaluti il malesse¬ 
re che quel segnale 
Indica C è una inedi¬ 
ta «questione setten¬ 
trionale» 


rf 





Villari 

«Il Meridione 
ora chiede 
più governo» 


Buongoverno e senso 
dello Stato è la richie¬ 
sta che viene dal 
Mezzogiorno Sono 
la nuova chiave per 
risolvere la «questio¬ 
ne meridionale» 




njca indicazione super-partes, e che 1 ope 
razione è stata bloccata da Mondazione 


centrodestra ha presentato come unica comunista e dal Pds, 1 Ulivo replica aspra¬ 


mente l’aut aut del Polo è la prova che non 
c era alcuna volontà di trattativa sena Vel¬ 
troni «Nel centrodestra hanno vinto ancora 
una voltai falchi» Lo stesso Cossiga si è det¬ 
to dispiaciuto del fatto che il suo nome sia 
stato motivo di rottura tra i poli Bossi attac- 



Russia: I g«n«r«ll tentano di bloccare II voto 


AncteUcotundutte del distretto di Mosca non 
vintele etaloAl presidenziali di giugno.Come 
Kerehekov.il generale Kuznetsov he dichiarato 
lori che noaètotqwtfl andare elle tinte perché 
c’èHrisdtlodl una divistone del paese,di «una 
gitene dette». Kuznetsov ha lOOmDa uomini ai 
suoi ordtnleha deciso di far pesareHsoo 
pensiero nel dibatto sull’opportunità omenti di 
votare mentreè chiaro II -rischio» di un ritorno 


del comunisti di Zlugattoy al governo. | generali, 


minacciando? Eftsla o Zluganov? Intanto c’é da 
registrare uru telefonata di Clinton a EKsfn per 
congratularsi della durezza con cui H presidente 
russo ha ordinato il silenzio a Korehakov, e per 
insistere sul punto: le elezioni presidenziali di 
giugno sono, per la Casa Bianca, 
«indispensabili», vinca chlvinca. 


MADDALENA TIRANTI 
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Giustizia 

oltre 

l’emergenza 

DIO VANNEMARIA PLICK 

L E DICHIARAZIONI del pm 
milanese Greco dell’altro 
ieri - sul pericolo che la co- 
sidetta soluzione politica 
di tangentopoli, ritornata 
■■ureo in discussione in questi 
giorni, si nsolva in realtà in un’am¬ 
nistia ed in un ntomo al passato 
senza che nulla sia cambiato - me¬ 
ritano qualche nflessione da parte 
di chi come me, si è più volte occu- 
pato sia del problemi del passato, 
che di quelli del fututo di tangento¬ 
poli e di Mani pulite Ed è forse be¬ 
ne sgombrare il campo da qualche 
equivoco, che può essere nato nel¬ 
la semplificazione giornalistica ine¬ 
vitabile e nelle polemiche pre e 
post-elettorali 

Per la venta - nella elaborazione 
del programma sulla giustizia del- 
I Ulivo (di cui mi sono occupato di¬ 
rettamente, quando la coalizione 
me lo ha chiesto) e nelle successi¬ 
ve discussioni su di esso - quel pro¬ 
blema nonè mai stato affrontato al¬ 
l’inizio, né tantomeno è emerso 
successivamente o oggi e cosi do¬ 
veva essere perché quel program¬ 
masi doveva e si deve occupare so¬ 
lo di ciò che vi e da fare per il futuro, 
e non delle emergenze del passato 
Personalmente (e provocatona- 
mente, per il clima ovattato e quin¬ 
di equivoco che altnmenti finisce 
pel circondare questi discotsi) ave¬ 
vo ih precedenza segnalato-in ter¬ 
mini nella sostanza non molto lon¬ 
tani da quelli più volte prospettati 
da Vari esponenti dello stesso pool 
di Milahq - la necessità di superare 
in qualche modo l’emergenza 
obiettivamente creata daMani puli¬ 
te ma (sia chiaro) ad una sene di 
condizioni, che sono quelle richia¬ 
mate oggi dallo stesso pm Greco, e 
epe non da ora personalmente 
condivido 
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Imputato il serbo-bosniaco Tadic accusato di crimini di guerra 

Patte «Norimberga due» 

In aula gli orrori di Bosnia 


Barberi: «Statisticamente è un evento vicino, ma la prevenzione è a zero» 

Terremoti, Italia indifesa 

«Un nuovo sisma sarà disastroso» 


El L’AIA I crimini compiuti in no¬ 
me della pulizia etnica sono entrati 
Ieri in un'aula di tnbunale Davanti 
alla Corte Intemazionale dell Aia 


torturato, stuprato decine di civili 
musulmani e croati «Con questo 
processo ci addentreremo in cnmim 
di Indicibile orrore» ha detto il prò 


voluta dall’Onu, si è tenuta la pnma curatore capo Tadic rischia l’erga- 
udlenza del processo al seiboDusan stelo È il primo dei giudizi davanti 


Tadic, «Dusko», presunto boia del la- alla Corte olandese Ma i pnncipali 
ger bosniaco di Omaiska A cm- ricercati, I presunti mandanti della 
quant'anni dal processo di Nonm- «pulizia etnica» in Bosnia, su cui pen- 
betga un uomo viene sottoposto a de una nehiesta di arresto per geno- 
processo per cnmim contro (umani- cidio e cnmim contro l'umanità Ra- 
tà Su Tadic pendono 31 capi d’im- dovan Karadzic e Ratko Mladic, so- 
pulazlone. é accusato di aver ucciso, no ancora liberi 

FABIO LUMMNO 
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UN UOMO DA 
MARCIAPIEDE 

'.AtìA In 11 MAI ,C.IO 


■ ROMA Un terremoto come 
quello che colpì 1 Irpima potrebbe 
avere effetti ancora più disastrosi 
La denuncia arriva dal sottosegre 
tano alla protezione civile, Franco 
Barberi, che parla della totale as¬ 
senza, in Italia, di un’azione di pre¬ 
venzione dei sismi «1140% del tern- 
tono è a rischio, e la gran parte de¬ 
gli edifici non reggerebbe a una 
scossa» Una situazione tanto piu 
grave perché ci dobbiamo aspetta¬ 
re un nuovo grave terremoto an¬ 
che se nessuno è m grado di dire 
quando, dove e di quale entità 11 
calcolo statistico parla chiaro fra il 


Studente di Legge 
ricorre al Tar 

Dottore 
in tre anni 
Ma la laurea 
non ò valida 


IN CRONACA 


1905 e ili 980 il temtono italiano è 
stato colpito da 11 sismi catastrofi¬ 
ci, in media uno ogni 7 anni scarsi, 
Con un intervallo massimo, fra un 
terremoto e I altro, di 16 anni Gli 
anni che ci dividono dall’ultimo, 
quello dell’80 che provocò tremila 
vittime in Campania e Basilicata 
«Sono passati 16 anni - denuncia 
Barben -, ma non si è imparato nul¬ 
la Da allora che la comunità scien¬ 
tifica lancia i allarme, ma è manca¬ 
ta una politica di prevenzione» 


"Z o na Uefa 

ili cilNO e MICHELE " * 



Canale 5 promette 
«A Stranamore 
mai più bambini» 


MI ROMA l bambini che salutavano il padre pentito proba¬ 
bilmente non erano i ven figli di un ex mafioso collaboratore 
di giustizia ma gli ignari Ingranaggi di un falso scoop manda¬ 
to In onda da «Stranamore» Un falso che tuttavia non frena le 
polemiche né sull’uso spregiudicato dei bimbi in tv né sul 
conduttore Castagna ieri chiamato In causa dai procuratori 
di Firenze e Palermo, Vigna e Caselli, che ne hanno stigmatiz¬ 
zato Il comportamento chiedendo (orme di cautela più forti 
quando si parla di pentiti e collaboratori Anche 1 Ordine na¬ 
zionale dei giornalisti ha preannunciato «iniziative forti e visi¬ 
bili» per II rispetto delle norme della Carta di Treviso sulla cor¬ 
rettezza dell'informazione sui minori mentre la direzione di 
Canale 5 ha annunciato «Mal più bambini da Stranamore» 
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T che tempo fa 

Scrittori e popolo 

L EGGENDO uno di quegli schernire un po' fessi con i qua¬ 
li i quotidiani cercano di fotografare una tendenza, ho 
appreso con ilarità che tra i «buoni maestri» della Lega e 
del bossismo ci sarebbe lo scnttore amencano Henry David 
Thoreau Stupefacente davvero Thoreau, ammiratore degli 
indiani d’America, detestava lo spinto mercantile e I osses¬ 
sione del lavoro dei suoi compatnoti del New England Per di¬ 
mostrare che il denaro è un feticcio e il valore della vita è nel 
rapporto con la natura, nel 1845 andò a vivere nella foresta in 
una capanna di legno Su quell'esperienza scrisse il suo ca¬ 
polavoro, «Walden ovvero la vita nei boschi», che in Italia è 
pubblicato nella Bure costa solo 12 500 lire Modica cifra che 
consentirebbe ai «popoli della Padania» d\ scoprite un gran¬ 
de scrittore, che se oggi dovesse transitare tra i capannoni le 
villette a schiera e i filari di sportelli bancari della provincia le¬ 
ghista si tirerebbe un colpo d ascia sulla zucca piuttosto che 
sopportarne la vista È giusto pretendere di avere una cultura 
e cercare radici al propno presente Ma non si deve imbro 
gfiare [MICHELE SERRA] 
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Interviste & Commenti 




Mercoledì 8 maggio 1996 


Ricardo Bofill 


'Zona Uefa 


di GINO e MICHELE 


architetto 


L esperienza del catalanismo è una cosa assolutamente di¬ 
versa dalla Lega di Bossi. Parola di Ricardo Bofill, insigne 
architetto di Barcellona e osservatore politico di prima 
grandezza. 11 patto politico tra Aznar e Pujol? «Ma quale 
patto, è solo un acccordo minimo di governabilità». E 
quanto durerà questo governo? «Anche quattro anni, spe¬ 
riamo solo che la destra si normalizzi e che non ci siano re¬ 
gressioni spagnoliste e centraliste». 


PAI. NOSTRO INVIATO 

MAURO MORTALI 


■ BARCELLONA Architetto BoflH, 
lei poma che le Catalogne pone 
andare vcreo l'indipendenza dalla 
Spagna, onta vaio la recessione? 

Lo escludo. 

Perchè? 

Lei sa che qui c'è un fronte politico 


economia le cose sono andate 
relativamente bene, SI, insomma, 
i socialisti hanno iniziato la mo¬ 
dernizzazione del paese. 

E, allora, cosa è successo? 

Si è sviluppata una tensione politi¬ 
ca fortissima. Vede, Felipe ha fatto 


mpltó ampio. Ebbene gli indipen- quellecosechedicevoprimamain 
dentisti verà propnnon superano un punt0 ha , a j lit0 . , a riforma de j, a 


Il sette, otto percento. 

E’vero, ma sulle bancarelle di Bar¬ 
cellona vanno a ruba, in questi 
giorni, le T-shirt con su scritto «In- 
depcndenda»... 

Lasci perdere. Il fatto è che, comun¬ 
que, questi signori, che sono un'in¬ 
fima minoranza, sono intanto de¬ 
mocratici. Aspettano, nel caso, di 


struttura dello Stato. Verso la poli¬ 
zia, la guardia civil, l'esercito sono 
state effettuate manovre tattiche 
per impedire colpi di Stato, e que¬ 
sto è andato bene, ma gli uomini 
sono rimasti gli stessi di prima. Due 
mesi prima delle elezioni avevamo 
tutti una paura orrenda che tornas¬ 
se la destra autoritaria e spagnoli- 


diventare maggioranza, ma in ogni SÌQ s are bbe stato un salto r.el 
caso, sono pacifici. Altra cosa è il buio Nessuno sapeva bene cosa 


«catalanismo» che attrayergà ogni 
partito, ma questo è un altro discor¬ 
so... 

Ed è questa la differenza con la U- 
. ga di Bossi? 

Questa è la differenza con la Lega 
• li Bossi ■ ,... ? , 

• Ricanto Bofill è uno degli intellet¬ 
tuali più prestigiosi di Barcellona e 
dell’intéra Spagna. 57 anni, archi¬ 
tetto, titolare,di un «talleri, uno stu¬ 
dio interdisciplinare che raccoglie 
aneto! ingegneri, soclolqgl.qfisqiq- 
II, con sedi, a Barcellona, Parigi e 
New YorR„ lui progettato, tanto per 
esemplificane,.Il nuovo aeroporto 
della sua città, il palazzo del coh- 
gressi di Madrid, ha ristrutturato 
•place del macché Saint Honoté» a 
Parigi, sta .'pensando» alla stazione 
di Bologna. Insomma. un nome in¬ 
ternazionale, vincitore di Innume- 
rovoli premi In tutto II móndo, lau¬ 
ree honoris causa in diversi paesi. 
Amico di Felipe Gonzalez come 
di Jqrdl Pouiol, Botili nasce a sini¬ 
stra. E dì sinistra è rimasto,- anche 
se ha cominciato una nuova av¬ 
ventura personale, da «maitre à 
penser» indipendente. Con chi 
meglio, parlare del nuovo gover¬ 
no spagnolo, del cosidetto patto 
di Josè Maria Aznar con i culaia 


fosse il Parlido popular di Aznar. 
Quaht'era grande la componente 
franchista? li dieci per cento? E i 
liberal-democratici quanto pesa¬ 
vano? Avevamo paura del ritorno 
alla Spagna nera. Poi, Gonzalez 
ha molto ben condotto gli ultimi 
giorni di campagna elettorale e la 
possibilità che i popolari avessero 
ia maggioranza assoluta è svani¬ 
ta. 

E lei è rimasto soddisfatto dal voto 

del tre di marza? »,’•»>•. M 

Contentissimo. Anche perchè, in 
questo, modo, si poteva tare un'al- 
temtamza possibile, con l'appoggio, 
dei catalani 

Ma non è un patto di ferra, quello 

tra Aznar e Pipai? 

Patto di ferro? Non direi, io lo chia¬ 
merei accordo minimo di governa¬ 
bilità. Non si dimentichi che qui ci 
sono due Spagne, una di destra, 
centralista e con ricordi imperiali, 
l'altra liberale, progressista e auto¬ 
nomista. Ebbene, sono condanna¬ 
te a vivere insieme. Avevamo terro¬ 
re della prima Spagna, adesso, in¬ 
vece; sembra che ci sia la possibili¬ 
tà che questa destra riventi euro¬ 
pea, abbandonando l'ideologia e 
una, certa concezione dello Stato. 
Vedérla nostra Costituzione è una 
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ni, delle prospettive genetali dei copia' di quella francese. Solameli- 
paqse? _ „ u ' te che noi non abbiamo i laureati 

Eééo, praèmorBmH, core u* che vengono dall'Erta, la scuola na- 
poisa MI acconto tra PiqM e I z fonale d’amministrazione, e quin- 
popolari di Amar? , di la burocrazia spagnola fa acqua. 

Venivamo da 13 anni di governo Architetto Bofill, lei eh* è così ben 
socialista... dentro le cost, In cosa consiste II 

Come ha operato, nell Insieme, rivendicazionismo catalano? 

_ FeHpe? li nazionalismo catalano è un fatto 


Direi bene, non si dimentichi che la storico, qui avevamo un regno fino 
Spagna era intemazionalmente a ciuecento anni fa, Bisogna guar¬ 


itotela, ed avevamo un bisogno as¬ 
soluto' di integrazione in Europa. 
Quest’obiettivo è - stato raggiunto 
perfettamente, Assieme alla costru¬ 
zione dello Stato sociale. Non solo: 
negli ultimi tre anni, dopo le elezio¬ 
ni del 1993 e il sostegno dei catalani 
di Convergendo y Uniò, anche in 




dare le cose, tuttavia, anche da un 
altro lato. E cioè che l'accordo tra 
popolari e catalani impone l'accet¬ 
tazione di Maastricht, verso cui, pri¬ 
ma esisteva una sorta di chiusura. 
In secondo luogo, poi, il governo si 
è impegnato ad una politica eco¬ 
nomica liberale e non protezioni¬ 


stica. La scommesa, insomma, è 
quella di fare uno Stato più leggero 
e insieme più efficiente ed autono¬ 
mista. 

Ma, secondo lei, Aznar questo co¬ 
re le farà davvero? 

Questo è il punto. Adesso, queste 
cose le dovrà fare. La senzazione di 
questi giorni è che si respiri un'aria 
di normalità e che la destra spagno¬ 
la assomigli più a Kohl che non ai 
falangisti, Certo, la cultura di fondo 
è quella che è.ma staremo a ve¬ 

dere. 

Non ha paura, come sostengono 
diversi osservatori, che questo ac¬ 
conto, in realtà, non fàccia au¬ 
mentare il divario con le regioni 
spagnole più povere e quindi fac¬ 
cia attentare, di conseguenza, Il 
paese dall’Europa e da Maa¬ 
stricht? 

Certo, il pericolo del disquilibrio 
esiste. Occonerrà vedere i fatti con¬ 
creti, Comunque, è molto difficile 
che la Spagna, come l’Italia del re¬ 
sto, possa far parte dell’Europa a 
prima velocità con la Francia e la 
Germania. Però, se mi permette, c’è 
anche l'idea che il sud della Spa¬ 
gna non possa essere più assistito 
com’era prima. Per quanto riguar¬ 
dala Catalogna, deve finire la storia 
di andare ogni mese a Madrid a 
chiedere l'elemosina. La corre¬ 
sponsabilità fiscale evoca la solida- 


.. • 

-, -' V.-HXji',-..: 

rietà, certo, ma anche lacompetivi- 
tà. 

Allori, co» sarà 1’autonomU ca¬ 
talana? 

Sarà il motore della ristrutturazione 
del sistema autonomistico. Federa¬ 
lismo? Non lo so sesi può chiamare 
federalismo, visto che non si può 
dare una definizione teorica o car¬ 
tesiana di questo concetto. Sarà un 
federalismo in corso d’opera, ve¬ 
dremo quel che verrà fuori. Bisogna 
partire, comunque, dal rispetto del¬ 
la Costituzione e dallo statuto delle 
autonomie. Per il momento so, 
semplicemente* che il Senato, che 
, in Spagna non conta nulla, deve di¬ 
ventare una Camera per le autono¬ 
mie. Vado, tuttavia, anche oltre: la 
Catalogna sarà un motore per l’in¬ 
tero paese. Ci sono tre assi di fondo 
che muovono i catalani, è quando 
dico catalani non penso solo a Pu¬ 
jol ma anche ai socialisti, alte sini¬ 
stre e così via, e perfino ai popolari 
che, pare l’abbiano fatta finita con 
una certa demagogia. 

E quali sarebbero questi tre assi? 
Innanzitutto, la normalizzazione 
verso la Spagna, dalla quale non 
possiamo fare a meno. Poi, un asse 
europeo che comprenda le regioni 
omogenee, ricche e sviluppate* in¬ 
fine la vocazione mediterranea 
Signor Botili, sia sìncero, quanto 
crede che durerà il governo 
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DALLA PRIMA PAGINA 

La cultura dello scontro 


gno di normalità e di serenità invoca¬ 
to dal Paese. Ora si daranno da fare 
per spiegare che le cose 'sfanno al¬ 
lò posto, che è stato l'Ulivo a impe¬ 
dire l'accordo perchè ha negato il ca¬ 
rattere super parles della candidatura 
dell'ex presidente picconatore. Vor¬ 
rebbero far credere che quel nome è 
emerso casualmente ma Ira assunto 
un carattere costruttivo dal momento 
che Cossiga si è dichiarato disponibile 
a condizione di un plebiscito sul suo 
nome, Patetica ipocrisia! Cossiga uo¬ 
mo equanime? L’ultimo suo atto è sta¬ 
to il ritiro della fiducia al governo Dini 
per la scandalosa vicenda Mancuso, 
Cossiga garante dì un processo rifor¬ 
matóre? Non c’è mai stalo segno di 
mediazione nelle sue posizioni, esal¬ 
tate da Fini, Ma l’essenziale non sta in 
queste pur rilevanti circostanze bio¬ 
grafiche. l'essenziale sta nel carattere 
volgarmente ricattatorio con cui il suo 
nome è stato gettato sul tavolo: o lo 


accettate o non votiamo Violante alla 
Camera. Con il che si è negato in ra¬ 
dice il senso della proposta dell’Ulivo 
(appunto: dell’Ulivo) di Un patto isti¬ 
tuzionale fondato sulla valorizzazione 
del ruolo di controllo della minoranza 
essendo chiaro che le cariche espres¬ 
se dall’uno e dall’altro schieramento 
assumono la natura super parte non 
in ragione della provenienza ma del 
ruolo loro assegnato dal vasto con¬ 
senso. il senso dell'offerta dell’Ulivo 
era non nella giustapposizione di in¬ 
teressi e dì trabocchetti, nell’acquisi¬ 
zione di casematte da cui meglio spa¬ 
rare sull’avversario ma nell'esercìzio 
di garanzie reciproche per il miglior 
funzionamento parlamentare, senza 
commistione nel ruolo di governo. Il 
senso era in una concezione respon¬ 
sabile e rigorosa dell'essenziale fun¬ 
zione dell’apposizione nella logica 
delle alternanze fisiologiche .di una 
democrazia maggioritaria e del comu¬ 


ne riconoscersi nelle istituzioni. È nel¬ 
l'impatto con questi valori che ii Polo 
è andato allo sbaraglio mostrando di 
non aver risolto il problema di come 
stare àtt'opposizione, così come due 
anni orsono aveva mostrato di non 
aver risolto il problema di come stare 
al governo. È chiamata in causa, nel 
fondo, la concezione stessa delia poli¬ 
tica quale risulta dall’incontro tra cul¬ 
ture cosi contrastanti come il liberi¬ 
smo interessato alla Berlusconi e il 
populismo autoritario alla Finì, un in¬ 
contro che trova il suo punto di sintesi 
nell’aggressività: la politica come as¬ 
salto che non fa prigionieri, che è dì- 
sdicevole quando sì scarica sull'avver¬ 
sario ma che diviene drammatica 
quando si scarica sulle istituzioni. Ab¬ 
biamo l’Impressione che si tratti di un 
tentativo alquanto infantile dì esorciz¬ 
zare il 21 aprile, qualcosa che si avvi¬ 
cina all’autolesionismo poiché una ta¬ 
le condotta tutto può provocare meno 
che un'attrazione sul moderati e an¬ 
cor meno sull'insieme del Paese. E 
pensare che vi tu un momento in cui 
il leader del Polo s’impegnò nella ri¬ 
cerca di un accordo per ie riforme e 
per un rasserenamento del clima, e 
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Dino Pellegrino 

Amar? 

Anche quattro anni, perché? Guar¬ 
di, che una legislatura normale fa¬ 
rebbe bene a tutti. Alla destra che 
dovrebbe fare fino in fondo i conti 
con se stessa, al Psoe che deve rifor¬ 
marsi, e sono sicuro che il mio Feli¬ 
pe e d'accordo. Comunque i socia¬ 
listi hanno concesso tre mesi di gra¬ 
zia mentre Pujol ha dichiarato che 
prima di un anno non si potrà valu¬ 
tare l’operato del gabinetto Aznar. 
In ogni caso, noi siamo una demo¬ 
crazia giovane e l'altemanzà non 
può che farci bene. Poi, lo ripeto, ■ 
vedremo quei che succede. Con i 
socialisti al potere, i catalani hanno 
accettato l'autorità madrilena. E 
anche ora, in fondo. Ma se ci fosse 
"una regressione, è ovvio, che non 
staremo con te mani in mano. 

E del te lingua, H catalana, cosa di¬ 
ce? Pujol e I suoi erano partiti con 
li negoziato con Aznar mettendola 
al primo posto, eppoi, invece, si 
sono solamente accontentati del¬ 
l'accordo economico. Come mai? 

E’ una questione aperta, che si do¬ 
vrà ancora discutere bene. Comun¬ 
que, lo spettro, diciamo, della lin¬ 
gua. è stato evocato, durante la 
campagna elettorale, dai popolari 
che sì sono rivolti ai lavoratori che 
venivano dal sud della Spagna. E 
non è un caso che i popolariqui ab¬ 
biano raddoppiato ì voti. 


che vi tu un altro momento in cui era 
sembrato che egli - riflettendo sul voto 
- lamentasse i matetici effetti dell’e¬ 
stremismo. In ognuna di quelle occa¬ 
sioni Berlusconi si è poi piegato alla 
linea dura tanto da far scomparire 
l'immagine generosa di una lotta tra 
falchi e colombe per affermare sem¬ 
plicemente ia identificazione del Polo 
come legione d’assalto. Nonostante i 
voti ricevuti. Berlusconi appare in ba¬ 
lia di un disorientamento che lo ren¬ 
de vittima di un eterno «vorrei ma non 
posso» e dunque di un tracollo di ege¬ 
monia che rende vacante l'effettiva 
leadership del Polo, E questo - va ri¬ 
conosciuto - complica ia vita anche 
all’Ulivo poiché lo costringe ad un 
esclusivismo di maggioranza che non 
appartiene alla sua cultura, E tuttavia 
non può esservi tentennamento nella 
maggioranza uscita dalle urne nell'e- 
sercitare compiutamente e rapida¬ 
mente il suo diritto-dovere di assicura¬ 
re la pienezza della (unzione istituzio¬ 
nale e della funzione‘di governo. 
Chissà, [orse una tale risolutezza po¬ 
trebbe ancora inclune alla resipiscen¬ 
za gli sconfitti del 21 aprile. 

[Enzo Roggi] 


• IFOLOTT DEMENTA» è una tipica espressione lombarda. Lo 
f zifolott (si pronuncia «sifulott») era una grossa caramella di 

zucchero alla menta che si vendeva una volta suite bancarel- 
j le delle fiere e che aveva la forma di un fischietto, Per aumen- 

* tame la somiglianza, dentro la cassa armonicac’era una pal- 
™ lina bianca, come nei fischietti degii arbitri, che avrebbe do- 

. vuto consentire il trillo. Solo che la pallina era una piccolissima 
caramellìna al rosolio, quindi il fischietto (zifolott) non funzio¬ 
narla. Cioè, a vederlo sembrava vero, ma bastava soffiarci den¬ 
tro per accorgersi che non succedeva niente. Da allora l’e¬ 
spressione «zifolott de menta» sta a indicare in tutta la Padania 
una persona che prescinde dalle apparenze, che serve a poco, 
certamente non allo scopo che si prefigge. 

Più che un brave heart Umberto Bossi sembra proprio uno 
zifolott de menta. A vederlo uno si prende paura, immagina la 
guerra civile se talliscono le trattative.per il separatismo, le can¬ 
nonate e il sangue che arrossa ii Ticino e il Po, come già visto in 
Libano e in Jugoslavia. Poi però ci soffia dentro, ossia non si 
ferma alla toma, e si accorge che non è mica vero, che è quasi 
tutto finto. E allora reagisce come si reagisce nei bar della Pa¬ 
dania contro gli zifolott de menta, cioè gli si fa alzare il gomito 
all’altezza della spalla, lo sì afferra con una mano e lo sì spinge 
via ruotandoloe dicendogli: «Ma vai a ranare, và», senza.il mini¬ 
mo spargimento dì sangue. 

Basta seguire con attenzione le immagini televisive, le 
espressioni del suo volto, le sue pause, per accorgersi che 
neanche fiossi condivide le cose che dice..Semplicemente le 
dice perché le deve dire, perché ha capito da tempo che II suo 
è un movimento che non può fermarsi, che deve muoversi di 
continuo, tra i concetti e gii elettori, per stare in piedi. Come chi 
sale in bicicletta che, finché pedala, va dove gli pare, se smette, 
resìste qualche secondo e poi va giù. 

Prendiamo Milano, dove la Lega ha smesso di pedalare do¬ 
po avere eletto sindaco Marco Formentini, esattamente tre an¬ 
ni la. Milano che era stata la città simbolo del movimento di 
Bossi nel suo primo periodo. Milano che era la nuova capitale 
e che aveva adottato coi propri voti la Lega che, sola contro tut- 
c 'tirerà riuscita a pòrtarè d Palazzo Marino uno dei suoi più pre-f 
stigiosi rappresentanti. A quel punto, tagliato li.traguardo, biso¬ 
gnava smettere di pedalare e governare . Risultalo, la Lega a Mi¬ 
lano è ridottàa un pàrtitino. Bossi nel collegio dove si è prétten- 
tato è stato umiliato da Berlusconi e Salvati; Formènfini Ogni 
settimana sfiora, la crisi (cosa chè, come tutti sanno, è quasi 
impossibile con te nuove regole) e probabilmente a novem¬ 
bre si rivoterà, tutto questo perché, se c’è da rotear concetti in 
comizio, Bossi e i suoi sono maestri, se c’è da governare, inve¬ 
ce, nonsono capaci (in padano: «in minga bun»), è inutile far- 
( la tanto lunga. 

Ì OSSI è il primo a sapere che se smette di pedalare cade. E in- 
. fatti si sposta di continuo: dalle grandi alle piccole città, dal 
nord-ovest al nord-est, dalla Padania, in cui (è giusto che si 
sappia) conta pochino, alle Prealpi, che sono oggi ii suo 
grande punto di (orza. Se si ferma - è .governa - è perduto, 
■■ questa è la prima cosa da affermare commentando le sue 
uscite. E poi sarebbe bello chiedergli un programma, una roba 
scritta, anche in padano, figurarsi se ci formalizziamo, ma sulla 
quale si possano finalmente chiarire certi dubbi. Magari stupi¬ 
daggini, tipo; se si fa la Repubblica padana chi decide fin dove 
arriva, fino a Casalpusterlengo, fino a San Lazzaro di Savena, o 
magari in mezzo, con San Lazzaro in Padania e di Savena caz¬ 
zi suoi? E l’Inter? Se si fa la separazione andrebbe in Uefa? Per¬ 
ché in questo caso, bè potremmo discuterne. Sciocchezze co¬ 
me si vede, anche perché se si facesse davvero la separazione 
tra nord e sud, Bossi non potrebbe comunque fermarsi e allora 
comincerebbe a palare per separare l’est dall’ovest, e poi il 
nord-est dal sud-est e il nord-ovest dal sud-ovest, e poi il nòrd- 
nord-est dal nord-sud-est e il nord-nord-ovest dal nord-sùd- 
ovest.epoi... 

Basta. E poi basta. Lasciamolo pedalare, diamogli anche 
qualche borraccia se ci passa vicino, una spinta, un grido dì in¬ 
citamento tipo «Vai che sei l’unico» (ma va bene anche un «Ma 
và a renare!», detto con simpatia), diamogli tutto, insomma, 
tranne che ascolto, perché dagli zifolott de menta non esce 
niente. 



Carlo Scognamlgllo 

«Interrogato su che cosa Invecchia presto, 
disse: “la gratitudine"» 

___ Aristotele 
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tutto, si va 
avanti, alla fine 


vincerà 
Bianco: si sta 
tentando 
di riaprire 
la discussione 
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incontro 
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ancora una volta 
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Riflettori sul Parlamento 

Così si elegge 

chi guiderà le Camere 


In un clima dunque di rottura, domani sì apre la 13a legi¬ 
slatura. Pereleggere i presidenti delle Camere richieste, nei 
primi scrutini!, maggioranze diverse: i due terzi a Monteci¬ 
torio, maggioranza assoluta al Senatp. In pochi giorni la 
costituzione dei gruppi e l'elezione dei loro presidenti, gli 
interlocutori del capo dello Stato nelle consultazioni da lu¬ 
nedì 20. Già riuniti i senatori della Sinistra democratica, og¬ 
gi tocca ai deputati. Senato in Internet, Camera illuminata. 


OIOMIO FRASCA AMARA 

■ ROMA Le curiosità si sprecano, Montecitorio nel '92, prima di sali- 
alta vigilia: dal Senato che va su In- re al Colle • fu eletto al quarto 


temei per la seduta d'apertura 
(chiave dì collegamento: 
"www.fnc.net/senato”) , alla Ca¬ 
mera che per l'occasione ha dato 
un nuovo look alla secentesca fac¬ 
ciata del Bernini con uno strepito¬ 
so impianto d'illuminazione. Ma 
sono curiosità, appunto: dettagli 


scrutinio, Giorgio Napolitano al 
quinto, e Irene Pivettì daccapo al 
quarto). Al Senato invece è richie¬ 
sta la maggioranza assoluta del 
plenum (163 voti) per le pórne 
due votazioni, mentre alla terza 
basta la maggioranza assoluta dei 
presenti. Poi eventualmente sólo 


che non distraggono più di tanto una quarta votazione: di ballottag- 


l’attènzìone dal dato di partenza 
del radicale mutamento dei rap¬ 
porti di forza nelle due assemblee, 
e dal fatto che l'elezione dei presi¬ 
denti delle Camere costituirà il pri- 


gio tra i due più votati (come av¬ 
venne due anni fa tra Spadolini e 
Scognamiglio), A spiegare, questa 
procedura abbreviata interviene la 
ragion di sfato: procedura studiata 


Walter Veltroni alta conferenza stampa dopo l'esito negativo dell'Incontro con H Polo 





spacca su 


Al secondo incontro fra gli ambasciatori del Polo e dell’Uli¬ 
vo è rottura. Brusca. Tatarella denuncia «veti» sul nome di 
Cossiga. Veltroni replica che il Polo si è presentato alla trat¬ 
tativa con un aut aut inaccettabile. «Hanno prevalso i falchi 
- dice -. .Si è; rotto non sui nomi ma sul metodo», Un Letta 
afono offre esigui spiragli: «Se hanno novità folgoranti, ci 
chiamino». Prodi e Bianco scelgono l’ottimismo: «Non tutto 
è finito», Oggi summit dei big dell'Ulivo. 


SRIO RAQONR 


■ ROMA. «Grande accordo, gran¬ 
de fair play. Piccolo accordo, picco¬ 
lo fair ,p|ay: Nessun accordo, niente 
fair play»: cosi scherzava Del Turco 
con Leila, Tatarella e D’Qhpfrio lu¬ 
nedi scorso, durante il primo incon¬ 
tro fra gli ambasciatori del Polo e 
quelli dell'Ulivo, 

v'wiWiSÉI' da come è finito l'in¬ 
contro successivo, ieri sera, sembre¬ 
rebbe Omiàl obbligata la terza 
opzione: accordo zero, fair play 
Idem, Le due delegazioni si sono la-. 
sciale, dopo un'ora e .poco più di 
colloquio, attribuendosi a vicenda 
tutta la colpa di Uria rottura che si 
ptesentacomplicata da ricucire. 

Il Casus belll è l'ex Picconatore, 
Francesco Cossiga. Il Polo sostiene 
ohe solo da lui Si sente garantito alla 
guida di palazzo Madama. L’Ulivo 
replica che tur accordo sulle tegola 
non si può costruire con gli aut aut 
sul nomi::«Hanno rifiutato la candi¬ 
datura super partes di Cossiga e noi 
abbiamo detto no a ogni ipotesi con- 
sociativa», spara Tatarella. «Hanno 
prevalso di nuovo i falchi. Erano ve¬ 
nuti qui con il mandato di far fallire 
raccordo»,: controspara Veltroni. Il 
nume» due dell'Uiivó Afferma che 
durante la riunione qualcuno (Tata¬ 


rella) faceva il diavolo a quattro, zit¬ 
tendo qualcun alt» (Lètta, con la 
voce resa fioca da frappe discussio¬ 
ni) che provava a mantenere aperto 
un qualche spiraglio di dialogo, Ma 
Pinuccio, ribalta la diagnosi: «Quali 
falchi e colombe,. Invece che ai 
contrasti nostri pensino a quelli del¬ 
l'Ulivo», , 

Le delegazioni, insamma, ieri si 
sono salutate a colpi di schioppo, 
Un arrivederci o un addio? «Al mo¬ 
mento |a.trattativa è interrotta - è la 
spiegazione di Letta -. Abbiamo la¬ 
sciato ì nostri numeri di teletono. Se 
all’Ulivo viene un'idea folgorante,,». 
«Ci hanno detto che solo se escogi¬ 
tiamo un nome geniale lo votano», 
commenta scuotendo la testa Luigi 
Berlinguer. Ma Romano Prodi, che 
ha ricevuto, dicono i suoi collabora¬ 
tori, «con amarezza» da Veltroni la 
notizia del litìgio, proprio non vuol 
rassegnarsi. «Questa rottura - ha det¬ 
to ieri sera dopo una cerimonia alla 
comunità di Sant’Egidio dove ha in¬ 
crociato, "senza imbarazzo", pro¬ 
prio Cossiga - non comporterà alcu¬ 
na conseguenza per la vita istituzio¬ 
nale del paese. Si aggiusterà tutto, 
queste non sono rotture. Sono tratta¬ 
tive che vanno avanti. Si continuerà 


Cossiga: dolente 
se c’è danno 

«Sono grato all’on.Berlusconi- 
scriveva Cossiga Ieri mattina - e alle 
altre personalità’ politiche che hanno 
pensato alla mia persona come un 
soggetto politico superpartes che, 
estraneo agli attuali schieramenti, 
può'essere utile con l’assunzione di 
responsahilita’ Istituzionali all’avvio 
del nuovo corso della politica 
nazionale». Ma In senta, dopò aver 
verificato che sul suo nome non c’era 
convergenza, ha aggiunto: «Quello 
che mi duole è se U mìo nome possa 
aver causato un danno al paese». 


e alla fine la saggezza vincerà». 

Quella di'Prodi, per la verità, suo¬ 
na al momento come,un semplice 
incentivo all'ottimismo. È Vero che 
Gerardo Branco lo spalleggia, giura 
che già sono in corso nuovi «contat¬ 
ti», ricorda che non il Ppi, ma «alcune 
componenti» dell’Ulivo e del Polo si 
sono dette «perplesse» sui nome di 
Cossiga. Ma non risulta che all’Ulivo 
sia già venuta l'idea «folgorante» au¬ 
spicata da Letta. 

Le due spiegazioni 

Sarà una riunione dei big del cen¬ 
trosinistra, annunciata dallo stesso 
Bianco per stamani, a fate il punto 
pei vedere se margini di manovra ce 
ne sono ancora. E non è escluso che. 
oggi le colombe del Polo cerchinodi 
ricostruire un ponte con gliawersari. 

Per adesso, però, l'unica certezza 
è che ieri gli ambasciatori di Berlu¬ 
sconi si sono presentati con la faccia 
dei duri, Tatarella spiegava: dopo la 
dichiarazione di Cossiga («sarò su- 


Agnellhmegllo 
tutto all’Ulivo 

Agnelli, al termine delia retatone 
annuale sull’attività’ ddl’antitrust, 
ha detto di essere ' personalmente 
non convinto” della bontà’ del 
principio dell'attribuzione di una 
presidenza alla maggioranza ed una 
all'opposizJone. "La maggioranza 
quindi dovrebbe prendere tutto?”, 
gli e’ stato chiesto. "A me • ha 
risposto • sarebbe piaciuto cosi ”. 
Agnelli, che voterà' per la presidenza 
del Senato ha detto di non avere "un 
candidato del cuore”. "Voterò' Il 
candidato che mi presentano”. 


per partesb) per npi è quella Tunica- 
soluzione praticabile. È stato, accu¬ 
sano gli avversari, un «prendere o la¬ 
sciare». Letta diceva poco e appariva 
in difficoltà. Tatarella insisteva sul 
fatto che al Ppi e a Bianco là candi¬ 
datura di Cossiga piace. Veltroni e gli 
altri gli ricordavano che ( verdi, Ri¬ 
fondazione, il Pds non gradiscono e 
che Cossiga stesso chiedeva un con¬ 
senso ampio, che non c’è. «Non 
rompiamo sul nome - protestava il 
vice di Prodi riconoscendo la "cor¬ 
rettezza" deH’atteggiamento di Cos¬ 
siga -, ma sul metodo». 

Che sarebbe finità a stracci in fac¬ 
cia, per la verità, era nell'aria. L’altra 
notte infatti, dopo la prima riunione 
fra gli «ambasciatori», Veltroni aveva 
chiesto agli uomini dei Polo di poter 
conoscere le loro disponibilità di 
massima con qualche ora di antici¬ 
po sull’appuntamento ufficiale (fis¬ 
sato per le 17,30) : «Ci vediamo con 
Prodi e i segretari dei partiti dell’Uli¬ 
vo aiie quindici - aveva spiegato a 


Letta -, e vorremmo fare una valuta¬ 
zione preliminare». La promessa l'a¬ 
veva ottenuta, ma poi gli interlocuto¬ 
ri si erano dati uccel di bosco. Risul¬ 
tato: alle 15 Prodi, Veltroni, Maccab¬ 
eo, Del Turco, Corleone, stavano ad 
aspettare (invano) notizie nella se¬ 
de dell’Ulivo, in piazza Santi Aposto¬ 
li. Alle 16, sfiduciata, la comitiva è 
scesa a prendersi un caffè. «Manca la 
materia prima», diceva Prodi. - «Non 
sappiamo nulla, di che discutia¬ 
mo?», aggiungeva Veltroni. 

Consumata l’inutile attesa, Prodi 
se ne è tornato ai suoi Comitàti, 
ostentando il fatto che la trattativa 
era affidata ad altri, ieri il Professore 
s'è dedicato a faccende di diverso 
genere: dalle 9 alle 9,30 ha incontra¬ 
to Di Pietro («abbiamo discusso dei 
suoi progetti per i lavori pubblici»), 
poi alia Camera ha ascoltato Giulia¬ 
no Amato leggere la relazione Anti¬ 
trust. 

Attesa inutile 

Nei pomeriggio ha avuto vari in¬ 
contri, con Bordon, Maecanico, Pas¬ 
sigli, sulla organizzazione dei grappi 
parlamentari nell’Ulivo. E forse pro¬ 
prio questo suo rimanere defilato gli 
dà la carica in più per voler speri¬ 
mentare qualche altro sentiero. 

Ma al momento la trattaliva sem¬ 
bra arenata. L'Ulivo prosegue in soli¬ 
tudine. Ieri sera c'è slato uri altro in¬ 
contro, con i dirigenti di Rifondazio¬ 
ne, ed è stato raggiunto un accordo : 
Re avrà ia vicepresidenza di una del¬ 
le Camere, un questore nell’altro ra¬ 
mo del Parlamento, un segretario in 
entrambi i rami e la guida di alcune 
commissioni. Rifondazione voterà 
alla Camera il candidato dell'Ulivo 
(piazzatissimo Violante, sui quale, 
ha ripetuto ieri Veltroni, «non si de¬ 


mo e rilevantissimo elemento di in modo che qi sia la minima va- 
connotazione della fase che si è canza nel ruolo di supplenza del 
aperta con il voto del 21 aprile: e capo dello Stato che spetta appùn- 
allo stato dei fatti la connotazione to al presidente del Senato. Prassi 
è la volontà del centro-destra di vuole che domani, nel caso di una 
rompere, di non accettare le rego- prima fumata nera, si tenga solo 
le di un mìnimo di fair play già e una seconda votazione, rinviando 
proprio alla prima scadenza di co- all’indomani gli eventuali ulterióri 
si rilevante carattere istituzionale. scrutimi. 

L'INSEDIAMENTO DELLE CAME- LA COSTITUZIONE DEI GRUPPI. 
RE. Identici i preliminari: costìlu- La seconda scadenza del Parla- 
zione degli uffici di presidenza mento è la costituzione dei gruppi: 
provvisòri e, alla Camera, proda- tra sabato (alla Camera) e lunedi 
mazione dei subentranti in seguilo (in Senato) lutti devono dìchiafa- 
alle opzioni. Alla Camera la presi- re ufficialmente di quale gruppo 
denza tocca per regolamento al vi- intendono far parte. Non è un atto 
ce-presidente anziano della passa- formale ma una scella sostanziale: 
ta legislatura: Luciano Violante. Al è in base a quella dichiarazione 


Senato invece la presidenza spetta che prendono formalmente vita i 
al più anziano dì età: per la secon- gruppi parlamentari. I regolamenti 


da volta al senatore a vita-France¬ 
sco De Martino che proprio ieri ha 


prevedono un numero minimo di 
20 deputati e di 1Ò senatòri per dar 


aderito, da socialista indipenden- vita ad un gruppo. È vero che sono 
te, ali grappo della Sinistra demo- previste deroghe, al ribasso. Ma è 


eretica. Identici preliminari, ma 
con orari sfalsati: la Camera inau¬ 
gura i suoi lavori alle IO, il Senato 
un'ora dopo. Sottile differenziazio¬ 
ne, ma attenta alle [orme: dato 
che a Montecitorio sono in 630, 


vero anche che queste deroghe 
non trovano più alcun fondamen¬ 
to nel sistema maggioritario che 
spinge all'aggregazione e non alla 
frammentazione. Tant'è che: già 
nella passala legislatura non furo- 


mentre in Senato poco più della ho concesse deroghe. Anche se 
metà (315 eletti più 10 senatori a dunque i gruppi non sono ancora 
vita o diritto), alla Camera le ope- ufficialmente costituiti, le prime 
razioni di voto pèf l’elezione del riunioni sono già in corso o pro¬ 
presidente andranno più per le gramolate per le prossime ore. Si 
lunghe. Allora, sfalsando di un’ora sono riuniti iersera quanti al Sena¬ 
to procedure di voto nei due rami to hanno già deciso di ritrovarsi 
dei Parlamento, si vuole che gros- nel gruppo della Sinistra democra- 
so modo rancida il momento del- ìica-l'Ulivo, altrettanto faranno 
l'annuncio, alla Camera e in Sena- questo pomeriggio i deputati che 


lo, dei risultati del primo scrutinio. 

L’ELEZIONE DEI PRESIDENTI Se 

dunque già domattina deputati e 


vorranno dare vita ad analogo 
gruppo, 

I PRESIDENTI DI GRUPPO. Ma 


senatori saranno impegnati nelle c'è un'altra scadenza, che costiiui- 
votazioni per l’elezione dei rispetti- sce un naturale sviluppo dèlia co¬ 


vi presidenti, le due.Camere preve¬ 
dono maggioranze diverse per il 


stituzione dei gruppi ma che ha 
anche un rilevante spessore istitu- 


buon esito degli scrutini! iniziali. A zionaie: l'elezione dei presidenti 
Montecitorio nella prima yotazione dei gruppi parlamentari. Sono ìo- 
è richiesta la maggioranza dei due ro, i capigruppo di Camera e Se- 
terzi del plenum (120), mentre nato (e ih particolare, ha appena 


nel secondo e nel terzo scrutinio sì 
richiede la maggioranza sempre 
dei due terzi ma computando an¬ 
che le schede bianche; e solo dal¬ 
la quarta votazione il quorum si 
abbassa alla maggioranza assolu- 


ricordato Scattare, quelli che rap¬ 
presentano i due schieramenti, al¬ 
ternativi, più Lega, Pie e misto) gli 
interlocutori istituzionali del capo 
detto Stato all'apertura formale 
detta crisi di governo. Considerato 


la, di 316 voti. (Un dato statistico? che è il Senato a dare il maggior 
Dal '48 al 79, i presidenti della Ca- tempo (sino a venerdì 17) per l’e- 


mera sono stati sempre eletti a pri¬ 
mo scrutinio; poi Oscar Luigi Scal- 
faro - un solo mese al vertice di 


lezione dei capigruppo, al massi¬ 
mo lunedì 20 Scattalo darà il vìa 
atte brevissime consultazioni. 


L’esponente dell’Ulivo: «Un uso pregiudiziale e strumentale del nome di Cossiga» 


luer: « 


scontro» 


■ ROMA, Luigi Berlinguer presi¬ 
dente del deputati progressisti ha 
partecipalo alla riunione fra Ulivo e 
Polo e al termine deli' incontro fra 
Ulivo a Polo ha una convinzione 
precìsa. Il Polo era andato senza al¬ 
cuna intenzione dì raggiungere un 
accordo, anzi, all'opposto con la 
precisa Intenzione di rompere. Per 
questo non ha fatto nessun altro 
nome, per questo Ita insistito su 
quello Francesco Cossiga. Il capo 
dei deputai! progressisti non ha 
dubbi. 

Berlinguer, lei die Ite assistito a 
tutta la riunione e anche alle fasi 
precedenti, che Impressione ha ri¬ 
cavato dall'atteggiamento della 
delegazione del Polo? 

Un' Impressione precisa : il Polo è 


venuto all'incontro con noi con il 
preciso intedìmento di rompere. È 
stato chiarissimo fin dalle prime 
battute della riunione. 

Che cosa le ha fatto pensare que¬ 
sto? 

Se sì vuole fare una trattativa, se si 
vuole davvero raggiungere un risul¬ 
tato non ci si comporta nel modo in 
cui il Polo si è comportato. Dopo 
aver lanciato un ballon d'essai co¬ 
me ha (atto Berlusconi, usando, an¬ 
zi strumentalizzando il nome di 
Francesco Cossiga, di fronte alle 
reazioni che sono contrarie, si ab¬ 
bandona la prima ipotesi e si esplo¬ 
rano altre soluzioni. Se invece si 
vuole rompere, si insiste su una so- 


> ARMENI 

luzione che si sa priva di consensi. 
Il Poto ha scelto queste seconda 
strada. Ha lanciato il nome di Cos¬ 
siga ed è rimasto fermo su quello. 
Non mi pare ci possano essere dub¬ 
bisele sue intenzioni, 

Non c’ì stata quindi nessun altra 
discussione ? Non si èfatto nessun 
altro nome? Nessuna esplorazio¬ 
ne di altre possibilità? 

Ma no, assolutamente no, Il Polo è 
arrivato all'Incontro con l'Ulivo con 
Una posizione ben ferma e non 
aveva intenzione di discutere di 
niente altro. Ha fatto della questio¬ 
ne del nome d't Cossiga una pregiu¬ 
diziale su qualunque altra discus¬ 
sione, Per esempio non ha voluto 


parlare delle presidenze deile com¬ 
missioni. o dei procedimenti di re- 
visionecostituzionaie,,. 

Ma solo di Cossiga? 

Sì, solo dì quésto, E il fatto più anti¬ 
patico è che hanno usato, hanno 
strumentalizzato, senza alcun pro¬ 
blema o alcuna remora, ìi nome di 
un ex presidente deila Repubblica, 
Non è stato certo un comporta¬ 
mentocorretto, 

Ma Cossiga era disponibile a rico¬ 
prire l’Incarico di presidente del 
Senato... 

Certamente, ma solo nel caso che il 
suo nome in un primo sondaggio 
avesse registrato dei consensi. Inve¬ 
ce il Poto ha fatto l'opposto. Senza 
sondare nessuno ha usato e stru¬ 
mentalizzalo un nome e una perso¬ 


nalità dello Stato. 

Questo atteggiamento del Polo 
che cosa significa? Che nello 
schieramento di centro destra 
hanno vinto ancora Una volta I fal¬ 
chi sulle colombe? 

In queste riunione abbiamo rivisto 
un film già noto al quale avevamo 
assistito più volte in questo anno e 
mezzo, In questo tìlm ci sono le co¬ 
lombe che arrivano per trattare o 
per fare delle proposte e i falchi die¬ 
tro le quinte che dicono no comun¬ 
que e in partenza, li risultato alla fi¬ 
ne è stato quasi sempre no. 1 falchi 
evidentemente hanno avuto la pre¬ 
valenza. Ed è il risultato quello che 
conia. 

Anche questa volta è andata così? 

Esattamente come da copione. C'è 


una dichiarazione di Tatarella che 
è rivelatrice delle intenzione con 
cui il Poto è venuto alla riunione, 
Ha dettò che a lui non interessava¬ 
no le presidenze dette Camere, ma 
bensì quelle delle commissioni. 
Quindi non voleva questo passag¬ 
gio, non aveva nessuna intenzione 
di trattare sulle presidenze delle Ca¬ 
mere, infatti cosi è stato, 

Che cosi prefigura questa conclu¬ 
sione delle trattativa sulle presi¬ 
denze delle Camere dal punto di 
vista del rapporti tra maggioranza 
e opposizione? 

Ho paura che il centro destra voglia 
calpestare le logiche istituzionali 
anche nel lare l'opposizione, Cerio 
la rottura di oggi non preannuncia 
un atteggiamento di correttezza 


istiluzionale. 

A questo punto che cosa possiamo 
prevedere? Un'altra trattativa o la 
elettone da parte delta maggio¬ 
ranza delle presidenze di entram¬ 
be le Camere? 

Noi conlinueremo a proporre una 
soluzione e a tenere accesa una 
speranza. La risposta dipende da 
loto. 

Ma I tempi stringono oramai, que¬ 
sta speranza non mi sembra fon¬ 
data. Non le pare? 

Certo i tempi sono brevissimi, gio¬ 
vedì si comincia a votare. Quindi o 
c'è qualche segnale prima di gìove- 
di oppure è non cè niente da fare. 
Il Polo ha fatto la sua scelta di rottu¬ 
ra e a noi non resta che trarne le 
conseguenze. 


» 
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De Martino 
aderisce alla 
Sinistra 
democratica 


Il grappo òdi* Sinistra democratica 
iwMnluol Iscritti la prestigiosa 
figura del senatore a vita Francesco 
De Martino. Èstato lo stesso De 
MarDnoidiMeiel’adtsIone-ln 
qualità di socialista indipendente ■ al 
grappo die sta per costituirsi. La 
lettera deH'aniiana leader guarda al 
futuro, agli impegni del governo che 
Sta per nascere, ma soprattutto 
Insiste sul valori e I principi Ispiratori 
dd socialismo. L'approdo al quale, 
guarda De Martino i «una nuova 
sintesi tra la libertà Individuale,, 
compresa l'Iniziativa economica, I 
valori dell'uguaglianza sodale, della 
tutela della natura e della parità dei 
diritti di tutti gli uomini contro 
qualsiasi razzismo". Concludendo, 
De Martino afferma che oggi il Pds è 
«l’erode principale del socialismo In 
Italia" e ad esso tocca, dunque, 
assumerete modo esplicito" gii 
Impegni che derivano da questa 
condizione. ADe Martino ha risposto 
Il sonatore Cesare Salvi, 
sottolineando l’importanza e il 
significato dedadesione, 
considerando dò che De Martino 
«rappresenta nella storia della 
democrazlae del socialismo italiani... 
Quanto al valori richiamati, Salvi 
afferma dic essi «devono diventare 




in Pariamentoenel governo che 
l'UHvo si appretta a costituire... 


Lamers (Cdu): 
«Dopo il voto 
l'Italia può 
avare stabilità» 


Il risultato delle elezioni offre “una 
chance per la stabilita' politica che e' 
una questione ondale per l'Italia, 
speriamo che I politici sappiano 


E' quanto ha affannato II 
responsabile per la politica europea 
delia CDU tedesca,Kart Lamers, 
intervenendo ad un incontra 
all'istituto Affari InternazkmaH(IAi). 
Lamers, che ha incontrato ieri 
D'Alema, Prodi, Din! e Buttigliene, e 
che oggi vedrà’ Ciampi, ha assicurato 
che “per la Germania, l'Italia 
appartiene al cuore dell’Europa" e 
dovrà’ svolgete ora “un ruolo piu' 
attivo" difronte alle sfide della 
riforma dell'Unione Europea. 

La giornata di Lamers è iniziata a 
Botteghe Oscure, con l'Incontro con 
D’Alema. “L'Integrazione europea - 
ha dichiarato H segretario del Pds, 
che era affiancato tra gli altri da 
Piero Fassino ■ sara’ la bussola 
fondamentale del governo Prodi e il 
centro sinistra garantirà' una piena e 
consapevole partedpazlone 
dell’Italia a tutte le tappe della 
costruzione dell’Unione Europea. 
Non sarebbe stato cosi'se avesse 
vhrfoH centro-destra, 
profondamente segnato da umori 
euroscettici e antieuropei". 

In serata Lamers ha Incontrato 
anche II segretario del Cristiano 
Democratici Uniti, Rocco Bottiglione. 




Assedio rosa a Prodi 


«Almeno cinque 


ministeri al femminile 



t «triti ws oms/ 


Silvio Berlusconi e a destra la conferenza stampa delle donne dell'Ulivo 


M Capodanno/Ansa-B Tartaglia/Dufoto 
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Berlusconi: non voglio cadere in trappola 


«Noi non spenderemo un altro nome oltre quello di Cossi¬ 
ga», promette Berlusconi ai suoi parlamentari. Pera: «1 no¬ 
stri elettori sono tutti falchi». Ma Rubino: «Non è cambiato 
nulla». Tortoli: «Se dbiamànB Letta leccfiiho vuol dire che 
non si fidalo». Musi lunghi, ella punte riunione dei parla-. 
mentali. Moiri «coeletti: La cìacque cii'Pòssa. Viale: «Piace- 1 
re, Bistefani, Krumìri». Colletti; «Io rivendico la mia autono¬ 
mia», Mastella; «mai dire mai». 


ROSANNA UMWPUQNANI 


■ ROMA. «Il 27 marzo è stato co¬ 
me una nevicata a Capri. La vera 
campagna elettorale l’abbiamo fat¬ 
ta quest'anno e si è capito che il no¬ 
stro elettorato è fatto di duri. Come 
ha detto Marcello Pera, che è il por¬ 
tavoce dei professori nel gruppo, è 
risibile la Storia dei falchi e delle co¬ 
lombe, Perchè bisogna distinguere 
ira moderazione e moderatismo, e 
le cose che finiscono in ismo non 
piacciono. Se Letta lo chiamano 
lecchino è evidente che non cl Si 
può fidate se va lui a trattare, per¬ 
chè fa subito accordi. Mentre seri 
va Martino è un'altra cosa». E piacé¬ 
vole fermarsi a chiacchierare in 
piazza Montecitorio dopo una riu¬ 
nione di quattro ore dei gruppi di 
Forza Italia - la prima dopo II 21 
aprile ■ che II notaio Becchetti ha 
definito «pallosissima». I professori 
si allontanano In grappoiVertone, 
Colletti, Pera. Ai cronisti si avvicina 


il coordinatore regionale toscano, 
Roberto Tortoli, che racconta degli 
umori di chi piè che mai ha biso¬ 
gno, dopo la sconfitta, di sentirsi 
galvanizzato. Noi puntiamo su Cos- 
siga per la presidenza del Senato, 
annuncia Berlusconi. «E se non lo 
fanno passare?», chiede Tiziana 
Maiolo. «Non lì inseguiamo, non 
spenderemo un altro nome». E l’ap¬ 
plauso scrosciò liberatorio. «Perchè 
dentro tutti temevano che si potes¬ 
se fare davvero l'accordo - continua 
Tortoli - Diciamola tutta: noi abbia¬ 
mo persoa destra, non certo a sini¬ 
stra. Se avessimo accettato la presi¬ 
denza di una Camera la Lega ci 
avrebbefatto a pezzi, megliocosì». 

Altro che risposta ad un giornali¬ 
sta. Il nome di Cossiga lanciato a 
Palermo da Berlusconi aveva una 
vera e propria funzione di provoca¬ 
zione nei confronti dell'Ulivo. Certo 
ora Pier Ferdinando Casini sostiene 


che «le richieste dell'Ulivo erano lu¬ 
nari, volevano anestetizzare l'op¬ 
posizione», ma in realtà il Polo, nel¬ 
la sua maggioranza, aveva già deci¬ 
so il braccio, di ferro. ’È cosi àrìéora 
una volta sembra che Gianni Letta¬ 
li mediatore sia stato mandato, al 
massacro. Perchè risibile o non risi¬ 
bile che sia parrebbe prevalere la li¬ 
nea d.ei falchi. E se cosi non resterà 
senza conseguenze anche negli 
equilibri dei gruppi parlamentari di 
Forza Italia. Per la verità quello del 
Senato si sa che confermerà Enrico 
La Loggia. È quello della Camera 
che vedrà accendersi i fuochi d’arti¬ 
ficio. 

Alessandro Rubino sostiene pe¬ 
rò che ieri sera non è cambiato nul¬ 
la. «Molti di quelliche erano alla riu- 
nione, soprattutto i nuovi (60 su 
123 deputati, quasi la metà dei 48 
senatori) hanno vissuto lo show dèi 
professori come un cambiamento 
di linea, ma non è cosi. Quando lu¬ 
nedi o martedì andremo ad elegge¬ 
re il capogruppo, a scrutinio segre¬ 
to come per ia scorsa legislatura, 
credo che l'orientamento modera¬ 
to verrà confermato». Cioè potreb¬ 
be essere eletto lo stesso Rubino o 
Urbani, e non Martino. Berlusconi 
avrebbe voluto in tandem Rubino e 
Martino, ma il primo si è già sottrat¬ 
to a questa ipotesi. «Proporròche si 
voti sui programmi che ogni candi¬ 
dato presenterà». 

L'appuntamento per deputati e 


senatori forasti era alle 16 e Berlu¬ 
sconi si è presentato puntualissimo 
, accompagnato da Vertane, segui¬ 
to da Jas Gawfonsky e Gianni Pjio e 
'poi da Filippo Maiicu». Scógnanìi- 
glio, che è da solo, si lascia andare 
ad un sospiro: «La'.presidènza del 
Senato? Se hó accètfàtò'Tàltrà'vròi- 
ta, non avrei difficoltà ad accettare 
anche ora». Non sa che le sue spe¬ 
ranze di il a poco saranno travolte, 
anche se Clemente Mastella, da 
buon ex De ricorda a tutti: «Mai dire 
mai». Tra i nuovi parlamentari c'è 
anche Massimo Maria Berrntì, il mi¬ 
racolato da Berlusconi, ma arriva 
cosi in anticipo che si sottrae alla 
curiosità di chi ha deciso di seguire 
il primo giorno dei foràsti-opposi- 
tori. «Eh già, abbiamo perso. Ma noi 
che siamo uomini del fare ora che 
facciamo? L'opposizione», dirà poi 
Berlusconi. A cui questa divisa va 
assai stretta - non a caso Buttigliòne 
nella riunione di direzione del Cdu 
ha detto che la linea del Polo è far 
cadere il governo Prodi entro pochi 
mesi. Parla il Cavaliere, a lungo, 
parlano i deputati e senatori, anche 
per farsi conoscere, E c'è chi si as¬ 
sume il compito di galvanizzare 
un'assemblea «moscissima». ÈGut- 
do Possa, quello che incitò i forasti 
a non comprare più il Corriere della 
Sera. Ad ogni passaggio di discorso 
che gli sembra saliente lancia un 
applauso, sperando di essere se¬ 
guito. Anche quando qualcuno di¬ 


ce: «Noi possiamo arrivare al 50% 
dei consensi» Possa sfida la platea e 
accenna a battere le mani. «Ma che 
cazzo applaudì», lo tacita Contesta¬ 
bile. Insomma il clima non è del più 
tranquilli e da che parte butti lo si 
capisce da subito, quando prende 
la parola Lucio Grilletti: «ÀKó, io ri¬ 
vendico la mia autonomia». Ha per¬ 
ciò ragione a preoccuparsi Berlu¬ 
sconi di quale opposizione andran¬ 
no a (are se ognuno ambisce a gio¬ 
care per sé. Per esempio, quando 
esce Achille Serra, ormai per anto¬ 
nomasia il prefetto, cosa si preoc¬ 
cupa di sapere? Se l'Ulivo concede¬ 
rà la commissione antimafia al Po¬ 
lo. Quando gii dicono che difficil¬ 
mente sarà lui a coprire quell'inca¬ 
rico scuote la testa, avvilito. Ma c’è 
chi la pensa diversamente. Colletti 
è infastidito dal troppo unanimi¬ 
smo. «Trovarsi in un consesso di vo¬ 
latili cinguettanti e senza artigli non 
è rassicurante». 

Comunque ia palma di parla¬ 
mentare più simpatico spetta ad 
una new entry, che si presenta così: 
«Piacere. Viale, Casale Monferrato». 
Sguardo vuoto dei cronisti «Viale, 
di Casale Monferrato, Bistefani, 
Krumirì». Ma allora è lei che dice in 
tv Chi sono io babbo Natale? «No 
non io taccio io io spot». Mai! signor 
Rana sì. «Per noi lavorano due atto¬ 
ri». Insomma Forza Italia avrà di che 
consolarsi con i biscotti, peraltro 
buonissimi 


■ ROMA Riusciranno ì nostri eroi 
(Romano Prodi e Walter Veltroni) 
a dire si alla richiesta - perlomeno 
cinque dicasteri al femminile, più 
:nti sottosegretarìati, più tante pre¬ 
senze negli enti, nelle aziende • del 
Forum delle donne dell’Ulivo? La 
dichiarazione congiunta (firmata 
tra le altre da Rosa Russo Jervolino, 
Carla Rocchi, Graziella Pagano, 
Marida Bolognesi e Franca Prisco) 
è arrivata durante la presentazione 
delle nuove elette del centrosini¬ 
stra. All'ordine del giorno: «Il presi¬ 
dente del Consiglio applichi l’art. 
92 della Costituzione e agisca di 
conseguenza. Il Paese non può più 
fare a meno deile risorse e delle 
competenze delle donne e quindi 
devono esserci più donne al gover¬ 
no: più di quante ne sono state no¬ 
minate nel governo Ciampi». Ha so¬ 
stenuto la portavoce del Forum, 
Anna Serafini, che occorre contro¬ 
bilanciare» la carenza di candidatu¬ 
re femminili. 

Federica Rossi Gasparrini, presi¬ 
dente Donneuropee-Federcasalin- 
ghe che; per una serie di incidenti 
non è risultata eletta, si'dichìara «fe¬ 
lice per la vittoria dell'Ulivo ma que¬ 
sto governo nasce sulla sconfitta 
delle donne, delle poche candida¬ 
te». La sconfitta dipende dalla sele¬ 
zione operata dai partiti, da quelli 
che chiamavo uomini e ora defini¬ 
sco maschi». È pronta a lanciare un 
movimento trasversale per decide¬ 
re «noi» sulle liste femminili, per se¬ 
dere al tavolo con i maschi e dirgli: 
«Ti vuoi fare la tua lista? Noi ci fare¬ 
mo la nostra». Non sarà la secessio¬ 
ne rosa, neppure il partito delle 
donne, ma è, esplicitamente, la 
lobby. D'altronde, nella XIII legisla¬ 
tura, sessantotto elette alla Camera 
(dell'involuzione dei numeri scri¬ 
vono, nel denso e ricco numero di 
maggio di «NoiDonne», Daniela 
Cannizzaro e Franca Fossati) e 
ventisei al Senato; gli uomini sono 
novecentocinquantaquattro. Chi 
ha deciso sulla composizione delle 
liste? Interrogativo pesante. Lo po¬ 
ne il centro culturale Virginia Woolf 
B nel testo «In cammino» dove an¬ 
nuncia l'apertura di una discussio¬ 
ne (alla quale «dedicheremo rifles¬ 
sione, risorse, pensiero, denaro») 
per trovare te forme più adeguate di 


Telefonate e fax a Radio radicale e al Giornale: se fate l’accordo votiamo Lega 


Pannella e Feltri registi del no della base 


■ ROMA, E cosi, è andato tutto 
per aria: Cossiga, tavole delle rego- 1 
le.e buone Intenzioni. Nel Polo, si fa 
la (accia lunga davanti ai cronisti e 
ci si lecca ì baffi a telecamere spen¬ 
te. Perché poi, nel centrodestra, l'i¬ 
dea di passare per «buoni» non è 
che facesse fare salti di giòia,,. E in¬ 
fatti alle cinque del pomeriggio, 
mentre la delegazione polollberlsta 
marciava verso l'incontro con quel¬ 
la dell'Ulivo, Maurizio Gaspam, nu¬ 
mero due di An, confidava: «Qui, o 
si la una cosa chiara oppure...». Op¬ 
pure cosa? «Oppure chi se ne frega. 
Non è che a noi la cosa ci stia ap¬ 
passionando più di tanto..,». Ad ali¬ 
mentare il disincanto dei capi del 
centrodeslra, c’è stato panche il 
pressing che su di torà fia eserci¬ 
tato la base pololiberista; «Guai a 
voi se vi mettete d'accordo con i 
comunisti...». Lo stesso Berlusco¬ 
ni, raccontano, come al solilo si è 
fatto impressionare: Pilo gii face¬ 
va vedere i sondaggi, qualcuno 
gli raccontava delle telefonate a 
Radio Radicale poi sfogliava il 


STAFANO 

Giornale di Vittorio Feltri ed era 
una lutto al cuore, forse gli hanno 
anche segnalato le telefonate fu¬ 
ribonde che arrivavano a un altro 
qui ’idiano di destra, Il Tempo E 
poi, iax e telegrammi nelle sedi 
dei gruppi parlamentari del Polo. 
«Guai a voi se,,». 

La guerra di Radio Radicale 

Raffiche di pailettoni sono parli¬ 
le per giorni e giorni dai microfoni 
di Radio Radicale. Il vecchio Pan¬ 
nella non ha e non dà pace. Rac¬ 
contano i redattori: «Ci sono arri¬ 
vati almeno 500 fax contro l’ac¬ 
cordo, e tanta gente ha lasciato il 
suo numero di telefono, facendo 
sapere di essere pronta a costitui¬ 
re del comitati. » E per far cosa 9 
«Be’, insomma, erano pronti a 
mobilitarsi nelle loro città..», E 
poi, il solito tormentone compo¬ 
sto da 1 1) appello del Marco, 2) 
inviti a inondare di telegrammi i 
poveri neoeletti pololìberlstì: 3) 


DI MICHELE 

microfoni aperti per ore e ore: 
«Sono un elettore del Polo, non vi 
voto più...» E cronisti a caccia, 
nelle strade, di signori vibranti di 
indignazione di fronte aU’inciu- 
cio-bis. «Uno di loro - racconta 
Italo Bocchino, pupillo di Tatarel- 
la appena eletto deputato di An - 
mi ha beccato a piazza dì Spa¬ 
gna. In jeans e camicia sembravo 
uno studente, non mi avevano ri¬ 
conosciuto. E mi ponevano la do¬ 
manda in modo da farmi dire che 
l’accordo non si poteva accetta¬ 
re . ». Alla fine, come la solito da 
quelle parli, l'ala'/rorril’àvutavin- 
ta su quella soli. 

-Silvio, non ti voto più» 

Non che gli elettori del centrode¬ 
stra (o almeno una parte) non fos¬ 
sero incazzati. Lo sono davvero. 
Basta buttare un'occhiata; appun¬ 
to, alla pagina delle lettere del Gior¬ 
nale \ che meglio di ogni sondag¬ 
gio o noiosa analisi rappresenta 


gli umori profondi degli elettori di 
Berlusconi e Fini. Siccome Feltri, 
chiuse le urne e contati i voti, gli 
ha messo in prima pagina che in 
Italia ci sono i «marxisti al pote¬ 
re», a quelli è preso il ballo di san 
Vito «Ci aspettano cinque anni di 
governo comunista», scrivono 
sgomenti. «Se Berlusconi decide 
per la nomina di qualcuno del 
Polo alla presidenza della Came¬ 
ra o del Senato, Forza Italia perde 
quattro voti. Della mia famiglia», 
notifica Francesco Castellano da 
Segrate «Non sapremmo utiliz¬ 
zarla a dovere», argomenta Luca 
Sabatino da Napoli, mostrando, 
per la verità, una considerazione 
non proprio eccessiva delle capa¬ 
cità dei suoi prescelti politici 
«Spero ardentemente che il Polo 
non accetti offerte: in caso con¬ 
trario, alle prossime elezioni, 
quando che siano, non mi senti¬ 
rei più di votare per il Polo, e co¬ 
me me tante altre persone», infor¬ 
ma Luigi Ambrogi da Pavia Che 
si dilette anche nel «gioco del Pi¬ 


lo»: «Ho fatto una piccola ricerca 
demoscopica fra parenti, amici, 
conoscenti e non conoscenti, tut¬ 
ta gente che ha volato per il Polo: 
tutti, dico tutti, sono perfettamen¬ 
te d'accordo con me». 

«Anzi, voto la Lega Nord» 

Figurarsi, roba da far venire un 
coccolone ai Bertesca. Mette altro 
sale sulla ferita Simonetta Martelli, 
lettrice di Feltre ed elettrice del Po¬ 
lo- «Sono per l'opposizione netta e 
chiar, altrimenti alle prossime ele¬ 
zioni non saprò più a chi rivolgermi 
per cambiare questo Paese. 0, me¬ 
glio. lo saprò, voterò Lega Nord» A 
spaventare ancora di più i poveret¬ 
ti, c’è pure Paolo Granzotto. vice di 
Feltri (e cattivo ip seconda) che ha 
in gestione i lettori e che così ri¬ 
sponde alle missive- «Se non ha 
funzionato in Unione Sovietica, in 
Polonia, in Cecoslovacchia, perchè 
mai dovrebbe funzionare in Italia?». 

Poi, ci sono quelli elle scrivono al 
Secolo d'Italia Ma lì al giornale di 
Fini, sono, come dire?, un po' più 


rapporto con te istituzioni. Se que¬ 
sta è la preoccupazione del Virgì¬ 
nia Woolf B, a Rovereto, per le ele¬ 
zioni comunali del 2 giugno prossi¬ 
mo, viene presentata una lista 
(«Cara città») formata solo da don¬ 
ne (trentasette). Il gruppo ha deci¬ 
so di impegnare la sua esperienza e 
sapere «per il bene della comunità». 

Cosa comporta, però, «il bene 
della comunità»? Non tutte sono 
d'accordo nel cercare una media¬ 
zione con le istituzioni a costo di 
accettare i meccanismi, spesso cie¬ 
chi, del potere. Di ciò, della «polìti¬ 
ca delle donne dentro e fuori le isti¬ 
tuzioni» si parlerà a Bologna, il 20 
maggio, al Centro documentazione 
delle donne. Se le elette nel centro- 
sinistra vogliono rafforzare la squa¬ 
dra rosa, giacché «non è questione 
di nomi, ma di compartecipazione 
alle scelte» (Rosa Russo Jervolino), 
proponendo che la portavoce, Se¬ 
rafini, partecipi a tutte le fasi della 
formazione (jet governo (sembra 
che incontttàrroaì Veltroni òjjài o 
domani), in molle, da diverse col- 
locazioni,' hrem'oriò'sul leader del¬ 
l’Ulivo. •' ’"" 1 ' 

Per le donne manager e impren¬ 
ditrici legate alla fondazione «Mari¬ 
sa Bellisario» bisogna prevedere 
«una qualificata presenza femmini¬ 
le da organizzare sotto forma di ve¬ 
ra e propria delegazione». Leila 
Golfo (presidente della Fondazio¬ 
ne) invita a «scegliere donne pre¬ 
parate professionalmente, capaci e 
determinate, ma estranee alla logi-j 
ca dei partiti». Nel frattempo, un fol¬ 
to groppo di donne del Comitato 
direttivo della Cgil (tra cui Adriana 
Buttanti, Betti Leone, Rosy Rinaldi, 
Lilli Chìaromonte, Francesca San¬ 
toro, Franca Donaggio) invita a su¬ 
perare «la ghettizzazione, l'arretra¬ 
tezza culturale e l’ambiguità di un 
ministero della famiglia». Meglio, 
motto meglio, un «ministero degli 
affari sociali». Rimane un dubbio: 
quanlesono interessate al rapporto 
con le istituzioni, non hanno sapu¬ 
to prevedere in tempo cosa stava 
succedendo. Si sono svegliale subi¬ 
to prima, subito dopo le elezioni. 
Riusciranno, queste nostre eroine, 
ad avere non un risarcimento ma 
un riconoscimento delle loro quali¬ 
tà? 


sorvegliati politicamente. Però cì 
sono lo stesso cose curiose, co¬ 
me questa analisi politico-psico¬ 
logica del voto tirata giù da Giu¬ 
seppe Maiorano di Bari: «La re¬ 
gressione che ha colpito improv¬ 
visamente una buona parte degli 
italiani, culturalmente predisposti 
verso i) codice materno,... La de¬ 
stra, codice paterno .». 

"Niente soldi al preti rossi» 

C’è poi un classico che, presi¬ 
denze o non presidenze, inciucio o 
non inciucio, da qualche tempo a 
destra non manca mai: l’assalto al 
clero. Preti e monache, vescovi o 
cardinali, secondo i lettori del Seco- 
lo e del Giornale, passano più 
tempo a Botteghe Oscure che in 
sacrestia. E riparte la campagna 
contro l'otto per mille alla Chiesa, 
ormai senza dubbio alleata dei 
senza-Dio di Veltroni e Prodi. Ec¬ 
co i titoli di alcune lettere, tanto 
per dare un'idea. Dal giornale se¬ 
condo Finì (che ammette: «Lette¬ 
re dello stesso tenore ne stiamo 


ricevendo a bizzeffe») : «I "parroci 
rossi", un pessimo esempio», 
«Chi è causa del suo mal pianga 
se stesso» («Consiglio alla Chiesa 
di batter cassa alle varie coope¬ 
rative rosse»), «Lacrime di cocco¬ 
drillo quelle dei cattolici», «La 
Chiesa e i “compagni"», «Le cau¬ 
se della sconfitta» («Famiglia Cri¬ 
stiana e tutti quei falsi preti che 
hanno contribuito al trionfo del 
comuniSmo»).,. Dal Giornale se¬ 
condo Feltri: «Il clero merita una 
lezione» («Sarebbe utile una vera 
e propria campagna di stampa 
contro l'otto per mille che per 
anni abbiamo devoluto ai nostri 
diretti avversari, “agit-prop” del 
Pds & Soci, L'atteggiamento futu¬ 
ro dei preti dipenderà, senza 
dubbio, anche dal denaro che 
riusciremo a far perdere loro 
quest’anno*), «L'8 per mille ad 
altre associazioni»... E ha voglia, 
ti povero Leila, a spiegare a que¬ 
sti qui che torse una presidenza 
poteva far comodo. Come mini¬ 
mo, ha rischialo la scomunica. 
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A «Porta a porta» match dell’'incomunicabilità con De Mita 

Bossi: «Domenica faccio 

il governo della Padania» 

Minacce ai vescovi: pensino a!T8 per mille... 


«Ci chiameremo Lega-Parlamento della Padania, in quel 
sotto-Parlamento di Roma». Bossi, a «Porta a porta», gela De 
Mita. Che non cede alle provocazioni, passa a dialogare 
con una mantovana doc come la Mercegaglia convinta 
che la secessione «punirebbe il Nord». La proposta concre¬ 
ta di un «riordino dello Stato in senso federale in tempi cer¬ 
ti» spiazza il senatùr : «Va bene, ma non ci credo». Che 
toma alle spacconate, contro vescovi, ministri e generali. 


MlWkU CASCELLA 


■ ROMA, La prende davvero, Um¬ 
berto Bossi, la sega che il buon mag¬ 
giordomo di Porta a porta gli por¬ 
ge. E deve cominciale a sudare 
freddo la bella ragazza bruna fa¬ 
sciata con- il tricolore, «La lasciamo 
intera o la facciamo a fette», chie¬ 
de Bruno Vespa, vanamente fulmi-. 
nato dallo sguardo disgustato di 
Ciriaco De Mita. Solo Luciano De 
Crescenzo si mostra compiaciuto 
che il senatùr si accontenti di to¬ 
gliere alla giovane Italia la corona: 
«Vedete, non è cattivo: grida alla 
secessione soltanto per avere pri¬ 
ma il federalismo», Insomma, è tut¬ 
to avanspettacolo? 

Emma Marcegaglia, leader dei 
giovani imprenditori, non pare af¬ 
fatto convinta. Lei è mantovana, 
ma all’unità d’Italia ci tiene, forse 
per motivi meno passionali di De 
Crescenzo («Amo l'Italia, mi piace 
dire: sono Italiano, connazionale 
di Michelangelo e pure di Bossi») 
e però non meno coinvolgenti. 
Abituata com’è a far di conto nelle 
proprie imprese industriali, sugge¬ 
risce a Bossi .di applicare lo stesso 
metodo alla sua impresa politica 
«Anche dal punto di vista econo¬ 
mico la secessione non fa bene. 
Davvero è più tacile che passi la 
Padania piuttosto che tutta l'Italia 
attraverso i parametri di Maa¬ 
stricht? .Tutto è stato contrattato 
dallìtalia e ben che vada i par¬ 
tner» europei diranno: vogliamo 


capire, state fuori ad aspettare. £ 
dal Sud, a quel punto, c’è da at¬ 
tendersi una serie di azioni contro 
1 nostri prodotti. Per non parlare 
della nuova ondata di immigrazio¬ 
ne. Se invece...». 

Per fortuna che De Mita trova 
questa sponda a cui aggrappare 1 
suoi famosi «ragionamenti». A Bos¬ 
si non interessano. Nemmeno 
quando sono aperti nei suoi con¬ 
fronti: «È sciagurata l’idea che a 
fronte di un movimento indubbia¬ 
mente inquietante si possa far rife¬ 
rimento al codice penale. Il dato 
vero, l’origine vera del problema, 
la crisi vera...», Niente da fare. Il se¬ 
natùr arriva in ritardo, spavaldo 
contro i vescovi («Forse la Cei fa¬ 
rebbe bene a pensare ai soldi che 
gli arrivano dai 740 della Pada¬ 
nia»), il generale Bonifazio Incisa 
dì Camerana che ha ricordato co¬ 
me l'esercito abbia giurato fedeltà 
allo Stato («Se cambia lo Stato 
cambia anche il tipo di fedeltà»), il 
Guardasigilli Vincenzo Caiamello 
(«Se non è un tentativo di intimidi¬ 
re: è una paternale ridicola»). E 
passa a De Mita' «È uno dei mag¬ 
giori responsabili del dirottamento 
dì investimenti al Sud non per fini 
produttivi ma per spese e consu¬ 
mi». Ha voglia, l'intellettuale della 
Magna Grecia, a ricordare di aver 
studiato a Milano, a richiamare la 
tradizione risorgimentale, a chie¬ 
dere che significa «essere padano». 


«Un padano si sente padano, ap¬ 
partiene a quella terra lì», replica 
Bossi. Che ai suoi pasdaran in ca¬ 
mìcia verde («Sarà un residuo dì 
magazzino 7 », ironizza l’avversano) 
regala un bell’annuncio: i gruppi 
parlamentari del Carroccio si chia¬ 
meranno «Lega-Parlamento della 
Padania», considereranno quello 
di Roma un «sotto Parlamento», 
prenderanno direttive politiche 
«dal governo della Padania» e dal 
«Comitato di liberazione della Pa¬ 
dania» che domenica saranno for¬ 
mati in quel di Mantova, e daran¬ 
no copertura a tutte le iniziative, 
dai referendum alla catena umana 
lungo tutto il «drago padano», con 
cui cominciare a separare i’«isola 
felice». Ci prova De Mita: «Sai qual 
è la conseguenza della separazio¬ 
ne alla cecoslovacca? La Padania 
starebbe peggio...». E Bossi: «Attac¬ 
cati al tram». L’uomo di Nusco 
tambureggia con le dita sulla pol¬ 
trona. «Ci vuole pazienza, molta 
pazienza», si ripete per non cedere 
alla provocazione. Che Bossi per¬ 
segue ostinatamente: «Il Nord, 
amico mio, vuol sapere che fine 
hanno fatto i soldi: quelli che hai 
infilato da tutte le parti, tranne che 
dalle parti giuste». Persino a riflet¬ 
tori spenti, il senatùr continua lo 
spettacolo: «Uè, dov’è De Mita? 
Non sarà mica alle mie spalle per 
rubarmi il portafoglio 7 ». Ma, forse, 
è la sua vendetta nei confronti di 
De Crescenzo che poco prima, in 
trasmissione, aveva chiesto 1 «Una 
volta c’erano tre valori Dio, e so 
ne occupava la De, la Patria, ap¬ 
pannaggio del Msi, e la giustizia, 
per la sinistra. Che il portafogli sia 
diventato il simbolo della Lega?». 

Neppure con la mozione degli 
affetti, l'effervescente scrittore na¬ 
poletano riesce a scuotere il celo- 
divismo bossiano: «Ho una vec¬ 
chia zia, meridionale e malata: 
che ne'facciamo?». E l’altro: «La 
solidarietà va bene, se non diventa 


cronica». È così che a De Mita, in¬ 
fastidito pure dai tre gong che 
hanno interrotto i suoi ragiona¬ 
menti («Questa è l'ostilità di Ve¬ 
spa...»), prova a intrecciare il dia¬ 
logo con la Mercegaglia, più sensi¬ 
bile a costruire una «soluzione», 
come del resto il grosso del Nord a 
giudicare da un sondaggio che dà 
solo il 6% - il 9 ai Nord - di favore¬ 
voli alla spaccatura del paese 
(contestato da Bossi: «La doman¬ 
da giusta è: deve la Padania essere 
sovrana?»), piuttosto che ad esa¬ 
sperare il problema. Che c’è, inuti¬ 
le negarlo ed è pure rischioso. La 
proposta, allora, è di mettere ma¬ 
no alla riforma «per il riordino del¬ 
lo Stato, in senso federalista», nella 
sede redigente di una Commissio¬ 
ne bicamerale, /quindi «in tempi 
certi». Nemmeno lo lascia finire, 
Bossi, irridente indica l’avversario'. 
«Lo vedo già presidente della Bica¬ 
merale, la continuazione di quella 
di due anni fa». Ma questa volta è 
De Mita a replicare secco: «Se fallì 
fu proprio per colpa di Bossi». 

E come se le parti si invertissero. 
Il meridionalista fa il federalista, e 
mette alla berlina gli obbiettivi 
manfcati da Bossi: «Voleva fare il 
medico 7 E la politica è come la 
medicina,,.». Che l’altro non ha 
studiato fino in fondo ma pretende 
di fare «il chirurgo che taglia senza 
nemmeno far scorrere il sangue, 
perchè tanto quella parte lì è mor¬ 
ta». Il che fa, appunto, rabbrividire 
quando lo si vede con la sega in 
mano. La «giovane e buona Italia» 
qualcosa forse deve alla coetanea 
industriale, che , ha messo Bossi 
davanti alla responsabilità dell’oc¬ 
casione del federalismo. Quello 
prima risponde «Non sono d’ac¬ 
cordo» Poi: «Non ci credo». Ma se 
si fa? S'ammoscia, il senatùr. «Va 
bene, ma non si farà». Ma De Mita 
può andarsene più tranquillò: «Se 
non ci sta lui, andiamo avanti lo 
stesso» 




De Mita: sai quali 
sono le conseguenze 
in Cecoslovacchia? 

In padania sarebbe 
molto peggio 




Bossi: amico mio 
ci devi dire che fine , ; 
hanno fatto i soldi 
Ué, dove sei? Occhio 
al portafoglio 



\ 
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m CITTÀ DEL VATICANO, È neces- 
i saria «una unità nuova» dell'Italia, 

f Con questa espressione, mons, 

ì Dionigi Tettamanzi, arcivescovo 

di Genova e vice presidente della 
Cel, ha sviluppato la relazione del 
card, Ruini e sintetizzato gli orien- 
, tamentl del vescovi emersi ieri dal 
; dibattito sui problemi politici at- 

? luall del Paese, 

f L'unanimeconsensodeivesco- 

vì (era assente il vescovo di Como 
mons, Maggiolini) sulla necessità 
di difendere l'unità d'Italia, pur 
f sollecitando le forze politiche a «ri¬ 

formare lo Stato» In senso federali-' 
sta al fine di essere «più vicino alle 
esigenze dei cittadini», è il fatto po¬ 
liticamente più rilevante emerso 
dal dibattito di ieri sulla relazione 
Ruini. 

Infatti, la Chiesa, rispetto ad 
ogni tendenza separatista, si è 
schierata, oggi, a sostegno dello 
Slato unitario, che, invece, avversò 
più di un secolo fa, 

E questo lo ha fatto - ha spiega¬ 
to Tettamanzi - «sul piano dei prin¬ 
cipi e degli orientamenti generai' 
lasciando ai politici la scelta delle 
modalità di carattere tecnico». Ha 
voluto, così, ribadire la novità 
emersa dal Convegno ecclesiale 
di Palermo secondo cui se è vero 
che «la Chiesa non intende più 
schierarsi con un partito o con 
una formazione politica, non per 
questo rimane estranea alle scelte 
ed alle sorti della nazione», 

Tra I diciotlo vescovi, metà del 
Nord e metà del Sud alVìncirca, 
che sono intervenuti Ieri - ha sotto- 
lineato Tettamanzi • tutti hanno 
messo in evidenza che la «questio¬ 
ne meridionale» e la «questione 
setlenlrlonale» sono «due proble¬ 
mi nazionali» che non vanno se¬ 
parali, anche se hanno aspetti e 
molivazìoni diversi, ma vanno af¬ 
frontati nel loro insieme. 


Il cardinale Tettamanzi ironico su Bossi: ma allTtalia serve una «unità nuova» 


«Un diavolo solo non fa paura» 


Occorre realizzare «una unità nuova» dell’Italia con le op¬ 
portune riforme istituzionali. Lo ha affermato il vice-presi¬ 
dente della Cei, mons. Dionigi Tettamanzi, sintetizzando 
gli orientamenti dei vescovi emersi ieri sulla relazione del 
card. Ruini. Bossi, per essere «un diavolo che divide», do¬ 
vrebbe disporre dì «legioni di demoni di cui parla la Bib¬ 
bia». Il vescovo dì Mantova, Caporello, rischierebbe di esse¬ 
re delegato di un Paese straniero! Guardare all'Europa. 


ALCESTE SANTINI 


Nell’ambito della sua compe¬ 
tenza, «la Chiesa offre la sua colla¬ 
borazione». L’arcivescovo di Man¬ 
tova, mons. Egidio Caporello, è 
stato tra i primi a mettere in evi¬ 
denza questo approccio culturale, 
religioso e politico che porti ad 
analizzare ì problemi reali per tro¬ 
vare le soluzioni giuste E come 
per sottolineare l'urgenza di dare 
delle risposte efficaci da parte del¬ 
lo Stato, ha detto, scherzosamen¬ 
te, che «se questi due grossi e com¬ 
plessi problemi non saranno af¬ 
frontati con rapidità e lungimiran¬ 
za, corro il pericolo di tornare l’an¬ 
no prossimo qui in assemblea co¬ 
me delegato di una Conferenza 
episcopale straniera». 

Con l’intento di spiegare le ra¬ 
gioni che hanno indotto molti cat¬ 
tolici a votare ed a simpatizzare 
per la Lega e non per altre forma¬ 
zioni politiche, il vescovo di Vicen¬ 
za, mons. Pietro Nonis, come il ve¬ 
scovo di Udine, mons. Alfredo Bat¬ 
tisti, e il vescovo di Treviso, mons. 
Paolo Magnani hanno usato vane 
argomentazioni. Molti cattolici «da 
una parte, si sono sentiti traditi 
dalie forze di ispirazione cristiana 
e da altre che dicono di rifarsi all’i¬ 
spirazione cristiana ma sono poco 
unite e, dall’altra, non si sono rico¬ 
nosciuti appieno nella formazio¬ 
ne dell'Ulivo e, così, hanno finito 


per votare per la Lega», trovando 
persuasivo l'argomento secondo 
cui «ilo Stato è lontano dalla gente 
ed è presente solo al momento di 
mettere e riscuotere le tasse». Mavì 
sono anche «ragioni di carattere 
storico» che sono riemerse, anche 
perchè alimentate da regioni con¬ 
finanti, che tendono a porre l’ac¬ 
cento sulle «autonomie». Perciò, 
non si può ridurre tutto all’argo¬ 
mento «egoismo» o «difesa della 
propria ricchezza» perchè, al mo¬ 
mento di «dare» per sostenere la 
solidarietà veiso chi ha più biso¬ 
gno, «le popolazioni venete o lom¬ 
barde sono generose». 

Perciò la «questione settentrio¬ 
nale» va approfondita - ha affer¬ 
mato mons. Tettamanzi - ed i ve¬ 
scovi faranno la loro parte comin¬ 
ciando col dire che la parola «se¬ 
cessione» non fa parte del loro vo¬ 
cabolario che, invece, privilegia il 
«dialogo, l'analisi e a collaborazio¬ 
ne per unire e non dividere». Così 
come - ha aggiunto - «Bossi non va 
visto come il diavolo che divide 
perchè la Bibbia paria di legioni a 
proposito di demoni che semina¬ 
no la discordia». Ha voluto, in tal 
modo, ridimensionare questo per¬ 
sonaggio per dire che non basta 
far rumore sia pure agitando lo 
slogan della «secessione» se, poi, 
mancano «le legioni» per realiz- 



Monsignor Dionigi Tettamanzi 


Luca Centom/Blow upM 


zarla concretamente Piuttosto - 
ha affermato Tettamanzi nell’in¬ 
terpretare gli orientamenti dei ve¬ 
scovi - ci si aspetta dal nuovo go¬ 
verno, dai nuovo Parlamento che 
diano risposte puntuali e rapide 
per «riorganizzare lo Stato e le sue 
istituzioni» in modo da rafforzare 
l’unità nazionale valorizzando la 
«soggettività» della società per po¬ 


ter guardare all'Europa E su que¬ 
sto punto ha insìstito mollo il pa¬ 
triarca di Venezia, card. Marco Cè, 
che ha voluto, così, raccogliere 
anche l’imàto di quattordici vesco¬ 
vi europei dell’est e dell’ovest, i 
quali hanno sottolineato che la 
Chiesa italiana può dare «un gran¬ 
de contributo all’Europa» ed a ri¬ 
lanciare iniziative di dialogo, il 


Satana divide 
se ha con sé 
una legione 
di angeli ribelli 

Nd linguaggio cristiano 
«diavolo- o-dwnontt». 

Indica II capo degli 
angeli ribelli, H principe 
delle tenebre perchè 
precipitato nell'Inferno 
da Dio per punire la sua 
ribellione e, perciò, 
denominato anche 
Satana omero 
l'avversario. Diavolo è 
detto capo degli angeli 
ribelli perché seguito da 
-legioni di demoni che 
seminano le discordie» 
e,perciò, simboleggiala 
fona chedivide. Diqulsi potrebbe dire che Bossi è paragonabile 
ad un ..diavolo» in guanto fona che divide» perchè propone di 
separare la ..Padania» dal resto dell'Italia. Ma Bossi ha, in realtà, la 
fona che gl I si attribuisce tenuto conto dell'Impressione suscitata 
dalla parola »secessione»? Mons. Dionigi Tettamami, che è un 
appresalo teologo moralista e studioso della Bibbia, risponde che 
solo un diavolo che dispone di legioni «può seminare discordie» e, 
quindi, «dividere». Ma non è II caso di Bossi die, però, mia un 
..caso politico» con II quale bisogna fare I conti in termini appunto 
di confronto politico. Insomma, la Chiesa è certa che moW cittadini 
di fede cattolica hanno votato per Ini ma solo pochi di essi lo 
seguirebbero nella guerra di «secessione» e, perdo, mancando «k 
legioni»sarebbe destinato a perdere. 

1 □ AI.S, 


Ed è in questo spìrito, anche in 
vista del Giubileo del 2000, che va 
elaborato il «progetto culturale» 
che «non vuole essere affatto • ha 
precisato Tettamanzi - un modo 
surrettizio per rilanciare l'unità po¬ 
litica dei cattolici che appartiene 
al passato», ma per «riproporre in 
modo nuovo i valori cristiani nella 
società pluralista italiana». 


prossimo ottobre avrà luogo un 
Simposio di vescovi europei sul te¬ 
ma «La Chiesa in una società plu¬ 
ralistica», mentre l'anno prossimo 
a Graz ci sarà un'assemblea euro¬ 
pea ecumenica sul tema della «ri¬ 
conciliazione». Non è, quindi, 
tempo di «secessioni» ma di «ri¬ 
conciliazione e di collaborazio¬ 
ne». 
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Secessione, bisogna prenderla sul serio? Questione settentrionale e questione meridionale in cifre 

Le due fecce dell’Italia 
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D Nord non è quello di Bossi 
ma non lo sottovalutate 


m Oggi, in Italia, son pochi a ne¬ 
gate che esista, accanto all'eterna 
questione'meridionale, una nuova 
«questione settentrionale». Ma in 
che cosa consiste il problema di 
fronte acuì si trova, prima ancora di 
nascere, il governo dell'Ulivo? 

A sentire la Lega Nord, ctie sem¬ 
bra ormai decisa a percorrere la 
strada eversiva della secessione 
dell'Indipendenza della ragioni pa¬ 
dane (non meglio Identificate) 
dallo Stato centrale, bisogna sepa¬ 
rare le «asse» perche il Nord lavora 
e produce ma una parte troppo 
grande delle sue risorse finisce nel 
Mezzogiorno e nelle Isole. E, al di là 
delle grida piuttosto sgangherate di 
Bossi, molti piccoli o medi impren¬ 
ditori e persino lavoratori dell’Italia 
settentrionale - in particolare del 
Veneto e del Friuli-Venezia Giulia 
ma anche della Lombardia e del 
Piemonte meridionale - protestano 
contro il peso dell’Imposizione fi¬ 
scale, soprattutto di quella legata ai 
vari tributi assistenziali, e sostengo¬ 
no che non si può continuare a pro¬ 
durre e a competere con l'Europa e 
con il restodel mondo con l’handl- 
cap che il fisco attribuisce alle loro 
aziende. 

Accanto a queste ragioni colpi¬ 
sce il successo elettorale che la Le¬ 
ga Nord, sollevando già in campa¬ 
gna elettorale lo spettro del cosid¬ 
detto «parlamento» di Mantova e 
della secessione, ha ottenuto nelle 
campagne e nelle province -del 
Nord, soprattutto nella zona delle 
Prealpi più che nelle città medie e 
grandi. 
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IANFAQLIA 

Non è difficile peraltro osservare 
che le zone di successo leghista 
coincidono perfettamente con 
quelle una volta definite «bianche» 
a stragrande maggioranza del par¬ 
tito cattolica, 

Si tratta, insomma, di elettori che 
sembrano orfani della vecchia De e 
che invece di scegliere I nuovi, pos¬ 
sibili partiti di governo del sistema 
bipolare nato due anni fa e non di¬ 
sposti a optate per la destra o la si¬ 
nistra hanno scelto un centro», sia 
pure radicale e protestatario, rap¬ 
presentato dalla Lega che astuta¬ 
mente ha risollevato gli ideali della 
«piccola patria» e della rivolta anti¬ 
statale, propria peraltro di quella 
vecchia cultura cattolica conserva¬ 
trice, impersonata da molti espo¬ 
nenti di quello epe pure era lo stabi¬ 
le partito di governo. 

In realtà, se guardiamo alla stona 
d’Italia e sfogliamo, ad esempio, un 
piccolo classico come l’antologìa II 
Nord nella storia d’Italia curata 
da Luciano Cafagna e pubblicata 
all'indomani del miracolo econo¬ 
mico, nel 1962, ci troviamo di 
fronte a un'affermazione dello 
storico che personalmente condi¬ 
vido e che anche oggi appare as¬ 
sai significativa; «Non vi è dubbio 
- scriveva Cafagna - che la realtà 
storica della società industriale 
del Nord non può essere compre¬ 
sa da schemi suggestionati dal 
clima di panpoliticismo che ha 
larghe radici nel mondo meridio- 
nale.Alla scarsa comunicatività 
che ha caratterizzato per lunghis¬ 
simo tempo i rapporti tra il Nord 


Tmodltcoltrità. 


e il Sud sul piano economico-so- 
ciale, si è accompagnata, in so¬ 
stanza, anche una relativa inco¬ 
municabilità culturale e di atteg¬ 
giamento nei confronti dei pro¬ 
blemi di interesse pubblico». 

Se a questo si aggiunge, ad 
esempio, l’atteggiamento di diffi¬ 
denza verso la politica nazionale 
che è sempre stata - eccetto sin¬ 
gole personalità e determinati 
momenti - del ceto egemone del 
Nord, gli imprenditori, nella no¬ 
stra storia, ci si avvicina a cogliere 
le radici culturali, forse più che 
economiche, che hanno nutrito, 
da oltre cento anni a questa par¬ 
te, la cosiddetta «questione set¬ 
tentrionale». 

Che si vuol dire con queste no¬ 
tazioni? Di sicuro non si vuol dare 
alla protesta della lega Nord una 
giustificazione politica e culturale 
che, a mio avviso, non merita ma 
si vuol richiamare l’attenzione dei 
. lettori, del Nord e del Sud, sul fat¬ 
to che nel .dualismo economico- 
sociale italiano che ha attraversa¬ 
to tutta Iq storia postunitaria si so¬ 
no depositati umori, modi di ve¬ 
dere e di affrontare i problemi, da 
parte dei vari ceti sociali, che non 
sono omogenei ma diversi e a 
volte divergenti. 

£ una simile constatazione at¬ 
tribuisce al futuro governo dell’U¬ 
livo una grande responsabilità di, 
fronte alla questione settentriona¬ 
le: sarebbe un grave errore enfa¬ 
tizzarla troppo ma ancor più gra¬ 
ve potrebbe essere sottovalutar¬ 
ne, accanto agli aspetti economi¬ 
ci, quelli per così dire politico¬ 
culturali che la compongono. 
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Una ricetta per Sud e settentrione 
buongoverno e senso dello Stato 


LUCI01 

■ Che il linguaggio politico della 
Lega oltre ad essere talvolta minac¬ 
cioso sia anche utile lo prova la di¬ 
scussione che ha suscitato la recen¬ 
te provocazione di Bossi, Neanche 
per un momento ho pensato che la 
prevista secessione dell’Italia del 
Nord possa, in un futuro più o me¬ 
no prossimo, divenire una realtà 
Le nazioni nascono, i popoli si uni¬ 
scono per ragioni che la Storia ha 
dimostrato essere sempre molto se¬ 
rie. E solo ragioni storiche altrettan¬ 
to serie possono determinarne la 
scissione. Così è stato per l’Italia, la 
cui unità statuale e nazionale è av¬ 
venuta nel secolo scorso per spinte 
ideali e politiche e per processi ri¬ 
voluzionari talmente forti che nem¬ 
meno il collasso statuale, militare e 
morale nel 1943-’45 riuscì ad incri¬ 
nare. Non saranno dunque i comizi 
della Lega acambiare il tessuto imi¬ 
tano e ii sentimento comune degli 
italiani. E quanto alle esperienze di 
altri paesi, va detto che il nostro Sta¬ 
to unitario non è nato ai tavoli della 
diplomazia internazionale nel 
1918-’19 come la Jugoslavia e la 
Cecoslovacchia. Né in Italia vi sono 
cattolici e protestanti in guerra tra 
loro, come in Irlanda, oppure fiam¬ 
minghi e valloni, russi e ceceni. 
Non allarmiamoci più di tanto. 

Tuttavia, vi è, ripeto, una utilità 
non trascurabile nella polemica se¬ 
cessionista della Lega. Anzitutto 
quella di mostrare un volto più au¬ 
tentico e diretto degli umori e degli 
interessi di molte categorie dì citta¬ 
dini di vaste zone dei Nord d’Italia. 
Poi quella di far riflettere meglio. 


per contrasto e «contatto» di proble¬ 
mi e di interessi, sulla situazione at¬ 
tuale, sullo stato delle cose dell’lta- 
lia meridionale. Da questo punto di 
vista la situazione mostra elementi 
di dinamismo e di differenziazione 
molto significativi. Colpisce, anzi¬ 
tutto (e i mezzi di informazione 
fanno poco o nulla per dare rilievo 
a questo fatto), che in Italia meri¬ 
dionale si reagisca con più compo¬ 
stezza alla svolta storica che dalla 
scoperta di Tangentopoli alla deca¬ 
pitazione di cupole e vertici mafio¬ 
si, fino alle elezioni politiche del 21 
aprile è in corso nel nostro paese. 
Colpisce anche che, al di là dell’e¬ 
suberanza del sindaco di Taranto, 
si avverta nella, chiamiamola così, 
opinione pubblica meridionale un 
rifiuto netto di ogni divisione e se¬ 
parazione dell’Italia. Eppure, il 
dualismo economico, le due velo¬ 
cità di sviluppo, le due Italie sono 
da sempre l’immagine più evidente 
dell’esistenza di un- Nord e di un 
Sud non solo geografici dell’Italia. 
Cosa succede? Si stanno forse mo¬ 
dificando ì termini politici e cultura¬ 
li dell’antica questione meridiona¬ 
le? Si stanno cioè separando, nel 
Sud, 1 dati economici e sociali tra 
cui l’alta disoccupazione da un dif¬ 
fuso bisogno di cambiamento, da 
un’esigenza di risorgimento cultu¬ 
rale di cui sono espressione, ad 
esempio, i sindaci di numerose cit¬ 
tà meridionali (da Bassolino a 
Bianco a Falcomatà a Orlando e al¬ 
tri ancora)? 

A queste domande tenterei di ri¬ 
spondere così. Primo. Alla stan¬ 


chezza e all’insofferenza della Pa¬ 
dania (come la chiama approssi¬ 
mativamente Bossi) di essere sotto¬ 
posta ad un regime fiscale spesso 
iniquo e a una burocrazia ineffi¬ 
ciente il nuovo governo dovrà dare 
una risposta sena e rapida. Sarà 
questo l’antidoto che svuoterà di 
senso le parole minacciose della 
Lega. Secondo. Ripensare in modo 
completamente diverso da! passa¬ 
to la questione meridionale. Ab¬ 
bandonarne la dimensione lamen¬ 
tosa e recriminatrice. Lo aveva fatto 
già nel 1861, un anno dopo l'unifi¬ 
cazione nazionale, uno dei padri 
del meridionalismo, Pasquale Vìi- 
lari. Ecco cosa scriveva in un artico¬ 
lo da Napoli del 13 settembre di 
quell’anno: «A me è avvenuto di di¬ 
scorrere con alcuni piemqntesi e 
lombardi (questi ultimi assai più fa¬ 
cilmente si avvicinano ai napoleta¬ 
ni) che erano a Napoli da qualche 
mese e mi dicevano- "In verità noi 
non vediamo poi tutta questa cor¬ 
ruzione di cui ci hanno parlato. Pa¬ 
reva che dovessimo venire in un al¬ 
tro mondo, ma, in fin dei conti, di¬ 
ciamo la verità, noi troviamo qui un 
popolo buono, docile, affettuoso, 
chiamato ingovernabile e che è go¬ 
vernabilissimo”». 

Dunque governare, questo è il 
problema antico e nuovo dell'Italia, 
governare seriamente con il senso 
dello Stato e con il senso delle auto¬ 
nomie e delle differenze. Questo è 
il messaggio che viene da lontano, 
dalla nostra stona dì lombardi, di 
piemontesi, di veneti, di siciliani. 
Questo messaggio è la vera «lega» 
dell’Italia presente e futura. Si tratta 
solo di raccoglierlo e di decifrarlo. 
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Ma la polizia non conferma 


D giallo di Chiavari. La falsa pista dello scontrino 

Amante respinto 
romicida di Nada? 


Nel «giallo» di Chiavari spunta, e tramonta nel giro di poche 
Ore, la «pista del cappuccino»: uno scontrino ritrovato nel 
cestino della carta straccia ha condotto gli inquirenti ad 
una persona, residente nella cittadina rivierasca, che sa¬ 
rebbe stata vista ih compagnia della giovane assassinata. 
Ma l’uomo sarebbe escluso dalla lista dei sospetti. Alibi di 
ferro anche per un ex fidanzato di Nada. Indagini su un mi¬ 
sterioso e presunto spasimante respinto. 


DA UNO DEI NOSTRI INVI.ATI 

IMMILLA MICNIIMU 


■ CHIAVARI «Rispetto a ieri-dice il 
vice questore Pasquale Zazzaro, gi¬ 
rando lo sguardo sulla ressa dei gior¬ 
nalisti ammassati nel suo ufficio - 
non c'è niente di nuovo None! sono 
sviluppi di cui dare notizia In merito 
all'omicidio di Nada Cella, non c è 
altro da dite che stiamo continuan¬ 
do le indagini. Non ci sono piste più 
o meno calde, siamo ancora alla fa¬ 
se delle verifiche a 360 gradi» 

«U piste del upucdno» 

A metà pomenggio, in realtà, la 
seconda giornata del «giallo» di via 
Marsala a Cluavan aveva già registra¬ 
to un fuoco d'artificio di indiscrezio¬ 
ni e di puntuali smentite Per esem¬ 
pio la «pista del cappuccino* Una 
pista che all'Inizio è sembrata un ter¬ 
remoto, capace di impnmete alle in¬ 
dagini una svolta rapida e determi¬ 
nante AH'origlne di tutto uno scon¬ 
trino da 1700 lire, trovato dal poli¬ 
ziotti In uno dei cestini della carta 
sitacela nello studio del commercia¬ 
lista Marco Soracco, dove Nada Cel¬ 
la lavorava e dovetlunedl mattina è 
stata massacrata -Lo scohtnno risul¬ 
ta battuto alle 19,58 di domehlca nel 
bar spaghetterla «Emetta», un locale 
sito a dieci metn dal portone di via 
Marsala, appena girato l'angolo II 
barista Nando Perego, di 31 anni, In¬ 
terrogato dalla poto, non et mette 
molto a ricordare a chi ha nlasciato 
quello scontrino 

Lo ricorda bene perchè, la consu¬ 
mazione era un cappuccino, ed è 
abbastanza inconsueto che uno 
prenda un cappuccino alle otto di 
sera. Ieri mattina, assediato dai gior¬ 
nalisti, Perego conferma, «è vero, lo 
lo so a chi ho servito quel cappucci¬ 
no, ma non ve lo posso dire, la poli¬ 
zia mi ha detto di stare zitto con 
voi, quellochepossodlivièchenon 
erano nè Nada, nè II commerciali¬ 
sta.» 

Il giallo 

Ma allora - dal momento che do¬ 
menica lostudlo Soracco era chiuso 
- come ha fatto quello scontrino a fi¬ 
nire negli Uffici al secondo piano’ 
Potrebbe averlo perduto l'assassino? 
L'ipotesi è verosimile, la soluzione 
del «giallo» sembra a portata di ma¬ 
no, basterà che la polizia identifichi 
l'avventore del cappuccino e avrà 
messo le mani sul -mostro» Ma, a 
spegnere l’entusiasmo, provvede 


senza mezzi termini il dottor Zazza¬ 
ro «È solo un particolare - dice - uno 
dei tanti dettagli su cui abbiamo la¬ 
vorato e che non ha aggiunto nè tol¬ 
to nulla al quadro delle indagini Ab¬ 
biamo identificato l'avventore, ab¬ 
biamo cercato e trovato i nscontn 
necessari, e la storia è finita li» Vale a 
dire che l'uomo del cappuccino con 
il giallo di via Marsala non c entra 
mente’ Eppure, quello scontrino co¬ 
me ha fatto ad arrivare sulla scena 
del delitto? Una spiegazione foise 
c'è, ma ufficiosa e un pò arzigogola¬ 
ta L'uomo del cappuccino sarebbe 
una persona di mezza età, residente 
nella stessa scala dello studio Sorac¬ 
co Una persona maleducata, nota 
ai condomini per I abitudine di get¬ 
tare cartacce e rifiuti per terra Lo 
scontrino sarebbe stato buttato via 
negligentemente domenica sera e 
lunedi mattina, prima dell'intervento 
del lavascale, sarebbe finito tra i pie 
di di Nada Cella al suo arrivo in uffi¬ 
cio E la ragazza, precisa e nemica 
del disordine, lo avrebbe raccolto e 
depositato nel cestino delle cartac¬ 
ce 

Il fidanzato 

Sono davvero andate cosi le cose’ 
Nessuna fonte ufficiale e disposta a 
confermare, l’unica cosa che viene 
ripetuta è che «l'uomo del cappucci¬ 
no non c’entra niente» Dunque sarà 
vero, e se è cosi, e se veramente non 
ci sono altre piste, il «giallo di via 
Marcala» è davvero ancora in alto 
mare Sempre più fitto e sempre più 
simile al «giallo di via Poma» L'unica 
autentica novità, rispetto alle prime 
ricostruzioni, è che nella vita di Nada 
Cella un fidanzato c'è stato Lo rac¬ 
conta PennyHammondsmith, diret¬ 
trice della «London school» di Chia- 
van dove Nada ha frequentato per 
sette anni i cobi di inglese «Era una 
stona seria - dice - finita un anno e 
mezzo fa» «È vero - conferma il vice 
questore Zazzaro - questo fidanzato 
c è stato ma da allora si e trasferito 
in un'allra regione si è sposato, ha 
avuto uri figlio e per lunedi mattina 
ha un alibi di ferro» La giornata si 
chiude con un ultima indiscrezione 
non confermata Nada sarebbe stata 
infastidita da uno spasimante re¬ 
spinto E nelle sue indistinte fattezze 
potrebbe concentrarsi qualche spe¬ 
ranza non s, sa quanto fondata, di 
dare un volto all assassino di Nada 


Parla Marco Soracco, 34 anni, il commercialista di Chiava- 
rt «Nada non raccontava mai delle sue abitudini, dei suoi 
hobby, lavorava e basta, con scrupolo a^rtza detrazioni» 
In cinque anni di ufficio mai un errate; hèpptìfe untele- 
mento di stranezza, neppure una minigonna Gii atomi di 
ritardo e il rammarico per non aver potuto impedire il delit¬ 
to «Se è vero che hanno visto insieme l’uomo dello scontri¬ 
no e Nada, è probabile che l’assassino sia proprio fui» 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MANCO raMAM 


■ CHIAVARI Marco Soracco cer¬ 
ca di mantenere It> sguardo fisso 
Non ha sbandamenti, neppure nel¬ 
la voce «Non c’entro nulla - dice ai 
cronisti che lo assediano - in questa 
vicenda Non posso dire nulla, tra 
me e la signorina Nada ci sono 
sempre stati rapporti basati sulla se¬ 
rietà professionale Non so assolu¬ 
tamente nulla della sua vita priva¬ 
ta» 

Impiegata modello 

Negli occhi del commercialista 
sembrano scorrere cinque anni di 
lavoro in comune «Professionalità, 
serietà che cosa posso aggiungere 
ancora 9 » Si prende un attimo di 
pausa e nprende ?Era un modello 
di impiegata, una segretaria effi¬ 
cientissima che sapeva fare il suo 
lavoro, una ragazza perbene, serie 
e responsabile, non chiedetemi al 
tro In ufficio non parlava mai delle 


sue abitudini, dei suoi hobby, lavo¬ 
rava e basta, con scrupolo e senza 
distrazioni durante l’orano lavorati¬ 
vo Se perdeva mezz’ora la recupe¬ 
rava, statene certi, nonostante io 
non lo richiedessi Con lei mai uno 
screzio, mai un problema» Scuote 
la testa, pensando a chissà quale 
dettaglio, uno dei tanti che nei lun¬ 
ghissimi interrogatori di lunedì ha 
cercato e forse trovato nella sua 
mente scossa e turbata «La regola 
della signorina Nada - spiega il prò 
fessionista - era la riservatezza, per 
questo mi è difficile spiegare 1 ri¬ 
svolti della sua esistenza Per farvi 
capire - afferma fermandosi un at¬ 
to, come per pensare - in cinque 
anni non l'ho mai vista non dico 
con una minigonna, ma nemmeno 
con una gonna» 

Vorrebbe smettere di racconta¬ 
re, vorrebbe chiudersi nel silenzio 
che la tragedia impone, ma le do¬ 


mande lo incalzano Soracco nvive 
quegli attimi in cui scendendo dal 
piano di sopra, dove abita con la 
madre e l/d ziq, fia ap?P9 l’ufficio ed 
è entrato nel suo studio, propno di 
fronte alla stanza dove era agoniz¬ 
zante la giovane pnjpe - af¬ 
ferma - non mi sono accorto di nul¬ 
la Poi, quando il telefono ha squil¬ 
lato e non ho udito Nada risponde¬ 
re come al solito, sono entrato nel¬ 
l’altra stanza e 1 ho vista a terra m un 
lago di sangue, la schiena sul pavi¬ 
mento, la testa piegata di lato, le 
gambe parzialmente coperte dalla 
scrivania» Davanti a quella scena 
tenibile, il commercialista e corso 
al piano di sopra ed ha avvertito la 
madre «Mamma scendi' Nada, Na¬ 
da'» ha urlato trepidante Insieme 
hanno chiamato il 113 e la Croce 
Verde di Lavagna Sono stati attimi 
angoscianti 11 tempo correva frene¬ 
tico La madre del commercialista, 
la ignora Mansa fiacchiom, ram¬ 
menta che Nada «era scossa da tre¬ 
miti alle braccia tant’è che sulle pri¬ 
me, vedendo tutto quel sangue at¬ 
torno, ho pensato che fosse stata 
colta da ictus» 

L’Interrogatorio 

Il sipario sulla morte si è aperto 
alle nove e dieci in punto, precisa 
Soracco «Ricordo perfettamente 
quell’ora - spiega la signora Marisa - 
perche ho detto a mio figlio che era 
m ritardo Lui mi ha nsposto di non 


preoccuparmi, che sicuramente 
Nada era già arrivata in ufficio» In 
quegli attimi si stava compiendo il 
dramma e via Marsala diventava il 
teatro di un giallo che presenta 
sconcertanti analogie con il delitto 
di Vi^jfoqia Marco Soracco,,^4 an¬ 
ni, laurea in Economia e Commer¬ 
cio all Università di Genova, tira 
fuori a fatica le parole Di ngida for¬ 
mazione cattolica, a Chiavari si è 
costruito un discreto giro d’affari 
Ha tentato in passato anche l’awer- 
tura politica nelle file delle De ma 
non e stato eletto in Consiglio Co¬ 
munale «Negli interrogatori - dice - 
ho cercato di chiarire ogni partico¬ 
lare» A chi gli domanda il perche di 
così lunghi colloqui nell’ufficio del 
commissanato di Polizia, risponde 
«Sono un testimone chiave, ma non 
mi sento affatto braccato' A chi gli 
chiede se l’assassino possa essere 
nntracciato tra i clienti dello studio 
lui replica allargando le braccia 
Anche per lui la chiave del delitto 
potrebbe essere in quello scontri¬ 
no «(Se è vero che h anno visto insie¬ 
me quell uomo che ha preso una 
consumazione al bar domenica se¬ 
ra e Nada - osserva - è probabile 
che l’omicida sia propno lui» La 
porta di casa si chiude, non il miste¬ 
ro di Chiavan Marco Soracco si tra¬ 
scina oltre quella soglia il tormento 
di non aver potuto impedire il delit¬ 
to Ma, come si sa, la morte è sem¬ 
pre puntuale 


Mario Fiore/Ansa 


Marco Soracco, il commercialista presso cui lavorava: «Non so nulla della sua vita» 

«L’ho vista in un lago di sangue» 


Tre arresti 

Violentato 
bimbo 
di lì anni 


NUMMO NANNA» 

■ RIESI (Cl) Per tre anni il ragazzi¬ 
no è stato invitato con pochi pezzi 
da mille lire a seguire a turno t suoi 
violentatori nel casolare della cam¬ 
pagna di Riesi Un mese e mezso la 

10 ha scoperto il maresciallo Puccio 
che nel paese comanda la stazione 
dei carabinieri Camminava in un 
modo strano il ragazzo che oggi a 
quattordici anni e frequnla ancora la 
quinta elementare perchè-dicono - 
è ritardato E il fatto che non poteva 
neanche sedersi sulle panchine per 
strada, accompagnati dalle chiac¬ 
chiere di piazza, che in qualche mo¬ 
do sono rimbalzate fino alla caser¬ 
ma hanno convinto il maresciallo a 
cercare di scoprire cosa accadeva 
Ha scoperto una storia di degrado e 
misena, un piccolo inferno che non 
tocca solo la vittima della violenza 
ma tutta la sua famiglia I carabmien 
len su richiesta dei sostituti nìssem 
Salvatore Leopardi e Gilberto Ga- 
nazzi, confermata dal gip Roberto 
Cossia, hanno arrestato Giuseppe 
Bellina, 42 anni, Pietro Lombardo, 
62 anni, Rosario Piccadaci, 50 anni, 
accusati di violenza carnale, atti 
osceni in luogo pubblico e lesioni 
gravi 

Il ragazzino quando il maresciallo 
gli ha chiesto se c'era qualcosa che 
non andava ha abbassato gli occhi 

11 carabiniere è andato avanti e si è 
conquistato poco a poco la fiducia 
del minorenne Cosi il ragazzino ha 
parlato e ha raccontato le sue ombili 
espenenze II suo racconto è stato 
confermato dal medico che lo ha vi¬ 
sitalo mai visto niente di simile, ha 
commentato lo specialista Altre 
persone sono indagale per questa 
ultima storiacela siciliana E tra que¬ 
ste ci sarebbe anche un medico che 
almeno una volta avrebbe visuale il 
ragazzino e pur capendo di cosa si 
trattava non ha mai denunciato 

11 padre4elfe vittima ha 61 anni è 
disoccupato da almeno ,uq anno 
Prima si. arrangiava con qualche 
cantiere di lavoro e facendo il mano¬ 
vale ad ore La madre non lavora 
Due sorelle sono sposate e vivono 
fuon dal paese Un altro fratello è sie¬ 
ropositivo Un altro ancora è disoc¬ 
cupato La famiglia abita in una casa 
di due stanze Un magistrato dice «È 
incredibile che ancora oggi possano 
essere registate situazioni come que¬ 
sta Questa povera gente quando è 
venuta per l'inteirogatono non ave¬ 
va i soldi per comprare un panino al 
figlio ci hanno pensato i carabinie¬ 
ri» 11 ragazzino per avere qualche lira 
in tasca, oltre a subire le violenze, 
cercava di fare qualche lavoretto co¬ 
me portare te corone di fion dietro ai 
feretri i per un certo tratto di strada 
partendo dalle chiese dove si erano 
celebrali i funerali Gli davano due o 
tremila lire 

La giovane vittima sarà seguita da 
un’assistente sociale e il lasciarlo 
sull'indagine è stato consegnato al 
magistrati del tribuanle per i minori 
che dovranno trovargli una sistema¬ 
zione adeguata Rimane il dramma 
di una famiglia disperata che non sa 
come arrivare al giorno dopo, di un 
paese che force sapeva e non ha par- 
iato 


I pm della città umbra indagano per corruzione il «cassiere» della Banda della Magliana e alcuni togati 

Perugia, sotto inchiesta altri giudici 


Indagato per corruzione Enrico Nicoletti, considerato dagli 
inquirenti il «cassiere» della Banda della Magliana Assieme 
a lui i pubblici ministeri della Procura di Perugia hanno 
messo sotto inchiesta diversi giudici romani. Nelle agende 
sequestrate nell’abitazione di Nicoletti nomi di polìtici, 
esponenti delie forze dell’ordine •-, appunto, magistrati. Per 
loro regali ed inviti. Ieri interrogatorio nella Capitale del fac¬ 
cendiere romano. 


■ ROMA Sotto inchiesta per cor¬ 
ruzione Iute sotto Inchiesta per cor¬ 
rezione a Perugia un drappello di 
magistrati romani che avrebbe be- 
hellciato della sua amicizia e del 
suol «regali» «Lui» è Enrico Nicoletti, 
considerato da giudici e investiga¬ 
tori il «cassiere» della Banda della 
Magliana, I agenzìa criminale che 
imperversava nella Capitale ira gli 
anni Settanta e Ottanta Una sorta 
dicrocevla di rapporti tra mafia, ca¬ 
morra, trafficanti di droga, terrori, 
smo nero e servizi segreti deviati 


Nicoletti è stato sentito ieri in gran 
segreto dai magistrati perugini 
Fausto Carderia e Paolo Cannevaie 
che Indagano - la competenza terri¬ 
toriale è della procura umbra sugli 
uffici giudiziari romani 
Era Imito in carcere nel 1993 nel- 
1 ambito dell'«operazione Colos¬ 
seo» Una villa faraonica, Rolls Roy- 
ce e Ferran parcheggiale nel gara¬ 
ge di casa, e una ragnatela di socie¬ 
tà controllate da Nicoletti, dai suoi 
conoscenti e dai suoi familiari II 
«cassiere» amministrava una fortu- 


naimmensae solo in parte per pro¬ 
prio conto Era, nella sostanza, il 
braccio finanziano della malavita 
romana secondo gli inquirenti Co¬ 
lui che ripuliva e conservava un 
flusso di denaro enorme - migliaia 
di miliardi - e che poteva vantare 
amicizia altolocate tra politici, forze 
dell ordine, banchieri e, per l'ap¬ 
punto, magistrati 

Le agende telefoniche 

Le agende telefoniche seque¬ 
strate a Nicoletti costituiscono per 
gli inquirenti una miniera di sopre- 
se Vi si elencano nomi ed indirizzi 
«altolocati» per regali, feste, ricor¬ 
renze, anniversari Tra I nomi quel¬ 
lo dell ex capo di gabinetto del mi¬ 
nistero di Grazia e giustizia, Filippo 
Verde quello del giudice Antonio 
Pelaggi presidente dell'ottava se¬ 
zione del tribunale penale di Ro¬ 
ma di Tommaso Figliuzzi presi¬ 
dente di una sezione del tribunale 
fallimentare della Capitale, di Raf¬ 
faele Flore, giudice del tribunale di 
Salerno Quando il pm romano 


Otello Lupacchim, titolare del pro¬ 
cesso sulla Banda della Magliana, 
dispose il sequestro dei beni di Ni 
coletti e scopn quelle rubriche - 
una in particolare, elettronica, de 
positata agii atti del dibattimento - 
decise di inviare un fascicolo alla 
procura perugina visto che si era 
imbattuto nei nomi di giudici della 
Capitale 

Da 11 prese il via 1 indagine che ha 
portato i pm Carderia e Cannevaie 
a Roma per sentire Nicoletti già 
ascoltato una prima volta a Perugia 
nei giorni scorsi dagli stessi magi¬ 
strati Alla fine dell’interrogalono di 
ieri avvenuto alla presenza de) di¬ 
fensore del «cassiere» Massimo Bif¬ 
fa e andato avanti per circa due ore 
Nicoletti è stalo informato del latto 
che deve considerarsi a tutti gli ef¬ 
fetti un indagato per corruzione nei 
confronti di alcuni magistrati roma¬ 
ni 

Ciò significa che anche questi u I- 
timi sono finiti sotto inchiesta per lo 
stesso reato Alcuni avrebbero (li¬ 
mato provvedimenti che favoriva¬ 


no Nicoletti questa la sostanza del- 
1 inchiesta che li riguarda Nicoletti, 
secondo indiscrezioni, len e stato 
sentito anche sul conto di Renato 
Squillante -1 ex capo dei gip roma¬ 
ni attualmente agli arresti domici¬ 
liari - che però, nei giorni scorsi, si 
era affrettato a smentire qualunque 
rapporto con il cassiere della Ma- 
gitana 

L ufficio dei gip romani si occu¬ 
pò di Nicoletti nel 1994 quando lo 
prosciolse dall accusa di associa¬ 
zione a delinquere Ma c’e dell'al¬ 
tro anche in alcuni appunti seque¬ 
strati nelle case di Nicoletti Insom- 
ma 1 inchiesta perugina promette 
sviluppi interessanti L «imprendito¬ 
re», tra I altro entrò nell affare Ital- 
samlà, lo scandalo delle cliniche 
per I assistenza agli anziani forag¬ 
giate dai fondi lri che coinvolse an¬ 
che Giuseppe Ciarrapico e Mauro 
Leone E dell inehista Italsanità si è 
parlato recentemente a proposito 
di un contratto di consulenza a be¬ 
neficio del figlio musicista di Squil¬ 
lante DNA 


Incidente al passaggio a livello 

Scontro sulla Chiusi-Siena 
tra un treno e un Tir 
Un morto e undici feriti 


■ SIENA Una donna è morta e 
undici persone sono rimaste lente 
e il bilanciodi un tragico scontro tra 
un treno locale ed un automezzo 
pesante che è avvenuto, ieri in tar¬ 
da serata ad un passaggio a rivello 
sulla linea Chiusi-Siena La vittima, 
che si trovava sul convoglio ferro¬ 
viario, è una donna di 66 anni, Bru¬ 
nita Neri residente a Rapolano Ter¬ 
me 

Il fatto si è verificato in località 
Saicheto, poco pnma delia stazio¬ 
ne di Montepulciano secondo i pri¬ 
mi accertamenti il Tir - condotto da 
un autista slavo, Dragan Piljojcic, ri¬ 
coverato in gravissime condizioni 
per la frattura della base cranica - 
non avrebbe fatto in tempo ad arre¬ 
stare la sua corsa ad un passaggio a 
livello automatico 

Il veicolo è cosi (mito sul binario 
e lo scontro con il treno passeggeri 
che slava sopraggiungendo e che 


procedeva verso Siena è stato inevi¬ 
tabile Il convoglio, in seguilo all'ur¬ 
to, è deragliato Dalle lamiere è sta¬ 
ta estratta, poco dopo, te donna vit¬ 
tima del sinistro 

Degli tenti, sette - fra ì quali alcu¬ 
ni turisti americani di una comitiva 
di Boston rimasti però, a quanto 
sembra, solo leggermente contusi - 
sono stati ncoverati o medicati al- 
I ospedale di Chianciano Tra i lenii 
ci sono anche Hamed Moncef, una 
ragazza cinese di nome Li Yi Qum e 
una ricercatrice presso l'ateneo se¬ 
nese, Mirella Moni 

I passeggeri a bordo del convo¬ 
glio fewoviano erano quattordici 
La linea ferroviaria è rimasta inter¬ 
rotta per diverse ore Sulle cause 
dell incidente è in corso un'inchie¬ 
sta Secondo vigili del fuoco, poli¬ 
zia e carabinieri il traffico sulla lìnea 
non sarà ripristinato lino a questa 
mattina 
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Slitta a domani 
l’approvazione 
daldacroto 
salva-processi 

Tutt# itavtato a donunl nutllni 
quando un» nuova riunione del 
Contiguo dei ministri dovrebbe 
approvare II decreto sjtva proceul 
elaborato dai teorici del mMrtero di 
Gnxiaegliirtizia.AI testo,esaminato 
Ieri dal governo, dovrebbero essere 
apportate alcune modHkke di 
caratterctecnko, che non 
canMercbbero tuttavia la sostanza 
deMe misure studiate per tamponare 
I pro Mem l ap er ti d»Ha sentenia della 
Corte coslituzionate suiti 
incompatibilità del giudici. «Nessun 
contrasto tralminlrirl», ha 
sottolineato II sottosegretario alla 
preside*» dei Consiglio, Cardia, 
spiegando al giornalisti II motivo 

dato tuttamente dell'approvazione 
del provvedim e nto. Stamattina, a 
Palano Chigi, il svolgerà una 
riuni one per approntare II testo 
dtfiattho. Intanto a Palano del 
Marescialli, Il Camita approntando le 
nodHkhe tabellari necessarie per far 

fioaisalleaomieataMtlteda! 

provMdliMdtodcl governo, qudk 
hi particolare che prevedono lo ■ 

spoetamentoa livello di distretto di 
córte d'appdloddte competenze dd 
tiftiwMl dilli Hhf iti 11 iti 
modMcandoil meccanismo di 
rotatone bi modo taledte I ricorsi 
per lacarcemlon c pVeventiva siano 

trtiHlHMi As uni wiii tfiloftf 

appositam e nte organizzata. 


RobySchirer 


a saia» 

Veltroni risponde all’allarme del pm Greco 


Rischiamo un’amnistia? In proposito, lunedi sera, il pm di 
Milano Greco ha pronunciato parole preoccupate. Ieri, sul 
l’argomento sono intervenuti Napolitano e Veltroni. Che 
hanno detto: niente colpi $ spugna per Tangentopoli. Vel¬ 
troni ha aggiunto: «Una soluzione politica è stata richiesta 
innanzitutto dai pubblici ministeri. Noi abbiamo proposto 
l'istituzione di un tavolo di concertazione tra tutti i soggetti: 
avvocati, magistrati e imprenditori». 


aukmPAOLO tucci 


■ ROMA La risposta è pacala, ras¬ 
sicurante: non ci saranno amnistie 
né colpi di,spugna, da Tangento¬ 
poli si esce insieme, senza scorcia¬ 
tole e senza furbizie. Arriva - la ri¬ 
sposta - da Giorgio Napolitano e da 
Walter Veltroni, li primo, stando ai 
pronostici, potrebbe essere il pros¬ 
simo ministro dell'Interno; il secon¬ 
do Sarà di sicuro vicepresidente del 
Consiglio. Il pool di Milano, dicono 
i due. non deve coltivare timori, Il 
governo prodi non vuole vanificare 
le inchieste dei magistrali, non ha 
alcuna Intenzione di azzerare Mani 
Pulite. Basteranno le parole dì Na¬ 
politano e Veltroni ai magistrati che 
negli Ultimi anni hanno lottato con¬ 
tro la matto contro ia corruzione? 
Riusciranno, queste parole, a can¬ 
cellare II sospetto che la vòglia di 
«normalità» nasconda istinti nor¬ 
malizzatori? 

,Timorie sospetti sono siati avan¬ 


zati, lunedi sera, da Francesco Gre¬ 
co, sostituto procuratore a Milano, 
uomo del pool. Durante la presen¬ 
tazione di un libro, il pm di Mani Pu¬ 
lite ha dettò: «Vedo che si parla di 
amnistia.., Non è una cosa bella, 
sarebbe un ritorno al passato, dato 
che non ricambiato nulla», Il magi¬ 
strato sostiene, in buona sostanza, 
che l'aministia non eliminerebbe 
certo le cause, le ragioni profonde 
di Tangentopoli. Anzi: alimente¬ 
rebbe la sensazione che il codice 
penale è aggirabile, violabile, per¬ 
ché anche se ti scoprono poi arriva 
una leggeche ti tira fuori dai guai. 

Le Indagini 

La questione vera, il nodo da 
sciogliere - secondo il pm - è rap¬ 
presentato dal fatto che la corruzio¬ 
ne continua ad esistere, e dunque 
vanno cambiati i meccanismi di fi¬ 
nanziamento dei partiti, vanno mo¬ 


dificate le leggi sugli appalti, va in¬ 
dividuata e isolata la finanza spor¬ 
ca. «Le nostre indagini - ha spiegato 
Greco - hanno scoperchiato il pen¬ 
tolone, ma l'iceberg è sotto, è anco¬ 
ra là. Noi per primi denunciammo il 
problema di una soluzione per 
uscire da Tangentopoli. Non ci 
hanno dato ascolto e siamo andati 
avanti. Non per giustiziatiselo, ma 
[ter un grosso senso di responsabi¬ 
lità». La corruzione generalizzata, 
diffusa, deve essere combattuta 
con rigore, a livello legislativo e a li¬ 
vello giudiziario. 

Ad esempio: «C’è un, problema 
di finanziamento della politica che 
nessuno ha il coraggio di affronta¬ 
re. Si deve trovare un meccanismo 
legittimo e trasparente... Il proble¬ 
ma delle tangenti alla politica non è 
tanto chi ha dato e chi ha ricevuto, 
' ma cosa si è fatto di quei soldi: il 
conto non toma, e Mani Pulite deve 


ancora scoprire quei crocevia fi¬ 
nanziari intemazionali, cui parteci¬ 
pano anche le sedi estere di molle 
nostre banche, dove i capitali con¬ 
fluiscono, si confondono e vengo¬ 
no riciclati». Chiaro, il discorso dq| 
pubblico ministero. Chiaro e 
preoccupante,. 

E la risposta, come si diceva all’i¬ 
nizio, è arrivata dopo poche ore. 
Veltroni, a proposito del rischio- 
amnistia: «Non mi pare che ci sia un 
rischio del genere. L'aministia non 
è nelle nostre intenzioni». Nelle in¬ 
tenzioni del futuro governo, è inve¬ 
ce una soluzione per use ire da Tan¬ 
gentopoli. Quale soluzione? «Una 
soluzione politica alla vicenda è 
stata richiesta innanzitutto dai pub¬ 
blici ministeri, e credo che questo 
corrisponda all'interesse generale. 
Noi abbiamo proposto l'istituzione 
di un tavolo di concertazione: mi 
auguro che possa essere fatto con 
la partecipazione di tutti. Avvocati, 
magistrati e imprenditori». Insem¬ 
ina, se usciremo da Tangentopoli, 
lo faremo non contro, ma con i ma¬ 
gistrati. E Giorgio Napolitano, im¬ 
plicitamente polemico con Greco: 
«Non.ho alcuna notizia di propositi 
di amnistia e quindi il discorso sui 
rischi che questa soluzione com¬ 
porterebbe mi sembra privo di pre¬ 
supposti». Quanto all'ipotizzato, 
paventato, legame tra l'ingresso di 
Antonio Di Pietro nel governo e il 
varo d'un provvedimento su Tan¬ 


gentopoli, l'ex presidente della Ca¬ 
mera risponde con un secco no, 
«questo legame non esiste, pura 
fantasia». 

Bisognerà aspettare: e vedere co¬ 
me sarà riempito,il contenitore che 
reca l'etichetta,«SQ|uzipjie politica». 
Per il futuro, per evitare cioè che la 
corruzione continui o si riproduca: 
nuove leggi sugli appalti? Nuove 
norme sul finanziamento dei parti¬ 
ti? Altro? 

I processi 

E per il passato? Il passato è ma¬ 
teria incandescente: si tratta di reati 
già commessi, scoperti o ancora da 
scoprire, ma già commessi. In pro¬ 
posito/Ersilia Salvato, Rifondazio- 
ne comunista, è categorica: «Non si 
avverte alcuna necessità di una so¬ 
luzione politica per i processi di 
Tangentopoli», Su questo, sembra¬ 
no tutti d’accordo: i processi vanno 
celebrati, niente cólpi di spugna. «1 
tentativi di volta in volta riproposti 
in questa direzione, sembrano voler 
chiudere lo scandalo della corru¬ 
zione politica, piuttosto che affron¬ 
tare fino in fondo l'intreccio tra eco¬ 
nomia e politica che ne è alla fonte. 
L’Italia ha bisogno di uscire da Tan : 
gentopoli, non certo di chiudere 
frettolosamente imbarazzanti pro¬ 
cedimenti giudiziari». Conclusione: 
«Dal governo Prodi ci aspettiamo 
nuove regole nei rapporti tra eco¬ 
nomia e politica». 


Violante: 

«Intensificare 

la lotta 1 .. 

contro la malia» 

Un appelloa giornalisti, istituzioni e 
opinione pubblica a non abbassare 
l'attenzione sulla lotta alla mafia è 
statofatto ieri da Luciano Violante, 

Giancario Caselli e Pierluigi Vigna in 
occasione della presentazione del 
Rapporto1996«Mafie-Antimafie» 
curato dallo stesso Violante per 
l’editrice Laterza. Vigna ha anche 
rivolto un Invito ai partili a adattare 
un “CÓdke deontologico» per non 
candidare persone inquisite perfetti 
di mafia. Caselli, ricordando 
l’andamento ciclico della lotta alla 
mafia, ha detto che oggi ci sono 
elementi che ricordano la situazione 
che condusse "alta liquidazione dei 
pool di Falcone e Borsellino... Anche 
oggi, si paria di professionisti 
deH’antbnafla, di strapotere delle 
procuree le si accusa di essere centri 

di potere che fanno politica.. 

Luciano Violante ha detto che «la 
mafia si può battere; basta gestire I 
risultati che già ci sono, eoccorre 
intensificare l’attacco al patrimoni 
dei mafiosi... Tuttavia tostato non 
può limitarsi a fornire il servizio 1 
giustizia, tralasciando (servizi 
scuola, lavoro e sanità». 


Sessanta arresti: sgominata a Milano una intera cosca. Mesi di intercettazioni. Nel mirino anche i pentiti 

«Uccidiamo il pn antimafia Spalavo» 

Blitz dei carabinieri di Milano per smantellare la cosca Min- 
gacci-Garofalo trapiantata all’ombra dell’Arena che aveva 
preso il posto di Biagio Crisafulli. Tra i 60 arresti, anche un 
avvocato per favoreggiamento. Sequestrate droga ed armi. 

Retata anche a Petilia Policastro (Crotone) luogo di origi¬ 
ne della famiglia, protagonista di una sanguinosa faida. 

Due anni di indagini, con il ricorso a videocamere e micro¬ 
spìe. 11 giudice: «Il processo sarà un cinema». 

GIOVANNI LACCABÒ 



■ MILANO. All'alba l'elicottero 
dell'antimafia sfiorando ì comigno¬ 
li di via Moliteli» 6, in centro tra l'A¬ 
rena e piazzale Baiamomi, ha dato 
Il via al blitz, Sigillale lé abitazioni 
dell'Inquilinato malioso, per lo più 
di proprietà dell'ospedale Maggio¬ 
re, Stop aiie continue vessazioni cui 
erano sottomessi ì commerciami 
della zona costretti a subire e tace¬ 
re. E soprattutto stroncato il traffico 
di armi e droga, dal 3 ai 4 chili alla 
settimana, Qui aveva messo radici 
ia cosca Mingaeci-Garofalo delia 


'ndrangheta di Petilia Policastro, 
Crotone, che aveva anzi esteso il 
predominio su altre zone, un tem¬ 
po feudo di Biagio Crisafulli «il den¬ 
tino» sfuggilo al blitz «Terra brucia¬ 
ta» dell'aprile '94 e arrestato a set¬ 
tembre a Maniglia dalla polizia. 
Proprio per additare la facilità del 
passaggio da una cosca all'altra, 
i'operazione sì chiama «Storia infi¬ 
nita;. A titolo esortativo, non una 
concessione al pessimismo. 144 ar¬ 
resti dì Ieri sì aggiungono ai 16 ese¬ 
guili alla chetichella nei mesi scor¬ 


si. In carcere anche l'avvocato Mar¬ 
co De Giorgio, 42 anni,' con l'accu¬ 
sa di favoreggiamento. Avrebbe an¬ 
ticipalo ia notizia dell'Imminente 
blitz ad un cliente. Come ha sapu¬ 
to? Forse una «talpa»? «Non sì può 
escludere», dice il maggiore Paolo 
Laforgia che comanda il nucleo 
operativo di via Moscova. De Gior¬ 
gio è stato preso alle 8,30 davanti al 
suo studio di viale Caldara. Una re¬ 
lata contemporeanea è scattata an¬ 
che a Petilia. in totale 60 arresti: 
«Abbiamo stroncato la cosca Min- 


gacci-Garofalo ai completo, sia nel 
luogo di origine, sia in trasferta», 
esulta il maggiore Laforgia. 

«Il processo sarà un cinema», 
promette il sostituto Gianni Griguo- 
io riferendosi alle ore ed ore di fil¬ 
mati girati in due anni di indagini. 
Promette interesse anche il settore- 
audio grazie alle microspie: «Si per¬ 
cepisce anche il crick-crìck dei col¬ 
telli che tagliuzzano l’eroina, il pas¬ 
saggio della droga nel frullatore. 
Ogni sera mezzo chilo per l'indo¬ 
mani. i nascondigli? Gli abbaini, ì 
tombini, i sottoscala». 

«Un processo-cinema» 

Qui ieri, dove i cani hanno fatto 
scoprire oltre due chili di eroina, so¬ 
no siati sequestrati due fucili e cin¬ 
que pistole, 40 milioni ed una bom¬ 
ba a mano. Ricerche a colpo sicu¬ 
ro, come nel maggio ‘95 allorché i 
carabinieri, come il gatto col topo, 
si erano concessi anche lo sbeffeg¬ 
gio: «Gli abbiamo sottratto il mezzo 
chilo dal tombino, il giorno dopo li 
abbiamo ascoltati: accuse a vicen¬ 


da per la droga sparita». Via telefo¬ 
no passano altri segreli: «Lo scam¬ 
bio di idee su come far fuori il giudi¬ 
ce Armando Spalare ed il, pentito 
Foschim». Un progetto di attentato? 
«Non ancora un progetto vero e 
proprio, ma piuttosto una manife¬ 
stazione di intenti». Vittorio Foschi- 
ni, ex killer in doppiopetto al soldo 
di Crisafulli, collabora dal novem¬ 
bre‘95 con Spataro. 

La faida di Petilia 

La cosca sgominata è anche il 
soggetto della sanguinosa faida di 
Petilia. Sangue in Calabria, Pie¬ 
monte, Val d'Aosta. Mingacci-Ga- 
rofalo contro i Mirabella perdenti. E 
anche a Milano. Il cortile di via 
Montello vede morire nei ‘91 Fran¬ 
cesco Puilarà. Il 30 novembre ’94 
Tommaso Ceraudo, capozona, cri¬ 
vellato da 7 colpi davanti al bar di 
via MambretU e lo stesso giorno a 
Petilia scompare il suo guardaspal¬ 
le Silvano Toscano, il cui cadavere 
viene trovato un mese dopo man¬ 
giato dai cani in Aspromonte. Ed il 


6 maggio ‘95 Antonio Comberiati 
paga con la vita il tentativo fallito di 
mettere a tacere i conflitti intestini. 
Via Montello dunque come croce¬ 
via dì due guerre intrecciate, la fai¬ 
da calabrese e lo scontro per la dro¬ 
ga. Anche Floriano Garofalo detto 
Fin, 32 anni, al telefono sì sbottona; 
«Ora tocca a me», sussurra dopo 
che a Torino sono caduti tre suoi 
amici chiamati come lui a deporre 
in assise. 

Milano chiama Petilia. Contatti 
diretti. Tanto che, non appena 
qualcuno viene arrestato, da laggiù 
è subito disponibile il rimpiazzo. A 
tenere le redini, Vincenzo Scandale 
detto Maglio (maglione), 36 anni, 
e Francesco Giordano, alias don 
Nicola, 35 anni, «ì! vero boss di via 
Capuana, la linea di demarcazione 
dell’ex feudo Crisafulli», spiega La¬ 
forgia. «Don Nicola» è il referente di 
uno dei più grossi trafficanti turchi, 
scomparso da mesi dalla circola¬ 
zione. Ma ieri hanno arrestato sua 
moglie Amneris Campostrini. Tra i 
capi, oltre alla 62enne Antonia Co- 
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Giustizia oltre... 

il problema non è certo Quello di su¬ 
perare e tantomeno di chiudere sem¬ 
plicemente, con un colpo rii spugna, 
l'emergenza giudiziaria di Mani puli¬ 
te, che sta a valle, il problema è quel¬ 
lo di affrontare è cominciar^ a risol¬ 
vere l’emergenza ben più) grande, 
che sta a monte, di langeiftopoli co¬ 
me sistema ili corruzione!: Occorre 
cioè intervenire su dì un sistema ca¬ 
ratterizzato dalla cultura generale del- 
l’illegaljtà, dalla inefficienza della 
pubblica amministrazione e dalla 
mancanza dì trasparenza nei rapporti 
tra essa, la politica e l’economia: eie- 
menti, questi, aggravati da un’ineffi¬ 
cienza del settoiq fiscale, la quale 
agevola e consacra definitivamente il 
rapporto oirnai noto fra «nerolandìà» 
e tangentopoli,.sconfinando frequen¬ 
temente in «mafiacily». Ed è una pro¬ 
blema urgente, perché sino ad ora - 
come rileva io stesso pm Greco - ci si 
è illusi che fosse sufficiente, per scon¬ 
figgere quel sistema dì corruzione, 

: combatterlo soltanto sul piano della 
repressione giudiziaria. Non si è riu¬ 
sciti a sconfìggerlo (ed era ovvio ed 
inevitabile); e invece si è innescala, 
di fatto, una spirale di emergenze fra 
loro collegate: da quella di una certa 
attenuazione delle garanzie indivi¬ 
duali; a quella di una «delega impro¬ 
pria» alla magistratura, che è stata la¬ 
sciata sola ad affrontare questa lotta' 
di sistema; a quella dì una sovraespo¬ 
sizione della slessa magistratura, qhe 
favorisce tentativi inaccettabili e sem¬ 
pre più clamorosi di sua delegittima¬ 
zione. Sino a giungere, da ultimo, al¬ 
l'emergenza delltinefficienza, per l'o¬ 
biettiva insufficienza delle strutture e 
delle risorse della magistratura a svol¬ 
gere un compito di queste dimensio¬ 
ni, nonostante gli sforzi di essa (o al¬ 
meno dì una buona parte di essa). E, 
fra l'altro, proprio l'inefficienza po¬ 
trebbe diventare a sua volta un'occa¬ 
sione di colpo di spugna di fatto, per 
il passare del tempo; oltre a croniciz¬ 
zate una situazione di denegata giu» 
stizia nell'ordinario, in sede civile e 
penale, ed un ulteriore coefficiente dì 
sfiducia del cittadino nei confronti 
dello Stato e della sua credibilità, il 
problema, allora, mi sembra non già 
quello di dibattere una improponibile 
soluzione politica di Mani pulita, che 
non è e non.ptiè essere all'oidineldel 
giorno; ma quello di affrontare invece 
la vera soluzione politica e tecnica di 
tangentopoli. Si traila, cioè, a monte, 
di lavorare da subito e concretamen¬ 
te per quegli obiettivi dì legalità, effi¬ 
cienza e trasparenza della pubblica 
amministrazione e dei suoi rapporti 
con la politica e l'economia, che so¬ 
no il primo essenziale terreno di lotta 
contro il sistema tuttora vivo di tan- 
, gentopoli. Esi tratta, a valle, di ceica- 
i Ve di cominciare ad assicurare da su¬ 
bito alla giustizia - perché essa possa 
continuare a svolgere la sua parte di 
questa lotta - quell’equilibrio Ira effi¬ 
cienza e garanzia nei processo, che 
proprio recentemente la Corte Costi¬ 
tuzionale ha sottolinealo, con la sua 
ultima sentenza sulla incompatibilità 
del giudice, in modo a mio avviso 
esemplare ed in termini i quali vanno 
forse ai di là di questo specifico tema. 
Solo dopo aver avviato concretamen¬ 
te questo discorso, ci sì potrà even¬ 
tualmente occupare delle emergenze 
del passato: sempre che, nel frattem¬ 
po, esse non si siano in realtà e di lat¬ 
to già risolte attraverso la realizzazio¬ 
ne degli obiettivi e degli.interventi di 
cui dicevo sopra. 

[Giovanni Maria Flfck) 


lombo, insospettabile «cassiera» 
della cosca, i coniugi Biagio Lo- 
guercio, 36 anni e Loredana San¬ 
galli, 34, con due figli piccoli, di 6 e 
4 anni, vittime innocenti ora affidati 
ad un istituto. Intercettato, Loguer- 
cio non disdegna di ammettere i 
bambini piccoli al culto delle armi, 
ma la vera ghiottoneria è la singola¬ 
re «organizzazione del lavoro» che 
scandisce turni e ritmi del tutto sì¬ 
mili ad un'azienda senza tutele sin¬ 
dacali. 1. più giovani si lamentano: 
«Mi hanno dato il turno di agosto, 
mentre tutti sono al mare. Eppure 
mi è toccato già di lavorare a Nata¬ 
le», Dove «lavorare» sta per spaccia¬ 
re, precisa l'ufficiale. Mentre, su un 
piano strategico, secondo il capo 
del distretto antimafia Manlio Mina¬ 
le il blitz ha qualcosa da insegnare 
a tutti: «Dobbiamo impegnarci a fa¬ 
re in modo che, una volta sgomina¬ 
ta una cosca, il vuoto da questa la¬ 
sciato non venga occupato da altri 
sodalizi, come è accaduto nel do- 
po-Crisafulli», Altrimenti sarti una 
storia infinita. 
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Il sottosegretario Barberi: «Probabili sismi disastrosi 
ma non è stata fatta alcuna opera di prevenzione» 


«Terremoti in vista 
Italia disarmata» 


Un altro terremoto come in Irpinia? Potrebbe avere effetti 
ancor più disastrosi. È il sottosegretario alla protezione civi¬ 
le, Franco Barberi, a denunciare la totale assenza, in Italia, 
di un’azione di prevenzione dei sismi: «Il 40% del territorio 
è a rischio - dice -, e la gran parte degli edifici non regge¬ 
rebbe a una scossa». Una situazione tanto più grave perché 
ci dobbiamo aspettare un nuovo grave terremoto, anche se 
nessuno è in grado di dire quando, dove e di quale entità. 


Nma ITMMU-MDIkLI 


m ROMA. «Non abbiamo imparato 
la lezione. Tutti pensano che il no¬ 
stro sia il classico inteivento delle ru¬ 
spe, delle ambulanze e delle casse 
da morto, Allaptevenzione non ha 
mai pensato nessuno». Sconsolata e 
poco rassicurante diagnosi delle 
condizioni della protezione civile in 
Italia. Tanto più preoccupante se a 
formularla è il responsabile della 
protezione civile, Il 'sottosegretario 
Franco Batteri, che oltretutto di suo 
è sismologo di non poca esperienza. 
Ma c'è di più: da un punto di vista 
statistico, slamo ormai «maturi» per 
un nuovd terremoto di quelli violen¬ 
ti, che, uccidono centinaia di perso¬ 
ne e prorocano enormi distruzioni. 

11 calcolo è semplice: fra il 1905© il 
1980 ì) territorio italiano è stato colpi¬ 
to da indici sismi catastrofici, in me¬ 
dia uni) ogni sette anni scarsi, con un 
interrino massimo, fra unterremoto 
e l’alto, di sedici anni. Esattamente 
gli asili che ci dividono dall'ultimo, 
quel» del 23 novembre 1980 che 
provocò (temila vittime in Campania 
e Bollicata. «Sono passati sedici an¬ 
ni ■ denuncia Barberi -, ma non si è 
imparato nulla. È dall‘80 che la co¬ 
munità scientifica landa l'allarme, 
ma è mancata'una politica di pre¬ 
venzione». I : . !)- ' 

I dati di cui disponiamo, tutt’altro 
che rassicuranti, dicono che II 40H 
del nostro territorio, in cui vivono 15 
milioni di persone - un quarto ab¬ 
bondante della popolazione italiana 
- è a forte rischio sismico. Ed è pur¬ 
troppo cerio che la gran parte degli 
edifici, al Nord come a! Sud, non è 
costruito secondo criteri antisismici, 
tanto da rischiare di crollare anche 
In seguito a scosse non violentissi¬ 
me. Un esemplo? A Catania ■ dice 
Barherl- Il terremota del 1693 uccise 
16,000del 25.000 abitanti che conta¬ 
va la città all’epoca. Da allora, ovvia¬ 


mente, molte cosesono cambiate: la 
città con il suo hinterland rappresen¬ 
ta ormai un agglomerato di seicento- 
mila abitanti, Ma «il 901; degli editici - 
avverte il sottosegretario alla prote¬ 
zionecivile - non è sicuro, e se si veri¬ 
ficasse un terremoto pari a quello di 
tre secoli fa si avrebbe una catastro¬ 
fe, Un paese civile non può conti¬ 
nuare a vivere in queste condizioni. 
Oggi sarebbe difficile anche organiz¬ 
zare operazioni di soccorso, perché 
le stesse caserme, le prefetture, gli 
ospedali sono insicurì». 

il rischio, insomma, è che un nuo¬ 
vo terremoto come quelli di vent’an- 
ni fa in Friuli o di sedici anni ! Irpi- 
nia finisca per produrre effetti ancor 
più catastrofici. Intendiamoci - è lo 
stesso Barberi sottolinearlo -, proba¬ 
bilità statistica non vuol dire che un 
tetremoto devastante sia davvero 
necessariamente alle porte. Anche 
perché non è ancora possibile pre¬ 
vedere dove, quando e con quanta 
forza un sisma si scatenerà: «Non c'è 
altro da fare - afferma il sottosegreta¬ 
rio -, non esiste in tutto il mondo una 
tecnica che possa prevedere il luo¬ 
go, il tempo, l'energia di un terremo¬ 
ta. Non ci può essere nessun allarme 
che anticipi un evento sismico 6 
praticamente impossibile identifica¬ 
re la zona dove si verificherà il pros¬ 
simo terremoto. In questa situazione 
la prevenzione è tutto». 

Qualcosa di analogo a quel che sì 
verifica con le alluvioni' malgrado il 
ripetersi di eventi catastrofici - non 
c'è bisogno di risalire al Polesine del 
1951 0 a Venezia e Firenze del ‘66: 
basta ricordare la catastrofe che ha 
colpito il Piemonte un anno e mezzo 
fa, o le ricorrenti inondazioni a Ge¬ 
nova -, sul piano della prevenzione 
nulla è stato fatto. Con il rìsultatoche 
le alluvioni - ben più prevedibili dei 
terremoti - continuano non solo a 


verificarsi, ma a provocare lutti e 
danni ogni volta più gravi. E, così co¬ 
me per i terremoti, le conseguenze 
dell'imprevidenza si scaricano poi 
sull'intera collettività sotto tamia di 
costi enormi per riparare i danni, di 
solito compiendo, nella ricostruzio¬ 
ne, gii stessi errori (se errori sono, e 
non peggio) che sono stati alla base 
del disastro precedente e pongono 
le premesse di quello successivo, 

Nel caso delle inondazioni, pre¬ 
venzione vuol dire riassetto idrogeo¬ 
logico del territorio, rinaturazione 
dei fiumi, vincoli alla costruzione di 
editici nelle aree a rischio. In quello 
dei terremoti, vuol dire innanzitutto 
mappatura delle aree a rischio, co- 
sttuzione di nuovi edifici secondo 
precise norme antisismiche - che in 
altri paesi hanno dato ottima prova 
in più di un'occasione - e rafforza¬ 
mento, nei limiti del possibile, di 
quelli vecchi. Operazioni costose, si 
dirà. Ma certamente assai meno co¬ 
stose - non solo in termini economi¬ 
ci: quanto valgono cento, milleotre- 
mila vite umane? - di certe ricostru¬ 
zioni che per qualcuno si sono di¬ 
mostrate un gigantesco «affare». 

Qualche cosa, nel senso della pre¬ 
venzione, forse si sta finalmente 
muovendo: non a caso a fornire a 
Batteri lo spunto per le sue riflessio¬ 
ni è stato l’avvio, ieri nella sede - co¬ 
struita peraltro ai margini dell'area 
golenale del Tevere, vale a dire in 
una zona a rischio d’inondazione - 
della protezione civile di Castelnuo- 
vo di Porto, nei pressi di Roma, del 
primo corso di formazione di tecnici 
specializzati proprio in prevenzione 
del rischio sismico. Dopo una setti¬ 
mana di lezioni teoriche, 230 giovani 
disoccupati calabresi - nelle prossi¬ 
me settimane sarà la volta di altri 520 
provenienti da Molise, Campania, 
Basilicata e Sicilia - «batteranno» per 
un anno II territorio allo scopo - spie¬ 
ga Barberi - di «rilevare la vulnerabili¬ 
tà degli editici pubblici e strategici di 
tutti ì comuni delle cinque regioni e 
censire un campione di 5.000 editici 
a Catania» e di mettere a punto gli 
opportuni Interventi di consolida¬ 
mento. E intanto la protezione civile 
metterà a punto una mappa, un cen¬ 
simento - che sarà messo a disposi¬ 
zione di governo e Parlamento - dei 
morti, dei danni e dei costi per la ri- 
costruzione subiti da ogni comune a 
causa di terremoti. 



Alberto Castagna, conduttore della trasmissione televisiva «Strirumore» Daniel DalZennaro/Ansa 

I figli del «pentito» in tv. Accuse da Vigna e Caselli. E Canale 5 annuncia... 

«Mai più bimbi a Stranamore» 


Prende sempre più corpo l’ipotesi che i bambini presentati 
da Castagna a «Stranamore» non siano figli di un pentito: 
tuttavia, tale sospetto non sopisce le polemiche. Anzi. Ora 
contro Castagna intervengono i capi delle procure di Firen¬ 
ze e Palermo, Vigna e Caselli. L’Ordine dei giornalisti pro¬ 
mette «iniziative forti e visibili». Canale 5 annuncia: «Mai più 
bimbi in onda a ‘‘Stranamore"». Frizzi difende Castagna: «I 
conduttori sono ruote di un ingranaggio». 

_ _ _ NOSTRO SERVI2IO_ 


■ ROMA Forse è stata davvero 
una «bufala» Non ci sono tigli di 
pentiti che corrispondono a quelli 
mostrati nella trasmissione «Strana¬ 
more» da Alberto Castagna È 
quanto un’agenzia di stampa ha 
appreso da fonti del Servizio prote¬ 
zione del ministero dell’Interno, 
che si occupa della gestione dei 
collaboratori di giustizia. Ma le stes¬ 
se fonti precisano che i pentiti sono 
oltre mille e duecento e a questi 
vanno aggirimi figli e nipoti nonché 
tutti gli altri parenti acquisiti: bam¬ 
bini, per esempio, nati da secondi 
matrimoni e da unioni estramalri- 


momali. 

Insomma, c’è ancora incertezza 
sull’autenticità di questo pentito e 
dei suoi figli. Ciò consente a Pier 
Luigi Vigna, il capo della Procura di 
Firenze, di intervenire. Dice Vigna: 
«I collaboratori di giustìzia vanno 
gestiti con cautela. Le loro rivela¬ 
zioni consentono al magistrato di 
stoncizzare il fenomeno mafioso, 
ma vanno sempre verificate e ri¬ 
scontrale, Il problema dei pentiti¬ 
smo, quindi, è serio: non è possibile 
che Castagna faccia fare il salutino 
a due ragazzini, figli di un collabo¬ 
ratore di giustizia, nel suo program¬ 


ma televisivo». Severe critiche sul¬ 
l'argomento sono state espresse 
anche da Giancarlo Caselli, procu¬ 
ratore capo di Palermo. Senza cita¬ 
re espressamente il programma 
condotto da Alberto Castagna, il 
magistrato ha affermato che «è pe¬ 
ricoloso banalizzare il fenomeno 
del pentitismo, ridurlo a qualche 
slogan televisivo che finisce per 
portare lutti fuori strada, Troppo 
spesso si parla del collaboratore di 
giustizia m termini di sensazionali¬ 
smo come quando va in crociera o 
quando finiscono in tv i minori. 
L'argomento è, invece!, mollo deli¬ 
cato, e va trattalo con cautela». 
Intanto, ha preso posizione an¬ 
che l 'Ordine nazionale dei giomali- 
sli cui Castagna, ex inviato del Tg2, 
è iscritto, li comitato esecutivo del 
consiglio nazionale dell’Ordine ha 
preannunciato «iniziative forti e visi¬ 
bili» per il rispetto delle norme della 
Carta di Treviso sulla correttezza 
deH’informazione sui minori «Il 
mancato rispetto delle regole 
deontologiche per l'informazione 
sui minori - aiferma un comunicato 
dell’Ordine dei giornalisti - è diven¬ 


tato una vera e propria emergenza 
con cui i giornalisti italiani devono 
fare i conti al più presto per evitare 
una grave perdita di credibilità del¬ 
l'intera categoria». 

L’esecutivo del consiglio nazio¬ 
nale rileva poi con profondo ram¬ 
marico» come sempre più spesso «i 
bambini siano vittime innocenti di 
strumentalizzazioni per meri motivi 
di audience o dì tiratura, motivi che 
nulla hanno a che vedere con il cor¬ 
retto esercizio delia professione». 

Comunque, al di là delle polemi¬ 
che suscitate, il caso della parteci¬ 
pazione dei figli di unpentito all’ ul¬ 
tima puntata di «Stranamore», ha 
provocato finora una sola conse¬ 
guenza diretta- ai programma con¬ 
dotto da Alberto Castagna non par¬ 
teciperanno più bambini. Lo an¬ 
nuncia Giorgio Gori, il direttore di 
Canale 5, che, sollecitato ancora a 
commentare la vicenda, spiega: «È 
sialo commesso un errore e di que¬ 
sto la direzione di Canale 5 si assu¬ 
me la responsabilità. Abbiamo de¬ 
ciso che in futuro "Stranamore'' 
escluderà la partecipazione di 
bambini» 
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8 ~ Parla Gerardo Marotta dopo l’aggressione. E annuncia: domenica sit-in a Napoli 

«Io, scippato difendo gli scippatori» 


Lui non se va, non getta il cappello, non maledice la città 
perduta. Pestato e derubato per strada, l’avvocato Gerardo 
Marotta, fondatore dell’Istituto per gli studi filosofici di Na¬ 
poli, rilancia. Organizza un sit-in per domenica prossima e 
accusa la borghesia arraffona di voler continuare a depre¬ 
dare la città. «Basta con i soldi per i lavori pubblici, ha ra¬ 
gione Bassolino: bisogna investire nella cultura e nella ri¬ 
cerca». 


ANNAMARIA QUADAQNI 



Una veduti di Napoli, In alto Gerardo Ma rotti S Laporta/Contraluce 


■ ROMA. "Da oltre ventanni l’Isti¬ 
tuto italiano per gli studi filosofici ha 
contribuito alare di Napoli un croce¬ 
via d’Europa..,Eppure quante morti- 
[icazloni, In questi anni, per gesti 
sciagurati che guastavano infinite 
premure pMuse agli uomini dì cul¬ 
tura che alimentavano con la loro 
scienza la migliore gioventù napole¬ 
tana: l'Incredibile aggressione alla 
moglie di (Norberto Bobbio, le rapine 
a storici della scienza e filosofi, da 
Pierre Costabel a André Jacob, il pe¬ 
staggio addirittura del grande mate¬ 
matico Imre Toth. 

«A palazzo Serra di Cassano ab¬ 
biamo fatto ventanni di martino. 
Ogni volta che un professore usciva 
venivaaggredllo». 

La violenza urbana, si sa, non 
guarda in faccia a nessuno e non 
chiede certificali di laurea, L'ultimo 
della lista è stato proprio Juì, l'avvo¬ 
cato Gerardo Marotta, capo e fonda¬ 
tore dell'ultimo monumento all'Illu¬ 
minismo napoletano, l'uomo che 
con Caceloppolì era Ira i dissidenti 
del Poi degli anni Cinquanta e che 
nel 1975 ha (ondato t'Istituto per gli 
studi filosofici perchè «la vera filoso¬ 
fasi era rifugiala nel deserto». Marot¬ 
ta è un vecchio signore, d’aspetto 
piuttosto fragile, che crede nella filo¬ 
sofia come mezzo per sconfiggere il 
nuovo analfabetismo planetario. Per 
lui le repubbliche sono destinate al 
declino e l'Europa stessa è perduta 
senza un grande pensiero. Fauncer- 
to effetto immaginarlo in mano a un 
gruppo di energumeni. 

Lo hanno picchiato e rapinalo al- 
le dieci dì sera In piazza del Plebisci¬ 
to, salotto buono della città, Lui però 
non ha gettato il cappello per terra 


dicendo me vado, non mi meriti città 
perduta. Come fece Pasquale Squi- 
tieri, Ha convocato un sit-in per le 22 
di domenica prossima, stessa ora, 
stessa piazza, per stringere con i na¬ 
poletani un «patto di vigilanza». Il 
bersaglio di Gerardo Marotta è la 
borghesia napoletana. Lo spiega 
con unacerta foga. 

Perchè professare ce l'ha cosi tan¬ 
to con la borghesia napoletana? 
Quest esperienza mi ha dato la per¬ 
cezione della disperazione di una 
gioventù abbandonata, elle lascia la 
scuola negli anni delia fanciullezza, 
che non ha nè lavoro nè onzzonti. 
Ma questa è ia città dove la borghe¬ 
sia ha scarso valore morale da sem¬ 
pre. 

Non sono io che lo dico, l'Ila scritto 
Benedetto Croce nella Sloiia del Re¬ 
gno di Napoli a proposito delle di¬ 
serzioni del 1848 e del 1859 La 
borghesia napoletana è sempre in 
attesa di «una giornata di allegro 
saccheggio», come dopo il lerre- 
moto, non è rimi diventata quella 
classe dirigente responsabile che 
Croce auspicava nel suo appello 
da Muro Lucano. Non ha mai scel¬ 


to (I bene comune e l'interesse ge¬ 
nerale, diventando un esempio 
per tutte le altre classi sociali. In 
definitiva non ha mai svolto il suo 
ruolo storico. Perchè, come dice 
Pasquale Villarì nelle sue Ledere 
meridionali, per far risorgere il 
Mezzogiorno non basta promuo¬ 
vere scuole, ci vuole una mobilita¬ 
zione della società civile, 
li sindaco Bassolino ha suonato 
tutte te trombe e le campane pos¬ 
sibili, ha destato entusiasmo nel 
popolo, Ma la borghesia vuole una 
cosa sola: gii appalti», 

Secondo lei perchè è rimaste così 
dopo quasi un secolo? 

Perchè è una borghesìa inerte, che 
non ha educazione all'industria, 
vuole solo lavori pubblici. È da Na¬ 
poli che è partita la richiesta al Parla¬ 
mento di approvare leggi in deroga 
alla contabilità dello stato. E cosi se 
ne sono andati i due milioni di mi¬ 
liardi che la Lega ci rinfaccia. Ora 
Bassolino ha fatto un appello per la 
cultura e la ricerca nel Mezzogiorno. 
Perchè la ricerca diventi la nuova 
spina dorsale dello sviluppo, contro 
la monocultura dei lavori pubblici, e 


contro le leggi in deroga alla conta¬ 
bilità dello stalo. Lo hanno firmato 
intellettuali di prestigio intemaziona¬ 
le e perfino dieci premi Nobel. Spe- 
riamoche muova qualcosa 
E il «pitto di vigilanza» che ha pro¬ 
mosso lei che cos'è? 

Non è alla vigilanza repressiva che 
penso, vorrei una città capace di di¬ 
scutere con la gioventù senza futuro, 
ridotta a mettersi ai servizio della ca¬ 
morra. Sa che cosa dicono le mam¬ 


me della vecchia Napoli, o della pe¬ 
riferia urbana, alle dame di carità? 
"Signmì non avvìmme chiù bisogno 
perchè mio figlio è nasuta int'u 
scippo■ Entrare neli’organizzazio- 
ne dello scippo, infatti, è una spe¬ 
cie di promozione sociale 
La scuola può insegnare al popolo 
qual è lì confine tra legalità e ìlle- 
galità, ma se la borghesia chiede 
leggi in violazione della contabilità 
dello stato non c’è nulla da fate. 



Qui ci si è arricchiti a miliardi sul 
terremoto e sulle altre provvidenze 
dello stato: e questa è scuola di 
malavita per il popolo. I ricchi su¬ 
gli yacl, che pensano a costruire 
nuovi porticcioli nel golfo di Napo¬ 
li e ia scuola abbandonata a se 
stessa. 

Abbiamo un provveditore eroico, 
che ha lasciato gli uffici della pre¬ 
sidenza del consiglio, dove certa¬ 
mente guadagnava molto meglio, 
ed è venuto qui a lavorare giorno e 
notte con uno stipendio miserabi¬ 
le. Ma certo non bastano nè lui nè 
il sindaco, se la società civile non 
si muove. 

Lèi dunque crede ancori all'anima 
migliore di Napoli. Non ha reagito 
come il regista Pasquale Squitterl, 
che dopo uno scippo la condannò 
alla perdizione. E neppure col pes¬ 
simismo di Eduardo, che a un cer¬ 
to punto disse: andavene... 

1 giovani che mi hanno aggredito 
erano disarmati (nn hanno immobi¬ 
lizzato con le loro braccia) e dispe¬ 
rati. Questa è una città lin troppo 
buona. Ha subito di tutto ed è stata 
paziente: durante la guerra e l'ocu- 


pazione alleata, nel periodo in cui 
non c’era nè tetto nè lavoro nè pa¬ 
ne. .Napoli, dice Croce, «fu sempre 
unitaria», legata alla patria, mai ri¬ 
vendicativa o separatista. Ma tutte le 
provvidenze che lo stato ha manda¬ 
to sono state ìnghottite dalla corru¬ 
zione, rapinate da questa borghesia 
vorace, al popolo è rimasto ben po¬ 
co Al sit-in che ho convocato ver¬ 
ranno studenti, insegnanti, rettori di 
altre università, associazioni a non (ì- 
nire..,Io non solo non me ne vado, 
ma voglio parlare con i giovani che 
mi hanno rapinato, che sono stati ri¬ 
dotti a fare gli scippatori. A loro non 
serve tutto il denaro che è stato getta¬ 
to in lavori pubblici, sa quanti sono 
quelli incompiuti a Napoli? Circa 
1900, Sono costati miliardi e sono 
abbandonati e neppure collaudati, 
Lei come ha vissuto H processo 
che si è messo in molo con la nuo¬ 
va amministrazione? 

Noi abbiamo aperto al sindaco Bas- 
solino it palazzo dei filosofi, il palaz¬ 
zo dei giacobini napoletani, li palaz¬ 
zo Serra di Cassano. Di quel Genna¬ 
ro Serra che fu ghigliottinato dalla re¬ 
gina Maria Carolina e da re Ferdi¬ 
nando IV nel 1799, e che è rimasto 
chiuso ai regnanti per duecento an¬ 
ni. Lo abbiamo riaperto solo per II 
sindaco Bassolino, per testimoniare 
ii riavvicinamento tra la politica e la 
cultura e dargli tutta la nostra fiducia. 

10 non appartengo a nessun parlilo, 
però sono pieno dell’entusiasmo dì 
lullnnapoletamven 

11 male dì Napoli, lo diremo in piazza 
domenica sera ricordando le parole 
dei papa, è rimasto lo stesso. Ed è 
più tenibile della lebbra. Si chiama 
corruzione. 
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Da 40 anni proprietaria del Negresco di Nizza combatte ogni innovazione, anche per la sicurezza 


i 



Una dama in armi 
per i! suo albergo 


Chiudere il Negresco a Nizza sarebbe come abbattere la 
Torre Eiffel a Parigi, dicono. Ma proprio questa potrebbe 
essere la conseguenza a breve del braccio di ferro che op¬ 
pone l’ultrasettantenne proprietaria del famoso, albergo 
inizi 900 sulla Promenade des Anglais e le autorità della cit¬ 
tà. Le chiedono di adeguare a norma i sistemi di sicurezza. 
Ma la terribile vecchietta rifiuta sostenendo che sarebbe 
come dissacrare una cattedrale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

mmnund a nummo 


’fl Istallare i regola¬ 
ci . ■ vf mentori pannelli lu¬ 

minosi verdi alle 
uscite dàsicurezza? «Non ci penso 
nemmeno, Farebbero a pugni con i ' 
miei tendaggi». Le paratie stagne 
antincendio? «Cos’è un Grand Ho¬ 
tel di gusto o un rifugio anti-atomi- 
co?». La minaccia di chiusura d’au- 
torità prefettizia se non vengono 
eseguiti entra sei mesi i lavori ne¬ 
cessari a mettere in regola l'albergo 
con le più aggiornate norme di si¬ 
curezza? «No, non possono distrug¬ 
gere un'intera vita di sforai in quat¬ 
tro e quattr'otto. lo non li lascerò fa¬ 
rei», tuona la signora Jeanne Au- 
gier, 73 anni, che da quasi quaran¬ 
tanni è la proprietaria de) Negre¬ 
sco, il più famoso albergo di Nizza, 
il putito di riferimento della Prome¬ 
nade des Anglais, l'indirizzo d'ob- 
bilgo sulla Costa Azzurra delle teste 
coronate e delle celebrità di tutto il 
mondo, il posto dove alloggiavano- 
la Regina Elisabetta, l'Imperatore 
Htrohito, Salvador Dall, lino a Mi¬ 
chel Jackson. 

C'è chi da ragione dell'anziana- 
signóra: Chiudere il Negresco a 
Nizza? Impossibile. Sarebbe come 
sprangare la Torre Eiffel a Parigi!». 


Ci sono istituzioni, simboli sacri, 
che si fa fatica a non considerare 
intoccabili, come questo edificio 
dall'inconfondibile decor un po' 
spagnolesco, un po'.'arabizzante, 
un po’ Liberty. che pure non tutti 
trovano di proprio gusto e vedreb¬ 
bero meglio come «landmark» dì 
Las Vegas pittosto che della più ari¬ 
stocratica delle città della Riviera 
mediterranea. 

Eppure i segnali che vengono 
dalla prefettura e dal, Municipio di 
Nizza non lasciano adito a dubbi. 0 
il Negresco si mette in regola come 
tutti gli alberghi, o si chiude. «C’è un 
limite à tutto. Sono quattro anni che 
esigiamo che si facciano i lavori e 
quattro anni che le nostre racco¬ 
mandazioni cadono nel vuoto. Le 
norme si sicurezza sono eguali per 
tutti gli alberghi, celebri o meno. La 
maggior parte degli edifici ha già 
ottemperato, o ha chiuso i battenti. 
Ma ve lo immaginate un incendio 
con 1 Vip del pianeta in camicia da 
notte sulla Promenade des An¬ 
glais?", dice il direttore di gabinetto 
del prefetto, Xavier de Furst, che 
conferma la minaccia di mettere i 
siglili all'edificio sin da questa sta¬ 
gione, se saranno costretti. Per im¬ 


popolare che sia anche l’idea di un 
provvedimento del genere, il pre¬ 
fetto ha alcuni serissimi argomenti 
per far la voce grassa. Dopo la sen¬ 
tenza su un incidente mortale in 
Corsica, il crollo di una tribuna allo 
stadio, prefetti e sindaci rischiano 
di essere considerati responsabili 
penalmente se succede qualcosa 
perchè hanno trascurato di far ap¬ 
plicare le nonne di sicurezza. La 
«Vielle Dame» sarà pure un'istitu¬ 
zione da rispettare religiosamente 
quanto il suo albergo, ma nè il pre¬ 
fetto nè il sindaco vogliono finire in 
prigione se qualcosa va storto. 

E poi, da quando è lo scorso an¬ 
no è morto il marito della signora, 


l'avvocato e notabile politico niz¬ 
zardo Paul Augier, si sono diradate 
le protezioni che rendevano la cop¬ 
pia onnipotente in città. I tempi so¬ 
no cambiati anche per Nizza. 

La Gran Vedova è delusa, si sen¬ 
te abbandonata, tradita dai vecchi 
amici politici. Ma resta un tipino da 
non sottovalutare. Chi la conosce è 
convinto che gli darà certo ancora 
parecchio filo da torcere. Non guar¬ 
dava in faccia nessuno neanche 
quando era giovane. Ricordano 
che quando ospitò Krusciov gli dis¬ 
se a muso duro che lei non era tan¬ 
to per il comuniSmo, si sentiva «ca- 
pitalista, gollista e cristiana». 

Si sente investita da una missio¬ 


ne. «Ma come, questo albergo l'ho 
costruito io pezzo per pezzo. Ho 
voluto sublimare l'hoteilerie fran¬ 
cese», sostiene con orgoglio. «Ma 
come si può pensare che io voglia 
esporre a rischio i miei clienti? Met¬ 
tere a repentaglio quel che abbia¬ 
mo collezionato?», si lamenta con 
gli ospiti cui mostra con orgoglio, 
come se gli facesse visitare un mu¬ 
seo, i suoi gioielli, il lampadario di 
cristallo baccarat, 16.800 pezzi irri- 
descenti, che era stato commissio¬ 
nato dallo Zar Nicola II o «il più 
grande tappeto del mondo», 375 
metri quadrati, che orna la lobby. 
«Forse che il Re Sole avrebbe lascia¬ 
to bruciare Versailles?», insiste sof¬ 


fermandosi di fronte al ritratto di 
Luigi XIV del Rigaud. «Con mio ma¬ 
rito ci dicevamo spesso che qualcu¬ 
no meno scrupoloso, meno senti- 
mehtale di noi avrebbe già distratto 
lo charme di questo albergo, chia¬ 
mando magari un architetto ameri¬ 
cano», sibila fremendo di indigna¬ 
zione. I maligni potrebbero pensa¬ 
re che la resistenza è dovuta soprat¬ 
tutto ai costo dei lavori. Lei dice di 
no, che è questione solo dì buon 
gusto. E a chi osa suggerirle di ven¬ 
dere l’albergo se non ce la fa a pa¬ 
gare i lavori (si erano offerti come 
acquirenti i giapponesi), risponde: 
■Vendere? Nessuno è abbastanza 
ricco da poterlocomprarei». 





Lite sul figlio 
Uccisi 
i genitori 

. .., ... ^ Rabbia, violen- 

’ • zfl . egoismo, 

\ morte: sono 

questi gli ingredienti cui l’unico so¬ 
pravvissuto di una coppia, unbam- 
bìno di 9 anni, oggetto della conte¬ 
sa tra padre e madre, è stato co¬ 
stretto ad assistere inerme. Davanti 
al tribunale di Riversìde, in Califor¬ 
nia, i due genitori, .separati da tem¬ 
po, dovevano presenziare all’u¬ 
diènza per l'affidamento del picco¬ 
lo L’udienza si è invece trasforma¬ 
ta in un vero braccio dì ferro, non 
soltanto legale. Una sorta dì «tiro al¬ 
la fune» con in mezzo il bambino 
trascinato per te braccia non appe¬ 
na il figli è apparso all’udienza. Pro¬ 
va di forza senza soluzione che ha 
convinto il padre a estrarre la pisto¬ 
la e a scaricarla sulla donna incu¬ 
rante della presenza terrorizzata 
del figlio. Alla sparatoria che ha ful¬ 
minato la donna sul colpo ha reagi¬ 
to invece un agente dì servizio del 
tribunale che a sua volta ha sparato 
contro l'uomo uccidendolo e fe¬ 
rendo una passante. Secondo 
un'amica della donna la vicenda si 
trascinava da tempo e la madre del 
neoorfano temeva per lasua vita ol¬ 
tre che per le violenza che l'uomo 
avrebbe promosso a tei e la figlio in 
caso di mancato aìiidamento ai pa¬ 
dre. Una convivenza turbolenta 
aveva preceduto il dramma finale 
della coppia che non era sposata 
ma che aveva convissuto per molti 
prima di lasciarsi e prima di pren¬ 
dere la via del tribunale per decìde¬ 
re a chi dovesse spettare la custodia 
e la crescita del figlio. Il bambino è 
stato immediatamente affidato ai 
parenti della madre, ma la vicenda 
ha scosso la cittadina di Riversale e 
per quel «tiro alla fune» finito in tra¬ 
gedia. L’uomo era donosciuto per 
la sua rissosità, cresciuta dopo la 
separazione della donna, torse ve¬ 
ro'obiettivo della rissa. 
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Vuol chiarimenti 
sulla campagna di 
sottoscrizione? 
Telefona al 06/6711585 
ogni giorno dalle 9-30 
alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai 
annunciare la somma 
che ti impegni a 
sottoscrivere. 

P uol sottoscrivere 
con 1 seguenti modi: 

• in tutte le sezioni 
del Pds; 

• con versamento su 
c/c postale 
n.17823006, 
intestato a Partito 
Democratico della 
Sinistra - Direzione; 

• con versamento sul 
c/c bancario n,371/33 
c/o Banca di Roma, 
Ag, Roma 203 (6003) 
cod. ABI 3002-3, 

CAB 05006-2, 
intestato a Partito 
Democratico della 
Sinistra - Direzione. 


Continui la pubbNcszIana 
(MlèNncodai 


Non* prossimi settimana 
saranno pubblicali 1 
nominativi di tutti coloro 
chi stanno rispondendo 
alla campagna 
■Sottoscrivi por il Pdo" 
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ALBOflGI REMRO 
ALDOVRAICHORLANOO 

100.000 

20.000 

BIANCHETTI ELISA 

30.000 

DE BARI CORRADO 

100.000 

GABBA ARMANDO 

100.000 

LUPERN RENZO 

50.000 

AMADORI MORENO 

50.000 

BflECCOLARIO IVANO 

30.000 

DE CESARE GUIDO 

50.000 

CAIANI MARINO 

50.000 

LUSLANiaVK) 

100.000 

ANDREA» ANTONIO 

50.000 

BRUNO ELEONORA 

30,000 

DE PAOUS ELENA 

30.000 

GALBUCCI SIVANO 

$0.000 

MACCHIONI GOLIARDO 

200.000 

ARATA LUCIANA 

50.000 

BRUSA ANELLO 

100.000 

DEBBI TERMINA 

50.000 

GALEOTTI ROBEHTO 


MAGGIORAMI REMO 

70.000 

AROENNA CLAUDIA 

100.000 

BRUZZONE ANNA MARIA 

100.000 

0EB6RNARDI ALDO 

50.000 

E GIANNA 

50.000 

MALA VOLTI NAZZAZK) 

20.000 

ARMAjROURINA 

100.000 

BUOSO GiANNINO 

50.000 

Da MONTE ARRIGO 

50.000 

GALLI BRUNO 

100.000 

MALTURG MARIO 

10Q.QOQ 

ARMEiilM CARLO 

50.000 

BUSI DANTE 

200.000 

dopino aio 

50.000 

GAMBERN ODDONE 

100.000 

MANUCCI ATTILIO 

20.000 

AZIONI ELETTRA 

150.000 

CAGASSI LUIGI 

20.000 

DI BIASE ANNA 


GARZETTI OSVALDO 

150.000 

MANZONI ADRIANA 

100.000 

BALASINI GIUSEPPE 

100.000 

CALTABELLOTTA FILIPPO 

10.000 

EFEDORA 

20.000 

GASPERIEUO 

100.000 

MAPEU.I ALBERTO 

200.000 

SALDASSI»RICCAROO 

50.000 

CALUSSI GIUSEPPE 

50.000 

DI MARZIO SAURO 

50.000 

GAVIOLI REMO 

100.000 

MARCO MAURO 

50.000 

BALENA LORENZO 

50.000 

CALZOLARI DANTE 

1C0.000 

DI MARZIO FRANCO 

40.000 

GAZZARRIVENIO 

50.000 

MARM CANDIDO 

50.000 

BALLESTRA GIOVAMI! 

50.000 

CAMELUNI EUGENIO 

50.000 

DI MATTIA GIOVANNI 

150.000 

GAZZINI GERMANO 

50.000 

MARINI ANNA 


baraldiivan 

200.000 

CAMPANI FRANCO 

200.000 

DI PIETRO WILLIAM 

100.000 

GERBIANGaO 

50.000 

E FIORELLA 

50.000 

BARBERA GIORGIO 

50.000 

CARAPELLUCCI 


Di PILLO GIANNI 

200.000 

GERÌ BRUNO 

50.000 

MARONPOTaiO 

100.000 

BARBIERI MORENO 

100.000 

ANSELMO E BIANCA 

50.000 

DI PIRRO EUSTACHIO 

50.000 

GESMINI ENZO 

50.000 

MARTELLACI 


BARCH! FATMA 

100.000 

CASELLI GINO 

500.000 

DIROCCO BENEDETTO 

100.000 

GHERARDI PIETRO 

100.000 

RICCARDO 

50.000 

BAREZZ1 ANGELO JANEZ 

50.000 

CASSIBBA VINCENZO 

30.000 

DIMAUO GIAMPIERO 

150.000 

GHINZONE ERMANNO 

100.000 

MARTELLI ANTONINO 

50.000 

BARONI MAR» 

50.000 

CAVALLERI PAOLO UNO 

50.000 

DIONISIO FEDORA 

100.000 

GIACOMI! ALBERTA 

50.000 

MARTINELLI CESARE 


BARTALETTI AUGUSTO 

20.000 

CAVAZZOU 


DONEREMO 

100.000 

GIANNOTTI BRUNO 

50.000 

SALTINI DOLORES 

100.000 

BARZAOLI ANTONIO 

20.000 

RQNOINI UNA 

100.000 

DON1ELU MARINO 

10.000 

GIARDA PIERANGELO 

50.000 

MASINA GORIZIA 


BASSETTI LUCIANO 

100.000 

CEDRONI TORINO 

50.000 

DRAGONI GIORDANO 

200.000 

GIÀ VELLI ANNA 

50.000 

E CESARE 

200.000 

BATTILANA SANDRO 

50.000 

CELUPICA ROBERTO 

200.000 

ERMIM FORNI 

50.000 

GIGLI ALESSANDRA 

20.000 

MASTRODONATO VITO 

100.000 

BATTEI LEO 

100.000 

CENNANI GIUSEPPE 

100.000 

ESPOSITO AMLETO 

100.000 

GIORGINI MARIA 

50.000 

MELANDRI MARINO 

50.000 

BEATI CLAUDIO 

10.000 

CERRI GIOVAMI 

40.000 

FACCANI VLADIMIRO 

10.000 

GOTTI PRIMO 

100.000 

MENEGON MARCELLO 

15.000 

BELLETTI QUARTO 

100.000 

CERRUTI MARIO 

100.000 

FACCHINI MARIO 

25.000 

GRADI GIOVANNI 

30.000 

MENGONIMAURUX) 

150.000 

BENETT1UGO 

50.000 

CEVASCO ELIO 

50.000 

FADIONI FRANCESCO E 


GRALDt ANNA MARIA 

50.000 

MENICAGU ROBERTO 

100.000 

BENI GUIDO 

50.000 

CHEZZI GIUSEPPE 

50.000 

TERENZINA 

50.000 

GRANDI NEV» 

200.000 

MENOZZI FERRUCCIO 

50.000 

BENIGNI LEA 

100.000 

CHIAPPONI PIERPAOLO 

50.000 

FANTE ANTONINO 

50.000 

GRANDI GUIDO 

50.000 

MINGAROI ADRIANA 

100.000 

BERTA» ANTONIO 

100.000 

CHIERICI GINO 

30.000 

FARINA ERNESTO 

50.000 

GRASSI VK1IAM 

50000 

MONTANARI VITTORIO 

50.000 

BERTI» GIULIANO 

50.000 

CIAPINI PIERO 

20.000 

FARIIVESI GUALTIERO 

50.000 

GRASSM ANTONIO 

50.000 

MONTICELLI ANNA 

20.000 

BERTI» CLAUDIO 

100.000 

CICALINI ATHOS 

10.000 

FASCIANI MASSIMILIANO 

10.000 

GUALERZi SERGIO 


MORETTI ZANZE 

100.000 

BERTOGNA FAUSTO 

25.000 

CICALONI FRANCESCO 

50.000 

FAVA SILVANO 

50.000 

IAMES GERMANA 

100.000 

MUSSI NOLANO 

250.000 

BERTO» DINO 

50.000 

CIOMPI CESARE 

20.000 

FEDEU SERGIO 

300.000 

GUIDETTI RENATO 

100.000 

NATALIZIO DARK) 

20.000 

BIAGI GAETANO 

50,000 

CIPRIATI MARIO 

100.000 

PELLET OVtDKJ 

100.000 

GUIOOTTI FOSCO 

50.000 

NAZK) FRANCA 

50.000 

BIANCOLI MARIO 

100.000 

COMMITTERI FRANCO 

800.000 

FENUN.PIRASF. 

20.000 

GUKJOm ANTONIO 

50.000 

NIER1 RODOLFO 

100.000 

BIGI ALLEGRIA 

100.000 

CONIUGI TONINI 

100.000 

FERRANTI PRIMO 

50.000 

GUtMINELU CARLO 

100.000 

PAGANO ALBINO 

100.000 

BIL0TT1 FERDINANDO 

100,000 

CONTI VALERIO 

50.000 

FWOTHLI GALILEO 

100.000 

GUZZONI AUREIMO 

20.000 

PAGUANI FAUSTO 

50.000 

BORGHI» ALESSAH5RA 

70.000 

COSCIA PIETRO 

50.000 

FIORI FRANCO 

300000 

UCCI RENZO 

50.000 

PAIOLA GIAMPIETRO 

100.000 

BORSA CARLA 

100.000 

CRESTAM LUCIANO 

50.000 

FONDELU PRIAMO 

50.000 

LA0AGNARA FHJPPO 

20.000 

PALEARI MARIO 

50.000 

BOSCAGLIA aio E 


CRINI DANILO 

150.000 

FONTANEUJ NAMDO 

50.000 

LAGHI ANGELA 

20.000 

PALMETO ROSSI ROSA 

20.000 

TIZIANA 

200.000 

CROCE SILVANA 

15.000 

FQNTANES! F (CARELLI 

100.000 

LAMBRUSCA OTTORINO 

100.000 

PANCIROUAU» 

50.000 

BOSCHI RENATO 

50,000 

CUCCHI MARIA 

200.000 

FONTANI ROBERTO 

20.000 

LANARI RANIERO 

50.000 

PANDINEU.I MARIO 

50.000 

BOTTARZI MARCO 

150.000 

CUUAM ORLANDO 

50.000 

FORNI GIULIANA 

50.000 

LODI ADRIANA 

1.000.000 

PANEBIANCO ANTONIO 

100.000 

BOTTAZZI SANZIO 

100.000 

OADOUZK) VINCENZO 

30,000 

FORT1NA BATTISTA 

109,000 

LOW PIETRO 

50.000 

PAOUPOPAZZI 

100.000 

BOTTAZZI SERGIO 

100,000 

OURSO GIUSEPPE 

100.000 

FRANCESCHI GIULIANO 

50.000 

LOSI GIUSEPPE 

X.000 

PAPERM VASCO 

20.000 

BOVINI GIANLUIGI 

100.000 

DAOUQ FERRUCCIO 

200000 

FRANCHINI FABRIZIO 

200.000 

LUNGHI CRISTINA 

150,000 

PASTORELEANDRO 

100.000 


PASTORE GIORDANO 
PAST0RM0D0MEM00 
MlfUIUNQI 
PATRON ADRIANO 
PAVONE ENZO 
PECORARi GIANNI 
PELN CARLO 
PELUCQOTTA 
GIUSEPPE 
PE RUZZI DWA 
PETR0SM0 GIUSEPPE 
PEZZA ROSSI MERIO 
PEZZOll GIUSY 
PIAZZA GIANNI 
PIAZZI ENRICO 
PIGANI DARIO 
ROTORE ANGELINO 
PKXANTI ANDREA 
PIPPINEDY 
PISA BRUNO 
PORRATA GEROLAMO 
POSSENTI ROBERTO 
POSSENTI LUIGINA 
PRETI BENITO 
PRETI UBERO 
PROTTI ELVIO 
QUAGUAROU CAMILLO 
QUARTIERI SWONA 
RAM AOCIOrn ARTURO 
RANUCCI FRANCO 
RASPADORI ALFREDO 
RAVASIM GAETANA 
REVERSI LORIS 
RICCHIUTI MARIA 
RICCI GIORGIO 
RICCO 1 GIANNI 
RIZZOU DANTE 
RO ANELLO 
RONDINI GIANNI 
ROSANi MARINO 
ROSICARMELA 
ROSSETTI GIOVANNI 
ROSSETTI PACCO 
REDENTA 
ROVATTI ETTORE 
SAC10TT0 ROBERTO 
SAGRIMI 
MARIA ASSUNTA 
SAfTTO MARIO 
SAL0CCHI BRUNO 
SALSINI RICCARDO 
SALUTE!!! MANUELA 
SALUTELU ARAMIS 
SALVARANI MIRCO 
SALVI GUERRAND0 
SANCHtQNI MARISA 
SANGUIN BRUNO 
SANSUiNI CESARINO 
SANTAMARIA LUIGI 
SARAT1 FABRIZIO 
SEGANTINI ALFREDO 
SELtCATT RITA 
SERBI PIETRO 
SWONCINI RENZO 


100.000 
90.000 
100A» 
70.000 
50.000 
60.000 


100.000 

50.000 

25.000 

50.000 

200.000 


50.000 

1.000.000 

20.000 

25.000 

200.000 

200.000 

50.000 

10.000 

10.000 

100.000 

100.000 

50.000 

50.000 

50.000 

100.000 

50.000 

150.000 

50.000 

100.000 

50.000 

50.000 

50.000 

50,000 

100.000 

100.000 

50000 

50.000 

50.000 

100.000 

50.000 

100.000 

100.000 

100.000 

100.000 

50.000 

20.000 

20.000 

50.000 

20.000 

10.000 

100.000 

100.000 

4Q.OOQ 

100.000 

200.000 

20,000 

50.000 

20.000 


SS* ALA ALDO 

500000 

50000 

SPAGNOLI»» 

SPAGNOLI anco 
SPEZZAFERRI 

400000 

DUNE» ANNA 

100.000 

SPIE» (TASTONE 

200006 

STUADM ANDREA 

50.000 

SUNAM CANOE 

20.000 

TAMIA RORA 

50.000 

TANA» MANO 

50000 

TASSERÒ LAURA 

90000 

TASSAMI* WlAMM» 

50000 

TESTI GINEVRA 

100.000 

DRAGASSI LUCIANO 

100.000 

TOLGI LUCIO 

100.000 

TOSASI GIUSEPPE 

100,000 

TOMMASI MARCELLO 

50.000 

TONCICH SERGIO 

30,000 

TRERE'PRIMO 

50.000 

TROCCOLI LUIGI 

25.000 

TUR»» RENATA 

' 50.000 

UOB POS bECMA (SO) 

500000 

UO0 POS VARENNA (GE) 

200.000 

ULISSE 

50,000 

UNIONE COMUNALE POS 


PALAZZaO(UO) 

200.000 

VACAI»» AMR»: 

inora 

VACCARELLA FRANCO 

25.000 

VALENR» GAETANO 

90.000 

VARES» 

50.000 

VAR» RENZO 

mora 

VASARRI UGO 

100.000 

VECCHI GIAN» 

100000 

VENMVILMARO 

50.000 

VILLANI LUIGI 

50.000 

VOLA a» 

200.000 

VIS NTW RENATO 

20.000 

VOLIAMEOOA 

20.000 

VOLPE RINO 

NAPOLI FRANCESCO 

ira,ora 

ZAGON SANTE 

50.000, 

ZANACCHI» RENATO 

200,000 

ZANASITURRWCI 

100.QOÓ 

50.000' 

ZANICHELLI LUCIA 

ZANOTTIMAR» 

30.000 

ZI» LUCIANO 

50.000 

ZOnOLA PIETRO 

100.000 

ZUCCALA 1 GIUSEPPE 

50.000 

ZUCCHl REMO 

50.000 
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Il racconto di Marco Scarpa, il figlio più giovane, che ha solcato i mari tra i 15 e i 18 anni 


i , , f Solo una sana e 

kM ronsapevole libidi- 
salva i giovani 
della Nuova Caledonìa. Arrivando 
a Noumea, Marco Scarpa ha trova¬ 
to Zucchero ad accoglierlo, la vera 
passione dei ragazzi kanac. È stato 
li che ha sentito, per la prima volta, 
il volgere del viaggio, la piega del ri¬ 
torna, ma non ha avuto sospiri né 
rìmpanti sapendo che la scommes¬ 
sa era solo con se stesso: diventare 
il piti giovane Pigafetta nella storia 
della marineria italiana. 

È partito a quindici anni, è torna¬ 
to che ne aveva diciotto. Per tre an¬ 
ni il suo destino è stato l’oceano e le 
onde gli hanno regalato una gran¬ 
de certezza: l'amicizia. Adesso, nel¬ 
la sua casa di Mestre, è difficile di¬ 
spiegare tutte: le emozioni, gli epi¬ 
sodi e i dettagli di quel viaggio fan¬ 
tastico, che sembra continuare e 
non intende. diventare memoria. 
Eppure negli occhi di Marco, occhi 
che contengono tutti i mari del 
mondo, le cadenze delle tappe 
prendono consistenza piano piano 
slacciando gli impulsi che lo trat¬ 
tengono lontano. E allora si scopre 
che quel viaggio viveva già nel suo 
immaginario molto prima di essere 
affrontalo. Quando nel 1980 papà e 
mamma Scarna battezzarono la lo¬ 
ro barca «Messer Polo», guardavano 
già all'Olente, alla distanza, alla 
lontananza. Cosi, lasciando le ban¬ 
chine veneziane il 20 giugno ‘92, la 
famiglia Scarpa portava a spasso 
Uria scelta di vita olire che l'antica 
passione della vela. -Per questo-di¬ 
ce Marco • con la lesta siamo anco¬ 
ra (ulti la. nell'oceano». Ognuno di 
loro ha stretto un patto con la vita: 
prendersi una licenza dalla ripetiti¬ 
vità de) tempo. Cosi papà Vincenzo 
si a licenziato dal lavoro di tipogra¬ 
fa aluGazzettìno» e i figli hanno ri¬ 
nunciato agli studi e al lavoro. A 
bordo del «Messer Polo», assieme a 
papà Vincenzo: a mamma Lauret¬ 
ta, e ai due fratelli Matteo e Marco 
saliva anche la gioia dell’impresa, il 
giro del mondo su uno Juran in le¬ 
ga alluminio, 9.85 metri di lunghez¬ 
za, su progetto di Philippe Harlé. 

L'Impatto coti l’oceano 

•Nonostante sapessimo quello 
che ci attendeva - afferma Marco - 
la nostra partenza è stata come tan¬ 
te ajtre, a parte lo stato comatoso 
dei nonni Tutto si è svolto come 
una normale crociera sino all'in¬ 
contro con l'Atlantico. Fallendo II 
primo tentativo di passare Gibilter- 
. ra abbiamo compreso che il mare, 
Olirà ad un grande amico, può es¬ 
sere anche un pericoloso nemico. 
Ma poi, superando l'ostacolo al se¬ 
condo tentativo, abbiamo fatto una 
gran festa al primo bagno oceanico 
della nostra barca)», Dopo è stato 
Atlàntico, la lunga discesa verso la 
Canarie, (a riunione con i regalami 
delle Colombiadl, il salto dcll’ocea- 
' . najMopo un mese, l'avvistamento 
della terra. Il primo approccio con 
, y muovo móndo» è stato meno si¬ 
gnificativo di quanto si aspettasse: 
«pan Salvador - rammenta: - è un 
pioletta di ottocento anime, un solo 
panificio, dpe banche, un ufficio 
postale, un ristorarne e un pub». Ma 
il fascino del Caribe non si è fatto at- 
tendere e 11 -Messer Polo- ha vagato 
per piti di un mese tra Bahamas, 
Repubblica Dominicana, Martini¬ 
ca: Santa Lucia, Grenada, Margari¬ 
ta, Los Roques e Anttlle Olandesi 
per presentarsi quindi davanti all’i¬ 
stmo di Panama. «Per attraversare il 


• 
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Il racconto di viaggio di un ragazzo veneziano che, insieme 
a mamma e papà, ha compiuto tra i quindici e i diciotto 
anni il giro del mondo in barca a vela. Marco Scarpa, l’av¬ 
ventura del «Messer Polo», una scelta di vita, una nuova fa- 
mipà in un atollo polinesiano e il desiderio di libertà. «Nel¬ 
l'oceano ho scoperto l’amicizia» rammenta il novello Piga¬ 
fetta. «È stato difficile rientrare a casa perché con la testa 
siamo sempre là, in mezzo al mare». 

■' ' j. I - -«yf ■ 

DAL NOSTRO INVIATO f>. 

MARCO FERRARI 


■ MarcsScarpi 
Inuna località esotica 

tlI-Mtnerf o l aK 
che ha consentito 

alla famiglia 

il giro Intorno 





canale, con tutte le sue porte, - dice 
Marco - abbiamo assunto in loco 
Uh Quatto uomo. La sensazione più 
strana si ha davanti all'ultimo pas¬ 
saggio quando vedi il Pacifico che 
sembra voler entrare nella barca, 
inghiottirti, fagocitarti». Qui Matteo, 
il fratello maggiore, è sceso ed è 
rientrato in Italia. Loro, ì superstiUU 
del giro del mondo, hanno puntato 
dritto al grande mito, le Galapagos, 


trarsi al fascino e al rischio della tra¬ 
versata, Si sono lanciati verso le 
Marchesi, 2.700 miglia di distanza, 
un'immensità di onde e vento e do¬ 
po 22 giorni di azzurro pieno han¬ 
no visto comparire il nero vulcani¬ 
co di Fatu Hiva. «La mattina se¬ 
guente il nostro attivo - ricorda Mar¬ 
co - sul pozzetto della barca abbia¬ 
mo trovato un césto di frutta. 1 pom¬ 
peimi erano talmente grossi che si 


raggiunte dopo spi giorni dì vele e dividevano a pietà e si mangiavano 
motore, «Al di là della bellezza del- col cucchiaio. Qualche ora dopo 
l'arcipelago di Darwin, della fauna sono comparsi gli indigeni, grandi 
e della flora meravigliosa, - sostiene come degli armadi, ognuno con la 


il giovane veneziano - tutto funzio¬ 
na sulla base dei dollari. Noi siamo 
riusciti a contrattate al meglio la no¬ 
stra permanenza e ce la siamo ca¬ 
vata con 140 dollari di spesa». 

Stavano nel grande ventre del 
pianeta e non potevano certo sot- 


sua piroga munita di fuoribordo. 
Siccome laggiù il baratto e la corte¬ 
sia vanno a braccetto, noi abbiamo 
ricambiato con ami e spezzoni di 
cime, di cui sono grandi estimatori, 
Dopo siamo passati a Hiva Oa e 
quindi ci siamo diretti alle Tuamo- 


tu, Mano a mano che penetravamo 
nel mosaico delle isole polinesiane 
ritrovavamo barche già incontrate 
nei punti di ritrovo come Gibilterra 
e Panama, riprendendo rapporti, 
intessendone altri, scoprendo 
un’infinità di famiglie vaganti. 
Quindi abbiamo proceduto verso 
Tahiti che rappresenta una sorta di 
incrocio nautico: c’è chi sceglie le 
isole Tonga e le Figi, chi la Nuova 
Zelanda e l'Australia, chi la Nuova 
Caledonìa. Noi, andando verso 
Tonga e attraversando le isole 
Cook abbiamo fatto la più bella 
scoperta della nostra vita: l’atollo di 
Palmetston». 

Amici sull’atollo 

Quello che sulle carte geografi¬ 
che è un punto appena percettibi¬ 
le, quello che neppure i portolani 


descrivano, è l'ultimo paradiso po¬ 
linesiano dove vivono 39 persone, i 
discendenti dei coloni Maori del¬ 
l’Ottocento. «Per un mese e mezzo - 
confessa Marco - quella è stata la 
mia seconda famiglia. E pensare 
che, avvisando l'atollo, pensava¬ 
mo che non fosse abitato e non 
avesse neppure un accesso. Stava¬ 
mo a dieci miglia e Palmetston Ra¬ 
dio ci ha chiamato chiedendo se 
desideravamo entrare. Cosi è stato. 
Ci sono venuti incontro con dei bar- 
coniecì hanno condotto attraverso 
la barriera corallina. In quel posto, 
toccato da una soia nave ogni due 
mesi, siamo diventati di casa. Ave¬ 
vo una sorella, una fratello, una 
nonna, ero uno di loro, li villaggio è 
composto di piccole case con ba¬ 
samento in pietra e tetto in onduli¬ 
ne, l'acqua è quella dei pozzi e l’e¬ 


nergìa è fornita da un generatore. È 
un mondo a parte, non ancora in¬ 
vaso dal consumismo, con uno spi¬ 
rito di solidarietà e di amicizia pu¬ 
rissimo. Il mio pensiero è rimasto 
laggiù e non basta una lettera al 
mese per restituirmi il calore di 
quella famiglia». 

Dopo le Cook, Tonga e le Figi ec¬ 
co la Nuova Caledonìa con i suoi 
contrasti etnici, le contaminazioni, 
gli spiriti antichi e i desideri di liber¬ 
tà. <Ci siamo fermati lì sei mesi - 
spiega Marco - per attendere il pas¬ 
saggio dei cicloni ed è stala l'occa¬ 
sione giusta per rimettere in ordine 
la barca e fare qualche lavoretto. Io 
ho trovato un posto da cuoco in un 
ristorante italiano ed ho anche te¬ 
nuto una conferenza nella scuola 
locale per raccontare l’avventura 
del "Messer Polo". Come referenze, 


per essere assunto nel locale, ho 
dovuto preparare gii gnocchi, il su¬ 
go e un pasticcio. Ma hanno prete¬ 
so che usassi la “creme fresh", cioè 
la panna che loro mettono dapper¬ 
tutto. in quel periodo abbiamo assi¬ 
stito a tre cicloni con vento a 90 no¬ 
di. lo ho visto un catamarano pren¬ 
dere il volo e schiantarsi». Sei mesi 
di modernità e quindi un tuffo nella 
civiltà estrema. «A Vanuatu, nelle 
Nuove Ebridi, - aggiunge II ragazzo 
veneziano - la popolazione vive co¬ 
me nell’età della pietra. Quando gli 
indigeni sono salili a bordo della 
nostra imbarcazione ed abbiamo 
acceso l’interruttore della luce han¬ 
no fatto un salto di meraviglia. Ve¬ 
dendo poi l’acqua uscire dal rubi¬ 
netto, per effetto della pressione su 
un pedale, e’è stata una lunga di¬ 
scussióne nel gruppo». Nel viaggio 
verso l’Australia ìi «Messer Polo» è 
piombato in piena bufera, soppor- 
» tandodue giorni con 50 nodi al tra¬ 
verso. Un piccolo atterraggio in un 
clima stile Rimini, tra Caims, Cove e 
Darwin, e quindi nuova traversata 
verso l’Indonesia con le sue isole 
incantevoli e difficili, stupende e 
contraddittorie. Il «Messer Polo» ha 
passato l’Indiano per Nord-Nord 
Ovest sfrattando l’aliseo favorevole. 
«In quella zona, soprattutto attorno 
al Bomeo e allo stretto di Malacca, - 
spiega Marco, - abbiamo fatto mol¬ 
la attenzione alla pirateria, Cerano 
in giro navi che erano state attacca¬ 
te e, in ogni porto, ci mostravano i 
telex e ì fax che riferivano di abbor¬ 
daggi, Ma per fortuna nostra siamo 
passati indenni. Giunti a Sri Lanka 
abbiamo tirato un sospiro dì sollie¬ 
vo ma non potevamo certo intuire 
che ci attendeva una triste sorpre¬ 
sa». Essendo prossima la scadenza 
del suo passaporto Marco sì è reca¬ 
to all'ambasciata italiana di Colom¬ 
bo dove gilè stato riferito che slava 
scadendo l’anno della chiamata al¬ 
le armi per la classe 1976, Lui non 
se l’è sentita proprio di entrare nella 
lista dei ricercati e dei disertori. Il 6 
novembre del '94 è salito su un ae¬ 
reo che lo ha ricondotto in patria. 
Ma, ironìa della sorte, è stalo scarta¬ 
to dal servizio per esubero di perso¬ 
nale. Il «Messer Polo/» è andato 
avanti per la sua rotta risalendo il 
golfo di Aden, sfiorando l'Africa e 
l'Arabia, percorrendo l'intero Mar 
«Rt>ssO'esiiperandei'8uewrit-30 set¬ 
tembre dello scorso hanno è di 
nuovo approdato a Venezia. 

Il difficile ritorno a terra 

Con i piedi per terra e la testa an¬ 
corata nei luoghi d’origine tutto 
scorre lentamente meno l'agenda 
del giro del mondo. Oggi Marco ri- 
: pensa ai mille fermo-posta del suo 
raid marino: bar, ristoranti, jachl 
club, supermercati, porti odoratili e 
fumose capitanerie, Non sa esalta- 
i mente in quale posto ha depositato 
I il suo cuore. Adesso fa il cameriere, 
i il rientro della famiglia non è stato 
facile, molte cose sono andate per- 
■ dute ma tante altre sono state con- 
h. quistate.Foiseèunprogettooforse 
, solo un sogno quello di riprendere 
la via degli oceani. Marco stogila 
l’atlante. E già nell'Oceano Indiano 
e cambia la stagione, il «Messer Po¬ 
lo» sta correndo verso il Madaga¬ 
scar, girerà a sud, arriverà nella 
> baia di Città dei Capo accompa- 
i gnato dai delfini, raggiungerà di 
• nuovo iCaraibì e lì, sotto una palma 
i di cocco, la famiglia Scarpa guar- 
r dando il cielo dirà: «Azzorre o Paci- 
, fico?». 


Latitante sorpreso dai controllori sul bus, viene arrestato 1 Feriali con le mamme, festivi con i papà per Jacob nato da un’inseminazione artificiale 


Se 




autobus della 

■ VÌL periferia romana 
: succede spesso: 

salgono i controllori, chiedono I 
biglietti e, se trovano qualche pas¬ 
seggero sprovvisto, tonfano di 
multarlo. Subito insorgono discus¬ 
sioni, Proteste, lamentele e alter- 
chi accesi che spesso non sì risol-, 
vonocon facilità e che richiedono, 
talvolta, l’Intervento dei carabinie¬ 
ri, E quanto è successo a un pas¬ 
seggero che, giunti sul posto i mìli- 
iari, si è ritrovato...in manette. Sì 
trattava, Infatti, di un latitante, cer¬ 
tamente un po' sprovveduto, 
Claudio Perillì, romano, era ri¬ 
cercato per un'ordinanza di ese¬ 
cuzione, Iti base a una pena 
emessa dal tribunale- di Roma. 
L'ordinanza prevedeva un anno di 
reclusione per detenzione pi stu¬ 
pefacenti,: ricettazione e falso, Pe¬ 
rini fino a lunedi era riuscito a farla 
franca, sfuggendo posti di blocco 
e quant’allro potesse metter fine 
alla sua latitanza. Ma è finito tra le 
maglie delle forze dell’ordine per 


un - apparentemente innocuo - bi¬ 
glietto non pagato. 

L’uomo, che è separato dalla 
moglie e risulta «senza fissa dimo¬ 
ra», lunedì pomeriggio, verso le se¬ 
dici, è salito a bordo di un autobus 
e largo Preneste, Ha cercato dì mi- 
Svhiars! tra la folla, senza obliteare 
nè esibire alcuna tessera; sempli¬ 
cemente facendo- finta di nulla e 
preparandosi a scendere quando 
fosse arrivato il suo turno. E, inve¬ 
ce, sul più bello, prima che luì po¬ 
tesse uscire dalle porte più vicine, 
sono saliti i controllori, Sorpreso 
senza il necessario tìtolo di viag¬ 
gio, si è testardamente imputato. 
Ignaro delle conseguenze, ha di¬ 
chiarato di non voler pagare nè bi¬ 
glietto nè multa. 

Ne è nata, ovviamente, la solita 
discussione, che i controllori san¬ 
no bene come affrontare. Se la co¬ 
sa si protrae troppo a lungo e con 
brutti toni, chiamano il «112». Eco- 
si hanno fatto: quando Perilli ha vi¬ 
sto arrivare i carabinieri del nucleo 
operativo della compagnia Casili¬ 


na ha improvvisamente cambiato 
ateggiamento. da resistente che 
era a pagare e a fremire ie propie 
generalità, è diventato subito pre¬ 
muroso e adempiente. Ha mostra¬ 
to, senza alcuna ambiguità, una 
gran fretta dì pagare. Comporta¬ 
mento che, dicono i carabinieri, 
spesso mettono in atto in molti: 
passare da un controllo sull'auto¬ 
bus a uno delle fotze dell'ordine, 
non fa piacere a nessuno e tutti si 
riducono a più miti consigli. Ma è 
stalo il modo di fare di Penili a in¬ 
sospettire. Ai carabinieri non è ba¬ 
stato il suo improvviso desiderio di 
«mettersi a posto»; per Perilli era 
troppo tardi, È stato accompagna¬ 
to nella sede della compagnia do¬ 
ve, sulla base delie generalità da 
lui fomite, i carabinieri hanno fatto 
accertamenti consultando le ban¬ 
che dati. E, subito, è saltato fuori il 
motivo di tanta fretta. Oltre all’an¬ 
no dì reclusione, è risultato che 
deve scontare anche un anno 
presso una casa-lavoro. Da ieri si 
trova nel carcere di Rebibbia, 


Jacob è nato due anni fa da un’inseminazione artificiale 
fai-da-te. La madre è una donna lesbica che vive con la sua 
compagna e il padre è un gay che sta con il suo compa¬ 
gno. I quattro hanno decìso di dividersi la responsabilità 
dell’educazione del piccolo. II bimbo sarà dal lunedì al ve¬ 
nerdì con le mamme e nei week-end con i papà. La vicen¬ 
da ha scatenato dibattiti e polemiche; gay contro la Chiesa 


BILIA VACCARCLLO 


Il piccolo Jacob sta¬ 
rà con le mamme 
dal lunedi al vener¬ 
dì e i fine settimana li trascorrerà 
con i papà, Le mamme vivono in 
coppia e sono due lesbiche e i pa¬ 
pà, anche loro compagni di vita, so¬ 
no omosessuali. I quattro si divido¬ 
no l'educazione del bimbo avuto 
da due di loro tramite un’ insemina¬ 
zione artificiale. Jacob è nato in 
Scozia due anni fa con una fecon¬ 
dazione «fai da te»; una delle due 
donne, Ruth Henty, un’ infermiera, 


ha provveduto all’ inseminazione 
artificiale e si è autoiecondata con 
lo sperma dì uno dei due uomini, 
John lannou. Una decisione che ì 
genitori biologici hanno preso d'in¬ 
tesa con ì rispettivi partner- Adrien- 
ne Hannah e Ted Mitchell - accor¬ 
dandosi per crescere tutti quanti in¬ 
sieme il piccolo. Le due coppie, 
che vivono in Scozia, si considera¬ 
no genitori del bambino con sere¬ 
nità e a tutti gli effetti. 

1 quattro sono affiatati e abitano 
a Gourock, in case vicine. Cosi è fa¬ 


cile per Ruth e Andrienne tenere il 
piccolo durante la settimana e far¬ 
gli trascorrere i week-end con John 
e Ted. Un'organizzazione familiare 
particolare e - come dicono ia ma¬ 
dre del bambino e degli amici delle 
due coppie - davvero funzionante. 

Più d'uno sì è chiesto cosa acca¬ 
drà quando Jacob sarà più grande 
e i pareri, come ovvio, sono discor¬ 
di. Lo psicologo infantile David 
Fontana, assertore della natura ge¬ 
netica dell'omosessualità, dichiara 
tranquillo: «Se un bambino è gene¬ 
ticamente programmato a essere 
eterosessuale, è improbabile che lo 
sviluppo della sua sessualità sia in¬ 
fluenzato da questa situazione». 
Commenti rilassati anche da parte 
della British medicai association, 
l'ordine dei medici britannici. «Non 
ci sono prove che gli omosessuali 
siano genitori peggiori degli etero¬ 
sessuali», lia detto un portavoce. 

La vicenda ha sollevato, invece, 
T indignazione di un deputato con¬ 
servatore locale, Phil Gallie, che ha 
denunciato questa situazione «con¬ 


tro natura e contraria, luì sostiene, 
ai dettami della Chiesa e alle tradi¬ 
zioni della famiglia». Gli ha fatto 
eco il reverendo Wallacechesul fu¬ 
turo del bimbo fa pronostk-i sen¬ 
z'altro neri. Sulle stesse posizioni il 
presidente della lega per la difesa 
della famiglia, Julian Brazier. Sde¬ 
gnato, ha dichiarato: «Che orrore, 
non dovrebbe essere legale. I bam¬ 
bini non sono il passatempo degli 
adulti, Hanno i loro diritti e i loro bi¬ 
sogni». 

Ma il caso di Jacob non sarebbe 
così unico come potrebbe sembra¬ 
re ad alcuni, il direttore della rivista 
omosessuale «Gay Scotland» Domì- 
nic D’Angelo, calcola che solo in 
Scozia ogni anno almeno quaranta 
lesbiche cercano un partner per fa¬ 
re un figlio e, ovviamente, vogliono 
qualcuno che comprenda le loro 
ragioni e quindi tendono a preferire 
un uomo gay. 

Ma c’è dell'altro: le due coppie, 
soddisfatte della loro prima espe¬ 
rienza, avrebbero intenzione di 
avere anche un secondo bambino. 
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FOSSE ARDEATINE. Oggi in aula a Roma l’ex capitano delle famigerate Ss 


■ ROMA. Più di cinquantanni d’at¬ 
tesa. Stamane, però, davanti ai giudi¬ 
ci del Tribunale militare, Erich Prie- 
bke, uno dei massacratori delle Fos¬ 
se Ardeatine, sarà chiamato a ri¬ 
spondere di quella strage infame 
portata a termine negli ultimi giorni 
dell'occupazione nazista di Roma. 
Una tenibile e fredda vendetta degli 
occupanti contro la gente di una in¬ 
tera città che, disperata e alia fame, 
non aveva mai accettato di collabo- 
rare e tollerare un regime che aveva 
gettato il Paese nella guerrra e nella 


Di Priebke, ormai, si sa tutto, la 
sua fuga dall'Italia nell'immediato 
dopoguerra, dopo l'internamento in 
un campo alleato, e il suo " ricomin¬ 
ciare a vivere", còme se niente fosse, 
In una città argentina. Poi l'intervista 
ad una televisione americana, il rico¬ 
noscimento, !‘ident(ficaz(òne e il 
successivo trasferimento a Roma, 
nel carcere militare di Forte Boccea 
Subito dopo, gli accertamenti della 
Procura militare e l'udienza prelimi¬ 
nare nel corso della quale era stata 
presa la decisione di far comparire 
l'ex capitano delle "SS " davanti ad 
una corte militare per la strage delle 
Aideatine. 

Non «i è mai pentito 

Dunque, stamane alle 9, Priebke, 
che in questi mesi non ha mai pro¬ 
nuncialo una parola di pentimento, 
siederà davanti ai giudici e dovrà 
raccontate e spiegare tutto. Presie¬ 
derà/ Il giudice militare Agostino 
Quistelli, magistrato a Intere sarà .il 
doti. Bruno Rocchi. Terzo compo¬ 
nente della corte sarà il capitano 
medico Sabatino De Marcis, estratto 
a sorte tra gli ufficiali che fanno parte 
degli elenchi a disposizione del Tri¬ 
bunale militare, la pubblica accusa 
sarà sostenuta da Antonino Intellisa- 
no, capo della Prucura militare che 
ha seguito, passo passo, tutta la vi¬ 
cenda Priebke, |n aula, òvviamente, 
saranno rappresentati i congiunti 
delle vittime che si sono costituiti 
parti civili, insieme al Comune e alla 
Provincia di Romi alla Comunità 
ebraica, all’Arifim, l'Associazione 
dei familiari dei martiri e ad altre as¬ 
sociazioni pntlfasclste,jpltre a deci¬ 
ne e ddclriedigtomalistl e ttotlpe te¬ 
levisive che arriveranno da ogni par- 
ted'EuròpaedaISùdAmèrica. 

Priebke, come forse avrebbe volu¬ 
to, non potrà sottrarsi agli sguardi di¬ 
retti del congiunti tìl coloro che furo¬ 
no straziati nelle Fosse Ardeatine. 
Sarà presente Antonio Gigllozzl, fra¬ 
tello di un martire, la signora Spizzi¬ 
chino che, alle Aideatine, ritrovò,'i 
corpi d| ben sette congiunti e tanti, 
tanti altri. Poi figli e congiunti degli 
alti gradi militari che à Roma svolge¬ 
vano attività contro gli occupanti na¬ 
zisti, organizzando straordinari 
groppi di resistenza, Insieme ai gap¬ 
pisti! al comunisti, al democristiani, 
agli azionisti. L’ultima volta che Prie- 
bko si era trovato (li fronte ad alcuni 
congiunti delle vittime che lo insulta¬ 
vano con le lacrime agli occhi, don 
aveva saputo far altro che pronun¬ 
ciare, con assoluta freddezza; la pa¬ 
rola "condoglianze", scattando rigi¬ 
damente sull'attenti. Niente altro, 
Quel “condoglianze" aveva suscita¬ 
to, nome è Poto, una dura reazione 
di rabbia e dì dolore. Niente penti¬ 
mento. niente cristiana pietà, niente 
autocritica; Niente di niente. 

Priebke, insomma, è ancora pro¬ 
fondamente convinto dì essere “in¬ 
nocente" e di avere “semplicemen¬ 
te" obbedito ad ordini legittimi di un 
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Ma senza pentinoÉo 


C’è voluto più di mezzo secolo per portare davanti alla giu¬ 
stizia italiana un altro dei massacratori delle Fosse Ardeati¬ 
ne. E stamane, finalmente, alle 9 in punto, nell'aula del Tri¬ 
bunale militare di Roma, 1 comparirà davanti ai giudtel/sqt- 
to glipcctii 4®i congiunti dqi 335 martiri della véndettà'rià- 
zista, l'ex capitano delle “SS" Erich Priebke, il braccio de¬ 
stro del colonnello Kappler. Priebke ebbe anche l’incarico 
di controllare la lista di coloro che dovevano essere uccisi. 


WLADIMIHO SETTIMELLI 


proprio supcriore', il colonnello Her¬ 
bert Kappler, capo della polizia di si¬ 
curezza nazista a Roma, In realtà, 
come tutti sanno, Priebke non era un 
semplice esecutore di ordini. Nelle 
celle di via Tasso, nel corso degli in¬ 
terrogatori, picchiò e colpì in modo 
feroce molti degli arrestati. Non solo: 
era lui che, alle Fosse Ardeatine, 
spulciava l’elenco dì coloro che già 
erano entrati nelle Cave per essere 
uccisi. Fu lo stesso Priebke che, per 
un “banale enore di conteggio" 
mandò al massacro cinque persone 
In più dello stabilito. Senza battere 
cìglio, il capitano delle “SS", fece 
scendere dai camion anche quattro 
ragazzini di non più di sedici anni 
che finirono massacrati con gli altri. 
Luì, stesso, per due volte, entrò nelle 
Cave per sparare alla testa alle pove¬ 
re vittime, D'altra parte, Priebke te¬ 
neva la lista dei morituri perchè era 
uno degli ufficiali di fiducia di Kap¬ 


pler, Insieme al suo diretto superiore 
aveva partecipato, tra l'altro, ad al¬ 
cune importanti operazioni del co¬ 
mando della polizia nazista di Ro¬ 
ma. Tra queste, l'assalto a Villa Ac¬ 
quarono, la casa del ministro della 
reai casa. In quella occasione, c era 
stata una sparatoria e due uomini 
della servitù erano rimasti uccisi sul 
teneno. Lo stesso Priebke, pistola in 
pugno, era rimasto ferito ad una dito 
della mano destra. Neri giorni della 
Liberazione, nei pressi di via Tasso, 
erano stati recuperati tutta una serie 
di documenti proprio su questa ope- 
razione. Ma Priebke, in precedenza, 
proprio còme braccio destro di Kap¬ 
pler, aveva anche partecipato alla 
"trotta" portata a termine dei con¬ 
fronti dei coniugi Ciano. Il genero e 
la figlia di Mussolini erano stati con¬ 
vinti, dai due ufficiali nazisti, ad uti¬ 
lizzare un aereo militare tedesco per 
raggiungere ia Spagna e Ja libertà. 


L'aereo, invece, aveva portato i co¬ 
niugi Ciano in Germania, a deposi¬ 
zione di Hitler. Il resto è noto: Ciano 
verrà poi riconsegnato alla polizia di 
Salò e fucilato come traditore del 
Gran Consiglio. Dì questa'"Splendi¬ 
da" operazione di 'polizia,' Sta Kap- 
plerche Priebkesi vanteranno a lun¬ 
go. 

Su Priebke ci sono .inoltre, fondati 
sospetti che abbia preso patte, in fu¬ 
ga da Roma, alla strage della Storta 
dove furono uccisi il sindacatela 
Bruno Buozzi e altri tredici antifasci¬ 
sti. Si era guastato un camion con I 
prigionieri e qualcuno aveva deciso, 
nel giro di pochi minuti, di passare 
per le armi proprio tutti e subito. Altri 
testimoni che, forse, saranno ascol¬ 
tati al processo che inizia stamane, 
affermano che. anche a Nord Prie 
bke avrebbe torturato e fucilato alcu¬ 
ni antifascisti. 

L’ex ufficiale delle “SS" ha anche 
sempre sostenuto che la sua “disob¬ 
bedienza" alle Ardeatine lo avrebbe 
fatto finire tra i " degni di morte". In- 
somma, non obbedire a Kappler - 
spiega Priebke ■ avrebbe significato 
l'immediata fucilazione! Ha sempre 
però dimenticato di raccontare che 
due suoi “camerati", davanti all'ordi¬ 
ne di massacrare 335 innocenti, cer¬ 
carono in ogni modo di ribellarsi. 
Uno, finse addirittura di venir colto 
da un malore. C’è poi la posizione 
del maggiore Hellmuth Dobbrick 
che suscitò tra gli alti comandi nazi¬ 


sti di Roma, una lunga serie di pole¬ 
miche. Dobbrick comandava il terzo 
Battaglione “Bozen”, quello decima¬ 
to dall’attacco partigiano di via Ra- 
■sella. A< lui si rivOISè’rO'immediatd- 
mente i comandanti militari nazisti 
dì Roma, chiedendo ebe, cori i suoi 
rimanenti uomini;portasseatermi¬ 
ne la rappresaglia nazista. Il maggio¬ 
re trovò mille scuse per non eseguire. 
l’ordine. Spiegò che i suoi uomini 
erano anziani e che non avevano 
molta pratica di armi. Poi aggiunse 
che si trattava di soldati molto reli¬ 
giosi che non avrebbero mai accon¬ 
sentito di portare a termine queila 
folle vendetta. Riuscì a convincere 
tutti con grande fermezza e l'ordine 
venne allora dirottato a Kappler. Il 
colonnello - si sapeva - era un fede¬ 
lissimo esecutore di ordini e non eb¬ 
be niente da obbiettare. Dobbrick, 
invece, fu persino punito per il suo ri¬ 
fiuto. 

Oggi il processo 

Ieri, alcuni giornalisti, hanno chie¬ 
sto al Procuratore militare lntellisa- 
no, che ha interrogato più volte Prie¬ 
bke, se abbia mai avuto la sensazio¬ 
ne che l'ex capitano deile " SS" ab¬ 
bia dato almeno !a sensazione di es¬ 
sersi pentito per quella strage mo¬ 
struosa, contro persone che non 
avevano niente a die fare con l'at¬ 
tacco di via Raselta. Intelteano ha ri¬ 
sposto con un secco e significativo: 
"No, non direi". 


«Ha truffato 50 milioni a me e a Dario» Torino, stop alle sepolture contro i licenziamenti in vista 


Franca Rame Seppellitori m sciopero 
contaro Lo Presti si incatenano alle tombe 


Èdecedutoil6maggioaRoma 

VINCENZO ANSANELL1 

Ne danno addolorati l’annuncio la moglie 
Rosalba, i figli Matteo, Luigi e Claudio con le 
loro famiglie. I funerali si svolgeranno nella 
chiesa di Nostra Signora di Coromoto in lar¬ 
go Nostra Signora di Coromoto, 2 Oggi 8 
maggio alleore 11. 

Roma. 8 maggio 1996 

VINCENZO ANSANEUI 

ricordano con affetto la tua militanza esem¬ 
plare nel Movimento operaio, nella l^ga del¬ 
le Cooperative e nelPdsgli amici e compagni 
Giuliana e Mario Bénocci, Domenico Com- 
missò, Dino Pellegrino e Enzo Tria, senten¬ 
dosi vicini aituoicari. 

Roma, 8 maggio 1996 

La Lega Nazionale delle Cooperative e Mu¬ 
tue partecipa al profondo dolore dei familia¬ 
ri e degli amici per la scomparsa di 

VINCENZO ANSANEUI 

lacui preziosa atiivilà di dirigente. l 'esempla¬ 
re dirittura morale e la grande umanità non 
sono stati dimenticati dai cooperatori italia¬ 
ni. • 

Roma, 8 maggio 1996 

Rita e Andrea Cianfagna piangono l’amico e 
ictìriip^nó 

VINCENZO ANMHN.U 

ésono vicini élla moglieeai tigli con fraterna 
solidarietà. ; 

Roma, Smaggio 1996 

I compagni del servizioéconomico-sindaca- 
lédel Unità Paolo,Giido, Alessandro,Edoar¬ 
do, Roberto, Antonio, ' Roberto, Manuela, 
Renzo, Raul; Bruno, Angelo e Dario sono vi¬ 
cini con sincero affettoaEmmaColonna col- 
prtad-dtla perdita Uetlacaia 
MAMMA 

al marito Piero ed ai tìgli Vìncenzoe Giovan¬ 
na! 

Roma,8maggìol996 

Mario Sanlostasi. Vincenza Morizio. Gian¬ 
carlo Aresla e Alba Sano partecipano al lutto 
che ha colpito Emma Colonna per la perdila 
della 

MADNI 

esono vicini agli amici Emma e Piero, 
Roma,8maggioI996 

Nel 6° anniversario della scomparsa dei 
compagno 

TRNNTO DONATI 

lamoglie, la figlia, ilgenéroe il nipote lo ricor¬ 
dano con affetto e in sua memoria sottoscri¬ 
vono. 

Genova, 8 maggio 1996 


Èdecedutoif compagno 

CARLO CAMPILONOO 

fondatore della sezione Pei Monlecatvario, 
passato poi al Pds. I comunisli di Montecal- 
vario e la Federazione del Pds lo ricordano 
con affetto. 1 funerali si terranno oggi alle ore 
10daVicol u PDrtapiccolaMontecaivario4. 
Napoli,8magglol9%- 

Giovanni Bisogni, segretario della sezione 
Pds di Momecalvario saluta con commozto- 

Vi; ‘ CARLO CAMPILONOO 

die In uno dei fondatori deila gloriosa sezio¬ 
ne Montecalvario del Pòi òggi unilaecom 
patta irei Pds. Combattente antifascista, ope¬ 
ralo di fabbrica, ledete mililanteche sognò e 
ioltò per gli ideali deila democrazia e delso- 
ciatismo, per l'Unità dèlie forze del progres¬ 
so. Ifuneralistamanealle ore lOdalquartiere 
Monlecalvario da Vico 1' Portapiccola a 
Montecalvario n.4: Sottoscrive per l'Unità. 
Napoli,8maggiol996 


■ ROMA, Franca Rame, compa¬ 
gna (tir Dario Fo, accusa Pino Lo 
Presti di aver trottato lei e Fò facen¬ 
dosi dare 50 milioni come caparra 
per l’acquisto di un appartamento 
che non si è mal concretizzato. La 
Rame lo ha detto in una intervista in 
edicola oggi su “Gente", di cut il set¬ 
timanale ha anticipato una sintesi, 
"Il compagno dì Sandra Milo, Pino 
Lo Presti - diee la Rame secondo 
una nota diffusa dal'settimanale - 
ha truffato anche noi, Lo credeva¬ 
mo un amico, ci slamo fidati, ab¬ 
biamo pagato a caro prezzo la no¬ 
stra fiducia: ci ha trufato 50 milioni 
che gli avevamo dato come capar¬ 
ra, Per fortuna non è riuscito ad an¬ 
dare oltre". “Quello che ci amareg¬ 
gia - prosegue la Rame nell’ intervi¬ 
sta - è che Dario e io conoscevamo 
bene tutta la famiglia di Pino lo Pre¬ 
sti, Infatti suo fratello, che fa l'atto¬ 
re, è rimasto nella nostra compa¬ 


gnia per anni». Franca Rame, nell' 
intervista, secondo l'anticipazione 
di “Gente”, cita anche la Milo: 
"Quello che mi dispiace è che San¬ 
dra Milo, un’ attrice come me e mio 
marito, un' attrice brava, famosa, 
stia accanto a un uomo che si e' 
cacciato in storie cosi bruite». 

Secondo Goffredo Barbantini, le¬ 
gale di Lo Presti, T assegno di 50 
milioni cui probabilmente si riferi¬ 
sce la Rame, dato al mio cliente, 
serviva in realtà a rifondere un debi¬ 
to che la stessa Rame aveva con Lo 
Presti». Si dice inoltre "meravigliato 
che quella queslione, la cui prima 
citazione risale al '91, e attualmen¬ 
te in giudizio alla Corte d'appello di 
Roma, sia riemersa ora», li legale ha 
tenuto, comunque, a precisare all' 
epoca cui si riferiscono I fatti, la fine 
degli anni '80, la Milo non conosce¬ 
va Lo Presti e quindi è del tutto 
estranea alla vicenda". 


m TORINO. Si sono incatenati alle 
tombe del Cimitero Generale, altri si 
sono calati nelle fosse appena sca¬ 
vate, provocando un improvviso 
«stop» nelle operazioni dì sepoltura e 
un senso di smarrimento tra la gente 
che seguiva i cortei funebri. Un fuori 
programma che ieri mattina ha 
sconvolto l'attività cimiteriale per al¬ 
cune ore, prima che il prefetto dì To¬ 
rino, Stelo, accettasse dì incontrarli. 
Protagonisti della clamorosa prote¬ 
sta una decina di «becchini», dipen¬ 
denti della società llcat, una «Srl» che 
da oltre cinque lustri ha in gestione 
l'appalto comunale per l'inumazio¬ 
ne delle salme. Un contratto in via di 
scadenza con tutte le conseguenze 
del caso sul piano occupaziona- 
le.AII'origine della clamorosa prote¬ 
sta c'è la paura dì perdere il posto di 
lavoro per 189 dipendenti (dì cui 
120 stagionali). Una paura reale: l'a¬ 
zienda ha già inviato alle maestran¬ 


ze le lettere di licenziamento con de¬ 
correnza dal 30giugno prossimo. 

Una posizione di stallo risolta nei 
giorni scorsi dall'intervento prefetti¬ 
zio che ha precettato i lavoratori In 
stato di agitazione, il nodo è rappre¬ 
sentato dai nuovi capitolati di appal¬ 
to che, secondo i sindacati, dovreb¬ 
bero prevedere una clausola per ia 
tutela dell'occupazione preesisten¬ 
te, sul modello di altri settori (ad 
esempio, le mense). Un problema 
legato al frazionamento degli appalti 
(rispetto al passato) deciso dall'as¬ 
sessore comunale Baffert perrispon- 
dere ad un criterio dì maggiore tra¬ 
sparenza, In altri termini, una scom¬ 
posizione dell'oiganizzazione del 
lavoro fino a ieri appaltata ad unica 
azienda, cioè la Hat. In fondo, un 
progetto mirato ad allargare la base 
concorrenziale con l'ingresso di 
nuovi soggetti imprenditoriali (coo¬ 
perative sociali) ed a stimolare la 


Il Comitato direttivo e gli iscritti tutti della se¬ 
zione Pds Montecalvario annunciano la 
morte di 

CARLO CAMPILONOO 

Vecchio dirigente della sezione, compagno 
di fabbrica fedele agii ideali di democrazia e 
del partito. Salutano la moglie compagna 
Carmela Gargìulo ed i figli Ciro, Nunzia, Gra¬ 
zia e Roberto ed i nipoti tutti, acni sj stringono 
con vecchio affetto. Sottoscrivono per rUni- 
là. 

Napoli, 8 maggio 1996 

Giacomo, Mariella, Daniela, Michele, Paolo 
e Laura partecipano con profonda e sincera 
solidarietà al grave lutto che colpisce Emma 
Colonna perla perdita della 

MAMMA 

suo marito Piero, i figli Vincenzo e Giovanna 
e la famiglia tutta. 

Roma, 8 maggio 1996 

Nel 4“ anniversario deila scomparsa dei 
compagno 

STEFANO BRAU 

la famiglia tutta lo ricorda ad amici ecompa- 
gni. 

Roma, 8 maggio 1995 

Ada Guandalìni e Vittorina Futgerìparteci¬ 
pano aldòloredei famigliati edèìcompagno 


pai tu ni uuioreuet imi iiguari e uei cuu tpagi tu 
Steli per la perditadellacara 

ZORA CAVALLARI 

Milano, 8 maggio 1996 

Costernati dell'Improvvisa scomparsa della 
carissima compagna ■ 

ZONA 

i compagni della UdB dèi Pds Bortolottì pon¬ 
gono le condoglianze al compagno Steli e in 
particolare i compagni Pelrogalli, Ghjrin- 
ahellì, Pambianchi, Malchiodi eMandelli El¬ 
da e Anna che ebbero la fortuna dì condivi¬ 
dere con lei momenti di lotta e di apprezzar¬ 
ne l'entusiasmo e le sue grandi qualità uma¬ 
ne. Sottoscrivono per Vunitò lire 100.000, 
Milano, 8 maggio 1996 

Neigiomi scorsi è deceduta 

' ZORA CAVALLARI 

compagna generosa di tante battaglie. 
L’UdBdel PdsOriani laricordacon affetto. Ai 
familiari il senso dei più profondo cordoglio. 
In ricordo sottoscrivono per l'Unità. 

Milano, Smaggio 1996 

! compagni dell'Istituto Ernesto De Martini, 
dei Dischi del sole, delle Edizioni Bella Ciao, 
della Lega di Cultura di Piadena Comunlca- 
no la morte di 

FRANCO COQQtOLA 

e ne ricordano l’impeg qo costante per la sai- 
vanguardia e la riproposta della cultura del 
mondo popolare e proletario. A Vitti e a Gia¬ 
como va l'affetto dì tutti noi. 1 funerali avran¬ 
no luògo domani alle ore M,30 partendo 
dall'ospedaleciviiediAsti, 

Milano, 8 maggio 1996 

Giulia Bosio, Dante Beilamlo, CarioeTéresa, 
Giuliana e Aldo Bosio, Mimma Paulesu, Elio 
Quercioli, Anna Ponzo, Tullio Savi parteci¬ 
pano al dolore di Vitti e Giacomo per la pre¬ 
matura perdita di r . 

instancabileorgmrizzatore di cultura, che ha 
dedicato layitaall'wKuto Ernesto de Martino 
e allaculturadbl mondò pòpòlaree profèta- 

***:•:'■■'■il ,’.[>.}• »' 

; . Milano,§maggi(^ : g9fe % :■ . i? '. 

Nel 1“ anniversàrio-dellà tràgica scomparsa 

MAURIZIO EOMOtORNI 

la mamma; il tìglio, Eiena e i parenti tutti lòri- 
cordano agli amici e a quanti l’hanno stima¬ 
to per la sua correttezza, altruismo e genero- 


competitività sui prezzi. 

Aspettative subito vanificate, È in¬ 
fatti emerso un esubero quantificabi¬ 
le in una trentina di lavoratori. Di qui, 
ia richiesta dei sindacati di categoria 
di inserire una clausola di garanzia. 
Ma il Comune non ha accettato, trin¬ 
cera ndosi. d tetro la «speciosa» (per t 
sindacati) motivazione del mancato 
accordo tra le parti sociali. Un com¬ 
portamento che la Flaì-Cgl ha dura¬ 
mente stigmatizzato, definendolo 
«pretestuoso, dal momento che le 
amministrazioni pubbliche sono au¬ 
tonome in materia di appalti». Ed è 
una linea politica, ha aggiunto la 
Flai-Cgil, che contraddice lo stesso 
spìrito die ha animato l’impegno 
verbale del sindaco Castellani, che 
nella recente manifestazione del 1" 
Maggio ha rilanciato un «patto per il 
lavoro a Torino». Alla fine l’agitazio¬ 
ne è stata sospesa: tra le parti è ripre¬ 
so il dialogo. DA//./?. 


Materiali per una moderna critica del capitalismo 

LA LIBERTÀ DEI MODERNI 

Ktienne Balibar, Filippo Gentiioni, Pieci» Greco, 
Djedjiga Ihaghe, Gianni Marchetto, 

Laura Pennacchi, Stefano Petrucciani, ! 
Anna Maria Rivicllo, Landing Savané, 

Alain Touraine, Bruno Trentin 

Abbonamento ordinarlo !.. 50. (MIO, 
sostenitore I,. 10(1.000, 

sul ufc postale n. 73472003 intestato a Datanews Roma 


MILANO 

Via Felice Casati 32 i 

Tel. 02/6704810-844 


LA MOSTRA 

“IL TESORO DI PRIAMO” 

AL PUSKIN DI MOSCA 
E (CAPOLAVORI DEGLI SCITI 
ALL’ERMITAGE DI PIETROBURGO 

(minimo 25 partecipanti) 

Partenza da Milano il 15 giugno -13 luglio - 24 agosto 
Trasporto con volo di linea Alitalìa e Malev 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione lire 1,900,000 
Supplemento partenza da Roma lire 25.000 
Visto consolare lire 40.000 

L'Itinerario: ttalla/Moaca-San Pletroburgo/Mllano (via Budapaat) 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e 
all'estero, I trasferimenti interni con pullman e treno, la sistemazione 
in camere doppie In alberghi a 4 stelle, ia pensione completa, tutte 
le visite previste dal programma, l'Ingresso ai Museo Puskln, due 
Ingressi al Museo Ermltage, un accompagnatore dall'Italia. 
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Mta BMniinordocddtntale. Queste le accuM:l)torturee 
uuUonc di trt detenuti musulmani a Omarslu ite! luglio1992: 
un gruppo 41 iftM, fra I quali Tutte, avrebbe costretto due 
deteoufiapratteare sesso orale ad un terzo e poi a strappargli I 
testicoli cou («afe I tre detenuti sono poi stati uccisi. 21 Tortura 
t uccWoue D IO luglio1992del detenuto Seflk Sivac nella *>casa 
Manca» IH locale delle torture) a Omanka. 3) «Azione punitiva- 
controtredetenutiinuwlinaniaOmarskailiafliiedikigllo, 
picchiati a càlci,pugni c bastonate: due sono morti, uno è 
sopravvissuto. 4) Tortura al primi 41 luglio contro due gruppi di 
<HÌmi 5) Aai m lnlo di quattro imuulinaal duratitela presa 
Mia cittadina di Koaanc da patte delle fora sai» K 2 7 maggio 
1992. Topici Inoltre accusato più genericamente di avere 
partecipato «fra H 23 maggio ed II 31 dkcaatac1992, con le 
forze tette, ad attacchi, distruzioni, vandalismi nelk zone di 

jMiMbìom mtiwliiiiiit t croitCtaU’iiTcstoctf v^ 

ad’terpMMÌMcntn M condMoM disumano di ndgida di 
m us ulman i t dlàoatl».Voi miliziaiio avrebbe Inoijra 
partecipato, secondo l'accusa, «.fra U2Smagglocl'S agosto 
1992, dhoitamante ohi altro modo, a uccisioni, atti di tortura, 
violanM saasuaH t sevMc nel contrarili di numonrsl detenuti M 
campodlOmarska».lnilneTadkèaausato di-avere 
partecipato ad atti di tortura ed In paiticolait a diversi stupri 
codetHvI. nei confronti di 12 detenute nel campo dlTmopolle 
fin settembree dicembre1992». In «pettina M processo H 
procuratore generale ha ritinto un capo di accusa per stupro 
rivoltocoHtiuTMic:l’accusalrice,ladonnaclieaflermadi 
> esser» stata stuprata nel capo di Omarska da Tadic, Ha Infatti 
rinundatoatcsilmonlaie per Umore,stando ad un portavoce 
M Tpl, «porla propria Incolumità». 




Il serbo-bosniaco OuskoTadkdurantel'iidieaza di lerialtribunale dell'Ala 


processo 


Primo processo agli orrori compiuti in Bosnia dai profeti 
della «pulizia etnica». Sul banco degli imputati della Corte 
dell'Aia si è seduto ieri Dusan Tadic, serbo, accusato di cri¬ 
mini contro l'umanità. A cinquantanni dal processo di No -1 
rimberga un’aula di tribunale toma.a riunirsi, per decidere 
su reati così gravi, L'imputato, definito come il boia del la- 
ger di Omarska, si è sempre dichiarato innocente, Il pro¬ 
cesso durerà forse tre mesi. Dusan Tadic rischia l’ergastolo. 


'v nano li 

sa Sguardi di pietra a Saraievo. 
Quattro anni di violenze e assassini 
sono riecheggiati ieri in diretta televi¬ 
siva. Dall’Ala il procuratore capo, 
l’australiano Qrant Nlemann, scan¬ 
diva parole che sono già storia. «Con 
questo processo ci addentreremo 
nell'esame di crimini di Indicibile or¬ 
rore.,,», Silenzio. Silenzio In quelle 
case dove ritornano quattro anni di 
guerra. Silenzio in aula; gelo metalli¬ 
co, quarido davanti alla Corte del 
Tribunale Intemazionale dell’Aia vo¬ 
luto dalle Nazioni Unite per giudica¬ 
re! camini compiuti In ex Jugoslavia 
è passato Dusan, «Dusko», Tadic, 
Quello al -boia di Omarska», come è 
stato lubricato dalle cronache e per 
le accuse delle sue vittime, è II pnmo 
processo agli orrori prodotti dalla 
guerra di Bosnia. Dopo cinquantan¬ 
ni una córte toma a giudicare uomi¬ 
ni per crimini contro l'umanità e ge¬ 
nocidio: il nazismo si è troppo sbia¬ 


dito nel tempo per lasciarci immuni 
da sue Imitazioni, Ma la Corte dell’A¬ 
la non formulerà il giudìzio dèi viriéi- 
tori, come fu per Norimberga- Cer¬ 
cherà di fare giustìzia secondo, un 
codice penale ché la stessa Corte ha 
elaborato. 

1 Tadic, 40 anni, serbo, barista, è 
accusato di crimini aberranti. Stupri, 
esecuzioni, torture, nel lager di 
Omarska. e altrove, un esecutore 
certosino del dettami della «pulizia 
ètnica». Rischia l'ergastolo. «Dobbia¬ 
mo tenere lontana a tutti i costi la fa¬ 
me di un verdetto di colpevolezza • 
ha detto l'avvocato Misha Wladimi- 
rofi, difensore di Tadic -. Il Tribunale 
deve guardarsi dal desiderio di ven¬ 
detta e dal bisogno di un capro 
espiatorio»..L'udienza di ieri ha avu¬ 
to per chiosa la prosa della difesa 
che in due mesi, o tre, quanto durerà 
il processo, tenterà di dimostrare la 
-non colpevolezza - del barista ser¬ 


bo, La richiesta avanzata è di ascol¬ 
tare in videoconferenza testimoni a 
discarico, che, per la maggior parte, 
sono anch’essi dei ricercati dal Tri¬ 
bunale. dell'Aia..,(.'-accusa prima di 
istruire il processo ha raccolto prove 
.documentali e, testimonali. Ci sono 
150 persone vìttime sopravvissute o 
protagoniste indirette delle stragi di 
cui è gravemente sospettato Tadic. 
«Questo processo assume una di¬ 
mensione storica - ha detto la presi¬ 
dente del collegio giudicante, l'ame¬ 
ricana gabrielle Kirk McDonald -, 
Tuttavia, noi tutti dovremmo ricorda¬ 
re innanzitutto che si tratta del pro¬ 
cesso penale di un imputato che po¬ 
co più di un anno fa è comparso da¬ 
vanti a questa corte e si è dichiarato 
non colpevole Egli ha diritto ad un 
processo imparziale». Tadic, in giac¬ 
ca blu, camicia bianca, cravatta, 
fiancheggiato da guardie dcll'Onu in 
uniforme azzurra, nello spazio a lui 
riservato, giustapposto ai giudici, e 
separato dal pubblico da lastroni di 
vetro antlpfoiettile, ha ascoltato Im¬ 
passibile. 

il cuore intorno a cui molerà il 
processo è stato toccato dai procu¬ 
ratore capti Niemann. Un intervento 
in alcuni momenti vissuto da Tadic 
con grande imbarazzo. «I detenuti a 
Omraska erano sistematicamente 
ammazzati o picchiati o altrimenti 
sottoposti a un'otribile degradazio¬ 
ne - ha detto Niemann -. Si ammaz¬ 
zavano detenuti quasi tutte le notti. 


facendo mucchi di cadaveri che ve¬ 
nivano portati via con un camion la 
mattina. Tadic ha visitato regolar¬ 
mente i campi di prigionia dì Omar¬ 
ska, Keraterm e Tmopolfe, dove era¬ 
no ammucchiati civili musulmani e 
croati, ed ha ucciso personalmente 
oltre trenta persone, tra cui anche 
amici e vicini di casa. Ci sono prove 
che dimostrano come egli potesse 
impartire ordini ai comandanti di 
campo». -Madri e padri vedevano 
con orrore I loro figli in età per com¬ 
battete - ha aggiunto - venire prele¬ 
vati dai convogli di profughi e liqui¬ 
dati con un colpo di arma da fuoco 
sotto iloro occhi*. 

I crimini di un presunto esecutore 
esemplare. il verdetto su Tadic do¬ 
vrebbe arrivare alla vigilia delle pri¬ 
me elezioni libere, dopo quattro an¬ 
ni. in Bosnia. Peserà come un maci¬ 
gno. E peserà anche sulla sorte di al¬ 
tri criminali di guerra. Perché se ci 
sono stali esecutori, ci sono stati logi¬ 
camente anche dei mandanti. Rado- 
van Karadzic e Ratko Mladic sono i 
due principali tra i serbo bosniaci. 
Nel luglio scorso il Tpi-dell'Ala li ha 
accusati di genocidio e crimini con¬ 
tro l'umanità e ha emesso un man¬ 
dato di cattura intemazionale. Il pre¬ 
sidente del Tribunale olandese, l’ita- 
linao Antonio Cassese, ha detto che 
arrestarli ora è troppo complicato e 
anche rischioso. Del resto, loro, que¬ 
sta corte non l'hanno mai ricono¬ 
sciuta 


Colletta miliardaria per 


«Non 


Un miliardario del Wisconsin ha offerto mezzo milione di 
dollari e aperto una sottoscrizione per comprare in blocco 
la «sala della morte# di Jeffrey Dahmer ed evitare così che 
nei prossimi giorni sia messa all’asta. L’idea dell’asta è di 
uno degli avvocati delle vittime di Dahmer (il serial killer 
che negli anni 80 violentò, tccise e divorò diciassette ra¬ 
gazzi) . Il miliardario, Joseph Zibler, ha dichiarato che farà 
di tutto per comprare e distruggere quegli oggetti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
: Mimo SANtONETTI 

■ NEW YORK. La «sala della mor- un suo compagno di cella decise di 
te» che apparteneva al più feroce cambiare la sentenza dei giudici e 

itili-.» klniu. ntÀvin /-V Am/àvina t troice pnrt i ina cnccnta in tpcta 


orrore» 


serial killer della storia d’America 
sarà messa In vendita nei prossimi 


lo uccise con una sassata in testa. 
L’asta è stata organizzata dall’av- 


giorni. All’asta. Dovrebbe valere vocato Thomas Jabson, che rap- 
qualche milione di; dollari. I soldi presenta le famiglie di otto dei di¬ 


andranno ai parenti delle vittime, Il 
killer in questione è il famosissimo 
Jeffrey Dahmer, detto il cannibale, 
Violentò, assassinò, fece a pezzi e 
in parte divorò diciassètte ragazzi 
nel corso di una dozzina d’anni. Poi 
fu arrestato, nel 199l, econdanna- 
to all'ergastolo. Ma lo scorso anno 


ciassette giovani assassinati. Saran¬ 
no messi in vendita una trentina di 
oggetti, tutti appartenuti a Dahmer 
e usati per i suoi delitti, L’idea ha 
latto inorridire una parte della po¬ 
polazione dì Milwaukee, la città del 
Wisconsin - al nord, verso i confini 
col Canada - dove viveva Dahmer e 


dove è in programma l’asta. In par¬ 
ticolare si è indignato un certo Jo¬ 
seph Zilber, ricchissimo proprieta¬ 
rio terriero. Il quale ha deciso di 
aprire una sottoscrizione per racco¬ 
gliere i soldi necessari a comprare 
tutto, evitare l’asta, e poi distrugge¬ 
re il materiale impedendo che fini¬ 
sca nelle case di ricchi e pazzi ma¬ 
niaci dì cimeli, Il problema è che i 
soldi necessari sono tanti e Zilber, 
per quanto ricco, non se la sente di 
metterli tutti lui. il valore stimato del 
materiale in vendita, per la verità, 
sarebbe solo di 100 mila dollari, 
cioè più o meno 150 milioni in lire, 
E Zilber era disposto a spendere 
questa cifra senza battere ciglio. Ma 
l’avvocato Jabson ha fatto notare 
che negli ultimi tempi - vedi il caso 
dell'asta dei Kennedy - i collezioni¬ 
sti americani hanno perso un po’ la 
testa, e quindi lui spera che il valore 
degli ogetti possa salire di 50 o an¬ 
che 100 volte. Cioè dice che per 
comprare tutto ci vuole una cifra tra 
ì 5 e i 10 milioni di dollari. Zilber ha 
controproposto 1 milione in con¬ 


EdOudenaarden/Ansa 
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Riaperta 
l'autostrada 
Zagabria lW; 


.t ;, rs;rt ii 

È di nuovo aperte al traffico da 
tertl’autostndaZagabria-Belgrado, 
la via, più breve per raggiungere via 
terra la Creda passando per Serida e 
Croazia. Senza alcun permesso 
spedale, tutti gii automobilisti 
potranno attraversa N posto di 
frontiera di Baiakovo, 170 chilometri 
a nord-est di Belgrado. C’è chi la 
chiama «autostrada della concordia», 
ma l'ottimismo del nome non 
allontana le preoccupazioni dei 
musulmani bosniaci I quali temono 
che la libera drcolazioiie di serbie 
croati possa riaccendere le 
tentazioni espansionistiche In 
Bosnia. La riapertura dctl'aiterta è 
state possibile dopo gli accordi fra i 
ribelli serbi detta Slavofila orieirtalee 
il governo centrale croato. I ribelli, 
che control lavano un tratto di sette 
chilometri prossimo alla frontiera, 
hanno accettato di ritirarsi. Entro 
breve tempo, dovrebbero essere 
ripristinati la linea ferroviaria fino 
alla Turchia e alla Creda, e 
l’oleodotto del porto croatod! 

Fiume. Le vie di comunicazione sono 
saltate all'Inizio del conflitto. Ièri è 
caduto un primo muro. 


tanti: mezzo milione lo ha messo 
lui personalmente e per raccogliere 
l'altro mezzo ha aperto una sotto- 
scrizione popolare. Zilber ha detto 
ai giornalistiche lui ritiene “disgu¬ 
stosa e atroce l’idea che gli orrori di 
Dahmer possano diventare degli 
oggetti di culto”. 

Gli organizzatori dell'asta hanno 
fatto sapere che tra i principali arti¬ 
coli in vendita c'è il grande frigorife¬ 
ro nel quale Dahmer teneva i corpi 
delle sue vittime, e soprattutto ii gi¬ 
gantesco pentolone da 200 litri nel 
quale bolliva i poveri ragazzi che 
aveva intrappolato nel suo apparta¬ 
mento. 

La storia criminale di Dahmer - 
giovane cioccolataio figlio dì un 
professionista del Wisconsin - ini¬ 
zia nel 1978. Allora aveva 17 anni 
ed era appena andato via dalla ca¬ 
sa dei genitori. Un pomeriggio di lu¬ 
glio diede un passaggio in auto a 
un coetaneo, lo portò nel suo ap¬ 
partamento, lo drogò, lo violentò e 
poi lo uccise. Da allora Dahmer 
non si è più fermato. Fino al 27 lu¬ 



glio del ‘91 quando una delle sue 
.vittime riuscì a fuggire dalla «prigio¬ 
ne», correre in strada e avvertire la 
polizia. Dahmer confessò 17 delitti. 
Tre mesi prima del suo arresto, 
un’altra vìttima era riuscita a scap¬ 
pare: era un ragazzino di 14 anni. Si 
era precipitalo in strada e aveva 
chiesto aiuto a tre poliziotti. Da¬ 
hmer però lo aveva inseguito ed era 
riuscito a convincere i poliziotti che 
era il suo fratellino un po' svitato, 
Poi lo aveva riportato a casa e fatto 
a pezzi. 


(IMBIUTO DB tali 

■ il massacro di Cana giunge al 
Palazzo di Vetro. E dopo una giorna¬ 
ta di febbrili incontri, pressioni incro¬ 
ciate, il segretario generale dell'Onu 
Boutros Gali ha deciso la distribuzio¬ 
ne a tutti i membri del Consiglio di Si¬ 
curezza del rapporto sul bombarda¬ 
mento israeliano del 18 aprile del 
campo profughi dove furono uccìse 
un centinaio di persone. Israele e 
Usa hanno tentato per tutta la gior¬ 
nata di impedire la diffusione in sede 
Onu del documento. Nel rapportò 
firmato dal generale Van Kappen si 
afferma che «anche se non si può 
escludere con certezza la possibilità, 
pare improbabile che il bombarda¬ 
mento del complesso Onu sia stato il 
risultato di errori tecnici o procedu¬ 
rali». Il Dipartimento di Stato statuni¬ 
tense ha subito ribadito il proprio ap¬ 
poggio alla lesi israeliana dell'errore 
e ha definito «eccessiva» la reazione 
dell'Onu al bombardamento. E lo 
scontro Ira il segretario della Nazioni 
Unite e Israele si è ultenormente ina¬ 
sprito. 

Un video amatoriale girato a Cana 
il giorno della strage da un casco blu 
inchioda l'esercito israeliano alle 
sue responsabilità: i vertici militari di 
Tsahal sapevano che nei container 
Onu avevano trovato rifugio centi¬ 
naia di civiii libanesi. A segnalarli è 
quell'aereo da ricognizione ripreso 
dal videoamatore. Di fronte a queste 
inconfutabili prove filmate, le autori¬ 
tà dello Stato ebraico sono state co¬ 
strette a fare una parziale marcia in¬ 
dietro, ammettendo che un «drone» 
e un elicottero si trovavano effettiva¬ 
mente nell'area di Cana al momento 
del bombardamento, chiarendo pe¬ 
rò che avevano una missione diffe¬ 
rente ed erano stati comunque fatti 
rientrare a causa delle cattive condi¬ 
zioni metereologiche. insomma, 
nessun legame con il bombarda¬ 
mento. La veridicità di queste asser¬ 
zioni - è l’immediata risposta dì Ti¬ 
mor Goskel, portavoce delie forze 
Onu di stanza in Libano - non può 
essere provala, anche se «il.fallo che 
Israele abbia sempre negato di avere 
un "drone" in volo, ed ora ne am¬ 
metta la presenza (aggiungendo 
che c'era anche un elicottero), parla 
da sè». A scatenare le ironiche rea¬ 
zioni da parte dei funzionari Olili SO» - 
no poi le affermazioni di Gerusalem¬ 
me secondo cui, causa dei «tragico 
errore», è stata la «scarsa accuratez¬ 
za» delle mappe riguardanti i campi 
dell'Unifil nel Libano meridionale. 
Questa spiegazione è stata decisa¬ 
mente respinta dal comando dell'U- 
nifil che, in una nota ufficiale, ha sot¬ 
tolineato come «il campo di Cana 
esiste da oltre 18 anni» e come sia , 
difficile credere che l’esercito israe¬ 
liano non possegga mappe precise 
quando «dispone di loto di ogni vil¬ 
laggio del Ubano del sud e conosce 
ogni casa e ogni persona nella regio¬ 
ne». Accuse pesanti, reiterate, a cui 
Gerusalemme risponde per le rime. 
Inizia il capo di stato maggiore delle 
forze armate israeliane, generale 
Amnon Lipkin Shahak, che liquida 
come «assai poco reali e lontane dal 
vero», le conclusioni raggiunte dagli 
inquirenti delle Nazioni Unite. Ed è 


ancora quel «drone» inquadrato nel 
«video della discordia» al centro del¬ 
le polemiche, «li velivolo - sostiene 
Shahak - era stato guidato su Cana 
per una ricognizione fotografica, di 
cui disponiamo la documentazione, 
solo dopo che avevamo appreso 
che stava succedendo qualcosa e 
che c'erano delle vìttime». Ancora 
più dura è la reazione del primo mi¬ 
nistro israeliano. Shimon Peres non 
accetta di vestire i panni dell’accusa¬ 
to. Preferisce quelli del pubblico mi¬ 
nistero:. «È scandaloso - dichiara in 
un’intervista alla “Cnn” - che gli sfol¬ 
lati siano stati ammessi nel campo 
senza che noi ne fossimo stati messi 
al corrente». Insipienza? Di più, con¬ 
nivenza con la guerriglia sdita: que¬ 
sta è la grave accusa rivolla da Peres 
ai comandi dell'Unifil. «Ritengo - sot¬ 
tolinea il premier israeliano - che gii 
stessi hezbollah dopo aver sparato 
contro di noi, abbiano utilizzato la 
base dell'Unifil, senza incontrare al¬ 
cuna resistenza, per mettersi al ripa¬ 
ro con le loro famiglie»,«È scandalo¬ 
so - afferma - che ai civili sia stato of¬ 
ferto rifugio senza che noi ne fossi¬ 
mo informati». 

Per tutta la giornata sì è cercato di 
evitare la distribuzione dei docu¬ 
mento, Sono scesi in campo i «pezzi 
da novanta» del Dipartimento dì Sta¬ 
to americano che hanno fatto pres¬ 
sioni su Boutros Boutros Ghalì affin¬ 
chè non distribuisse i risultati dell’in¬ 
chiesta sulla strage dì Cana. La Casa 
Bianca - spiega una fónte diplomati¬ 
ca al palazzo di Vetro - teme riper¬ 
cussioni sulla tenuta del cessate il 
fuocoda una censura di lsraele, 


Exit poli 
in India 

romma ronca 


Per la prima volta nella storia 
deUTndia un partito - e non um 
eterogenea coalizione - ha sconfitto 
U partito del Congresso In una 
elezione parlamentare. Secondo un 
exit poM realizzato da una società 
specializzate per conto della 
tetevtstone pubblica indiana il 
Bhantfya lanata party ha 
conquistato la maggioranza relativa 
del seggi del parlamento, superando 
il Congresso e candidandosi a 
formare II prossimo gov e rno del 
paese democratico più popoloso del 
mondo. Secondo II sondaggio del 
Cftrostudlsullesocìetàfnviadl 
sviluppo il B|p ■ nazionalista e legato 
agU Integralisti Indù -ha conquistato 
192 ni( 535presi in considerazione 
(J totale del seggi in palio è di 543). Il 
Congressoèsecondocon 142 seggi, 
alsuontlnimo storico, e 
migHoretebbe poco anche 
conqulstandotuttienoveiseggiciie 
ilundaggiodeveancorastudiare.il 
Fronte nazionale delle sinistre, con 
134 seggi, e I candidati indipendenti 
e I partiti ndnofi avrebbero In mano 
la chiave per la formazione del nuovo 


Ripetuti scontri con la polizia 

Ecologisti tedeschi 
bloccano con la forza 
un «treno nucleare» 


■ Sotto la sorveglianza di 15mila 
poliziotti, un convoglio speciale cari¬ 
co di scorie nucleari provenienti dal¬ 
la Francia attraversa da ieri pomerig¬ 
gio la Germania diretto verso una di¬ 
scarica atomica della regione setten¬ 
trionale della Bassa sassonia fra le 
proteste di migliate di antinuclearisti 
che hanno sfidato così i divieti di ma¬ 
nifestazione avallali dai tribunali, Le 
proteste si susseguono da giorni ac¬ 
compagnale da azioni di sabotaggio 
e ieri ii ministro deil’lntemo Manfred 
Kanther ha ordinato agli agenti di 
«contrastare con la massima decisio¬ 
ne» eventuali azioni violente e di pro¬ 
cedere senza indugi a fermi. A Dan- 
nenberg, una località nelle vicinan¬ 
ze di Gorleben, obiettivo finale del 
trasporto, la polizia è già intervenuta 
per smantellare blocchi stradali fa¬ 
cendo ricorso, in taluni casi, alle ca¬ 
riche e alle autopompe. Secondo te¬ 
stimoni oculari vi sono stati feriti tra i 


manifestanti, dovuti alle ripetute ca¬ 
riche della polizia, ma le fonti ufficia¬ 
li non hanno segnalato fermi. Nono¬ 
stante la crescente protesta, la mini¬ 
stra federale dell’Ambiente, Angela 
Merkel, ha riaffermato ieri la volontà 
del governo di portarea termine l'o¬ 
perazione: «Fermarsi ora - ha dichia¬ 
rato - equivarrebbe ad una resa da 
parte dello Slato di diritto», La mini¬ 
stra cristiano democratica ha rispo¬ 
sto cosi al partito socialdemocratico 
(Spd) che aveva chiesto un imme¬ 
diato arresto del convoglio: il tra¬ 
sporto, ad avviso del socialdemocra¬ 
tici, si configura «scio come una pro¬ 
vocazione perchè non contribuisce 
a risolvere il problema delle discari¬ 
che», La questione dei trasporti nu¬ 
cleari sarà comunque esaminata do¬ 
mani in Parlamento per iniziativa de¬ 
gli ecologisti», In questo frangente, 
l’opposizione di sinistra ha prean- 
nunciato «aperta battaglia». 


I 
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Clinton chiama Eltsin: «Elezioni indispensabili» 

Voto in Russia 


Un altro ufficiale per il rinvio 


Adesso è il comandante del distretto di Mosca a non volere 
le elezioni presidenziali di giugno. Come Korzhakov anche 
il generale Kuznetsov ha dichiarato che non è tempo di an¬ 
dare alle ume perchè c’è il rischio di guerra civile. Ma non 
c’è nessun appiglio legale per rinviare il voto. Perché dun¬ 
que i militari continuano a «esprimere le loro opinioni»?Mi- 
nacciano Eltsin o Ziuganov? Clinton telefona al presidente 
russo:«Elezioni fondamentali». 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

MADDALENA TULANTI 

■ MOSCA, La Russia si dividerà, la Marron c’è niente da riflettere, le 

Russia vivrà un'altra guerra civile, la elezioni non possono essere rinvia- 


Russia è in pericolo, Con gli stessi 
argomenti di Kotzhaltov,, capo del¬ 
le guardie del Cremlino, il coman¬ 
dante delie truppe del distretto di 


te con nessun pretesto legale. L’ha 
ripetuto la cotte costituzionale e i 
militari non possono non saper- 
lo.Cosà significa quindi questo insi- 


Mosca, lOOmila uomini armati ai stere sull'argomento? Solo l'espres- 
sui ordini, interviene nel dibattito sionediun’opinione?Cicredonoin 


politico russo e chiede anchejlui a 
Eltsin di rinviare le elezioni presi¬ 
denziali di giugno. Una «straordina¬ 
ria stagione di pluralismo politico», 
colite l’ha definita lo speaker della 
iv privata Ntv? Oppure un preoccu¬ 
pante segnale di malessere delle 


pochi anche perché è la seconda 
volta che un generale canta la stes¬ 
sa canzone. Somiglia di più a una 
minaccia, a un awertimento.Ma a 
chi? A Eltsin? O a Ziuganov? Sono 
possibili tutte e due le interpretazio¬ 
ni, li presidente post-vittoria potreb- 


fotze armate che non si capisce do- be non essere il presidente pre-vit- 

ve più portare? toria. Potrebbe per esempio volersi 

Il generale Leontji Kuznetsov. 57 liberare di tutto l'apparato di «tal- 
unni ottimamente portati, tre lau- chi» che lo ha attorniato finora e 
ree, ha fatto conoscere il suo pen- che lo ha condotto fra l'altro alla 
siero sull’attuale fase politica del guerra in Cecenia. Non dimenti- 
suo paese attraverso l'agenzia In- chiamo che è in atto il tentativo da 
terfax. Le elezioni • ha delio • «po¬ 
trebbero trasformarsi in una mi¬ 
schia politica che ecciterà tutta la |g| Lettonia 
Russia, tutti I russi, compresi i mili- . . 

tari». Questo punto di vista - ha con- IU18 ItTSOfl 
tinuato - è condiviso da molti co- a— 

mandanti del suo distretto. «Abbia- UWIICaio 
mo discusso più volte in checosa m DlldflOV 
potrebbero sfociare le futute ole- 


zioni • ha detto Kuznetsov - E siamo 
sempre arrivati alla stessa conclu¬ 
sione; noti é tempo di (arie.-Esse 
potrebbero condurre alla destabi¬ 
lizzazione perché (una la popola¬ 
zione della Russia si spaccherà in 
due schieramenti e gli uni contro gli 
altri, come dice il detto popolare, 
terranno stretti i pugni In tasca». E 
poi il generale èstala ancóra più 
esplicito, «Quando guardo quelli 
che sì trovano vicino ai candidali 
dell'opposizione e coloro che li ac¬ 
compagnano mi rendo conto per¬ 
fettamente: se essi arriveranno al 
potere non cambieranno là lìnea 
politica, si occuperanno di veri e 
propri regolamenti di conti. A chi 
Serve questo ora?», La situazione sia 
procedendo verso la stabilizzazio¬ 
ne perché El(sin, secondò il genera¬ 
le, «ha già guidato II paese attraver¬ 
so gli anni più duri e ora che si vede 
Che la Russia esce dalla crisi qual¬ 
cuno vuole cogliere i fruiti»,«Ecco 
perché il comandante ritiene Che »i 
politici russi debbano riflettere an¬ 
cora e ancora sulle elezioni per 
prendere le decisioni più ragióne- 
contenendo conio delia situazione 
dioggi». 


Uim strada di Riga, capitale della 
Lettonia, è stata dedicata al leader 
separatista cecero Clokhar Dudaev, 
in un'evidente provocazione nel 
confronti della vicina Russia. Lo ha 
scritto ieril'agenzia Balde News 
Service. La lunga guerra che ha 
opposto Mosca alla piccola 
repubblica separatista è stata 
guardata da alcune ex repubikhe 
dell'Impero sovietico, che luno 
raggiunto l'Indipendenza in anticipo 
rispetto alle altre, come una guerra 
di resistenza. Dudalev, ucciso lo 
scorso mese, aveva molti sostenitori 
in Lettonia, che ne ammiravano il 
coriligio nella sua lotta contro 
Mosca. La stima di cui godeva II 
leader cecero ucciso dall'esercito di 
Mosca, morto In circostanze ancora 
nient’affatto chiare va oltre Riga. 
Anche a Vllnlus, la capitale della 
Lituania, Il consiglio comunale ha 
proposto di intitolare a Dudaev un 
piccolo parco situato davanti 
all’ambasciata russa, quasi una 
provocazione. I tre stati baltici 
Lituania, Lettonia e Estorta si 
separarono dall'Unione sovietica nel 
1991. 


parte del candidato-Eltsin di avvici¬ 
namento al candidato-Yavlinskii. Il 
leader riformista perù pretende 
molte cose per cedere il suo pac¬ 
chetto di voti. E la poltrona di primo 
ministro forse non è la cosa che più 
preoccupa gli «amici» di Eltsin. Ya- 
vlinskij ha chiesto ali attuale presi¬ 
dente la testa di molti uomini, è dif¬ 
ficile che non ci siano Ira di essi i . 
nomi del generale Korzhakovo del 
ministro della difesa Graciov. Sa¬ 
rebbe la rovina per i loro apparai. 
Se perù si crede a questa variante 
Eltsin stesso appare in pericolo, 
perché il ragionamento conse¬ 
guente è che i militari potrebbero, 
•nel bene della stabilità del paese», 
metterlo da parte e prendere in ma¬ 
no la situazione. E allora sì che lè 
elezioni non si terrebbero. Ma lo 
scontro nel paese appare in questo 
caso molto più concreto che nelle 
analisi dei generali. 

Anche Ziuganov potrebbe esse¬ 
re il principale destinatario del 
messaggio dei militari, in questo 
caso si ta sapere al capo comunista 
che se vince non dovrà contare so¬ 
lo sui voti perché l’esercito non è 
con lui. Almeno il comando dell'e¬ 
sercito, perché tutti sanno che nelle 
ultime elezioni i militari hanno vo¬ 
tato esaltarne nte come il resto del¬ 
la popolazione: 23% lo hanno dato 
al Re, 21% a Zhirinovskij, 17% a Le- 
bed e 12% a Cemomyrdin. Il rischio 
di scontro è reale anche in questo 
secondo scenario,Ziuganov stesso 
ne è consapevole. Appena è (orna¬ 
to da Bonn, dove ha cercato di con¬ 
vincere ancora una volta uomini di 
altari e politici che non aveva inten¬ 
zione di riprendersi il «palazzod’in- 
verno», ha dichiarato di, essere 
pronta al «compromesso politico». 
Cioè a firmare con" Ettsih tiri’ piatto 
secondo II quale il vincitore della 
tomaia elettorale dovrà «garantire 
che nessuno sia perseguitato per 
motivi politici, che vi sia libertà di 
parola, di stampa e di multipartiti- I 
smo» Qualcuno l'ha letto come il 
cedimento del perdente, qualcun 
altro come la promessa del vincito- 
re.Comunque, come ita scritto ieri 
«Segodnja», uno dei quotidiani più 
influenti della capitale, sembra che 
gli unici che intendano rispettare la 
Costituzione siarto i due avversari, 
Eltsin e Ziuganov. Entrambi voglio¬ 
no giocare la partita in maniera 
chiara. Ma dietro a (ulte e due ci so¬ 
no forze che manovrano, alcune 
per salvare se stesse, altre perché 
credono ancora alla rivoluzione ar¬ 
mata. 

E che la situazione in Russia sia 
più difficile di quello che si poteva 
credere fino a qualche giorno fa lo 
dimostra il fatto che Clinton abbia 
sentito il bisogno dì telefonare a El¬ 
tsin per congratularsi di come ave¬ 
va zittito Korzhakov. Non sapeva 
ancora dell'altro generale. Forse 
dovrà telefonare ancora. 


Diplomatici «non graditi», Londra prepara ritorsioni 

Guerra di spie a Mosca 
Espulsi nove britannici 


■ mosca. Nove diplomatici bri¬ 
tannici accusali dai servizi segreti 
russi dì spionaggio stanno prepa¬ 
rando a Mosca le valigie, mentre 
l'ambasciala rossa a Londra atten¬ 
de con preoccupazione la lista che 
Il controspionaggio britannico sta 
già compilando in vista di una 
preannunciata ritorsione. E la più 
massiccia espulsione decretata 
dalla Russia post-comunista, e con¬ 
trariamente alle tradizioni è stata 
ampiamente pubblicizzata dal Fsb. 
i servizi die hanno sostituito il so¬ 
vietico Kgb. Londra ha definito la 
misura «Ingiustificata» annuncian¬ 
do «risposte adeguate». La vicenda, 
ha precisato il portavoce del Fsb 
Alexandr Zdanovic, è iniziata nel¬ 
l'aprile scorso con l'arresto di un 
funzionario russo colto in flagrante 
mentre comunicava via radio con 
una cenlrale dei servizi britannici, 
L'uomo, che aveva accesso a docu¬ 


menti definiti top secret, era stato 
reclutato con lauti compensi dai 
britannici nei 1990, secondo il Fbs, 
e rveva passato informazioni di 
grande importanza sulla situazione 
politica, sulle nuove tecnologie e 
sulle attività militari dei russi. Dalla 
«talpa», ha detto Zdanovic, i servizi 
segreti russi hanno ricavato non so¬ 
lo i nomi, ma anche le «prove docu¬ 
mentali» delle attività dei nove di¬ 
plomatici, «professionisti dello 
spionaggio». 

I russi, secondo la Bbc, sono arri¬ 
vali all'arresto del funzionario gra¬ 
zie alle precise informazioni di un 
loro agente infiltrato a Londra tra i 
mitici uomini del M-6. Per Zdano¬ 
vic, la decisione di espellere «le spie 
che lavoravano sotto copertura di¬ 
plomatica è slata presa dopo un at¬ 
tento esame del materiali rinvenuti 
dal controspionaggio». La diploma¬ 
zia russa ha reagito con cautela: il 



Boris Ertili,,durartela «amtiagnaettttwalt.salirtatodagllaMtantl di un villaggio vicino Mosca o Sokoiov 

Scienziato arrestato a Krasnojarsk: produceva e smerciava materiale radioattivo 


OALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


■ MOSCA. Aveva ,brevettato lui il 
metodo per ricavare il materiale ra¬ 
dioattivo, secondo un procedimento 
del tutto sconosciuto in occidente. 
Attraverso esplosioni in laboratorio 
ricavava polveri dure come diamanti 
utilizzabili per fini militari o civili. Ma 
uno scienziato in Russia guadagna 
poco anche se è un genio e quindi il 
signor «X» si è trovato di fronte a due 
scelte: o vendere se stesso o vendere 
il materiale che,produceva. Ha scel¬ 
to la seconda strada, forse perché gli 
costava di., meno:, ma, gli, è,andata 
male Iq stesso, (servizi segreti lo han¬ 
no scoperto e ariqstatq, mentre per, 
cava di inviare all'estero un chilo di 
materiale radioattivo, sufficienté per 
preparare una bomba o per produr¬ 
re molti kilowattdi energia. 

È accaduto a Krasnoiaisk, in Sibe¬ 
ria. una delle città rosse più specia¬ 


lizzale nella ricerca e nell'uso della 
tecnologia nucleare. Non è stato sve¬ 
lato il nome dello scienziato, né il 
paese al quale era destinato il mate¬ 
riale radioattivo. L’Fsb, l'ex Kgb, ha 
fatto sapere solo che all'analisi delle 
polveri è risultato che esse erano 
adatte a doppio uso, militare e civile. 
Lo specialista lavorava nell'istituto di' 
ricerca statale cittadino e lì, nel pro¬ 
prio laboratorio, aveva organizzato 
la realizzazione e il contrabbando 
del materiale. La trutta è stata sco¬ 
perta alla,dogatiti 1 pfófché il toHtehu- 
io delle cassette non corrispondeva; 


rebbe stata messa in crisi da un ba¬ 
nalissimo controllo di frontiera, al- 
ineno secondo la versione ufficiale 
L’arreslo è stalo confermato an¬ 
che a Mosca, dall'Fsb cenlrale. E ieri 


è venuto fuori anche un caso di furto 
nucleare. È accaduto ancora in Sibe¬ 
ria, a Cità,in una delle regioni ai con¬ 
fini con la Mongolia. Alcuni ragazzi 
sono stati arrestati per aver rubato da 
un istitulo specializzato 45 «fonti ra¬ 
dioattive» non meglio specificale. 
Dopo la bravata non sapendo che 
farsene sono andati a raccontare tut¬ 
to alla polizia. Trentadue «fonti» so¬ 
no state restituite, te altre sono anda¬ 
te perse. 

È la prima volta che la Russia svela 
cosi rapidamente casi clamorosi di 
contrabbando e di furti dì materiale 
radioattivò. Gli osservatóri^jirioia 
: tempfistiYitàdell'mformaziohqcorttl 

nuovo clima c(i {tolleratone jnter- 
nazionale che si è i nstaurato'dopo il' 
G7 moscovita sul nucleare. Finora ì 
rossi erano sempre stati sul banco 
degli imputati. Tuttavia le accuse più 
pesanti non sono mai siale provate. 
Anzi per alcune è stato dimostrato il 


contrario. È stalo il caso del seque¬ 
stro a Monaco di 500 kg di plutonio 
su un aereo proveniente da Mosca. 
La Russia aveva alternato che si trat¬ 
tava dì mox, uno speciale miscuglio 
di uranio e plutonio, che essa non 
produceva. Gli americani hanno poi 
confermato. Ma questo non vuol di¬ 
re che non ci siano siati casi di furti e 
di contrabbando. Nel ‘93 erano siati 
rubati steli di uranio dai sottomarini 
strategici della flotta del nord nella 
base di Severomoisk; nel ‘94 da Ar- 
zamas-16, la città nucleare nei pressi 
di Nizhni) Novgotod, erano sparili 9,- 
5 kg di uranio 238:destinato a enerf 
già.nucleare; da.Mosca.ibenijjbkfr 
dello stesso, tipo;di uranio e uqaiDtv 
certa quantità del 235, buono per 
scopi militari, entrambi destinati al- 
l'Irak, Anche i 3 kg di uranio 235 
confiscali a Praga alla fine dello 
stesso anno venivano da laboratori 
rossi:. ÙMa.Tul. 
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portavoce del ministero degli esteri 
Grigori Karasin - che non ha confer¬ 
mato peraltro il numero dei britan¬ 
nici dichiarati da Mosca «persone 
non gradite» - ha cercato di sdram¬ 
matizzare e ha detto di sperare che 
Londra non giunga a «conclusioni 
affrettate, perché è nell'Interesse re¬ 
ciproco limitare i danni», 

11 record assoluto di esplusioni fu 
raggiunto nel 1971 quando il Fo- 
reign office dichiarò persone non 
grate 105 diplomatici e cittadini so¬ 
vietici. L'Urss in quel caso rispose 
con la cacciata di 18 britannici. An¬ 
che durante la perestroìka, nelV85, 
ci fu una massiccia espulsione di 
presunte spie: 25 contro 25. Nel 
maggio dell'89, la Gran Bretagna ri¬ 
spedì in patria 11 diplomatici sovie¬ 
tici, Mosca cacciò altrettanti britan¬ 
nici più tre giornalisti, Dopo il crollo 
dell’Urss, c’è stata una sola recipro¬ 
ca espulsione, nel '94. 


FinsicL Sogei e Insiti si presentano ai 
Comuni d’Italia per affrontare insieme 
il processo di innovazione fiscale e 
organizzare il sistema informativo per 
la gestione dei tributi locali. Numerosi 
comuni sono già intervenuti ai semina¬ 
ri organizzati a Padova, Taormina, 
Catanzaro, Bari, Pescara e Ancona. Per 
avere un buon consiglio basta parte¬ 
cipare ai seminario. 
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DOSSIER 


Ministero 

degl) 

Esteri 

alla 

Farnesina 

0. Brogioni 
Contrasto 


■ ROMA. Fino a pochi anni fa sarabbe stata 
uria bestemmia: un «comunista» alla Farnesi¬ 
na. Sarebbe staio una provocazione solo il 
pensarlo. Ora invece lungo i corridoi di marmo 
di uno dei ministeri più importanti e più presti¬ 
giosi - il ministero per eccellenza nella sua can¬ 
dida sagoma da cubo Stile Ventennio - i giova¬ 
ni diplomatici giocano con nonchalance al 
«totoministrl» e parlano con stima e senza 
abbassate la voce di Fassino e Napolitano. 
«I comunisti? Roba vecchia. Se avesse vinto 
il Pds da solo forse qualcosina si sarebbe 
agitala... Ma davvero non è questo il proble¬ 
ma né per noi né per i nostri partner» com¬ 
menta col sorriso un simpatizzante del cen¬ 
trodestra, 

Le novità Inattivo 

E Dini? «Siamo nella tradizione...». Ma alla 
Farnesina sembra destinato proprio Lamber- 
tow: e con lui. più che sugli eventuali «strappi-», 
le battute vertono semmai sui possibili «ritorni». 
Sono diversi i diplomatici che ricordano Tùni¬ 
ca presenza «diplomatica» a Tonno, ai margini 
della Conferenza intergovernativa, quando Di¬ 
ni presentò la sua lista «rinnovamento italia¬ 
no»: con lui e con la signora Donatella c’era il 
signor Umberto Vallarli, ambasciatore di gra¬ 
do e di spicco, rappresentante dell'Italia a 
Bonn, a lungo consigliere di Andreotti a palaz¬ 
zo Chigi. 

Un «caterpillar della diplomazia» lo defini¬ 
scono alla Farnesina: Sembra lui uno dei favo¬ 
riti alla carica di capo di gabinetto. «Gran per¬ 
sonaggio- si commenta - ma sicu¬ 
ramente non un gran segno di di¬ 
scontinuità, Anche se pensano 
in molti, le novità In politica estera 
non sempre danno buoni frutti. 

Anzi, per quanto riguarda Frap¬ 
porti con i partner intemazionali e 
soprattutto nel caso di Dirii - già 
capo del governo durante il seme¬ 
stre Ue - la continuità può solo 
aver risultati positivi. /. ■,» ", -, 

Eppure, anche se nel solco già 
tracciato dall’Agnelli, gualche se¬ 
gno di novità c| dovrà ben essere. 

La pensa cosi la neoeletla (con 
l’Ulivo) Tana de Zulueta, la corri¬ 
spondente deU'Economisl che 
due anni fa tenne testa a Berlu- 
aoòril nei ’bracdìudi ferrò con-la 
stampa estera: 1 UÈ urgènte chiù¬ 
dere In maniera più propositiva 
il semestre italiano di presidenza 
dell'Unione europea. Sarebbe 
buona cosa dare la sensazione 
di un paese che si rimette nel 
gruppo di testa europeo, e ciò 
non solo sul piano economico, 
ma soprattutto a livello di mie- 


grazionè politica. Penso alla politica estera e 
di sicurezza comune». Per Piero Fassino, re¬ 
sponsabile esteri del Pds, quotato come mi¬ 
nistro per le Politiche Goniunitarie ma an¬ 
che còme probabile sottosegretario «di pe¬ 
so» alla Farnesina dovè in ritolti lo apprezza¬ 
no, l’Imperativo categorico è «esserci»: «L’Ita¬ 
lia - afferma - deve essere .presente da prota¬ 
gonista In tulli ì processi di integrazione so- 
vranazìonale e in tutte le sèdi dì «ridefinizio¬ 
ne degli assetti internazionali». La presenza 
e II rafforzamento delle strutture sovranazid- 
nali é. sia per Fassino che per Migone, un 
passo in più anche per .la tutela dei nostri 
stessi Interessi nazionali; «Sono he le priorità 
che mi sembra si Impongano - afferma Fas¬ 
sino ■ Partecipare pienamente all'lntegrazio- 
' ne europea: l'Italia deve stare al centro da 
protagnlsta. Una strategia di lòtte presenza 
In Eròpa centrale per cogliere le opportunità 
offerte allltqlia dalle trasformazioni econo¬ 
miche e politiche nell’area. Infine una forte 


asse con Spagna e Francia 


Cambio della guardia in vista alla Farnesina, ma cambio 
della guardia anche e soprattutto al governo: cosa cambie¬ 
rà nella poltica estera italiana? Quali le priorità? Parlano 
Piero Fassino, Tana De Zulueta, Sergio Romano, Giangia- 
dòtto Migone. E Giorgio Napolitano lancia una nuova idea 
sul tappeto europeo: «Servirebbe uno sforzo per stabilire 
un rapporto più stretto tra Italia, Spagna e Francia, le nazio¬ 
ni mediterranee, per riequilibrare politicamente l’Europa». 


•TIFANO POLACCHI 

politica per il Mediterraneo e per il Medio 
Oriente». 

I timori di Sergio Romano 

Pur senza dubitare sulla fede europeista del¬ 
l'Ulivo, un timore un ex diplomatico come Ser¬ 
gio Romano vuole però sollevarlo; «la storia di 
uomini come Napolitano, Prodi, Andreatta 
non mi danno morivi di dubitare dell'europei¬ 
smo dell’Ulivo. Non basta però parlarne: e i fat¬ 
ti decisivii ora, sono essenzialmente economi¬ 
ci. Mi sembra che i sindacati vorrebbero spo¬ 
stare al ’97 la manovrina di primavera, proba¬ 
bilmente perché un emendamento voluto da 
Forza Italia impedisce nuove tasse. Quindi ora 
bisognerebbe tagliare, mentre la prossima Fi¬ 
nanziaria potrebbe agire diversamente. Ma ri¬ 
mandare però non andrebbe nel senso del¬ 
l’Europa dove ci si aspettano interventi rigorosi 
e tempestivi. I fatti a volte possono smentire le 
parole». 

«Stia tranquillo Romano, la manovrina si fa¬ 


rà...» sorride Giorgio Napolitano. 
Lui, il primo comunista a mettere 
piede ufficialmente negli States, 
nóri farà cjliasi sicuramente il mi¬ 
nistro degli Esteri ma qualche idea 
ce l’ha; Primó: riportare la politica 
estera al Centro del dibattito politi¬ 
co nei partiti e in Parlamento do* 
po due anni di chiusura a riccio 
sui nostri problemi interni. E un 
aspetto caratterizzante della poli¬ 
tica europea e intemazionale del- 
- l’Italia è quello del partenariato 

euromediterraneo: all'Italia, anzi - 
sostiene Napolitano - spetta un ruolo di impul¬ 
so di primo piano collegato anche a lina politi¬ 
ca per il nostro Mezzogiorno. 

((^equilibrare il peso tedesco» 

E; parlando di Mediterraneo, c’è il rilancio 
della cooperazione: è stato uno dei volani fon¬ 
damentali della politica estera, poi è degena- 
rato in scandali e nescienze fino al crollo tota¬ 
le. Ora deve ridiventare un elemento importan¬ 
te nella politica euromediterranea, 

Ma nella «strategia» europea che Napolitano 
pensa a una «novità»: «servirebbe uno sforzo 
per stabilire un rapporto più stretto tra Italia, 
Spagna e Francia, le tre nazioni mediterranee, 
per riequilibrare politicamente l’Europa. Que¬ 
sto indipendentemente da chi governi nei tre 
paesi». Una mossa che darebbe un nuovo im¬ 
pulso alla politica europea creando un con¬ 
trappeso dialettico all'influenza tedesca. 

Se, come ricorda Napolitano, i tempi in cui 
si gridava «fuori l’Italia dalla Nato» sono lontani, 


ormai sembrano essere «lontani» anche i tempi 
della caduta del Muro di Berlino, come ricorda 
il senatore Giangiacomo Migone presidente 
uscente della commissione Esteri di palazzo 
Madama. 

«Finità lz rendila di posizione» 

«È finila per noi la rendila di posizione: il confa- 
re dipende ormai solo da ciò che si può e si sa 
fare sui vari scacchieri. Ciò rende necessaria 
più autonomia e una lealtà versoi partner che 
sia più lealtà che fedeltà - dice Migone pen¬ 
sando probabilmente, alla lite sul nucleare 
con Parigi o al "divieto" opposto agli aerei 
Stealth americani per “ripicca” all'esclusio¬ 
ne dal gruppo di contatto. - Penso alla rifor¬ 
ma del Consiglio di sicurezza Onu. La nostra 
è una proposta originale e ha il grande pre¬ 
gio di non aumentare la forbice tra paesi in¬ 
dustrializzati e paesi in via di sviluppo: una 
posizione che va sostenuta. Il nostro interes¬ 
se nazionale è servito dal rafforzamento del¬ 
la nostra presenza nelle organizzazioni 
mondiali: più siamo forti in queste sedi e più 
troviamo consensi ai nostri legittimi interes¬ 
si. Dobbiamo muoverci come soggetto poli¬ 
tico. Non dobbiamo aspirare ad essere gli 
ultimi dei nobili, ma i primi dei borghesi». La 
Slovenia, per Migone, è l’altro dossier rima¬ 
sto aperto: «un contenzioso anacronistico» e 
da chiudere in fretta. E poi, ultima ma non 
meno importante, la riforma del ministero. 
«Sottolineare questa esigenza - sorride Migo¬ 
ne con una battuta - è fare un complimento: 
significa che la Farnesina è un ministero ri¬ 
formabile e quindi vivo e vitale». 


SÉ Boris Biancheri: in primo piano la riforma della rete diplomatica 

__ y v 


copiare un po 


Onu e Consiglio 

battaglia 

strategica 


La riforma del Consiglio di sicurezza e 
delle Nazioni Unite è na delle battaglie 
più «belle» che sta facendo la 
diplomazia Italiana e < he vede In 
prima linea l'ambasciatore Paolo 
Fulci, nostro rapprc: «site all’Onu. 
Battaglia «bella» perché unisce 
evidenti Interessi anche nazionali - ma 
non solo nostri - a una strategia di ampio respiro, 
che ridarebbe un peso sullascenamondialea paesi 
sempre più «oscurati». La nostra proposta si oppone 
a quella sostanzialmente americana che punta 
all’Ingresso secco in Consiglio di Germania « 
Giappone e all'altra che, oltre a Germania e 
Giappone, prevede l'Ingresso di tre grossi paesi in 
rappresentanza di tre continenti: Brasile, india e 
Nigeria. La prima Ipotesi ha contro i paesi in via di 
sviluppo che hanno i due terzi dei voti e quindi K 
potere di far passare ciò clw vogliono. La proposta 
italiana punta a far ruotare nel Consiglio una ventina 
di paesi senza fossilizzare la struttura con Ingressi 
fissi, e punta a rivedere anche il sistema contributivo 
da parte delle nazioni e una serie di penalità e di 
disincentivi per chi non paghi. 


In cantiere 
la riforma 
del ministero 

L’obiettivo è il riassetto del 
ministero peraree geografiche, 
superando l'attuale ingorgo 
derivante dalla ripartizione per 
tematidre. Ciò porterebbe una 
maggior funzionalità interna ed 
esterna per chi deve trattare con la 
Farnesina: un solo gruppo per 
uria rea,enonpiùdueotre direzioni diverse per 
un solo paese. La proposta snellirebbe 
moltissimo tutte le procedure della tanto odiata 
burocrazia. Lo studio della riforma è a livello 
avanzato - grazie anche al notevole Impulso dato 
daSusannaAgnellicbeneha fatto un punto 
prioritario In quest'uMmo anno di governo Dòti - 
e tutti i partiti si sono dichiarati d'accordo sulla 
sostano della riforma.Il prossimo mlnlrtro, il 
primo ad avere davanti la possibilità di un 
governo di 5 anni, potrebbe finalmente scrivere 
la parola fine e mettere a punto la proposta da 
presentare In Parlamento. In attesa della legge, è 
comunque possibile dar trita a coordinamenti per 
aree geografiche, come proposto già dal 
segretario generale Biancheri. : 


Ue In prima Ala 
per risolvere 
I nodi del mondo 


L’impegno In prima fila dell’Italia 
sul fronte dell'Ue non si ferma con 
li fine del semestre da giugno, 
infetti, saremo ptt sei nitsi nelle 
«troika» In quanto ex presidenti. D 
che significa che per quanto 
riguardala politica estera 
dell’Unione II nostro sforzo dovrà 
essere quantomeno uguale all’attuale.Le 
«emergenze» continuano ad essere molte. A 
cominciare dalla crisi Ubano-lsraeleedalla 
sempre aperta questione palestinese In Medio 
Oriente, al difficile cammino della pace nella ex 
Jugoslavia e al problemi sempre presenti In 
Europa centro-orientale e In Russia. Ma sarà 

importante anche dare seguito alta nuova 
agenda transatlantica siglata a Madrid nel 
dicembre scorso: il primo appuntamento è 
previsto nel giugno prossimo in Usa dove Santer, 
Prodi e Clinton tracceranno un bilancio del primi 
sei mesi1996e sì impegneranno in programmi 
peri prossimi sei di quest'anno in un momento 
molto Importante per I rapporti Usa-Europa sul 
dlversiscacchieridlcrisi. 


«Qualcosa dalla politica estera americana prenderei: sare- 
be saggia per la nostra politica estera un’iniezione di vitali¬ 
tà e di attenzione agli interessi nazionali». Parla Boris Bian¬ 
cheri, segretario generale della Farnesina, motore della no¬ 
stra diplomazia. Quali le priorità? Occupazione e riawici- 
namento dei cittadini all'Europa. Con quali strumenti? «Ri¬ 
forma della rete diplomatica e consolare e più soldi per 
promuovere gli interessi economici del paese». 


■ ROMA. Quale sarà il primo im¬ 
pegno del nuovo governo In poltlca 
estera? 

Uno del temi ohe sarà sicuramente 
al centro dell’attenzione è quello 
dell’occupazione, In termini più 
generali, va recuperato il senso di 
distacco che la società civile ha 
sempre più maturato nei confronti 
dell'Integrazione europea, Questo 
distacco va colmato portando l'Eu¬ 
ropa più vicina al cittadino e ài 
tempi che lo Interessano: occupa¬ 
zione in primo piano, ma penso 


anche alla collaborazione nel 
campo della giustizia, della crimi¬ 
nalità, deH’ambiente. Affrontare 
questi temi a livello europeo, avvi¬ 
cinerà il cittadino al processo fe¬ 
derativo, ma aumenterà anche la 
mole di lavoro delle istituzioni co¬ 
munitarie e di quelle nazionali che 
dovranno recepirle: quindi è anco¬ 
ra più necessario avere gli stru¬ 
menti giusti. 

A proposito di struménti: cosa ser¬ 
vo alla nostra politica estera? 

«Il ministero richiede una vasta ope¬ 


ra di ritorni;',. Pensiamo ci sia biso¬ 
gno di una profonda riconversione 
delia rete diplomatica rafforzando¬ 
ne la competenza nelle materie eco¬ 
nomiche e finanziarie e della rete 
consolare che deve acquistare mag¬ 
giore capacità di fare opera di pro¬ 
mozione di interessi economici, cul¬ 
turali della società italiana. Per rea¬ 
lizzare questa grande finalità serve 
una profonda revisione della struttu¬ 
ra: ci viene richiesto dai privati, ci vie¬ 
ne richiesto dagli imprenditori e ci 
viene richiesto dalla nostra stessa re¬ 


te diplomatica. Pensiamo a una 
struttura fondata più su criteri geo¬ 
grafici: Europa, Airica, Medio Orien¬ 
te, America... 

I tempi della riforma? 

Possono anche non essere molto 
lunghi. Il parlamento ha molto dele¬ 
gificato e ha dato alle amministra¬ 
zioni !a possibilità di riformarsi. Noi 
vogliamo usare questo strumento e 
quindi autoritormara. In più: pensia¬ 
mo di realizzarla a costo zero, il che 
non significa che il ministero non ab¬ 
bia bisogno di riprendersi dei fondi 
che si sono assottigliati al punto che 
in pratica non ci consentono più 
neanche di sopravivere: siamo pas¬ 
sati dallo 0,7 allo 0,2 del bilancio del¬ 
lo Stato, Ma non sarà la riforma del 
ministero a costare: la riforma in sé 
può essere latta a costo zero, forse 
può anche comportare risparmi. Pe¬ 
rò i soldi servono; soprattutto se vo¬ 
gliamo sviluppare un ruolo di soste¬ 
gno all'attività produttiva dei paese, 
ciò che è assolutamente necessario 
fare. Poi ci sono tutte te attrecose; la 
semplificazione amministrativa, l'ef¬ 


ficacia e la velocità dei controlli, le 
procedure di spesa all'estero che an¬ 
cora funzionano come se le spese 
venissero effettuate in Italia, con 
meccanismi incomprensibili. Capi¬ 
sco l'esigenza di controllo, ma non 
setvono controlli formali e cavillosi, 
bensì controlli sostanziali e respon¬ 
sabilità personale. 

Lei è stato ambasciatore a Washin¬ 
gton per quattro anni prima di tor¬ 
nare alla Farnesina. Cosa le ha In¬ 
segnato quell'esperienza che vor¬ 
rebbe veder anche qui? 

La politica estera americana è estre¬ 
mamente pragmatica e estrema- 
mente attenta all’Interesse naziona¬ 
le. Ciò non significa che non ci sia 
anche attenzione a tematiche come 
i diritti umani, ma questo avviene 
perché la società americana è cosi. 
In genere la politica estera america¬ 
na si fonda su un coordinamento 
molto stretto, tra Difesa, Dipartimen¬ 
to di Stato, Pentagono, Ed è molto 
pratica, tende al risultato più che al- 
i'immagine e tende sempre alla pro¬ 
mozione dell'Interesse nazionale 


più che a parametri puramente 
ideologici o ideali. E io credo che la 
politica estera italiana debba acco¬ 
gliere parte di queste istanze. Ogni 
paese ha gli strumenti di polìtica 
estera che la società esige, però un’i¬ 
niezione di attenzione a quelli che 
sono gli interessi nazionali credo 
che sia saggia. 

Cosa si aspetta dal futuro ministro 

e dal futuro governo? 

Certamente che si proceda sulla 
strada della riforma e che si riesca a 
recuperare un po’ dei mezzi neces¬ 
sari. Questo governo ha puntato so¬ 
prattutto sull’Europa, anche perché 
il processo di integrazione europea 
sta pasando una fase difficile. Mi au¬ 
gurerei che il nuovo governo perse¬ 
gui con coerenza questa linea, riac¬ 
quisendo innanzitutto le credenziali 
di piena e assoluta legittimità e di 
colmare certi gravi ritardi come quel- 
lodiShengen. 

C’è una «posizione» italiana che 

difenderebbe a spada tratta? 

Un punto di politica estera che mi 
sembra importante proprio nella 


chiave di guardare gli interessi na¬ 
zionali, è la battaglia che l’Italia sta 
facendo su quella che è la sua visio¬ 
ne di come dovrebbe essere la rifor¬ 
ma del’Onu e del Consiglio di sicu¬ 
rezza, perché è uno di quegli snodi 
della vita intemazionale da cui cì so¬ 
no infinite conseguenze. Un Consi¬ 
glio di sicurezza che riaffermi esten¬ 
dendolo quel criterio un po' oligar¬ 
chico che noi abbiamo ereditato 
dalla line della guerra - e che allora 
sembrava giustilicato - ora ci sembra 
alquanto anacronìstico. Noi voglia¬ 
mo un Consiglio importantissimo, al 
centro delTOnu, ma in una forma 
più democratica, con la presenza di 
tanti paesi che partecipano attiva¬ 
mente alla vita internazionale e con¬ 
tribuiscono all’esistenza delle Nazio¬ 
ni unite, Infine non mi sentirei di non 
spezzare una lancia per la nostra di¬ 
plomazia; il nostro è un lavoro di sa¬ 
crifìci, di cambiamenti, e dì rinunce 
per temale dì spiegare all’estero un 
paese complesso e che spesso non 
riesce a spiegarsi neanche a se stes¬ 
so... 0 S.Pal, 


nel Mondo 
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Piazza Mari in crescita 

Indice Mibtel a +0,45% 
In rialzo le Generali 


■ Mercato azionario m 
crescita ma sotto i massi¬ 
mi, al termine di una sedu 
ta movimentata spio dal- 

1 annuncio di un aumento 
di capitale gratuito per le 
Generali In seguito alta 
notizia i titoli del gruppo 
assicurativo tnestino han 
no segnato un nalzo del 

2 5% per poi nposizìonarsi 
nel finale a più 1 44 

Sul telematico sono 
transitate 1 5 milioni di 
Generati cioè poco piu 
della media dell ultimo 


mese (1 3 milioni) 

L ultimo indice Mibtel 
ha segnato un progresso 
dello 045% a quota 
10 504 contro un massi¬ 
mo raggiunto a 10 566 
proprio al termine del eda 
Generali che ha deliberato 
1 aumento Gli scambi si 
sono usollevati dai livelli 
minimi della vigilia por 
tandosi a circa 600 mthar 
di Positive le Fiat che si 
sono apprezzate dello 
0,91% in nalzo le Fondia¬ 
ria a più 1 79 


■ STEFANEL. L assemblea degli 

I azionisti della Slefanel ha approva 

i to il bilancio 95 E ha deliberato un 
aumento di capitale del valore no 
minale di 43 miliardi al quale ha già 
deciso di aderire per la sua quota di 
competenza la famiglia Stefanel 
Nel 95 il gruppo aveva segnato una 
perdita di 400 milioni Nel primo tri¬ 
mestre 96 1 utile operativo è stato 
invece di 5 miliardi 

■ FILA. Il primo trimestre del 96 
si è chiuso per il gruppo Fila con ri 
sultati record ì ricavi netti consoli 
dati sono ammontati 533 9 miliardi 
di lire (+ 53 8% rispetto all analogo 
periodo del 95) mentre 1 utile net 
to ha raggiunto 1 44 8 miliardi di lire 
(+ 77%) In particolare le vendite 
ai calzature sono aumentate del 
46% passando da 224 8 a 327,5 mi 
bardi di lire mentre quelle di abbi 
gliamento sono state pari a 199 I 
miliardi di lire (piu 72%) Lutile 
operativo e salito da 47 2 a 77 3 mi 


FINANZA E IMPRESA 

liardi di lire mentre gli oneri fman 
zian netti sono scesi da 9 a 8 1 mi 
bardi 

■ BANEC. Sotto la presidenza di 
Alberto Severi il eda di Banec spa 
la banca dell economia cooperati 
va nella sua ultima seduta na no 
minato amministratore delegato il 
vice presidente Gino Domenici che 
si occuperà in particolare sortoli 
nea una nota dello sviluppo e del 
le partecipazioni 

■ CARIASI. Servizi interbancari 


FONDI D’INVESTIMENTO 


svizzere Ciba Geiay e Sandoz Re 
sponsabile per 1 Italia sarà Heinz 
Boiler mentre responsabile finanza 
e amministrazione per 1 Italia sara 
Ranjit Sahgal 

■ F1MPAR. In attesa di lanciare la 


FONDERSELDOLLARO 


















































































































































































































































































































































































































































Economia lavoro 


TRA STATO 
E MERCATO 


■ ROMA, In prima fila, Prodi e 
Agnelli chiacchierano spensierate- 
mente. Irene Pivelli, invece, si (a sor¬ 
prendere da un colpo di sonno alla 
sedicesima cartella. Ma Giuliano 
Amato non se ne adonta. Ad ascol¬ 
tare la sua relazione di presidente 
dell’Antitrust, nei saloni d'onore di 
Montecitorio, c'è un vero parterre de 
roi, A partire dal presidente della 
Repubblica. Roba da far impallidi¬ 
re persino l'altro appuntamento 
economico-mondano di primave¬ 
ra: la relazione annuale del gover¬ 
natore della Banca d’Italia. 

Amato sa scegliere bene il pal¬ 
coscenico dal quale far partire il 
suo messaggio: più potere all'Anti- 
trust. Per l'autorità che dirige, infat¬ 
ti, disegna un ruolo a tutto campo. 
Fatto anche della possibilità di sol¬ 
levare direttamente davanti alla 
Corte Costituzionale la legittimità 
di leggi ritenute contrarie ai prin¬ 
cipi della concorrenza». 

«Andremo alla Corte» 

L'Antitrust ha già la possibilità di 
adire alla suprema corte, ma solo 
per interposta persona, attraverso il 
giudice amministrativo. Si tratta di 
una strada contorta e difficilmente 
praticabile perché le occasioni di 
sollevate i casi in sede di giudìzio ci¬ 
vile sono «troppo rare e sporadiche». 
All’orizzonte, però, potrebbe esserci 
qualche primizia «Attendo che ca¬ 
piti il caso. Ne ho già uno tra le 
mani, Ci sio pensando», spiega. 

Mentre lancia l'idea di un orga¬ 
nismo per ia concorrenza che 
operi a livello europeo, sul piano 
interno il presidente dell'Antitrust 
propone di allargare II suo raggio 
d'intervento anche all'attività più 
strettamente connessa all'azione 
del governo: «disapplicazione» di 
regolamenti ministeriali ritenuti ec¬ 
cessivamente vincolanti rispetto al¬ 
le leggi originali e dei provvedi¬ 
menti che, «pur conformi alla leg¬ 
ge di riferimento contrastano con 
la legge antitrust». 

Gran parte del suo intervento 
Amato lo ha comunque dedicato 
al mercato dei servizi pubblici. 
Troppo chiuso e rigido - ha rimar¬ 
cato - per tutelare realmente gli in¬ 
teressi dei consumatori e le esi¬ 
genze della concorrenza. Nemme¬ 
no una politica spinta di privatiz¬ 
zazioni, pur se necessaria, è suffi¬ 
ciente, Bisogna liberare il mercato 
da troppi lacci e laccioli, invita 
l'Antllmst. Anzi, è un'operazione 
da fare in fretta, prima ancora di 
innestare la marcia delle privatiz¬ 
zazioni di Stet ed Enel. Se non so¬ 
no precedute dalla liberalizzazio¬ 
ne, infatti, Amato boccia anche le 
dismissioni di quote non di con¬ 
trollo: «Dopo le prime cessioni 
azionarie, aumenteranno verosi¬ 
milmente le resistenze a qualsiasi 
proposta di riforma dei mercati in 
senso concorrenziale», 

È un invito a sorpresa, inatteso, 
quello de! presidente dell'Antitrust, 






Agnelli 
applaude 
Vlsco: subito 
le Authorfty 

Mentre all'uscita di Montecitorio 
Walter Veltroni riceve gli applausi dei 
suoi "fanS” e saluta "all'americana» 
con le braccia alzate, Giuliano Amato 
riceve i complimenti di Gianni 
Agnelli: «Buonissima la parte sulle 
privatizzazioni ed interessanti i 
commenti sulla necessità dei volumi 
nelle economie di scala». «Spunti 
interessanti anche per l’Enel. Ora 
aspettiamo una accelerazione dal 
nuovo governo», osserva il 
presidente dell’Enel, Franco Vlezzoli. 
Sandro Molinari, presidente della 
Cariplo, fa buon viso a cattivo gioco: 
«le osservazioni di Amato sono 
condivisibili». Il pidlessino Vincenzo 
Visco sottolinea l’esigenza delle 
Authorfty: «Come si fa a privatizzare 
un monopolio senza un'agenzia di 
regolamentazione?». Vincenzo 
Cipolletta, direttore generale della 
Confindustria paria di «relazione 
molto buona. Evidenzia che la 
concorrenza è limitata dalla 
presenza pubblica nell’economia». 
Walter Cerfeda, della segreteria Cgll, 
invita a partire dalla privatizzazione 
di Autostrade in attesa di dare nuove 
regole per I mercati di tic ed energia. 


Amato: più peso alPAntitrust 


Senza nuove regole, niente privatizzazioni» 


Amato chiede più poteri. Compresi quelli di adire alla Cor¬ 
te costituzionale per norme ritenute contrarie alla concor¬ 
renza e di inibire regolamenti ministeriali nocivi al merca¬ 
to. Ed avverte: se prima non si liberalizzano i mercati, è inu¬ 
tile privatizzare Enel e Stet. Non è utile nemmeno cedere 
quote non di controllo: aumenterebbero le resistenze con¬ 
tro la concorrenza vera. Banche: false privatizzazioni. «Più 
libertà sui cavi di tic», dice l’Antitrust. 


OILDO CAMNSATO 


quasi una frenata nei confronti de¬ 
gli impegni di Prodi di mettere sui 
mercato entro l'anno ulteriori quo¬ 
te della Stet. «J problemi dei tempi 
lo pongono di solito coloro che ar¬ 
rivano sempre in ritardo - risponde 
Amato all’obiezione di chi sottoli¬ 
nea che in attesa della riforma del 
mercato si rischia di perdere altro 
tempo - Dire che si pongono osta¬ 
coli quando sono quattro anni che 
le privatizzazioni sono state messe 
in cantiere e non realizzate è grot¬ 
tesco. Rilevanti non sono i tempi, 
ma la volontà di procedere». 

Tanto per le telecomunicazioni 
che per l'elettricità Amato ha 
pronta la sua ricetta: più concor¬ 
renza e meno attività in concessio¬ 
ne, Un discorso che si allarga ad 
altn servizi pubblici, ad esempio le 
autolìnee. Secondo VAntitrust, il 
parlamento deve varare quanto 
prima lauthonty sulle telecomuni¬ 


cazioni. Con questa premessa, sì 
può colpire alla radice il monopo¬ 
lio Stet, senza timori di «danneg¬ 
giare le imprese nazionali» che 
vengono anzi «stimolate» dalla n- 
cerca di maggior efficienza. Si trat¬ 
ta di «garantire l’accesso a condi¬ 
zioni eque e non discriminatorie 
all’attuale rete telefonica commu¬ 
tata», nonché di «favorire la pre¬ 
senza sul mercato della capacità 
di trasmissione di una pluralità di 
reti in competizione tra loro» 

E allora, dice Amato, bisogna 
azzerare leggi e regolamenti, «per 
molti aspetti in contrasto con la le¬ 
gislazione comunitaria», che la¬ 
sciano «ampie possibilità di azione 
soltanto all’operatore pubblico ed 
impediscono a eventuali concor¬ 
renti di prendere iniziative volte a 
sfruttare le opportunità offerte dal¬ 
la prossima liberalizzazione». I pri¬ 
mi obiettivi sono le norme che ga¬ 


rantiscono a Telecom il monopo¬ 
lio della posa dei cavi in fibra otti¬ 
ca e a Telespa 2 Ìo quello delie tra¬ 
smissioni via satellite in partenza 
dall’Italia. 

«Enel, co» non va» 

Anche sull’energia Amato inten¬ 
de dire la sua. E cioè che il piano di 
riorganizzazione messo a punto dal 
ministro dell’Industria, Alberto Ciò, 
continua a non piacergli. Se è ormai 
scontata l’accettazione del mono¬ 
polio Enel sul trasporto di elettricità a 
livello nazionale, Amato insiste sulla 
concorrenza «effettiva» in settori co¬ 
me la generazione, la distribuzione e 
la vendita di energia elettrica. Si do¬ 
vrebbe consentire anche a piccole e 
medie imprese l’accesso a fornitori 
elettoci di fiducia, andrebbe previsto 
un maggior numero di società di di¬ 
stribuzione locale (Enel holding con 
società regionali controllate?), biso¬ 
gna rivedere il sistema delle agevola¬ 
zioni compresi gli incentivi «ingiusti¬ 
ficati» per la generazione congiunta 
di energia e calore. 

Infine, un vecchio «paììino« di 
Amato: le banche. Le dismissioni 
non procedono - accusa - A volte si 
tratta di giochi delle tre carte con 
passaggi dall’orbita pubblica all'or¬ 
bita pubblica, come nei casi Imi ed 
Ina. Liquidatone il giudizio sulle fon¬ 
dazioni: «Una struttura di controllo 
atipica e sostanzialmente immune 
da logiche di mercato» 


Benzina nel mirino 
Nuova polemica 
tra Tim e Omnitel 

Anche la relazione annuale del presidente 
dell'Antitrust, Giuliano Amato, fornisce l'occasione 
deil'enneshno litigio tra Tim e Omnitel, 
L’amministratore delegato di Omnitel,Francesco 
Caio (nella foto), si è detto «più che soddisfatto» 
della risoluzione di Amato che contesta i rapporti 
contrattuali traTdecomltallaMoblleedi suol 
venditori. «Pensiamo ha aggiunto che sia un 
primo momento in cui viene riconosciuta in modo 
ufficiale ia posizione dominante di Tim a causa della 
gestione della piattaforma delTacsdieèin 
monopolio». Caio si augura che l’iniziativa «sia 
I'inizio di una serie di attività di vigilanza che 
bisognerà fare affinché questa posizione di 
dominanza nondiventiunaaòusodidominanza». 

Immediata la risposta di Tim. «Da tempo, ricorda, 
abbiamo formalmente sottolineato In tutte le sedi competenti, 
compresa la stessa Autorità Antitrust e ti ministero delle Poste, la 
incomprensibile anomalia tutta italiana di un servizio, quello 
radiomobile, liberalizzato solo a metà, chiedendone l’effettiva 
apertura al mercato con l'abbattimento dei vincoli di monopolio 
che ancora gravano sul servizio analogico Tacs. Non può essere 
imputata a Tim l'avvenuta liberalizzazione del soloGsm». 

Ed intanto, nel mirino di Amato si appresta a finire la benzina. 
L'Istruttoria è ancora In corso, ma ieri il presidente detl'Antitnist 
ha fatto capire il suo orientamento: «Da quando) prezzi sono stati 
liberalizzati, i margini tordi dell'Insieme degli operatori edelle 
compagnie sono aumentati rispetto a quello che erano al 
momento della liberalizzazione, «l’unlfonnitàdei margini e le 
molto simili percentuali di Incremento dei prezzi Ira le compagnie 
evidenziano che in questo settore la concorrenza èdawero ben 
poca». 


Aumento di capitale gratuito 

Le Generali 
«premiano» 
i loro azionisti 


■ MILANO Le Assicurazioni Generali tornano a premiare 
gli azionisti con un aumento gratuito di capitale. A tutti i soci 
verrà data una nuova azione ogni 10 possedute. È questa la 
novità di maggior rilievo uscita dalla riunione del consiglio di 
amministrazione della compagnia, riunito a Milano sotto la 
presidenza di Antoine Bemiieim per l'esame del bilancio del 
'95. 

Ai soci le Generali riconosceranno anche un dividendo di 
375 lire per azione, contro le 360 dell’anno scorso. Non gran¬ 
ché, in verità, ma si sa che da sempre la polìtica della com¬ 
pagnia è quella dei rafforzamento patrimoniale (e quindi 
del «capitai gain») piuttosto che quella della distribuzione di 
dividendi elevati. 

Un primo esame dei conli del gruppo conferma che an¬ 
che quest'anno non si cambia politica: il consiglio ha desìi- 
nato a riserva la gran parte degli utili sui cambi (ben 187,5 
miliardi) perchè non si sa mai; oggi i cambi salgono, ma do¬ 
mani potrebbero scendere (e in effetti scedono), Altri 156 
miliardi, provenienti dall'utile netto della capogruppo per 
quest'anno (salito in totale da 440 a 482 miliardi) sono de¬ 
stinati a riserva straordinaria. Esi potrebbe continuare. 

il patrimonio immobiliare, nonostante la rivalutazione 
che porta il suo valore da meno di 12 000 a oltre 14.700 mi¬ 
liardi, resta decisamente sottostimato. Così come probabil¬ 
mente sottostimato è in definitiva il patrimonio netto del 
gruppo, giunto asfiorare i 10.000 miliardi 

A differenza degli scorsi anni, pe¬ 
rò, quest’anno l'utile della società è 
derivante in massima parte dal 
buon andamento dell’attività assi- 
curativa. «La crescita dell’utile, spe¬ 
cifica una nota ufficiale del consi¬ 
glio, è interamente attribuibile al 
buon andamento della gestione or¬ 
dinaria». Negli anni delle vacche 
magre, come sì ricorderà, la com¬ 
pagnia non aveva esitato ad aliena¬ 
re una parte del suo immenso patri¬ 
monio immobiliare per aggiustare 
il proprio conto economico. 

Il bilancio consolidato parla di 
un incremento della raccolta premi 
del 18,6% ( + 8,4% a condizioni 
omogenee), per un totale di oltre 
34.000 miliardi li totale degli inve¬ 
stimenti sale a quasi 114.000 miliar¬ 
di L'utile netto consolidato di grup¬ 
po sale da 641 a 695 miliardi. 
L'assemblea dei soci è state con¬ 
vocata a Trieste sabato 29 giugno: 
sarà la prima volta che a guidarla 
sarà uno straniero, il francese An¬ 
toine Bemheim, eletto alla testa 
della compagnia un anno fa. 

Il caso della Dirama 

Ieri è venuta alla luce una singo¬ 
lare operazione di compra-vendita 
di tìtoli Generali realizzala dalla Di¬ 
rama, una finanziaria che nei mesi 
scorsi, quando l'operazione è stata 
realizzata, faceva capo al gruppo 
della Banca Sella. La Dirama ha ac¬ 
quistato la scorsa estate, per conto 
di un gruppo di industriali piemon¬ 
tesi, lombardi e veneti titoli Genera¬ 
li per ben 250 miliardi, giungendo 
ad essere il sesto maggiore azioni¬ 
sta della compagnia con una quota 
prossima all'1%. 

L’intera partecipazione sarebbe 
poi stata liquidata con un utile di 
circa 4,8 miliardi: «Meno del pre¬ 
ventivato», ha detto l'ideatore del¬ 
l'affare. Il pacchetto sarebbe stato 
ceduto a investitori istituzionali 
stranieri. 

D D.V, 



m ROMA Riflettori puntati, schiere 
dì fotografi, Lorenzo Necci e Cesare 
Romiti tagliano il nastro immagina¬ 
rio che apre i cantieri del tracciato 
più impegnativo del progetto per i 
treni ad Alla velocità. Le Ferrovie nel¬ 
la loro veste di massima committen¬ 
te pubblica, e la Fiat in quella di mas¬ 
simo gruppo Industriale privato, an¬ 
nunciano l’avvio dei lavori per il qua- 
drupllcamento del valico ferroviario. 
La tratta Flrenze-Bologna, che con la 
capacità di 500 treni al giorno (ìnve- 
ced!200) dal 2003 collegllerà le due 


ALTA VELOCITÀ. Tav e Fiat hanno fumato l’ultimo contratto: 3.950 miliardi di investimenti 

Fs, vìa ai cantieri della Bologna-Firenze 


L'awentura dell’Alta velocità ferroviaria supera le forche 
caudine del valico appennìnico. Romiti per la Fiat e Necci 
per le Fs annunciano l’imminente apertura dei cantieri per 
ia Firenze-Bologna: 78 chilometri di cui 66 in galleria, per 
collegare le due città in mezz’ora con 500 treni al giorno. 
Necci esclude che con la manovra del governo ci saranno 
r Agli ai supertreni. In arrivo 9.300 miliardi tra aumenti di ca¬ 
pitale e prestiti privati e della Bei. 


RAUL WITTENBERQ 


città tn mezz’ora (adessooccorrono 
50 minuti), ma che soprattutto di¬ 
venta la vena giugulare del flusso di 
merci e persone fra il Nord e il Sud 
d’Italia, ora alla saturazione. 

È la tratta più breve, appena 78 
chilometri sui quasi mille dell'intero 
progetto compresa Venezia e Geno¬ 
va. Ma in proporzione è anche la più 
costosa, 3,959 miliardi sul 28 000 
complessivi (e tali rimarranno - po¬ 
lemizza l’amministratore delegato 
delle Fs Necci contro le voci sui rad¬ 
doppio deii’onere - così come fu sta¬ 


bilito nel 1991). perché bisogna co¬ 
struire galiene nei ‘93% del tracciato 
e cinque viadotti. Superare queste 
forche caudine significa che pure l'I¬ 
talia avrà davvero i treni a 300 km. al- 
] ora Da qui l’enfasi per un evento 
tutto sommato burocratico: ia firma 
dell’atto integrativo alla convenzio¬ 
ne con cui le Fs nel ‘91 affidarono la 
costruzione delie infrastnitture Fi- 
renze-Bologna alla Fiat come gene¬ 
rai comractor A sottoscrivere l’atto, 
rammimslratore delegato della Tav 
(società Fs per l’alta velocità) Ercole 


Incalza e Francesco Paolo Mattioli, 
direttore centrale finanze della Fiat. 
«Dalla Rat - assicura il presidente del 
gruppo tonnese Romiti - saranno im¬ 
pegnate le migliori risorse interne ed 
esterne al gruppo» 

Niente tagli ai supertreni 

Non mancano i segnali al governo 
Dini e a quello che si va formando. 
Se dovete sistemare i conti pubblici, 
dice Necci, qui non ci sono margini 
«I tagli dei governo - afferma - non 
toccheranno l’alta velocità perché 
con il governo e i generai contractor 
siamo stati sempre d’accordo che 
l’opera non potesse avere intemizio- 
ni del programma». Del resto quei 
4000 miliardi necessari per la Firen- 
ze-Botogna sono anche pochi, pur 
scontando ia lievitazione per infla¬ 
zione e varianti indicate dagli enti lo¬ 
cali in sofferte Conferenze di seivi- 
zio. Un’opera «più complessa dei 
tunnel sotto la Manica», die però co¬ 
sterà di meno visto che ii tunnel ha 
assorbito le stesse risorse che si 
spendono per l’intero progetto di al¬ 


ta velocità 

E poi sarebbe una contraddizione 
colpire con una manovra di finanza 
pubblica proprio quelle infrastruttu¬ 
re sulle quali si gioca la scommessa 
dell’occupazione 15.000 nuovi po¬ 
sti di lavoro in questo tracciato, in 
10.000 sono all’opera sulla Napoli- 
Roma, altre decine di migliaia lo sa¬ 
ranno negli altri. «Questo valico sul- 
lAppennino - dice Incalza - è la pri¬ 
ma grande opera per il Mezzogior¬ 
no» Rispettare i tempi non è facile, il 
nodo per il passaggio a Roma s’è 
sbloccato solo tre mesi fa, fra qual¬ 
che giorno si dovrebbe sciogliere 
quello di Firenze. A proposito della 
Napoh-Roma, la conclusione a gen¬ 
naio della conferenza dei servizi su 
Roma e le difficoltà incontrate sui 
giacimenti archeologici hanno ritar¬ 
dato la tabella di marcia fino a met¬ 
tere a rischio la scadenza del Giubi¬ 
leo «Abbiamo nmodulatu i lavon - 
garantisce Incalza - per terminare 
entrali 1999» 

Il gruppo Fiat guida il consorzio 
Cavet die eseguuà i lavori a comin¬ 


ciare da questi giorni, li consorzio è 
formato da: Impregno, Cmc. ltìnera, 
Federici, Fiat engineering, coopera¬ 
tive ravennati Produzione e Lavoro 
li presidente della Cavet Franco Car¬ 
rara garantisce «correttezza, traspa¬ 
renza e scrupoloso rispetto dei tem¬ 
pi» 

In arrivo 9.300 miliardi 

Necci riconosce alle banche ita¬ 
liane la capacità di finanziare infra¬ 
strutture pubbliche anche con capi¬ 
tale privato, che per il 60% partecipa 
all’Impresa attraverso la Tav. Urgono 
soldi freschi, entro Vinizio del ‘97 ne 
arrivano 9.300 di cui 640 dallo Stato- 
per il 40% che gli compete nell’au¬ 
mento del capitale Tav da 400 a 
2 000 miliardi. Tra ie 27 banche che 
partecipano a Tav, le cinque leader 
(Bancoroma, Crediop, Crédit Lyon- 
nais, Imi, Mediobanca) garantisco¬ 
no un prestilo di 5,000 miliardi. La 
Banca europea degli investimenti ne 
ha già stanziali 1.700 per la Roma- 
Napoli, la Tav ne chiederà altri 1,000 
perla Firenze-Bologna. 


“Mercah. 
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Economia & Lavoro 



Bruno Trentin Enrico Natoli 

«Non sarò ministro del Lavoro» 

Trentin fotografa la Cgil: 
«Abbiamo bisogno 
di un nuovo codice etico» 


INFORMATICA. Lettera-appello a Dini alla vigilia dell’assemblea del gruppo di Ivrea 

Olivetti, i sindacati in allarme 


È allarme nel sindacato. Alla vigilia della riunione dell’as¬ 
semblea dei soci, voci sempre più insistenti parlano di un 
possibile prossimo annuncio della cessione del settore in¬ 
formatico dell’Olivetti alla francese Bull: le trattative, con la 
mediazione di una banca daffari francese, sarebbero giun¬ 
te alla stretta finale. E Firn Fiom Uilm chiedono, con una 
lettera, l’intervento del governo per verificarne la fondatez¬ 
za. Intanto Ivrea smentisce ancora. 


ANGELO FACCI NETTO 


■ MILANO Allarme sul futuro del¬ 
l’informatica Olivetti- il settore «Pc» 
starebbe per essere ceduto alla Bull 
A lanciarlo, alia vigilia dell’assem¬ 
blea dei soci convocata per venerdì 
a Ivrea, è il sindacato Che in una let¬ 
tera al presidente del consiglio Dmi _ 
spedita in copia anche ai leader del¬ 
l’Ulivo, Prodi e Veltroni _ chiede 
«con sollecitudine» la ripresa del 
confronto tra le parti già avviato nei 
mesi scorsi al ministero del Bilancio. 

Voci insistenti 

«Ci permettiamo _ scnvono i se¬ 
gretari generali di Firn, Fiom e Uilm _ 
di sollecitare un Suo autorevole in¬ 
tervento al fine di accertare ii reale 
fondamento delle notizie che (an¬ 
che in queste ore) da più parti ci 


provengono per segnalare la pos¬ 
sibile cessione delle attività infor¬ 
matiche della Olivetti». 

Ma perchè i tre firmatari _ Gian¬ 
ni Italia, Claudio Sabattim e Luigi 
Angeletti _ hanno deciso di pren¬ 
dere carta e penna senza nemme¬ 
no aspettare il varo del nuovo go¬ 
verno, cosa che pure dovrebbe av¬ 
venire fra non più di un paio di 
settimane? E perchè lo hanno fatto 
nonostante la notizia di una ces¬ 
sione del settore «Personal compu¬ 
ter», nel recente passato sia già sta¬ 
ta più volte smentita dalla casa di 
Ivrea? La chiave sta proprio in 
quella parentesi. Il timore _ con¬ 
creto _ è che già dopo domani, in 
occasione dell’assemblea, l’azien¬ 
da possa dare pubblicamente l’an¬ 


nuncio Un annuncio che rischie¬ 
rebbe di suonare come de piofun- 
dis per l’informatica italiana, un 
settore che ii sindacato considera 
strategico e che «senza Olivetti _ 
come va da tempo ripetendo il se¬ 
gretario nazionale Fiom, Giampie¬ 
ro Castano _ non starebbe più in 
piedi» Una cessione del settore 
«Pc», tra l’altro, avrebbe come con¬ 
seguenza anche quella di svuotare 
l’accordo raggiunto giusto una set¬ 
timana fa al ministero del Lavoro 
per la messa «in mobilità lunga» di 
310 lavoratori del settore (al posto 
dei 721 richiesti inizialmente) in 
cambio della rinuncia da parte 
dell’azienda alla cassa integrazio¬ 
ne a zero ore e della solenne di¬ 
chiarazione di non prevedere altre 
riduzioni di organico nel corso del 
biennio ‘96-’97 

Le voci, negli ultimi giorni, si so¬ 
no fatte più insistenti. E autorevoli. 
E sostengono che la discussione in 
corso con la Bull „ colosso infor¬ 
matico francese _ sarebbe ormai 
uscita dalla fase dell’interessamen¬ 
to generico per entrare nel cuore 
della trattativa vera e propria Trat¬ 
tativa che si starebbe appunto svi¬ 
luppando attorno alla cessione 
deli’Olivetti personal computer, 
dallo scorso pi imo gennaio socie¬ 


tà autonoma e della Olivetti siste¬ 
mi e servizi, divisione tuttora fa¬ 
cente capo alla holding. li tutto 
sempre secondo le voci che evi¬ 
dentemente il sindacato ritiene de¬ 
gne di attenzione con la media¬ 
zione di un’importante banca d’af¬ 
fari francese e l’interessamento di 
Mediobanca. 

le smentite di Ivrea 

Si tratta ora di vedere a quali con¬ 
dizioni verrebbe concluso l’accordo, 
visto che la suddivisione dell'Olivetti 
in società autonome _ annunciata a 
settembre dall’am ministratole dele¬ 
gato del gruppo, Corrado Passeia _ 
aveva come scopo propno la ricerca 
sulla scena internazionale di partner 
per rìnformatica. Se si tratterà, cioè, 
di vera partnership o di vendita tout 
court II timore, tuttavia, è che l'o¬ 
perazione possa portare in tempi 
brevi il gruppo di De Benedetti ad 
assegnare all'Informatica un ruolo 
residuale per puntare tutto sulle te¬ 
lecomunicazioni 

Da Ivrea intanto, in via informale, 
arrivano nuovi dinieghi, abbiamo 
smentito talmente tante volte che 
ormai non smentiamo nemmeno 
più. Ma la cosa, anziché tranquil¬ 
lizzare, sembra preoccupare anco¬ 
ra di più il sindacato 


Aziende Ex-ltva 
Uri rassicura 
Fiom, Firn e Uilm 
sugli esuberi 

Riprenderà il 13 maggio prossimo il 
negoziato tra tiri e il gruppo Riva per 
la cessione dei tre rami d'azienda ex- 
ltva (Icrot, Gescon, Sìdeimontaggi) 
oggi di proprietà di Uva Liquidazione 
(ligi. Lo ha comunicato la direzione 
dell’lri a Firn, Fiom e Uilm in 
occasione dell’Incontro sollecitato 
dalle organizzazioni sindacali in 
concomitanza con lo sciopero e la 
manifestazione nazionale dei 
lavoratori delle aziende interessate 
che si ì tenuta a Roma e si ì conclusa 
davanti alla sede centrale 
dell’istituto di via Veneto. Su 
richiesta delle segreterie nazionali di 
Firn, Fiom e Uilm, Uri ha confermato 
che l'impegno a rispettare l'accordo 
stipulato II 12 marzo1994al 
ministero del Lavoro fa parte del 
contratto di vendita di Uva laminati 
piani (llp) al gruppo Riva che 
impegnava le parti ad assorbire gli 
esuberi occupazionali (circa 1.500 
dipendenti) entro il 31 dicembre 
1996. 


Trentin non «trasloca»: non farà il ministro del Lavoro. Re¬ 
sta dentro il sindacato che ha di fronte a sé la sfida della di¬ 
varicazione fra «diritti universali e interessi particolari forti» 
e che deve recuperare «lo scarto tra il dire e il fare» attraver¬ 
so un nuovo «codice etico» e una deontologia della coeren¬ 
za. Come? Per Sergio Coftérati, intanto, definendo «soglie 
invalicabili», un progetto comune e condiviso» da difende¬ 
re, se necessario, anche con il conflitto. 


■MANUKLA HIS ARI 


■ ROMA Intelligenza e passione 
resteranno «al servizio, deila Cgil. 
Bruno Trentiivnon vuole lasciare il 
sindacato per il ministero del Lavo¬ 
ro. E forse è anche un peccato. Pei- 
ché di intelligenza e di passione per 
governare tutte te ansie e te speran¬ 
ze, per dare loro risposte da quella 
Istituzione, c'È un gran bisogno. 

«Non sarò ministro» 

Ma Trentin non «trasloca*. Recu¬ 
perare lo scarto «tra il dire e il fare», 
sviluppare «una deontologia della 
coerenza» quando «si riaccende un 
conflitto fra diritti universali dei lavo¬ 
ratori indipendenti e interessi parti¬ 
colari forti, così come quello fra dirit¬ 
ti individuali e interessi collettivi 
spesso Idenllllcall con dei diritti ac¬ 
quisiti» è qualcosa Che riguarda di¬ 
rettamente Il sindacato. Le sue ragio¬ 
ni d’essere. E allora è utile l’immagi¬ 
ne ai raggi X ulte dello stato dell'or¬ 
ganizzazione ha presentalo ieri du¬ 
rante l'appuntamento costruito dal¬ 
l’ufficio di programma. 

Una «foto dì gruppo» affatto com¬ 
piaciuta. Anzi, tutt'altro, se lo scarto 
non è solo quello tra il «dire e il fare», 
ma soprattutto se _ mentre «tende ad 
affermarsi anche nella culture sinda¬ 
cate una cultura dello scambio», 
mentre aumenta «lo scarto Ira l'im¬ 
maginazione rivendicativa e la prati¬ 
ca contrattuale» _sfuma un'etica co¬ 
mune. É II richiamo all'etica a far leg¬ 
gere alle agenzie di stampa le parole 
di Trentin come «una reprimenda» 
alla Cgil, come una serie di accuse e 
come una sorta di fustigazione? Cer¬ 
to, un elenco cosi completo di «mi¬ 
sfatti» non sì era ancora sentito nelle 
stanze di corso d'Italia Lo «scambio» 
che si traduce nei latti alla cessione 
di diritti passa dalle sempre più fre¬ 
quenti applicazioni (sotto mentite 
spoglie) di forme di salario d'ingres¬ 
so, dai contratti di fonnazione senza 
formazione; dalla deroga strisciante 
ai minimi contrattuali. E, ancora, dai 
pasticci negli enti bilaterali, nelle 
quote di servizio. Da quell'idiozia di 
voler risolvere i conflitti fra diritti e in¬ 
teressi differenti alla spera in dio, 
con un «pragmatismo contrattuale 
pensalo come più realistico» che li¬ 
scimi addirittura di diventare l'essen¬ 
za (occulta) della stessa sopravvi¬ 
venza del sindacato Dove l'accordo 
da raggiungere a tutti i costi può per¬ 
fino produrre, produce in continua¬ 
zione, risultali in contraddizione con 
decisioni assunte dall'intera organiz¬ 
zazione. 

I «misfatti», dunque, ci sono La 
trama, però, non è quella di un gial¬ 
lo Corcare colpevoli non risolvereb¬ 
be Untecelo: quello di una ricerca di 
senso Un sindacato che voglia «di¬ 
fendere e promuovere i diritti» (e de¬ 
finirne di nuovi, inediti come inedite 
sono le torme dei lavoro e del non la¬ 
voro e i colpi e te menti che te abita¬ 


no), che voglia praticare «1 esercizio 
di una rappresentanza della parte 
più vasta del lavoro subordinato, a 
cominciare dalle sue fasce più debo¬ 
li e minacciate di esclusione» _ dice 
Trentin _ ha bisogno di assumere «la 
contrattazione collettiva, la concer¬ 
tazione e la codecisione come stru¬ 
menti» non come lini. Nella convin¬ 
zione che «la legittimazione del sin¬ 
dacato a rappresentare i lavoratori 
può provenire soltanto da un con¬ 
senso e da un mandato conquistato 
dalla forza delle idee > Altrimenti’ Al¬ 
trimenti, con forte probabilità, l'uni¬ 
ca «legittimazione» diventa quella 
autoreferenziale di un ceto a sé stan¬ 
te, di figure di «bonzi» (come li chia¬ 
mava Simone Well), E un sindacato 
diventa inutile. Se il tisclnoc è, però, 
c’è anche la forza di un'organizza¬ 
zione «a rete» che resta tale, la tensio¬ 
ne verso una misura di efficacia con¬ 
creta ma non banale che percorre il 
dibattito. Composito, segnato a volte 
dalla commistione ira diverse cultu¬ 
re e diverse concezioni del sindaca¬ 
to», da presupposti di analisi anche 
pesantemente disomogenei E dal¬ 
l'assenza, in questa occasione, del 
contributo dei lavoratori e delle lavo¬ 
rataci (impegnati nei congressi) 

«Molle contraddizioni», ammette 
Cofferati, ma non tutto, aggiunge, 
«ha il carattere cupo e demoniaco 
che a tratti emerge Una gran parte 
della contrattazione è sana» Lo è, 
per il leader della Cgil, soprattutto 
quando in campo si riescono a met¬ 
tere proprie alternative, senza pen¬ 
sare che «quando si inizia a negozia¬ 
re si debba arrivare comunque ad 
una soluzione, anche quando non è 
condivisibile e solo perché alta dico¬ 
no sì» È utile, allora, «dichiarare fin 
dall'inizio qual è il limite invalicabile 
una soglia senza la quale la contrat¬ 
tazione può trasformarsi in un piano 
inclinato e scivoloso» E, come dire, 
«farlo sapere in giro». Sta anche in 
questo, per il segretario della Cgil, la 
«capacità progettuale» del smdaca- 
' ', la sfida che comprende anche, 
quando è necessario, «la disponibile 
là al conflitto» 

Cofferati: sane contraddizioni 

E il «codice elico» chiesto da Tren¬ 
tin? 'Giusto c necessario», dice Coffe- 
i ah. E «traduce» come compili essen¬ 
ziali del sindacato la «capacità di 
progetto, la sua condivisione, l'etica 
dei comportamenti che, delirata 
preventivamente, diventa una com¬ 
ponente decisiva» Molle provoca¬ 
zioni e proposte della relazione e del 
dibattilo sembrano un po annac¬ 
quarsi’ Nella pratica no, visto che 
sulle «flessibilità» chieste da Conlm- 
duslnn la Cgil è già coerente, «nessu¬ 
na deroga ai minimi contrattuali- ri¬ 
badisce Cofferati Ma pei affrontare 
li futuro basta’ La discussione, da 
qui alcongresso, continua 



Dall'alimentazione del bestiame, dalla sua origine, dalle 

condizioni igienico-sanitarie dell'allevamento e persino dall'allevatore stesso. 

Infatti la Coop controlla tutte queste cose. Perché dietro al marchio "Prodotti 
con amore Coop" c'è il rispetto per la vostra salute e per la vostra intelligenza. 

In poche parole c'è la garanzia del nome Coop. 
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Visco: «È la direzione giusta». Badaloni: «Ancora non ci siamo» 

Fisco federale, c’è l’Ipar 
E spariscono sei tasse 


IdHH'/ 


InMM*, «SuOrto. ne». Esemplo ' 1 


Varo ufficiale del rapporto sul federalismo fiscale messo a 
punto dalla Commissione presieduta dall’ex ministro Fran¬ 
co Gallo. Al via l’Ipar, la tassa che finanzierà le Regioni; 
abolite Iciap, Ilor, tassa sulla partita Iva, patrimoniale sulle 
imprese, contributi sanitari e tassa sulla salute. Sindaci, 
mano libera su lei, Tosap e Tarsu. Via libera da Fantozzi e 
Visco, mentre i presidenti delle Regioni insistono per otte¬ 
nere Una compartecipazione al gettito di lrpef e Iva. 


■I ROMA Sarà l'«lpan> a scongiu¬ 
rare il pericolo secessione? Non sa¬ 
rà una nupva tassa a preservare l’u¬ 
nità del paese - se poi questa fosse 
^avvero in pericolo. Ma sicuramen¬ 
te il progetto di federalismo fiscale 
predisposto dalla Commissione 
Gallo, e presentato ieri ufficialmen¬ 
te dal ministro delle Finanze Augu¬ 
sto Fantozzi, potrebbe semplificare 
notevolmente la vita del contri¬ 
buente e assicurare cospicue risor¬ 
se autonome alle Regioni. 

Fkianzbiric le autonomie 

La filosofia del progetto messo a 
punto dalla Commissione presie¬ 
duta dall'ers-ministro delie Finanze 
Franco Gallo è da tempo nota: a 
Costituzione e gettito fiscale inva¬ 
riato, riorganizzare il sistema tribu¬ 
tario semplificando la vita ai contri¬ 
buenti e garantendo risorse consi¬ 
stenti a Regioni, Province e Comu¬ 
ni. Il progetto Gallo - alla cui stesura 
hanno collaborato esperti, studiosi 
ed esponenti delle amministrazioni 
locali, prevede in sintesi di devol¬ 
vere alle Regioni i proventi del Lotto 
e pei Tabacchi; di varare una nuova 
Imposta per l'autonomia regionale 
(fpar), che accompagnata da una 
addizionale lrpef dello 0,5-1* per¬ 
metterebbe dì assicurare Circa 
50,000 miliardi propri alle Regioni. 
Alle Province, si darà il tributo sui 
premi di assicurazione Re Auto, per 
danni e per i rischi diversi e il tributo 
sulle discariche istituito dalla Fi¬ 
nanziaria 1996. 1 Comuni, infine, 
conteranno sullTci, ma avranno 
praticamente mano libera su ali¬ 
quote^ regole. 

La novità principale, come detto, 
è Pipar. La nuova lassa - assai simile 
ad analoghe esperienze di Germa¬ 
nia e Francia - interesserebbe 3 mi¬ 
lioni di Imprese, professionisti e la¬ 
voratori autonomi, la si paghereb¬ 
be con la dichiarazione del redditi, 
e sostituirebbe Ilor, Iciap, tassa sul¬ 
la partita iva, patrimoniale sulle im¬ 
prese, «tassa sulla salute» e contri¬ 
buti al servizio sanitario nazionale, 
In questo caso l'aliquota può esse¬ 
re fissata Intorno al 4*, e la tassa 
colpirebbe il valore aggiunto d'im¬ 
presa, cioè i salari, gli utili, le spese 
per collaborazione, gli interessi 
passivi, I dividenti e le royalties 
(non afflttie ammortamenti). 

Naturalmente, la cosa sarà a sal¬ 
do zero per I contribuenti Italiani, 
anche se alcuni verranno favoriti ed 
altri penalizzati, come spiega il mi¬ 
nistro delle Finanze Fantozzi: «ci 


E insiste: i minimi non si toccano 

La Cgil: «Il lavoro 
dev’essere la priorità 
del nuovo governo» 


■ ROMA La Cgil non è disponibi¬ 
le a toccare i minimi contrattuali; ri¬ 
tiene valido l'accordo dì luglio e ri¬ 
conferma come priorità fonda- 
mentale per il nuovo governo quel¬ 
la del lavoro. Questi, in sintesi, i 
punti principali del documento po¬ 
litico della Cgil in cui il lavoro è po¬ 
sto come base per il programma di 
politica economica del nuovo go¬ 
verno e II risanamento finanziario 
come presupposto per un’integra¬ 
zione europea su parametri sia 
ecohomlci che sociali. «Per questo - 
sottolinea una nota della Cgil - oc¬ 
corre una politica delle risorse in 
grado di ridurre il debito e capace, 
contemporaneamente, di prevede¬ 
re forti politiche di investimento per 
affrontare strutturalmente gli squili¬ 
bri e le distorsioni del sistema eco¬ 
nomico». Occorre, dunque, per la 
Cgil un ampio programma di rifor¬ 
me che abbia come punti centrali 
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guadagnerà chi sta sotto i 55 milio¬ 
ni di reddito, ci rimetterà chi supera 
i 150 milioni e le imprese con pochi 
dipendenti e forte capitalizzazio¬ 
ne», In altre parole, oltre che con la 
semplificazione degli adempimen¬ 
ti artigiani, commercianti e affini 
verranno premiati da una minore 
esosità del Fisco, mentre l'opera¬ 
zione non conviene alle aziende 
dell'energia e delle telecomunica¬ 
zioni. Sarebbero esentate per i pri¬ 
mi tre anni le nuove imprese. 

, Ma i vantaggi non finiscono qui: 
come mostrano studi macroecono¬ 
mici di Ire, Cer e Premetela Pipar 
avrebbe un effetto positivo sull'in¬ 
flazione, sulla crescita e sui conti 
pubblici, e inoltre verrebbe decisa¬ 
mente ridotto il cuneo fiscale che 
penalizza II lavoro e le assunzioni. 
Ricco, dal punto di vista della sem¬ 
plificazione, anche il pacchetto ri¬ 
guardante i Comuni, che continue¬ 
ranno a reggersi principalmente 
sull’lci. In generale, i sindaci avran- 
■ no pieno potere sulle imposte co¬ 
munali come la Tarsu e la Tosap 
(trasformata in canone di conces¬ 
sione), e oltre all’Icìap sparirebbe 
anche l'imposta sulla pubblicità 
(non i pannelli luminosi). 

Perplessi i presidenti 

Naturalmente, dovrà essere il 
nuovo' governo a varare una rifor¬ 
ma di questa portata. Il ministro 
delle Finanze Augusto Fantozzi 
preannunci il suo impegno, e 
giunge un chiaro via libera anche 
da Vincenzo Visco, economista del 
Pds e possibile candidato al mini¬ 
stero. «Mi sembra che la relazione si 
muova nella direzione giusta» dice 
Visco, che fa osservare la sintonia 
tra il lavoro della Commissione Gal¬ 
lo e le recenti proposte del Pds. Le 
prime reazioni da Regioni e Comu¬ 
ni, però, non sono positive. Per Pie¬ 
ro Badaloni, presidente del Lazio e 
della conferenza delle Regioni, il 
rapporto Gallo «è sólo un timido ac¬ 
cenno di federalismo fiscale - affer¬ 
ma - se non c’è gestione diretta dei 
tributi. La strada maestra è la com¬ 
partecipazione ai grandi tributi era¬ 
riali come Iva e lrpef». Alberto Zor- 
zolì, vicepresidente della Lombar¬ 
dia definisce «insufficienti» le risor¬ 
se autonome, inadeguate persino a 
coprire la spesa sanitaria regionale. 
Ed Enzo Bianco, presidente del- 
l'Anci e sindaco di Catania, dice 
che Pipar «espropria i Comuni» di 
un potere imposìtivo di grande si¬ 
gnificato. 



Il mlnlstrodeileFlnaiin Augusto Fiatoni 


- Ammonitori espressi ìli migliaia di lire 

I *) Maggiore imposta do\aia in seguito alt'abolizme della tassa sulla sfiline e dei CSSN datore tomo 


INVALIDI. Verifiche molto rigorose. Rallenta la crescita della spesa 

Revocata una pensione su quattro 


■ ROMA. Rallenta il ritmo di cre¬ 
scita della spesa per i trattamenti di 
invalidità civile e si profilano tempi 
duri per chi ha già ottènuto negli 
anni scorsi uria pensione: un quar¬ 
to delle vecchie concessioni sotto¬ 
poste a verifica sono state infatti re¬ 
vocate per mancanza dei requisiti 
richiesti dalla legge. Il giro di vite su¬ 
gli invalidi civili emerge dai dati dif¬ 
fusi ieri dal ministero del Tesoro 
che mostrano 1 risultati «estrema- 
mente positivi» ottenuti a partire 
dalla fine del 1990, quando il dica¬ 
stero fu chiàmato a svolgere una 
più incisiva azione di controllo, at¬ 
tuata attraverso le proprie Commis¬ 
sioni mediche. 

Alla fine del '95, gli invalidi civili 
nel nostro Paese erano un milione 


431 mila 469, con una spesa com¬ 
plessiva di 16.205 miliardi di lire. 
Tuttavia, mentre fino al ‘90 la per¬ 
centuale media di crescita del nu¬ 
mero degli assistiti era del 12,91%, 
dopo quella data essa si è ridotta al 
2,48%. E la tendenza è verso un ul¬ 
teriore rallentamento, tenuto conto 
che nel ‘95 l’aumento è stato di ap¬ 
pena TI ,53% e che le previsioni per 
l’intero ’96 sono per un incremento 
addirittura inferiore all’ 1%. 

Stessa tendenza per la spesa che 
fino al ‘90 mostrava un tasso medio 
di crescita annua pari al 32,74%, 
scesa al 6,03% dopo quella data 
(4-1,48% nel solo *95). 

Un rallentamento confermato 
dai dati resi noti dallo stesso mini¬ 
stero del Tesoro. Si è infatti passati 


dall’aumento ^esponenziale dei 
trattamenti assistenziali registrato 
negli ultimi 20 anni (che in nove 
anni dal 1981 al ‘90 comprese le in¬ 
dennità di accompagnamento si è 
triplicato, passando da 426.000 ad 
un milione 269 mila), con una spe¬ 
sa cresciuta per quel perìodo da 
poco più di mille miliardi a 12 mila, 
al dato ‘90-’95,con un aumento di 
meno di 200 mila pensioni. 

11 risultato conseguito, spiega il 
ministero del tesoro, «può essere 
considerato eccezionale», conside¬ 
rato che nello stesso periodo le 
Commissioni di prima istanza ope¬ 
ranti presso le Usi hanno effettuato 
nel periodo dal '92 ai ‘95 oltre 3 mi¬ 
lioni e mezzo di accertamenti. 

Dopo il controllo effettuato dalle 


Commissioni mediche paritetiche 
di Via XX Settembre, il numero del¬ 
le pensioni è cresciuto nello stesso 
periodo di appena 132 mila unità, 
Inoltre, nel solo ‘95, a fronte di 824 
mila accertamenti diagnostici effet¬ 
tuati dalle Usi, le Commissioni del 
Tesoro hanno sospeso 142 mila 
verbali, assicurando un risparmio 
di spesa di oltre 313 miliardi di lire. 
A questa attività di controllo svolta 
sui nuovi riconoscimenti, si aggiun¬ 
ge quella di verifica sulla perma¬ 
nenza dei requisiti relativamente al¬ 
le vecchie concessioni, che ha cpn- 
dotto il Tesoro a disporre la revoca 
di circa il 25% degli oltre 70.000 trat¬ 
tamenti sottoposti a verifica, con un 
risparmio di spesa che si aggira in¬ 
torno ai 50 miliardi annui. 


Invemizzi, il Nobel italiano 

Dai formaggini al finanziamento della ricerca 


10 sviluppo del Mezzogiorno, una 
politica di riduzione degli orari per 
redistribuire lavoro che già c'è, la 
creazione di nuovo lavoro attraver¬ 
so imprese no profit, il rafforzamen¬ 
to e ia qualificazione del sistema 
formativo, la riforma dello stato so¬ 
ciale». «Questi • si legge nel docu¬ 
mento elaborato dai direttivi del 24 
aprile e del 2 maggio - i punti cen¬ 
trali sui quali aprire il confronto con 

11 governo a partire dalla sessione di 
polìtica dei redditi (fine maggio) 
prevista dall'accordo del 23 luglio». 
Un secco «no» alla riduzione dei mi¬ 
nimi contrattuali per i lavoratori del 
Mezzogiorno è stalo ribadito anche 
dal segretario generale della Cgil, 
Sergio Cofferati. Perii leader sinda¬ 
cale «in questo periodo di trasfor¬ 
mazioni il sindacato deve ridefinire 
i diritti irrinunciabili dei lavoratori. E 
il minimo è un diritto-soglia che 
non va oltrepassato». 


DAMO VI 

m MILANO. Il cavalier Romeo In¬ 
vemizzi (quello dei formaggini, no¬ 
vantanni venerdì scorso) e la mo¬ 
glie Enrica hanno presenziato ieri 
mattina, in uno dei saloncìni del lo¬ 
ro palazzo in corso Venezia a Mila¬ 
no, alla proclamazione dei vincitori 
de! «Premio Invernizzi», giunto alla 
terna edizione. 

A spartirsi il miliardo offerto dalla 
Fondazione Invemizzi per i! '96 sa¬ 
ranno per l'economia i professori 
Tancredi Bianchi e Sergio Vaccà, e 
per le scienze alimentari Mario Um¬ 
berto Dianzani e Gian Tommaso 
ScarasciaMugnozza, 

Cosi ha deciso il «Comitato gene¬ 
rale premi» delia Fondazione, pre¬ 
sieduto dall'ex rettore della Bocco¬ 
ni Luigi Guatri, che si è avvalso, tra 
gli altri, anche dei consigli del futu¬ 
ro presidente del Consiglio Roma¬ 
no Prodi. 

Nelle Intenzioni dei coniugi In¬ 
vernizzi il premio a loro dedicato 
punta a diventare (non fosse altro 


che per la sua ricchissima dotazio¬ 
ne) il «Nobel italiano». Dopo aver 
costruito un impero industriale ed 
aver sperimentato tra i primi mo¬ 
derne tecniche distributive e di co¬ 
municazione pubblicitaria (chi 
non ricorda la Mucca Carolina?), 
Romeo Invemizzi ha ceduto una 
decina di anni fa l'azienda alla Kraft 
per dedicarsi anima e corpo alla 
Fondazione, alia quale è stata tra¬ 
sferita la proprietà di buona parte 
dell'immensa fortuna della fami¬ 
glia, a cominciare dalla splendida 
tenuta lombarda di Trenzanesio, 
con tanto di villa veneta del ‘500 e 
400 ettari di parco, con daini, pavo¬ 
ni, gru e fenicotteri, 

La Fondazione finanzia ipremie 
riserva da quattro anni 250 milioni 
l'anno per borse di studio di ricer¬ 
catori dell'Università Bocconi e del¬ 
la Facoltà di Agraria dì Piacenza, I 
premi sono assegnati seguendo il 
regolamento dei Nobel. Ma dall'an¬ 
no prossimo sicambìa. 


Perchè il premio deve avere un solo 
vincitore perognicategoria. 

Non è d'accordo con la divisione 
tra due vincitori ex aequo? 

No che non sono d’accordo. E 
gliel’ho detto al comitato, a loro mi 
hanno rispósto che questo è il rego¬ 
lamento del Nobel, e che il regola¬ 
mento l'ho voluto io. Uno dei più 
decisi nelladifesa di questa scelta è 
stato proprio il professor Prodi. Il re¬ 
golamento’è il regolamento, dice¬ 
va... 

E allora? 

Allora cambiamo regolamento, li 
14 si riunisce il consiglio della Fon¬ 
dazione, e proporrò uri cambia¬ 
mento. Ci deve essere un vincitore 
solo. E ci sarà anche un altro pre¬ 
mio, per lamedicinaechimrgia. 
Quindi tre premi Invemizzi, ognu¬ 
no da mezzo miliardo? 

Esatto. Partiremo già l'anno prossi¬ 
mo, se avremo le autorizzazioni. 

Le risorse del resto non mancano. 
La Fondazione ha una dotazione 
immobiliare e di titoli di stato tale 



Veltroni: 

l’Ulivo appoggarà 

la manovra Dini 

La manovra di aggiustamento dei 
conti pubblici sarà compito di Dini 
o di Prodi? Per Walter Veltroni «sul 
problema si sta discutendo». Però, 
avverte il numero due dell’Ulivo, «è 
certo che ciò che il Governo farà, e 
quale che sia la scelta che compi¬ 
rà, avrà il nostro consenso e ia no¬ 
stra solidarietà». 


#•% dogli Rollami 
criticai la pubblica 
amministratoli* 

Il 56% degli italiani continua ad es¬ 
sere insoddisfatto dei servizi eroga¬ 
ti dalla pubblica amministrazione, 
Tra loro, ci sono soprattutto impie¬ 
gali, professionisti, dirìgenti, lavo¬ 
ratori autonomi che abitano nelle 
metropoli. Tra quel 44% di soddi¬ 
sfatti ci sono invece categorie al di 
fuori della vita produttiva: studenti, 
I casalinghe e pensionati. È quanto 
emerge da una ricerca condotta 
dall’Euriskosu lOmilacittadìni. 


Nasco 

il fondo doN’inpgi 
por gli autonomi 

Il consiglio generale Inpgi ha ap¬ 
provato all’unanimità una modifi¬ 
ca statutaria che istituisce una ge¬ 
stione previdenziale separata per 
le forme di attività giornalistica au¬ 
tonoma. Al nuovo fondo dovranno 
iscriversi «obbligatoriamente pro¬ 
fessionisti, pubblicisti e praticanti 
che esercitano attività autonoma 
dì libera professione, anche se 
svolgono attività di lavoro subordi¬ 
nato», L’Inpgi giunge cosi «ad un 
passo dalla realizzazione del pro¬ 
getto per un unico ente previden¬ 
ziale dei giornalisti italiani». L’atto 
segue una delibera dell'ordine na¬ 
zionale che ha dato applicazione 
al decreto 103 del '96» relativo alla 
casse previdenziali dei professioni¬ 
sti, che «prevedono un contributo 
deducìbile dalle tasse pari al 10% 
del reddito netto da lavoro autono¬ 
mo, al quale si aggiunge un contri¬ 
buto integrativo del 2% da addebi¬ 
tare ai commenti. Complessiva¬ 
mente dovrà essere versato un mi¬ 
nimo annuo di 500mila lire (con¬ 
tributo soggettivo) e di lOOmila 
(contributo integrativo)». I giorna¬ 
listi autonomi quindi non dovran¬ 
no versare all'lnps il contributo del 
10%, ma iscriversi alla nuova ge¬ 
stione Inpgi ed effetuare i versa¬ 
menti secondo le modalità previ¬ 
ste. 


Oli agricoltori 
oggi sfilano 
a Milano 

Oggi migliaia di agricoltori del 
Nord e del Centro Italia converge¬ 
ranno a Milano per partecipare al¬ 
la grande manifestazione indetta 
unitariamente da Coldiretti, Confa- 
gricoitura e Cìa. La manifestazione 
si articolerà in due cortei che con¬ 
fluiranno intorno alle ore 11 in 
piazza del Duomo, dove prende¬ 
ranno la parola i presidenti nazio¬ 
nali Paolo Mfcolini, Augusto Boc¬ 
chini e Giuseppe Avolio. Con que¬ 
sta iniziativa sindacale, decisa pri¬ 
ma de| voto del 21 aprile, si vuole 
sollecitare una maggiore attenzio¬ 
ne nei confronti dell'agricoltura. 

Oggi II Cip» 


da garantire una rendita più che 
sufficiente a finanziare questo pro¬ 
gramma. Il gioiello di casa resta la 
tenuta di Trenzanesio, che per sta¬ 
tuto la Fondazione dovrà conserva¬ 
re e tutelare, difendendola dalla 
pressione della speculazione edili¬ 
zia. 

Della tenuta si occupa da sempre 
Enrica Invemizzi, alla quale abbia¬ 
mo chiesto se nei programmi «'è 
l'apertura al pubblico del parco, si¬ 
curamente uno dei più grandi pol¬ 
moni verdi privati deila Lombardia. 
«Forse quando non ci saremo più, è 
la risposta, peroraci andiamo noi», 


sulto quoto 
prozzo Enei 

Questa msritlna alle 9 H Comitato 
Interministeriale per la 
Programmano»* Economica (Cip*) 
deciderà se quanto percepito 

dall’Enel con le-quote preso» 
compensi, al netto di Interassi, 
imposte» tasse, 16.200mdUrtl 

decurtati dal fondo di dotazione 
dell'ente elettrico nel 1986. la 
decisione del C omi ta to noe 
dovrebbe arare alcuna cons e guitila 
per gli utenti visto che scl'End 
avesse già Incassato! 6.200mHtardl 
al netto di Interessi, Impoete e tasse, 
le eventuali somme in pfO 
andrebbero al fondo ammortamento 
tftoHdlStttoel' e v en tua le 
soppressione deHe quota prezzo 
coinciderebbe con la f is sazione di 
nuove tariffe. La decisione del Clpe 
sarà assunta alla luce del nuovi criteri 
di valutazione Indicati dal decreto 
approvato dal Consiglio del Ministri 
lo scorso 24 aprile. Secondotale 
provvedimento 16.200mHtartN di 
competenza dell'Enel per il taglio del 
fondi 61 dedizione'86 vanno 
calcolati al netto de ll e I mposte, 
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BUFERA SANITÀ. In Consiglio regionale si discute della revoca dei direttori generali 


San Camillo 
Proteste 
contro chi 
non lavora 


Ito Ancora assistenza a rischio 
nell’azienda ospedaliera San Ca¬ 
ntillo • Forlanim Dopo le proteste 
sindacali delle scorse settimane per 
Il mancato ampliamento del po¬ 
liambulatorio - a corto di personale 
e soprattutto di spazi per ospitare 
oltre 1500 utenti al giorno - ieri è 
stato proclamato lo stato di agita¬ 
zione del personale ausiliario La 
nuova iniziativa di lotta, spiega una 
lettera aperta della rappresentanza 
sindacale unitaria del polo ospeda¬ 
liero, è motivata dalla «grave caren¬ 
za di personale ausiliario e infer- 
mlenstico dell'azienda, in partico¬ 
lare dell'ospedale San Camillo, che 
rischia di creare gravi danni all'assi¬ 
stenza diretta, alla pulizia e all'igie¬ 
ne del reparti, nonché di aggravare 
ulteriormente I carichi di lavoro de¬ 
gli operatori, già a livelli Insoppor¬ 
tabili» 

Nel suò documento, la Rsu invita 
la direzione generale dell'azienda 
e l’assessorato alla sanità del Lazio 
a verificare «tutte le posizioni lavo¬ 
rative meno attive, frutto della poli¬ 
tica clientelare di amministratori e 
direzioni sanitarie, che ha fatto st 
che centìnala di operatori lavorino 
In posti "privilègiati 1 non corrispon¬ 
denti alla qualifica di appartenen¬ 
za» I sindacati chiedono perciò di 
«assegnare ai servizi samtan tutti gli 
Idonei, applicando le normative vi¬ 
genti In materia di collocazione in 
altra qualifica» m pratica, la richie¬ 
sta è quella di individuare gli «imbo¬ 
scati» e spostarli nei settori ospeda¬ 
lieri dove occorre più personale 

Maollrpacid. si sottolinea anche 
l’urgenza -nuove assunzioni, in 
particolare per quel che ngUarda I 
settori di emergenza (cento di ria¬ 
nimazione, pronta soccorsi, tera¬ 
pie intensive, unità coronariche e 
118 cittadino) «la direzione azien¬ 
dale di un ospedale considerato di 
alta emergenza come il San Camil¬ 
lo può e deve chiedere alla Regione 
deroghe per nuove assunzioni, ad 
esempio per mezzo di avvisi pub¬ 
blici a otto mesi*. 


Tornano a casa 
lira bambini 

♦Millantiti 

ammi jaimiaanaai ao 

al Policlinico 


TonttnnMprtstoicualdMbimet 
UIS«4*imtdl recente sottoposti* 
trapUtrtodtreneeferprtodetl'equipe 
del policlinico Umberto l guidata dal 
proto** Cortestnl.llteno dei 
piccoli, di soli 2 anni, dovrà invece 
aspettare incora qualche giorno 
prima di poter lasciare la clinica 
pediatrica dtU'ospedalt romano. In 

(tato di atto* restano «neonato 
undici bambini, « Polltllnko, 

Intanto, si appresta a diventare il 
-punto di riferimento» per II Centro- 
Sud per quanto riguardai trapianti di 
rene, fegato, poto»** e cuore- 
polmone. Una prospettiva conta 
quale si ctrcheràdl ridurre 
uKeriorementeitempI (riattesa per 
«Il Interventi, già passati a due mesi 
per II rane c a tre mesi per un 
trapianto di fegato. I dati sono stati 
resi noti Ieri rii una conferenza 
stampa dal rettore Giorgio Tecce, dai 
protoaori Cortesinl, Frati, Castello e 
dal direttore generale Fatatola. 

Sono «tati 53 I trapianti effettuati dal 
Policlinico nel primi quattro mesi 
dell’anno: più del doppio rispetto 
allo flesso periodo del’95, Nel 
trentennio ’66*'96 gli Interventi 
sono itati In tutto 113, di cui 106 per 
il trapianto del rene: 33 del casi sono 
stati effettuati su soggetti di età 
Inferiore al 14 anni. E la 
sopravvivenza del paziente è 
aumentata del 90 per cento. 
L'ospedale romano, Inoltre, divento 
di fatto anche centro di 
coordinamento per l'Italia centralee 
meridionale per I trapianti In soggetti 
affetti da fibrosi ditta e 
prossimamente saranno inaugurate 
attroduesaleoperatorieche 
andranno ad aggiungersi alle quattro 
già in funzione per consentire lo 
svolgimento «a regime» del trapianti 
d’organo, soddisfacendole erigerne 
del SO per cento dell’Italia. 



«Basta, mando tutti a casa» 

Sul caos Spallanzani l’ira di Cosentino 


a* «lina vicenda penosa Che, 
anche alla luce dei fatti degli ultimi 
giorni, conferma la necessità di da¬ 
re una puova direzione alla Nicho 
las Cieert » L assessore regionale 
alla Sanità, Lionello Cosentino, 
non ha alcuna intenzione di pre¬ 
starsi a valutazioni su messe nere 
e su quant altro di vero o presun¬ 
to ha riportato I irrequieto Spal¬ 
lanzani alla ribalta delle crona¬ 
che Ma sul futuro dell azienda ha 
le idee chiare tutti a casa Dal di¬ 
rettore generale a quelli sanitario 
e amministrativo dal primo nomi¬ 
nati Mentre per l'ospedale scor¬ 
porato dall'azienda, sta proce¬ 
dendo alle assunzioni di nuovi 


medici e primari dopo aver nomi¬ 
nato commissario straordinario 
GuidoBertolaso , -, 

Tutti contro tutti, a colpi di dichta- 
razloni e di accuse neanche trop¬ 
po velate. C’è un bel po' di confu¬ 
sione e di veleno dentro e fuori la 
cittadella sanitaria di Monteverde. 
Che cosa ne pensa? 

Penso Che sia una vicenda penosa 
Chiedo che il ministro delta Sanità 
faccia al più presto il decreto - sul 
quale sono d'accordo - di trasfor¬ 
mazione dell'ospedale in Istituto di 
ricovero e cura a carattere scientifi¬ 
co Da parte nostra, stiamo corren- 


-««LICIA m «socco- 

do per concludere 1 iter delle as 
sunzioni del personale in modo da 
consentire allo Spallanzani di co¬ 
minciare a funzionare a pieno nt 
mo E, in proposito, fondamentale 
è il contributo del commissano 
straordinario Guido Bertolaso che 
sta facendo un ottimo lavoro Tutta 
questa vicenda va chiusa i nuovi 
assunti, medici e pnman, saranno 
chiamati da fuori' che non signifi¬ 
ca 'fuoricittà”o‘'fuomegione' 
Questo per guanto riguarda lo 
Spallanzani. Ma tra le «coitine fu¬ 
mogene» quella che si intravede è 
una guerra amministrativa che va 


oltre le sorti deri’ospedale stesso. 
La magistratura si sta occupando 
del presunti Sabotaggi ma appare 
chiaro Chè,’hfdllà di questi, in ballo 
d sono "kuole di frensiero? porta¬ 
trici di interessi (riversi che riguar¬ 
dano tutta l'azienda... 

Non voglio assolutamente entrare 
nel merito di messe nere o fato si¬ 
mili Sugli episodi al centro dell at¬ 
tenzione faranno luce i magistrali 
Comunque, le vicende di questi 
giorni confermano la necessità di 
una nuova direzione anche per la 
Nicholas Green Domani (oggi, 
ndr) il consiglio regionale discu¬ 


terà la proposta che due mesi fa 
la giunta ha avanzato per la revo¬ 
ca dei direttori generali e che ri¬ 
prendiamo dopo una lungo di¬ 
battito e dopò là jràiisa elettorale 
Ovviamente),"Con ' ìjuestt 1 dfcti 
dranno anche ì direttori sànifan è 
quelli amministrativi nominali dal 
primo È previsto dalla legge 
E chi sarà chiamato al posto di 
GkmuinlTosti Croce? 

Ci sarà un bando pubblico, e una 
commissione di tre esperti - una 
sorta di «cacciaton di teste» - sele¬ 
zioneranno le domande Ne discu¬ 
teremo in' giunta oggi (ieri, ndr) e 
sarà così per tutti i direttore generali 
da nominare nel Lazio da qui al 98 


Spunta il racket del caro estinto 


L’opposizione alla trasformazione dello Spallanzani in Isti¬ 
tuto di ricerca? Peni segretano del Codici, Ivano Giacomel¬ 
li, è una «spiegazione poco logica» Dietro t misfatti dell’o¬ 
spedale potrebbe esserci una faida per ottenere i lavori di 
manutenzione. «Ma è solo un’ipotesi», E lo è anche la pista 
del business del «caro estinto», fermato dal direttore Tosti 
Croce con una delibera alla quale fecero seguito denunce 
anonime che lo accusavano di aver intascato tangenti. 


■ Minacce di querele e la croni 
stona di fatti e fattacci che per oltre 
un anno hanno animato la vita di 
quel posto di dolore che è lo Spal¬ 
lanzani Il tutto chiosato dall invilo 
«a riflettere su due possibili ipotesi, 
di movente due piste che portano 
rispettivamente, all obitorio e al bu¬ 
siness del «aro estinto,, e agli ap¬ 
palti per i lavori di manutenzione 
all interno dello Spallanzani e del 
I azienda Nicholas Gieen Due 
ipotesi che resteranno tali fintan 
to che la magistratura non avrà 
cc ,eluso le inchieste di cui en¬ 
trambe sono oggetto È stalo inol¬ 
tre reso noto un particolare in 
quietante relativo all incendio del 
7 dicembre scorso distrutti alcuni 
locali del padiglione Portano, fu 
deciso il trasferimento dei pazien 
h «Ma la porta di accesso alla 
scala antincendio era sei rata con 
un lucchetto» Era quindi inutiliz 
cabile ed è facile immaginare che 
cosa sarebbe successo se il rogo 
avesse assunto dimensioni mag 
glori 

A parte questo chi dalla conte 
renza slampa del direttore gene 
rale dell azienda Giovanni Tosti 
Croce e del segretano del Coor¬ 
dinamento per i diritti dei cittadi¬ 
ni, Ivano Giacomelli si aspettava 
rivelazioni clamorose che aiutas¬ 
sero a definire il chi e il perché 


degli incendi, dello messe nere 
vere o presunte e degli altri epi¬ 
sodi «sospetti», è destinato a rima¬ 
nere deluso Chiamati in causa 
nei giorni scorsi dal virologo Giu¬ 
seppe Visco che aveva invitato a 
cercare i responsabili del boicot¬ 
taggio «tra coloro che si oppone¬ 
vano alla nascita dell Tstituto di ri 
covero e cura a carattere scientifi¬ 
co Tosti Croce e Giacomelli si 
difendono e rilanciano «Fare 
scelte politiche sulla gestione non 
è un reato Se però, sotto alcuni 
episodi sospetti c è il dolo allora 
la magistratura deve fare il suo la¬ 
voro, ha detto il segretario del 
Codici Mentre per il direttore ge¬ 
nerate è fantasiosa I ipotesi se¬ 
condo la quale sarei il mandante 
degli incendi È chiaro a chiun¬ 
que che I inefficienza provocata 
da quegli episodi avrebbe finito 
con lo screditare me» «Se Visco 
non smentisce quelle dichiarazio 
ni ha continuato - procederò 
pervie legali» 

Costi alti, locali inadatti e il so¬ 
stanziale fallimento degli Istituti 
di ricerca italiani Questi in sintesi 
gli argomenti che avevano spinto 
Tosti Croce e Giacomelli ad op¬ 
porsi alla trasformazione in un 
istituto Minile anche lo Spallanza 
ni E per quanto riguarda te mes¬ 
se nere, il direttore attenua «che è 



L’assessoreregionale 
aria Sanità 
Lionello Cosentino. 
Adestraelnalto 
l’ospedale 
Spallanzani 
Sintesi 


ridicolo anche solo pensare che 
possano essere state fatte dentro 
I ospedale» 

Prende invece quota la pista 
non nuova- del business del «caro 
estinto Trasporto e tumulazione 
delle salme sono servizi che al 
San Camillo e al Forlanim vengo¬ 
no gestiti da privati Fino a sei 
mesi fa a costi che superano i 
cinque milioni Con una delibera 
ho disposto una gara d appalto al 
ribasso e oggi chi fornisce quel 
servizio deve farlo a tarlile ridotte 
di un terzo ha spiegato Tosti 
Croce Se si considera che negli 


ospedali muoiono ogni anno cir¬ 
ca duemila persone si capisce il 
giro d affari e a quanto hanno do¬ 
vuto rinunciare le imprese fune¬ 
bri» All indomani della delibera 
al direttore generale pervennero 
minacce telefoniche e due lettere 
anonime che accusavano lui e la 
commissione giudicatrice dell’ap¬ 
palto di aver intascato una tan¬ 
gente di 300 milioni E la Procura 
indaga 

Incendi cavi troncati della cen¬ 
tralina dell impianto di irngazio 
ne, ascensori in panne inversio¬ 
ne di polarità dei cavi della cen¬ 


trale di rilevamento dei roghi 
funzionamento a singhiozzo 
dell’impianto di condiziona¬ 
mento dell aria, e intasamen¬ 
to delle fogne per Giacomelli 
una spiegazione «più logica 
dell opposizione alla nascita 
di un Istituto di ricerca, sta¬ 
rebbe negli appalti di manu 
tenzione degli ospedali» Oggi 
i lavori sono suddivisi tra la 
Inso, la ditta che ha costruito 
il nuovo Spallanzani e un 
consorzio di imprese con il 
quale I azienda ha un con¬ 
tratto DFeM 


Sabato aperti intera giornata 


’ USATO SELEZIONATO E 
FINANZIATO SENZA INTERESSI 
PUNTO 75 sx 5P 95 a/c servost 
PUNTO 55 sx3P 95 
VECTRA1 6 CDX '95 a/c radio 


Via Cavilino, 2S7 Tei 27S4B10 


Festa del bimbi 
degli asili nido 
fino a sabato 

Comincia oggi alle tre del pome¬ 
riggio e prosegue fino a sabato ia 
festa dei bambini degli asili nido 
comunali organizzata all air termi¬ 
nal Ostiense dall assessorato alle 
Politiche educative Ci saranno 
spazi per giochi laboratori di attivi¬ 
la espressive con animatori, spetta¬ 
coli musicali, danze per i piccoli e 
incontri per educatori e gemton 


Bando regionale 
por promozione 
turistica 

Enti di promozione turistica, pub¬ 
blici e pnvati, potranno presto con¬ 
tare sul contnbuto di un miliardo e 
mezzo messo a disposizione dalla 
Regione È stato infatti approvato 
dalla commissione consiliare il te¬ 
sto del bando per la presentazione 
alla Regione di proposte di pro¬ 
grammazione turistica, che dovrà 
ora essere pubblicato sul bollettino 
ufficiale e consentirà la ripartizione 
del finanziamento Tra Je novità 
previste, la possibilità per 'e Pro lo¬ 
co di partecipare ad un esame tec¬ 
nico delle proposte, effettuato da 
uno speciale nucleo di valutazio¬ 
ne Il contnbuto regionale non po¬ 
trà superare il 4096 delle spese am¬ 
missibili per le iniziative di enti 
pubblici e il 30% per quelle prove¬ 
nienti da pnvati 


XIII Circoscrizione 
Soggiorni ostivi 
psr gli anziani 

Gli anziani residenti in XIII Circo¬ 
scrizione (sopra 1 57 anni di età se 
donne, sopra 1 62 se uomini) pos¬ 
sono presentare domanda per i 
soggiorni estivi, purché autosulh- 
cienti o, se non vedenti, con un ac¬ 
compagnatore a loro scelta La n- 
chiesta va latta al servizio sociale 
della XIII, in via Ignazio Sitane, lu¬ 
nedi e martedì dalle 8,30 alle |3 e 
giovedì dalle 8,30 alle 17,30 Lq do¬ 
mande possono essere accolte fi¬ 
no al 20 maggio 


Da giugno 


psr Fiumicino 

Da) pnmo giugno sulla linea ferro- 
viana Fiumicino paese-Roma sarà 
ripnstinata la frequenza di una cor¬ 
sa ogni ora E ci saranno treni an¬ 
che il sabato fino alle 15 e la do¬ 
menica, con quattro corse È il n- 
su Italo raggiunto con gli incontri 
avuti dalla Commissione trasporti 
del comune di Fiumicino ed il mo¬ 
vimento dei pendolari con il diret¬ 
tore regionale del trasporto locate 
delle Fs Franco Naraolt 


Ditta di Fondi 
minacciata 
dalla camorra 

Si sono presentati in due, armati, 
per lasciare il taro messaggio inti¬ 
midatorio «Dovete regolanzzare la 
vostra posizione come impresa, al- 
tnmenti farete i conti con noi» Un 
messaggio camorrista arrivato alla 
ditta Borici di Tonno, società che 
ha vinto la gara per I ampliamento 
del mercato ortofrutticolo di Fondi 
Un lavoro da 70 miliardi, iniziato 
nei giorni scorsi grazie ad un finan¬ 
ziamento regionale Secondo il co¬ 
mandante provinciale dei carabi- 
nien Vittono Tomasone, la minac¬ 
cia è da ricondurne a gruppi della 
malavita organizzata casertana, 
che già in passato hanno operato 
nel sud pontino 


No di Tarquinia 

all’olaodotto 

sottomarino 

«Tarquinia sta al centro delle due 
aree energetiche di Civitavecchia e 
Montalto, però gli alta due comuni 
hanno delle sovvenzioni, noi inve¬ 
ce paghiamo solo le conseguenze 
negative inquinamento e rischi 
per il turismo» Sono te parole del 
sindaco di Tarquinia, Maunzio 
Convenuta, appena sceso dal bar¬ 
cone con cui ieri ha fatto un «blitz» 
insieme a cinque assesson della 
giunta progressista sulla «Crover», 
la nave della società Saipem che 
sta deponendo sul fondo manno i 
tubi che formeranno I oleodotto di 
collegamento tra Civitavecchia e la 
centrate Enel di Montalto, per ali¬ 
mentare l’impianto con olio com¬ 
bustibile Nel «blitz» il sindaco ha 
anche appeso sulla nave uno sta- 
scione «No all oleodotto, st al me¬ 
lano» 
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La Corte dei conti ha citato il rettore della Sapienza 
per «illeciti inquadramenti». Lui: accuse assurde 

Tecce a giudizio 
per danni erariali 


La Corte dei conti ha citato a giudizio il Rettore Giorgio 
Tecce per la vicenda degli illeciti inquadramenti nelle qua¬ 
lifiche superiori del personale dell'ateneo. I danni erariali 
sarebbero di 3 miliardi e 330 milioni, che la Corte vuole dal 
rettore. Immediate le reazioni di Tecce e della Cgil. «Si è 
applicata la legge e difesi i diritti dei lavoratori. Parlare di 
promozioni facili è semplicemente un’invenzione». Moniti 
della Corte anche al ministero dell’Università. 


MARI* ANNUNCIATA KOAMUI 


■ La Corte dei conti presenta la 
«nata-spese» al Rettore dell’univer¬ 
sità "la Sapienza", Giorgio Tecce. 
Tre miliardi e 330 milioni: questa 
la somma che, secondo il pm con¬ 
tabile, il Rettore deve restituire con 
tanto di rivalutazione monetaria e 
interessi legali. Tecce è stato citato 
a giudizio dalla procura regionale 
per la vicenda degli “illeciti inqua¬ 
dramenti nella qualifica superiore 
di personale dell'Ateneo”. 

Nell'atto di citazione il pm pre¬ 
cisa tra l'altro, che la somma indi¬ 
cata è stata quantificata a titolo 
«meramente quantitativo» e che 
può lievitare se dovessero essere 
individuati e quantificati altri dan¬ 
ni. i 

Lo scorso marzo la procura re¬ 
gionale spedi al Rettore l'invito a 
dedurre con il quale si contestava 
di aver avallato l'inquadramento 
nella qualifica superiore di perso¬ 
nale tecnico e amministrativo in 
assenza dei prescritti requisiti e di 
non aver rispettato il divieto, posto 
a tutti gli Atenei, di “sfondamento 
delle dotazioni organiche". Ma il 
Rettore ieri ha subito replicato: «La 
Corte dei conti non è evidente- 
mente a conoscenza che' nel frat¬ 
tempo Il mlrtisfero' dèirUhiversità 
e della ricerca scientifica ha rece¬ 
pito l'organico de “La Sapienza" e 
che tutti i provvedimenti di cui par¬ 
la la Corte dei Conti sono stati regi¬ 
strati dalla ragioneria regionale 
dello Stato e pertanto perfetta¬ 
mente legittimi. Si è applicata la 
legge e difesi i diritti del lavoratori 
e quindi parlare di promozioni 
"facili" e semplicemente un'in¬ 
venzione». Reazioni alta notizia 
del rinvio a giudizio di Tecce arri¬ 
vano anche dalla segreteria nazio¬ 
nale della CG|L università, Pietro 
Rosati detto che nell'inquadra¬ 


mento del personale dell’ateneo 
•è stata applicata la legge 21 dei 
'91, conseguente ad un accordo 
sindacale nell'ambito del rinnovo 
contrattuale 1987-90. Più volte - ha 
aggiùnto - siamo intervenuti in 
questa situazione di incertezza 
per chiedere il rispetto di questa 
legge e la tutela dei diritti dei lavo¬ 
ratori dal momento che la norma¬ 
tiva ne prevedeva l’inquadramen- 
lo (ino all’assorbimento completo 
degli aventi diritto. In questo mo¬ 
mento - prosegue Rosati - l’Univer¬ 
sità la Sapienza ha rettificato le de¬ 
correnze giuridiche degli inqua¬ 
dramenti proprio per tener conto 
dei rilevi mossi a suo tempo dalla 
Corte dei Conti, tanto è che la 
CGIL sta chiedendo con forza al 


«Bollini blu» 

380 mila 
In quattro mesi 

Nei primi quattro mesi dell'anno 
352.300automobili si sono 
«choposte al controllo del gas di 
scarico, mentre II numero dellt 
autofficine aderenti all’operazione 
«Boliino Wu-è passalo dalle 1533del 
'95 alle 1750attuali. Dati comunicati 
dall'Acca e dal Comune, che hanno 
spiegato che anche le vetture 
catalitiche ea gas, Immatricolate nel 
'92, dovranno eseguire, entro 
dicembre, il controllo delle emiskml. 
«Questi primi dall - ha detto II 
vkesindaco WalterTocd - perché 
dimostrano che II boliino blu, dopo 
qualche diffidenza iniziale, sta 
entrando nelle consuetudini degli 
automobilisti romani. Uno strumento 
sempre più necessario e realmente 
efficace". 


Bloccata l’iniziativa del Polo 

Stop del Campidoglio 
alla targa a Muccioli 
in XVIII circoscrizione 


■ L'annuncio è arrivato a con¬ 
clusione di un incontro con una 
delegazione di consiglieri e citta¬ 
dini della XVIII circoscrizione, ca¬ 
peggiata da Rifa Maranzano, so¬ 
rella di Roberto, il ragazzo ucciso 
sette anni fa a San Palrignano: il 
Comune Interverrà sulla decisio¬ 
ne, dì ieri mattina, della maggio¬ 
ranza dellacircoscrizìone di intito¬ 
lare l’aula consigliare a Vincenzo 
Muccioli. il comune non dà per 
scontala la decisione del consiglio 
circoscrizionale. 

Decisione impropria 

«Appare davvero Impropria e 
Inopportuna - dice Pietro Barrerà, 
capo di gabinetto del sindaco - 
Impropria perché persino la titola¬ 
zione delle strade avviene, di nor¬ 
ma, non prima che siano passati 
, dieci anni dalla scomparsa delle 
persone, Inopportuna perché 
l'aula consiliare, di una circoscri¬ 
zione come di ogni altra assem¬ 
blea elettiva - deve essere e restare 
in ogni momento l'aula di tutti: 
una decisione di “intitolazione ", 
sia pure simbolica, dovrebbe av¬ 
venire con il consenso unanime 
delle forze politiche, e non con un 
colpo di maggioranza che divide il 
consiglio ed offende la sensibilità 
di una parte». 

Nei prossimi giorni il Comune 
insieme all'Avvocatura ed al Se¬ 
gretariato generale verificherà la 
legittimità della decisione, anche 
per le sue conseguenze tecniche, 


Rettore il riprìstino di queste anzia¬ 
nità precedenti». Rosati ribadisce 
che i «lavoratori della Sapienza 
devono avere le stesse cose che 
sono state ottenute nelle altre uni¬ 
versità italiane, dove l'inquadra¬ 
mento della legge 21 ha riguarda¬ 
to tutti gli aventi diritto. Ci aspettia¬ 
mo comunque che si tenga conto 
del panorama nazionale dell'ap¬ 
plicazione di questa legge. Qui si 
tratta di applicare correttamente 
una normativa dello Stato». Tecce 
tra due fuochi. Da una parte i lavo¬ 
ratori, dall’altra la Corte dei Conti, 
secondo cui il Rettore ha agito, 
emettendo decreti riguardanti ol¬ 
tre mille dipendenti, un abuso 
d'ufficio di «inaudita gravità». Una 
sequela di contestazioni pesanti 
come macigni: «in mancanza di 
posti ha saccheggiato senza titolo 
la dotazione organica nazionale 
prevista per tutte le Università d’I¬ 
talia; ha usurpato le funzioni del 
ministro dell’università, unico 
competente alla ripartizione dei 
posti fra i diversi Atenei, ha inven¬ 
tato decorrenze giuridiche ed eco¬ 
nomiche prive di qualsiasi sup¬ 
porto normativo; ha indebitamen¬ 
te esautorato dalle proprie funzio¬ 
ni la dirigenza amministrativa del¬ 
l'Ateneo, competente ad emettere 
i provvedimenti di inquadramento 
del personale». E, rispetto alle in¬ 
dennità corrisposte, secondo la 
procura regionale illegittimamen¬ 
te, al personale del Policlinico 
Umberto Primo, si parla di dolo di 
particolare intensità. «Nella piena 
consapevolezza di violare la legge 
Tecce non solo non ha ottempe¬ 
rato alla direttive e all'esplicito ri- 
chiaqto dej, ministero vigilante, 
ma schernito .l'auto¬ 

rità centrafq,niàjli|jgari(ip, in sen¬ 
so molta piu oneroso per l'erario 
pubblico, i provvedimenti conte¬ 
stati dallo stesso ministero». 

Accuse anche per il ministero 
dell’Università, colpevole di esse¬ 
re rimasto «a guardare indifferente 
lo scempio delle finanze pubbli¬ 
che». La procura si sofferma sul¬ 
l'assoluta “indifferenza con la 
quale il ministero ha assistito, sen¬ 
za la benché minima reazione, al¬ 
la diffusa profusione di un danno 
erariale di rilevante entità, perpe¬ 
trato illecitamente in un migliaio e 
alcune centinaia di casi». 



L'Univtisità U Sapienza 


Dovrà ridiscutere la tesi lo studente di Legge che ha finito in anticipo gli studi 

Laurea in tre anni invalidata 


Proibito laurearsi in fretta, ieri a Giacinto Canzona, «dottore 
in Legge» a tempo di record a soli 1 21 anni, è arrivata la let¬ 
tera con cui il Senato accademico della Sapienza gli annul¬ 
la il titolo di studio. Il rettore Tecce: «Laurearlo prima della 
fine del corso di studi ufficiale è stato un errore, lo dice 
l’Avvocatura di Stato». 11 ragazzo annuncia un ricorso al Tar 
e una raccolta di firme contro la legge che lo ha retrocesso. 
Sul caso il parere dell’amministrativista Sandro Amorosino. 


HACHKLK QONNKLLI 


m Laurearsi prima del tempo è 
proibito. Lo ha stabilito il Senato ac¬ 
cademico dell'università La Sapien¬ 
za a proposito del caso di Giacinto 
Canzona. Lui è un ragazzo di appe¬ 
na 21 anni che già nel gennaio scor¬ 
so aveva Anito gli esami e si poteva 
fregiare dell'ambito titolo di «dottore 
in Legge», cioè un anno prima del 
temiine del corso di laurea, che a 
Giurisprudenza è di 4 anni. Ma ora 
quell'attestato con tanto di firma au¬ 
tografa su pergamena del rettore 
Giorgio Tecce non vale più. Ieri al 
giovane in questione è stata recapi¬ 
tata una lettera con la comunicazio¬ 


ne ufficiale dell'annullamento del 
suo esame'di laurea. Deluso, luì, non 
demorde. E’ reagisce dando batta¬ 
glia nel nome di tutti gli studenti ve¬ 
loci annunciando un ricorso al Tar. 
Esonerato persino dalla tassa di lau¬ 
rea per merito, ora pretende il rico¬ 
noscimento delle sue fatiche. Se non 
altro perchè, precoce in tutto, è spo¬ 
sato e padre di una bimba di tre anni 
e mezzo, ma ancora disoccupato. E 
da poco meno di un mese era entra¬ 
to a far pratica in uno studio legale 
come procuratore, regolarmente 
iscritto all'albo dei praticanti. «Pro- 
babilmete quei professori - dice, 


prendendosela con i “giudici" del 
Senato accademico - non hanno 
bambini piccoli e non sanno cosa si¬ 
gnifica sbrigarsi a prendere una lau¬ 
rea per trovare un lavoro e mantene¬ 
re una famiglia». Lui vive con i suoi 
genitori a Montesacro e lavora nello 
studio del padre, avvocato civilista. 
•Riesco a portare a casa- dice - solo 
600 mila lire al mese facendo l'am¬ 
ministratore dicondominì» 

Ma alla fine tutto ciò cosa vuol di¬ 
re? Forse che l'istituzione università 
respinge i geni e tutti coloro che non 
rispettano ritmi e regole siano essi 
più lenti o più veloci della supposta 
norma? Il rettore dell'ateneo Giorgio 
Tecce apre le braccia: «Diffìcile defi¬ 
nire cosa sia la genialità - riballe -. A 
volte l’essere precoci significa aver 
scelto un curriculum di studi più leg¬ 
gero» Ma perchè laurearlo prima 
per poi sottrargli di mano il titolo? «È 
stato un errore -risponde Tecce - ma 
perciò esiste 1'autotulela della pub¬ 
blica amminislrazione. E ora cos'al¬ 
tro potevamo fare? Dura lexsed lex. 
Abbiamo chiesto un parere all'Av¬ 
vocatura dello Stato. E il 12 aprite 
ci ha risposto che la laurea di que¬ 


sto ragazzo era da ritenere un atto 
illegìttimo in base alla legge». Anzi, 
per la precisione, all’articolo 42 di 
un Regio decreto che risale al 
1938 che parla di un itinerario ac¬ 
cademico come «sintesi armonica 
tra attività dì studio per il supera¬ 
mento dei singoli esami dì profitto 
e scansione temporale degli studi 
stessi». Il giovane Canzona annun¬ 
cia che lancerà contro questa leg¬ 
ge una raccolta di firme tra gli stu¬ 
denti rivolta alla commissione cul¬ 
tura della Camera che chiede l'a¬ 
brogazione della norma appellan¬ 
dosi all’atticolo 60 della Costituzio¬ 
ne. Intanto il professor Sandro 
Amorosino, ordinario di diritto am¬ 
ministrativo alla Scuola superiore 
di Pubblica amministrazione, gli 
dà un consiglio: «Non Imbarcarsi 
in una richiesta di sospensiva al 
Tar che lo lascerebbe Iroppo tem¬ 
po in attesa delia conclusione del¬ 
la vicenda. Perchè la disposizione 
di legge è irrazionale ma c'è. In 
ogni caso per rimediare Rettole e 
preside possono convocare un’e¬ 
same di laurea prò forma per la 
sessione esliva, cioè tra 20 giorni». 


Incassi superiori alle aspettative per le vendite in centro 

Immobili, prima asta 
Al Comune sette miliardi 



Intifada, la sala consiliare del¬ 
la XVI11 circoscrizione, governata 
da una coalizione di centro -de¬ 
stra che ha votato con 14 sì e 8 
no l'intitolazione dell'aula a 
Muccioli. 

Dolore e indignazione 

«Non riesco a descrivere il dolo¬ 
re e l’indignazione - ha detto Rita 
Maranzano - per il fatto che una 
circoscrizione, istituzione dello 
Stato, espressione di democrazia, 
dedica la propria aula consiliare 
al signor Muccioli, condannalo 
per favoreggiamento e imputato 
di omicidio colposo. Un processo 
non definito solo per la morte del 
reo». 

«Purtroppo - prosegue la donna 
- questa scelta testimonia che gli 
interessi politici, economici e fi¬ 
nanziari della comunità sono 
troppo radicati all'Interno di San 
Patrìgnano e dì altre comunità». 
Erano presentì anche alcuni re¬ 
dattori dì Radio città aperta che 
hanno denunciato l’intetvento, 
secondo loro violento, di un vigi¬ 
le urbano mentre erano impe¬ 
gnati nella cronaca in diretta 
della dimostrazione. 

La delegazione al Campido¬ 
glio è stata raggiunta dal senato¬ 
re del Pds Giorgio Mele, mentre 
il consigliere Bartolucci e Enrico 
Montesano hanno espresso la 
loro solidarietà attraverso Radio 
città aperta, 

DMA, Ze, 


Mercato immobiliare, il Comune va all’asta. Giornata stori¬ 
ca ieri per il Campidoglio: la vendita pubblica di otto unità 
immobiliari - tutti locali commerciali del centro - ha fruttato 
quasi 7 miliardi di lire, 3 in più delle previsioni. Ma negli 
elenchi del Comune ci sono ancora 200 beni immobili da 
mettere sul mercato, per ripianare il deficit dell’aziende dei 
trasporti. L’assessore Canale: «A Roma il primato nazionale 
delle dismissioni». 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


m E il Campidoglio vola sul mer¬ 
cato immobiliare. Nonostante la 
crisi romana del mattone, con i 
prezzi degli immobili da tempo m 
flessione e un parziale blocco delle 
vendite, ieri il Comune ha esordito 
ufficialmente nel mercato delle di¬ 
smissioni con un’asta pubblica da¬ 
gli esiti fortunati. Con la vendita di 
otto unità immobiliari di pregio - lo¬ 
cali ad uso commerciale tutti situati 
in centro, da Fontana di Trevi a 
piazza Mazzini, e inclusi nella pri¬ 
ma lista dì alienazioni approvata 
Tanno scorso dal consiglio comu¬ 
nale - nelle casse delTamministra- 
zjone sono entrati in un colpo solo 
6 miliardi e 870 milioni di lire, circa 
3 miliardi in più della base d'asta. 

Un risultato che qualcuno giudi¬ 
cherà ancora modesto - sono infatti 
centinaia gli immobili comunali in 
attesa di essere collocati sul merca¬ 
to - ma che resta comunque stori¬ 
co, perché in tempi di grande di¬ 
scussione sul futuro delle privatiz¬ 


zazioni, il Comune di Roma è finora 
l’unico ente locale ad aver avviato 
un vero piano di dismissioni immo¬ 
biliari. E neanche Tamministrazio- 
ne centrale, in verità, è riuscita a far 
tanto: in tutto il 1994, per fare un so¬ 
lo esempio, lo Stato ha alienato be¬ 
ni immobili per soli 5 miliardi e 
mezzo di lire. «11 nostro è forte un 
segnale di efficienza - è il commen¬ 
to soddisfatto di Angelo Canale, as¬ 
sessore al patrimonio - che dimo¬ 
stra come Roma stia seguendo sul 
serio la strada del rigore e della 
concretezza in materia di dismis¬ 
sioni immobiliari, dopo le promes¬ 
se e le parole con le quali si erano 
distinte le precedenti giunte». 

In realtà, il pacchetto immobilia¬ 
re presentato ieri dal Comune era 
più consistente, e comprendeva 
una prima tronche di 21 locali Per 
più della metà delle offerte, però, 
l'asta è andata a vuoto: « ma non 
è un cattivo risultato, anzi - spie¬ 
ga ancora l'assessore - gli esperti 


della Borsa immobiliare si sono 
addirittura meravigliati perché la 
prima battuta non è andata de¬ 
serta (come spesso succede in 
questo periodo, con il mercato 
fermo) ma anzi siamo riusciti a 
collocare il 40% dei beni». Ad ac¬ 
quistare sono stati soprattutto ex 
affittuari del Comune e altri com¬ 
mercianti, attirati soprattutto dalla 
collocazione centrale dei negozi. 

Superato il primo esame, ora il 
Campidoglio conta di aumentare 
la frequenza delle aste, arrivando 
a vendere ogni mese almeno una 
decina di immobili. «Quello di ieri 
è il fortunato epilogo di un iter al¬ 
quanto complesso, cominciato 
nel ‘94 Abbiamo superato una 
serie incredibile di difficoltà, con 
molti ricorsi al Tar da parte dei 
nostri affittuari Ma ora il mecca¬ 
nismo è collaudato, all’inizio di 
giugno approderanno sul merca¬ 
to altri 20 immobili. Poi, dopo l’e¬ 
state dovremmo riuscire a realiz¬ 
zare un'asta al mese. Nel nostro 
elenco ci sono non meno dì 200 
unità immobiliari ancora da di¬ 
smettere» I soldi ricavati dalle 
vendite, intanto, hanno già una 
destinazione: serviranno in gran¬ 
dissima parte a compensare il de¬ 
ficit di bilancio provocato dalle 
aziende di trasporto. Una cifra 
più modesta, invece, proveniente 
dalla vendita degli immobili a de¬ 
stinazione sociale, andrà invece a 
finanziare l'acquisto di altri locali 
per attività sociali e culturali. 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Da 30 anni Vaie 
è ia casa in cooperativa 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi, 

fino all’11 Maggio 
l’ale é presente al 
Centro Commerciale 
"I GRANAI" di Nerva 

tutti i giorni 

dalle ore: 9.30 alle ore. 13.00 
dalle ore: 15.30 alle ore. 19.30 

aie informa su 
televideo RAI Tre . 
alle pag. 676 - 677 

sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 
ÀIO 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - 00155 Roma - Tei. 439821 
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Unità 


Roma 


Manifestazione 

contro 

la soppressione 


Alcune diecine fra Insegnanti, 
operatori Mia scuola, « genitori di 
•Menti, hanno partecipato Ieri 
pomrtriggio davanti a) 
provveditorato agli studi In via 
Piaaclartl, per protestare contro la 
-ventilata» soppressione di divene 
scuole romane, secondo gli 
orgaataatariMa manifestazione 
(movimento delle scuole in lottala 
Homi, entro H-97,59Istituti 
scolastici fra elementari,medlee 
s uperio ri v e rreliti ei o «soppressi», 
nell'ambito di un plano di 
riorganizzazione e razionalizzazione 
scoiatoci approvata dal governo, 
che ha livello nazionale 
PTOvederebb e la soppressione di 
2300scuote. Ieri pome ri ggio sle 
riunito H Consiglio scolaallco 
provinciale, presieduto dal 
provveditore agli studi di Roma, che 
dnrt dare II suo parere, sul piano 
provinciale,praosto dal ' 

provvedRoraio, perla 
riorganizzazione degli Istituii 
scoMlcldlRomaeprovlocia.il 
parere tMcoasigltestoinstico, 

ptcvMo per legge, è comunque 
. obb l i gatorio ma non vincolante per II 
mlnMeto, al quale, comunque, il 
piano sari avviato. Secondo II 
responsabile del settore edHloia del . 
provveditorato, Antonio magnanesi, 
ad essere rischio,! Roma, non 
sarebbtropiù di 23-24scuole. 



filSiliii*? 


Non la volevano alla materna con i loro figli perché la ma¬ 
dre è sieropositiva. Cosi quattro mamme di Faleria, vicino 
Viterbo, hanno protestato con il sindaco. E le suore che ge¬ 
stiscono la scuola hanno tentato di mandar via la bimba 
«con delle scuse. Polv arrivati i primi giornalisti, la retromar¬ 
cia. Lamadre; do però mia figlia non la mando più in Un 
ambiente così ostile». Ed il Circolo vegetariano di Calcata, 
dove vive la bimba, fa una festa di solidarietà con lei. 


■ Soladavanti alla materna. Le 
altre mamme che guardano in si¬ 
lenzio. Pochi minuti, i bimbi esco¬ 
no, Il silenzio rimane, dietro le toro 
rlsatee grida: La mammasieroposi- 
tiva prende per mano sua figlia. 
.Vanito via.' «Non me la sentq.più.dl 
mandarcela, Ho combattuto," ma 
lotto non hanno neppure voluto 
parlare, lo speravo, li fuori scuola. 
Cerano tutte, Ma tanto ostili. Zitte. 
No. Non sono riuscita a parlate io 
per prima. Ora, chiamali dai gior¬ 
nali, hanno cambiato idea, Ma io 
non la mando, in un ambiedt<a,CQSt 
ostile», E la storia di una giovane 
donna che vive a Calcata. Di sua fi¬ 
glia di due anni e mezzo, sàrttssi- 
rrtài prima accettata daH'asllo della 
vicina Faleria. pòi ufficiosamente 
allontanata «Perché le mamme de¬ 
gli altri bimbi sono andate dal sin¬ 
daco a protestare», spiega lei, Ora 
la aiutano i soci del Circolo vegeta¬ 


riano di Calcata, Che hanno fonda¬ 
no per l'occasione il comitato 
«Umani si diventa» e hanno prepa¬ 
rato per la bimba una bella festa, ie¬ 
ri pomeriggio. 

Trentanni, con la famiglia a Va¬ 
rese, sieropostiva da quando ne 
aveva venti, la donna vive a Calcata 
da otto anni. Sposata con un mura¬ 
tore. La toro bambina è naia nel no¬ 
vembre del '93. «In autunno - rac¬ 
conta la madre - ho passato due 
mesi in ospedale per un’Infezione 
al cervello, Poi mi hanno dimessa 
dandomi l'assistenza clinica domi¬ 
ciliare, Intanto la bimba era stata 
con amici. I parénti? No, con loro 
non ho più rapporti. Comunque, 
bisognava trovare una soluzione. 
Parlando con l’assistente sociale, 
abbiamo pensato che l'asilo era la 
soluzione migliore. Per farla stare 
con gli altri piccoli». Vicino Calcata, 
c'èla scuola materna di Faleria. Ge¬ 


stita dalle suore e convenzionata 
con il Comune. «Metà retta me la 
pagava il Comune - precisa la don¬ 
na - e la bambina era fornita di tutti i 
certificati di buona salute». Era l'ini- 
zio.di aprile, .quando la piccola ha 
fatto ij suo.-primo.gìornodi scuola» 
Ne sono passati quindici, poi sono 
cominciatti guai. 

«La prima telefonata - ricorda la 
mamma - l'ho avuta a metà aprile, 
Dicevano che non potevo più man¬ 
darla. Perché non aveva l'età mini¬ 
ma prevista. Ho risposto che lo stes¬ 
so valeva per altri quattro bambini. 
Allora hanno detto che era per via 
della residenza, che non è di Fale¬ 
ria. Però c’è un altro bimbo, che 
non è di II, ho detto io. Alla fine, le 
suore hanno detto di aver ricevuto 
ordini dall'alto, che non era colpa 
loro. Allora, gli assistenti sociali si 
sono informati. Ed è venuto fuori 
che quattro mamme'erano andate 
a protestare dal sindaco». Per la 
bambina, c'è stata una settimana di 
-vacanza». Intanto veniva interessa¬ 
ta la Lila. 

«lo - prosegue la donna - ho an¬ 
che detto che se non la riprendeva¬ 
no smettevo la terapia. L'hanno ri¬ 
presa». Ma non era finita. «Dopo 
un'altra settimana, hanno riman¬ 
dato a casa lei e tutti i bimbi della 
sua sezione. Perché la suora era 
malata, hanno detto. Intanto io ho 
saputo che le altre mamme erano 
andate anche dal pediatra di mia fi¬ 


glia, Per sapere se è veroche sta be¬ 
ne. E ieri, poi. Ieri (lunedi, n.d.r.) 
dopo che i primi giornalisti ave¬ 
vano telefonalo, mi hanno richia¬ 
mata je suore, per dirmi che la 
sezione riapriva, cheterà lutto Ri¬ 
solto. Guarda caso. Io però npn 
me la senio, di mandarla di nuo¬ 
vo, LI non è accettata. Contro l'i¬ 
gnoranza, non c'è difesa: Non è 
neppure colpa toro: ci vorrebbe 
più informazione. Proprio da par¬ 
te delle istituzioni», 

Il comitato «Umani si diventa» 
ha consegnato un documento al 
sindacò di Faleria e di Calcata. 
«Non vogliamo criminalizzare 
nessuno - dice tra l’altro il testo - 
ma vogliamo credere che i geni¬ 
tori che hanno preso l'infelice ini¬ 
ziativa di provocare l'emargina¬ 
zione di una bambina splendida, 
lo abbiano fatto per ignoranza e 
che siano loro stessi vittime di 
una paura incontrollata quanto 
ingiustificata. Vogliamo inoltre 
sperare che le persone che han¬ 
no abbracciato il sentiero indica¬ 
to da Cristo trovino in futuro il co¬ 
raggio di non rendersi complici di 
tali fobie. L'Aids non si trasmette 
mangiando o dormendo insieme, 
cosa dire quindi quando l'Aids 
neppure c’è? Per informazione, 
vorremmo sottolineare che ia 
bimba gioca tranquillamente 
ogni giorno con tutti i bambini 
del suo paese. Calcata». 


Dlrllll umani 
In Cina 
Una regata 
di Amnesty 

Domenica 12 maggio si svolgerà a 
Porto Ercole la terza edizione 
dell'Amnesty International Cup, 
regata velica per i diritti umani. 

La manifestazione è organizzata da 
Amnesty International e dal circolo 
velico «Mal di Mare» di Roma, eoo II 
patrocinio del Comune di Roma e 
della Federazione Italiana Vela, la 
regata prevede tre classifiche, classi 
regata, crocieraediarteresi 
svolgerà sul percorso Porto Ercole- 
Clan nutrì - Porto Ercole, la quota di 
regata per ogni barca i di 120.000 
lire e sarà interamente devoluta ad 
Amnesty Internai!onal. 

Ogni edizione dell'Amnesty 
International Cup è stata dedicata a 
una campagna mondiale di Amnesty; 
l’edizione 1996 è a sostegno della 
campagna mondiale contro la 
violazione dei diritti umani in Otta. 
Sabato sera a Porto ercole concert a 
sostegno della manifestazione e di 
Amnesty. Per informazioni e 
Iscrizioni ci si può rivolgere al Circolo 
Velico «Mal di Mare», a Roma, In viale 
Giulio Cesare 78. Tel. 3721559, fax 
37514182. 
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Denunciato il titolare dei noti negozi 



Le indagini della guardia di finanza - sezione patrimonio 
artistico - sono andate avanti per mesi e, alla fine, si sono 
concluse felicemente, con il recupero di 400 pezzi di gran¬ 
de valore e con la denuncia di dodici persone. Tra queste, 
Giovanni Zanon, antiquario di via Giulia con il vizio dì «ta¬ 
gliare» le opere, e il signor Giorgio Greco, titolare della nota 
catena di negozi d’abbigliamento «Balloon»: in casa sua 
c’era un vero museo. 


LUANA 

■ In quel cunicolo sotterraneo 
scavato nella roccia c’era un teso¬ 
ro. Giovanni Zanon, 68 anni, un ne¬ 
gozio di antiquariato a via Giulia 86 
e un laboratorio q via Ischia di Ca¬ 
stro, aveva una cassaforte speciale 
dove custodire i reperti preziosi tra¬ 
fugali da una banda di tombaroli, e 
le opere d'arte che gli venivano 
consegnate da esperti ladri d’ap¬ 
partamento: il suo laboratorio, co¬ 
struito a ridosso di una parete di 
roccia, aveva una porta segreta, 
una parete scorrevole di metallo 
che immetteva in un cunicolo lun¬ 
go dieci metri e largo uno e mezzo, 
Qui venivano nascosti i tesori di cui 
entrava in possesso e che poi piaz¬ 
zava presso facoltosi imprenditori e 
professionisti appassionati d’arte. 

Le indagini della sezione Patri¬ 
monio artistico del Nucleo centrale 
di polizia tributaria della Guardia di 
Finanza, iniziate a febbraio, si sono 
concluse felicemente: 400 pqzzi di 
interesse artistico e di inestimabile 
valore recuperati e 12 persone de¬ 
nunciate a piede libero, 6 per ricet¬ 
tazione e altre 6 per associazione a 
delinquere finalizzata alla ricetta¬ 
zione e all'illecito traffico di opere 
d’arie. E lui, Giovanni Zanon, è ri¬ 
sultato il «collettore» fra tombaroli, 
ladri, e acquirenti. Il punto di riferi¬ 
mento, insomma, di una organiz¬ 
zazione criminale(dedittMÌ traffico 
clandestino e alia ricettazione. Fra 
gli acquirenti; denunciati per ricet¬ 
tazione, altri due riófni noti: Giorgio 
Greco, titolare della catena di nego¬ 
zi di abbigliamento «Saloon» e Da¬ 
vide Limentani, proprietario dell'o¬ 
monima azienda di arredamento 
con vari negozi al Portico d’Ottavia. 

Le indagini, coordinate dai sosti¬ 
tuti procuratori Andrea Vantato e 
Riccardo Fuzio, hanno preso le 
mosse da una serie di indizi che 
hanno permesso di individuare il 
molo di Zanon, venditore ma an¬ 
che artigiano raffinato nella realiz¬ 
zazione di arredi in marmo e esper¬ 
io tagliatore di quadri di grandi di¬ 
mensioni, come le pale d’altare, 
che separava in più parti poi vendu¬ 
te autonomamente. Quando gli uo¬ 
mini detta Guardia di Finanza sono 
riusciti a far scoirere e aprire com¬ 
pletamente quella specie di serran¬ 
da che occludeva il cunicolo, si so¬ 
no trovati di fronte una decina di di¬ 
pinti del ‘500 e del '600, fra cui «La 
Sacra Famiglia» della scuola di An¬ 
drea Del Sarto, trafugati da abita¬ 
zioni private, ma anche capitelli e 
reperti archeologici di marmo, 
bronzo, vetro, terracotta, pregevoli 
ceramiche policrome rinascimen¬ 
tali. Molti.di questi reperti erano ap¬ 


partenuti, senza però essere stati 
denunciati, al famoso architetto 
Cesanelli, e poi erano stati svenduti _ 
dalla sua vedova Lidia Saraceni.' 
Nel laboratorio la Finanza ha trova¬ 
to e sequestrato molte fotografie di 
opere d’arte, di mobili, sulle quali 
era evidentemente in corso una 
trattativa precedente alla loro mer¬ 
cificazione. Ha trovato, soprattutto, 
tante fatture, bolle di accompagna¬ 
mento, appunti e agende che han¬ 
no consentito dì risalire agli acqui¬ 
renti È scattato così il secondo giro 
dì perquisizioni. Nell'appartamen¬ 
to e nel giardino di Giorgio Greco 
sono state rinvenute grandi statue 
di marmo, capitelli, colonne e altri 
pezzi di valore fomiti da Zanon. 
L’imprenditore che ha disseminato 
in tutta Italia la sua catena di negozi 
si difende: «Sono reperti regolar¬ 
mente denunciati di cui ho fornito 
le ricevute. Collezioni pezzi d’anti¬ 
quariato da anni e da Zanon mi so¬ 
no fornito raramente, Comunque è 
uno degli antiquari più conosciuti e 
non immaginavo che avesse merce 
di provenienza illecita». 


E un algerino 
Il travestito 
ucclsn 


Era di luoioiulltà algerini il 
travestito travato cadavere rial» 
mattina in un prato deRa Magiiina, 
appena tori Roma. I carabinieri, che 
lo hanno Identificato per Ben Salto 
àlito, di 25 toni, io avevano trovato, 
inseguito alla telefonata di un 
optmlo, vestito solo con un paio di 
slip indosso. Aqualdie metro di 
distanza una eh lazza di sangue, e, , 
sparsi intorno, reggicalze, una 
panacea f em mi n il e «un body. 
L’uomo aveva il volto tumefatto,ed 
era pieno di ecchimosi e graffi. 
Secondo gli investigatori del nucleo 
operativo dei carabinieri coordinati 
dal irraggiale Vittorio Trapani, 
Tuomoèstato prima plccblatoepoi 
investito più volte con l’auto. Ben 

Salab Khaleo sarebbe quindi morto 
per lo schia cc iam e nto dello sterno. 
Ieri sera l’autopsia dovrebbe aver 
fugatogli uHMdubbi, le Indagini 
sono orientate decisamente versoti 
mondn della prostituitone, gli 
investigatori non escludono che 
P««« essersi trattato di uno 
«esecuzione., per via di uno sgarro, 
visto ilmodo atroce In cui l’uomo è 
stato ammazzato. 
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Sinfonica 

Georg Sotti 


del podio 


■RASINO VAUMTK 

■ Diciamo del concerto al Tea¬ 
tro déH’Opera, diretto da Sir Georg 
solti (Il presidente Scalfaro appena 
pochi giorni fa io ha insignito di un 
ordine prestigioso, la Gran Croce al 
merito delia Repubblica, Italiana), 
illustre musicista, prodigiosamente 
attivo a dispetto degli ottantaquat- 
tro anni che si avvicinano. E Georg 
Solti aveva dinanzi a sé, sul podio 
una non meno prodigiosa Orche¬ 
stra qual è quella Sinfonica di San 
Pietroburgo, 

Era il penultimo appuntamento 
dei Concerti Telecom, giunti alla, 
sedicesima edizione e trasferiti per 
l'occasione al Tealro dell’Opera. 
Sono concerti ben radicati nella ca¬ 
pitale e in tutto il mondo, grazie al¬ 
le dirette di Radiotre e alla differita 
in televisione, - - 

Si è trattato di una grande festa 
della musica, solennizzata da 
Georg Solti che ha voluto accese 
tutte le luci del teatro anche duran¬ 
te le esecuzioni. Se avéise potuto 
avete l’orchestra sistemata su pe¬ 
dane di diversa altezza (percussio¬ 
ni e ottoni debbono stare più in al-. 
lo) il successo sarebbe stato entu¬ 
siasmante. 

Georg Solti è un grande direttore, 
e Stefano Mazzoms lo ha presenta¬ 
to come un personaggio mitico, Mi¬ 
tico anche per la sua puntigliosa 
aderenza alla «lettera» della partitu¬ 
ra, prima che allò «spirito» dei suoni 
che'diano a mano si sprigionano. 
C'è un razionate rigore nella sua 
realizzazione del suono che, a vol¬ 
tai resta al di qua di un pathos più 
avylgente e coinvolgente. 

Il programma comprendeva la' 1 
Seconda (1802) di Beethoven, 
che avviava il primo decennio del 
secolo scorso , e la Sesto («Pateti¬ 
ca») di Ciaikovski (1893) ; che, : 
novantenni ,ìo;k>, «uvia'-ii l'.ulti-. 
mo decennio,,demfoceiuo. Si,. 


l'epopea sinfonica di quel secolo.. 
Nello stile interpretativo: di Solti, 
soprattutto, si è avvantaggiala la 
Sintonia beethoveniana, emèrsa 
Come' cellula germinante di tutta 
la futura produzione di Beetho- 
tten. : ' ” 

É questa Seconda la prima, 
nuove Sinfonia dopo quelle di 
Mozart. il passato viene consape¬ 
volmente scardinato e sospinto 
nel futuro, La «Patetica» di Ciàlko- 
vski, un po’ trattenuta nei primi 
due movimenti, ha acquiselo, 
nella sconvolgente é rabbiosa an- 
Sia marciami: del terzo movimen¬ 
to, una tensione diammatica e il 
sènso di dilaniante riepilogo esi¬ 
stenziale e artistico ché si manife¬ 
sta nel dolente e tràgico finale. 
GII splendidi musicisti di San Pie¬ 
troburgo hanno questa musica 
nel sangue e la «Patetica» ièijlbltu 
in un trionfo di applausi; chetion 
accennavano a finire, ’ 

Domani alte 21, ancora al Tea¬ 
tro dell Opera, l'Orchestra filar¬ 
monica ceka, diretta da .lini Beio- 
hlavek, conclude i Concerti Tele¬ 
com con i sei poemi sinfonici di 
1 Smetana, racchiusi nel ciclo «La 
mia patria». 



TEATRO. Spettacoli di 16 giovani gruppi 


Al Palazzo Esposizioni la mostra su Marlene Dietrich 

Un angelo azzurro a Roma 


■I «Vogliamo, far rivivere per tre mesi Marlene Die- 
tridvneila città in cui avrebbe voluto soggiornare a lun¬ 
go perchè, come ebbe a dire più volte, basta aprire al 
mattino una finestra qualsiasi per sentirsi felici per le 
cose bellissime che ogni volta si scoprono.,.»: è uno dei 
motivi che animano gli organizzatori sulla mostra della 
diva tedesca, un mito del cinema di tutti i tempi, che 
dal 30 maggio al 26 agosto, con il titolo «Il volo dell’an¬ 
gelo», verrà presentata nelle sale del Palazzo Esposizio¬ 
ni, Si tratta - come è stato spiegato ieri in Campidoglio» 
dal curatore Werner Suderdor - della collezione «Mar¬ 
lene Dietrich», l’esposizione da diversi mesi aperta a 
Berlino e che ora, perla prima volta, viene trasferita ah 
l’estero, prima tappa di un giro mondiale che passerà 
anche per Hollywood. La mostra si compone di circa 
trecento oggetti che fanno parte della collezione priva¬ 
ta della star, incarnazione della più raffinata forma di 
divismo cinematografico, il cui lascilo è stato acquista¬ 
to nel 1993 dalla città di Berlino, dove l’attrice nacque. 
La collezione si articola come un viaggio che ripercor¬ 


re le tappe principali di Marlene Dietrich, raccontata 
attravèrso fotografie, lettere autografe, diari, abiti di 
scena, gioielli, scarpe, cappelli, trucchi, ricostruzioni di 
set cinematografiti. Cinque le sezioni. La prima riguar¬ 
da Berlino, con l’angoio dedicato a!l’«Angeio azzurro». 
La seconda, Hollywood: qui è ricostruito il suo cameri¬ 
no con il famoso divano della Paramount. Terza sezio¬ 
ne, l’inipegno politico: la si vede raffigurata, fra l’altro, 
nella sua divisa, con i video dei suoi concerti. La quar¬ 
ta, j vestiti di scena dei film principali. La quinta, Parigi: 
dove la diva trascorse gli ultimi dieci anni della sua esi¬ 
stenza. La mostra si avvale anche di una retrospettiva 
che, organizzata con il Goethe Institut di Roma, pre¬ 
senterà tutti i suoi film in edizione originale. La rasse¬ 
gna si concluderà con «Marlene», il film di Màximilian 
Schellj del 1984, in cui si racconta la sua vita. «La mo¬ 
stra - ha spiegato il curatore - si impegnerà a mettere in 
risalto l’aspetto dei soggiorni turistici e privati di Marle¬ 
ne, la quale è sempre stata una viaggiatrice che si muo¬ 
veva inquieta tra i continenti, tra cinema e teatro». 


crescono al Vascello 
Un mese in scena 


Un mese «Estra Ordinario» di teatro al Vascello, dove da 
stasera parte l’omonima rassegna curata da Fabrizio Arcuri 
in collaborazione con la Fabbrica dell’Attore. In scena si al¬ 
ternano, da sole o abbinate, ben 16 giovani compagnie se¬ 
lezionate da tutta Italia, Denominatore comune dei gruppi 
un cartellone: una spiccata indipendenza dalle ragioni del 
mercato. Cinquantamila lire l’abbonamento a tutta la ras¬ 
segna. 


Capolavori 
dell’arte 
In mostra 


■ Un mese di teatro, un mese 
extra ordinario si preannunci ai 
Vascello, dove da stasera comin¬ 
cia una lunga kermesse: ben sedLi 
giovani compagnie, selezionate da 
tutta Italia e «messe in vetrina» per 
offrire al pubblico romano uno 
sfaccettato mosaico della realtà 
teatrale contemporanea. 

L’occasione è ghiotta (fornita a 
cura di Fabrizio Arcuri, regista del¬ 
la Compagnia Accademia degli 
Artefatti, che inaugura la rassegna, 
in collaborazione con il C.R.T. La 
Fabbrica dell’Attore), soprattutto 
per palati che non si adeguano al 
precotto. .Carattéristica comune, 
infatti, delle compagnie presentate 
è quella di nuotare al largo dal 
marketing e dai prodotti guarda-e- 
getta. 

Vuoi per la giovane età, vuoi per 
ideali ancora intatti, i ragazzi di 
questi gruppi fanno teatro per il 
| piacere dell'invenzione, meglio se 
«contaminata» mescolando lin¬ 
guaggi diversi. 

Quanto al cartellone, che si 
estende fino al 1 giugno, parte con 
«una farsa di vita assoluta» ovvero 
Gli altri altari allestiti dall’Accade¬ 
mia degli Artefatti (in replica do¬ 
mani) , gioco «effimero, futile e as¬ 
soluto tutto a rischio dell’uomo», 
ma non dello spettatore che può 
garantirsi la presenza a teatro per 
diecimila lire a sera oppure per 
tutti gli spettacoli con un abbona¬ 
mento di 50mila lire. 

Venerdì e sabato sono due le 
presenze teatrali: Daria De Florian, 
romana, autrice di certi Piccoli 
Poemi d'Azione, studi scenici che 
prendono spunto dalle figure degli 
«umili» nell’opera di Pasolini; men¬ 
tre in seconda serata Marzia An¬ 
dronico e Massimo Corsaro dei 
gruppo Segnale Mosso incentrato i 
loro Canti Del Cui Mullà sul poeta 
russo Velamir Chlebnikov. 

Una pausa di riflessione è previ¬ 
sta Domenica prossima con un in¬ 
contro sul Video-teatro e la Video¬ 
danza che ha per ospiti-relatori 
Fabio Bruschi del Premio Riccione 
TT.W. e Marilena Rìccio del Co¬ 
reografo Elettronico Napoli Danza, 

1) programma spettacoli di Extra 
Ordinario ricomincia martedì 14 
con il Gruppo di Lavoro Masque 


BATTISTI 

Teatro di Forlì con Nur Mut, mé¬ 
lange di immagini e teatro sulle or¬ 
me filosofiche di Wittgenstein. Ha 
dichiarate origini musicali La Nuo¬ 
va Complesso Camerata, emiliana 
dì Montecchìo, anch’essa ispirata 
da Pasolini, a cui dedica uno stu¬ 
dio sulla sua ultima opera: La nuo¬ 
va gioventù, il 16 e 17 maggio, ab¬ 
binata alla danza di Francesco 
Scavetta dal titillante titolo: E non 
sapevo ancora che (-oppure ti 
aspetto oppure tomo-). Viene da 
Milano il Teatro Cinque, partito da 
SOskind e approdato ad Achter- 
nbusch, di cui allestisce Susn. 
Sempre nelle stesse serate del 18 e 
19 maggio, è presente anche fat¬ 
tore-autore e mimo bolognese Eur 
genio Ravo con Uno spiraglio 
umano su Pessoa. I riminesi «Mo- 
tus» si occupano dell’immaginario 
sul Catrame (21 e 22 maggio), 
mentre la bolognese -Terzadecade- 
si lascia suggestionare da Geroger 
Bataille e Hans Befimer. con Oh 
nornrrie Marcelle (23-24 maggio): 

Il terzo week-end teatrale^ deh 
Vascello è occupato idalMenigma 
che propone, in assonanza con il 
suo nome, un misterioso N.O.E.4- 
Gnanca Na Busia. Per aiutarvi, vi 
diciamo che si tratta di un dittico 
sulla scrittura. Rush finale con il 
Teatrino Clandestino (ancora una, 
volta dalla prolifica terra dì Bolo¬ 
gna) con Mondo (28-29 maggio), 
l’Orchestra Philarmonia di Poma 
impegnata in 20-20.000 hz IO con¬ 
certi per un f allimento (29-30 mag¬ 
gio), le irresistibili Bagarre per 
danza, voce e azione di Anna Redi 
e Annalisa Legato (30-31 mag¬ 
gio) , gli interdisciplinari Studies in 
motion proposti da Prima Materia 
(31 maggio e 1 giugno) e per con¬ 
cludere la performance di Paolo 
De Falco, Perché la barricata è co¬ 
me una lucciola, a cui gli spettatori 
sono pregati di intervenire portan¬ 
dosi macchine fotografiche e tele¬ 
camere. E per chi non fosse anco¬ 
ra sazio di tanto, emergente teatro, 
può conoscere e interrogare in pri¬ 
ma persona \ protagonisti degli 
spettacoli nella giornata del 1 giu¬ 
gno, quando al Vascello si terrà un 
incontro pubblico con tutte le 
compagnie presenti nella rassegna 
di Extra Ordinario. 


Da Van Cogh a Renoìr, a Amedeo 
Modigliani, a Marc Chagall, e poi 
Kandinsky, Picasso, Severini, 

Giorgio Morandi, Magritte. 
Un’occasione veramente 
straordinaria per ammirare 
capolavori straordinari e che 
altrimenti non si potranno più 
vedere. Domani e giovedì 10 maggio, 
Christie’s ospiterà nella sua sede di 
Palazzo Massimo Lancellotti, una 
eccezionale esposizione di 
capolavori deilTmpresskmismoe 
dell’Arte Moderna. SI tratta dei 
dipinti più importanti della prossima 
asta di Londra, che si svolgerà N 25 
giugno. La tappa romana fa parte di 
un tour che ha toccato New Torti ad 
aprile, e che sarà poi a Genova (13 e 
14 maggio) e Losanna (21-22 
maggio). L’esposizione (ingresso 
gratuito) darà la possibilità al 
pubblico romano di ammirare delle 
opere di grandissimo pegio artistico, 
alomedeHe guati appaiono per I* 
prima volta sul mercato. Tra I dipinti 
più importantiin mostra, sono da 

segnalare opere di Van Gogh, Renoti, 
Chagall, Kandinsky e Picasso. SI 
distingue in particolare un dipinto a 
tuta altezza dì Amedeo Modigliani, 

, «Hommeassisfappuye sur une 
unnekTopcra, fin Uhi sito ~ 

’ i fmmcucqubto, non Ih mai cambiato 
proprietà, ed è la prima volta cht 
appare sul mercato. Di grande valore 
è anche un olio sii tela del 1939 di 
Vasslly Kandinsky, «Il cerchio rosso». 
Il dipinto, appartenuto alla raccolta 
del celebre collezionisti svizzero 
Gustav Zwnstep.èstato esposto In 
occasione delle principali mostre 
dedicate al fondatore 
dell'astrattismo, Ira cui quelle di 
Parigi Amsterdam e Berna. Stimata 
fra le 900.000e 1.200.000steriine 
(ovvero, fra IZ miliardi e250mmonl 
e!3mUiardl|,l'opera slamwiida 
conte uno del «top-tot» dell'Intéra 
stagione primaverile delle aste 
londinesi, L’esposlztone offrirà tra 
l’altro di ammirare diversi capolavori 
dell'aite italiana, tra cui un 
eccezionale paesaggio futurista, 
datato 1912, di Gino Severini 
intitolato «Paesaggio toscano», e un 
gruppo di magnifiche nature morte 
di Giorgio Morandl. Sarà molto ben 
rappresentata anche l’opera di Marc 
Chagall: tra i dipinti in mostra «le 
Vlllage bleu», appartenuto alla 
celebre collezione di Letgh Block di 
Chicago. Insieme ad esso verranno 
esposti anche «Le Quat à Paris» del 
1965, «Feltrine en rouge», datato 
1956. 


Mazzarella & Figli 
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ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


UNA CUCINA I ' f 
DA VIVERE 1 IMI 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9° 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 




PeuQMt 405 sA Trophy, ovvero tolto- 
a e conyeniena in un colpo solo. Uno 
stllt impeccabile; 1600 cm 1 ,90 CV. 
design Rnlnfirina, intórni in venuto, Un 
equipaggiamento da tutelasse; airbag 
conducente, servosterzo e feri fendineb¬ 
bia dì serie, i oggi oltre a un prem 
davvero competitivo, il grande vantag¬ 
gio del tmarmamenti potute scegliere 
wnirrto uomini- 


EQUIPAGGIAMENTI JHQEEE339B 
COMPRESI NEL PREZZO: Finanziamento fino a L30.000.000 
. iirh.u ..Mi.»..*. . a..,. Da 6 a 36 rate mensili 

Airbag conducente Barre 2 q% di anticipo -T.A.N. 0,00% 

anIMntruaione • Fari fendlnebMa 

• Servosterzo «Vetri elettrici 

. Chi....... _Mu.il»,»*. . B.na Finanziamento lino a L. 30.000.tX» 

• ChiusuracURtralluata 'Sur» Da i 2a4 8-aiemunsi» 

al tetto • Interni In velluto • 20% di anticipo • T.A.N. 6,00% 

OFFERTA NON CUWUL ABILE CON ALTRE Ut CORSO, VALIDA «HO AL 3WSA996 PER TUTTE LE VETTURE 
DISPONIBILI PRESSO CONCESSIONARI E SUCCURSALI PEUQEOT SAIVO APPROVAZIÓNE PEUGEOT 
FINANZIARIA TASSO ZERO T A E Q OA 0.65S A S MS TASSO AOEVOlATO TA E G OA B.MN A » JSS 


Finanziamento lino a L. 30.000,000 
Da 12 a 48 rate mensili 
20% di anticipo • T.A.N. 6,00% 


A. a G.R. S.R.L 


Concessionaria PEUGEOT 


QUELLI DEL LEONE 

• CASTELMADAMA - Tel. 0774/411125 - 411134 

* TIVOLI - Tel. 0774/336265 - 0863/992268 


» 
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Unita 


Spettacoli di Roma 




Mercoledì 8 maggio 1996 



t ^ ** V''! 


AGORA80 

(Via della Penitenza 33 Tel 6B74167 
68807107) 

Alle 21 QO Co»! ridevano di Salvatore Di 
Mattia con Gabriella Arena Giulio Darra 
Pino Loreti Norberto Gagliardi Reg a di 
Salvatore Di Mattia 

ANFITRIONE 

(VlaS Saba 24 Toi 5760827) 

Alle 21 00 Delitto d autore presenta 11 
Giardino dei ciliegi di Anton Cachov con 
S Rossomando L Plerantozzi L Salvuc 
cl fl Maini A Oliva P Lazzari M Panto 
ni $ Proietti G Serafini D Cesareo B 
Tagliaferri Regia di Giorgio Serafini 
ARGENTINA • TEATRO M ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 66804601 2) 
Giovedì alle 21 00 PRIMA Produzione no¬ 
atra Signora srl Hamlet Sulle di Carmelo 
Sene da Jules Laforgue conC Bene Mo 
nica Chiarabell ì Regia di c Bene 
ARGOT TEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 6898111) 
Alle 21 00 II Ceffo Sulle Scale di Joe Or 
ton cpn Sigio Alberti Lorenzo Loris e 
Alessandra Acciai Regia di Lorenzo Lo 
rls 

art: spettacolo International 

(Vi» dì Patlacorda ila Tel 6874982 


44238818) 

Venerdì alle ore 18 45 e sabato alle o e 
21 00 presso la eh esa & Paolo entro le 
Mura Via Nazionale Concerto Ita ano 
rassegna dt concerti in costume a lume di 
candela con I Ensemble Vocale O Vecchi 
M Lo Muschio (org ) V Med c L Fel ce 
M Borelli (soprani) R Sposato (ten ) mu 
siche sec Xili Vivaio Bell n Verd Puc 
clnt 

Venerdì alle ore 21 00 Ech Gotici teatro 
e musica dal Medioevo li dramma del 
\ Anticristo sec XII (adab G Antonuce ) 
con gli attori del Gruppo Arte Spettacolo e 
il Coro Orazio Vecch Regia d D Valmag 
gl Per Informazioni tei 6874982 
BELLI 

(Piazza S Apollona 11/A Tel 5894875) 
Alle 21 00 Teatro Sclent fico presenta lo 

nell Inferno della Bornia scr dura dram 
matlea e scenica di Enzo Mar a Caserta 
con Beatrice Betti 

CLUB IMITI 

(Via B Franklin 7 Tel5758845) 

Giovedì alle 21 30 Osvaldo on thè Roiid di 
G Purpl G Polito S Sci rè con Guido Po 
llto Alessandra Fontana Gabriella Oi Lu 
zio Francesca Lombardo Regia d Mita 
Medici 
COLOSSEO 

(Via Capo d Africa 5/a Tel 7004932) 

Alle 21 00 Fiori di ictus di Vincenzo Sa 
lemme con Yvonne D Abbraccio Cetty 
Sommelia Maurizio Casagrande Regia 
di Maurizio Casagrande 



CORRADO GUZZANTI 

con Marco Marzocca 

Dal 3 giugno 
al Teatro Olimpico 


"ih BERRETTO A SONAGLI" 

di Luigi Pirandello 



leali n Orione, via TVm tona .1 - 06/77206960 - Km» 
mercoledì 08.05.'% - ore 18, 

I ligi esso intero £. 20.00(1 - Inflesso ridotto 1. 14.000 


LA MlJLTIMUmM.lTÀ NEL TEATRO 

Il PalcllCllO Mago (tei 0111/677 100 fax 001/677 228), 
cenilo di produzione leali ale di Busto Arsizio pioponc 
Una vetsione de "Il Berrello a Somigli' 1 di I Pii midollo 
llvisiUUa dal icàisla Andrea ritritivi Con questa 
prodil/iom II P.ilchello conlmua I opcia/iont classiti) 
poi i giovani", con lo scopo di cnlusidsmait c di 
nwlcinaip il pubblico giovane al Idilli) 


al II \ I U<> \ I I IOKI \ 

( i\/i \ i iom: 

spazio 

non c in vendila 

ih 

( in/i.i I , mu I ululi Mi ... 

i . ri,, ih \ Hfni m ( .ili■ 


Teatro N a z i o n a l_e 

O.R.L. . Orditisi™ Regionale del Lari» 

Ciclo Beethoven 

Giovedì * maggio ore 21 00 

L. v. Beethoven Concerto n, 2 in w bemolle magarne op 19 
L v. Beethoven Concerto n I in do maggiore op 15 
(hit non STEFAN ANTON RECK 
pmofoite MICHELE CAMPANELLA 
4 Incontri - Lezione su Beethoven con Michele Campanella 
guidali da Lucia Mosca 
Babington’s English Tea Rooms 
fi. 13-20-27 maggio 1996 ore 21.00 
Vip dèi Viminale. SI Roma - Ibi 48711.610/14/20/70 Hollfgliino ore 1 IHÌi 


i 




R poso Doman a e 22 30 L uomo in sca 
tota II canto della balene di Marco Solari 
conM Solari Paolo M od ugno 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 20 30 Diario Ottuso d Amelia Rosse) 
It con Uldet co Pesce e Macia Letizia Goc 
ga 

Alle 22 40 Boccachiusa di Fabio Morlchi 
ni con Gaetano Lembo Elda Av girti Cai 
lo De Roggeri Alberto Mol nar Luca 
Flauto Gabriella Rotondi MaxGazzè Re 
già dell autore 
DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Giovedì alle 21 30 PRIMA La Comp 
Trousse presenta Gisella Burnato n 
Femmina scrtto e diretto da Federca 
Mancini 
DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 Le Inteilettueli di Molière con 
V Ciangottio! T Bertorelli N Bertoreli 
B Chiesa G Candla G Salvett M Mo 
dugno W Mramor M Mandolini ML 
Rioda Regia di Toni Bertorelll 
OE SERVI 

(Via del Mortaro 22 Tel 6795130) 

Alle 20 45 La comp La Combriccola pre 

senta Sto matrimonio «e dava là camme 
dia comica di Margherita Zocchi e Amleto 
Monsco conM Parisi L Fabrtzi L Bona 
moneta Regia di A Morisco 

DELLE MUSE 

(Via Fori! 43 Tel 44231300 8440749) 

Alle 17 30 II Berretto a sonagli di Luigi PI 
randello con Luigi Tani Cristina Giorda 
na e la partecipazione di Francesca Ro¬ 
mana Coluzzl 
DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 21 00 La veduta di Delfi di e con Fran 
coise Kahn Regia dell autrice 

ELISEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle20 45 Fly Bullertly magico spettacolo 
del Teatro del Buratto diretto da Stefano 
Monti 

Prenotazioni su Televideo Rai3 pag 647 

EUCUDE 

(P zza Euclide 34/a Tel 8082511) 

Giovedì alle 21 00 La Comp Stabile Tea 
trogruppo presenta E te improvvitamen 
te tornasse mago scherzo m due atti di 
VttoBoffoll Regia dell autore 
FLA1ANO 

(Via S Stefano del Cacco 15 Te) 
6796496) 

Alle 21 15 Punto e Virgola presenta Roseo 
di Sara è morto? si sperai? di C Per 
nazza con F Galli A Bernardini A De 
voto Regiadl P Metlucci 
FURIO CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 Sei Orugs and Rock n rat) di 
Alessandro Pondi con Fabrizio Ripresi 
Riccardo Irrora Andrea Barsacchf An 
drea Sartoretti 
GHIGNE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Venerdì alle 21 00 PRIMA Cesare Celli In 
Dark tornerò prima di mezzanotte un hor 
ror thriller di Peter Colley con Gianluca 
RamazzottI Elena Ursitti Luisa Manerl 
Regia di Marco Parodi (8° spett Inabb) 

IL PUFF 

(Via G Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 


Alle 22 30 Landò Fionn in La Repubblica 
del giada e perdi di Claudio Natili Silve 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevofa M Cotti Musiche di Luigi Oe An 
gells coreografie di Gabriella Ponenti co 
stuml di Cristina Francfonr Regia d L Fio 
rim 

IL VASCELLO 

(Via Giacnto Carini 72/78 Tel 5881021) 
Alte 21 00 Crt La fabbrica dell Attore e Ac 
cademia degl Artefatti presentano Pro 
getto Eitraordinarlo forme di presenze 
teatrali a cura di Fabrizio Arcur In scena 
16 compagnie dell ultima generazione 
MANZONI 

(Via Monte Zeblo 14 Tel 3223634) 

Giovedì alle 20 45 Prima Atlantide Prod 
presenta Non credo che eelsteno uomini 
come Clark Gabie di L De Bei con F An 
tonelli E Parlante A Alexander A Ros 
s Regia di Manuel De Teffé 
Venerdì alle 2215 Compagnia Teatro Ar 
t glano presenta II medico dai Pazzi con S 
Spacces; P Longhl G Silvestri M DI 
Franco G Pontillo T Milana C Maccà 
A Di Francesco M C Navarra e la parte 
cipazione di Rosaura Marchi Regia di SII 
v o Giordani 

Informazioni e prenotazioni al tei 3223634 
orarlo bott 15 20 

NAZIONALE 

IVia de) Viminale 51 Tel 485498) 

Alle 21 00 Pino Micol In Cirano DI Barge 
rac di Edmond Rostand Regia di Maurizio 
Scaparro 

OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 68306735) 

SALA ARTAUD alle 22 00 II Graffio pre 
senta Notti Bianche II Tango del Sueno 
da Qostoevski) con Claudia Battscni Pie¬ 
tro Bontempo Massimo Tomaino Corra 
do Russo Adattamento e regia di Riccar 
do Cavallo 
SALA CAFFÈ r poso 
SALA GRANDE riposo 
SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 
PARIOU 

(VaGiosuèBorsi 20 Tel 8063523) 

Alle 21 30 Ultime repliche Giobbe Covat 
ta e Francesco Paolantoni In lo • Lui di 
Vincenzo Salemme con E Rulli V Glor 
calo L Fruttaldo A Pandoltf Regia di 
V ncenzo Salemme Scene di S Tramonti 
Costumi di S Polidori 
QUIRINO 

(Via Minghettl 1 Tel 6794585) 

Alle 17 00 e alle 21 00 Ente nazionale Ita 
hano progetto giovani e nuovo teatro pre 
sentano La Partitella di Giuseppe Manfrl 
di con la Comp nuovo teatro Regia di 
Piero Maccarlnelli ( 

SALA RETRO UNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 0G Amora o bolla di e con Claudio 
Gnomus Monica Fiorentini 
Alle 22 30 PRIMA Tette di e con Stefano 
Reali L Tingine A Alessandro 
SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 La Show Service presenta Giu 
Ila una notte straordinaria musical comi 
co di E Bonelli e Alberto Patelll con Elena 
Bonetti Regia dt Giacomo Zito 
STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335-30311078) 
Alle 21 30 Hanno sequestrato II Papa di 
Joao Bethencourt con Stefano Abbati Al 


berto Ricca Silvana Bos Mass mo Stori 
co Maud Bonannl Patrizio Rispo Gino 
Cassanl Luca Amorosino Regia di Sofia 
Scandurra 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Udo Tel 
50985239) 

Alle 21 00 Marisa Falbo in Ho toccalo II 
fondo anzi no il fondo li ha toccata! di M 
Falbo e R Plferi Regia di RiccardoPiferi 
TEATRO DELL ANGELO 

(ViaS de Saint Bon 17 Te/ 3700093) 

Alle 21 00 Sangue dì Lars Noren con B 
Moratti PP Capponi D Sebasti F DA 
mato Regia d Franco Però Vietato al mi 
noridllSanni 

Biglietti intero L 30mila ridotto 20mila 
Botteghino aperto al lun al ven ore 

10 00/13 00 e 15 00/18 00 sab e dom ore 

11 00/18 00 

TEATRO NEQU APPARTAMENTI 

(Via Sciatola 6 Tel 3210241) 

Alle 21 00 Silvio Benedetto e Olga Maca 
luso in Lo spacchio di Mattatola testo e re 
già di S Bendetto con Maurizio Mosetti 
Piero Macaiuso Barbara Capucci 
TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890- 
3234936) 

Venerdì alle 21 00 Gigi Proietti presenta A 
ma gli occhi in occasione dei XX anno del 
lo spettacolo Magg o 1976-Magglo 1996 
Prevendita ai botteghino ore 11 19 Info 
3234890 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 17 00 Er marito da mi tno|a di Q Cen 
zato nella riduzione in romanesco di A 
Alfieri con Altiero Alfieri Renato Merlino 
Monica Paltoni Una Greco Regia di A Al 
fieri 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Glandolo Via Garibaldi 
30 Tel 5B81444 5881637) 

Alle 21 00 Umberto a Maria Joiè(L ultima 
notte In Italia) di G Calhgarlch con Angeli 
ca Ippolito Mario Prosperi Regiadl Gian 
franco Calligarlch 
TEATRO TORDMONA 

(Viadegli Acquasparta 16 Tel 68805690) 
Alle 21 00 Comp Gotdon ana diretta da 
Daniele Grlggio presenta IpokrHal • Attori 
di Patrizio Cigliano con Patrizio Cigliano 
Alessandra Muccloli Francesca Satta Flo¬ 
res Luciano Scarpa Maria Letizia Dome 
nlco Galasso Regia di Patrizio Cigliano 
VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Alle 2100 Eti-III Edizione della Rassegna 
Occasioni e Proposte» Comp Teatrldl 
thafiaPeerGyntdaH Ibsen Regia di Mar 
co Baitonl 

In occasione del 75° anniversario della 
prima rappresentazione del capolavoro 
pirandelliano Sei personaggi in ceree 
d autore avvenuta al Teatro Valle il 9 
Maggio 1921 giovedì alle 17 30 sarà sco 
perta una targa ohe celebra I avvenlmen 
to Sul palcoscenico attori registi e stu 
diosl Ingresso libero 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

Alle 21 00 Cinzia Leone in Questo spazio 
non è In vendile di Cinzia Leone e Fabio Di 
torlo Regia di Vittorio Caffè 
Posto unico L 22 000 


CLASSICA 


ACCAOEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Il concerto d) giovedì 9 maggio affidato a 
Giuseppe Smopoli è stato cancellato dal 
M per gravi motivi fam ilari e rimandato 
alta prossima stagione l b ghetti vendut 
potranno essere rimborsali entro e non ol 
tre il 17 maggio presso il botteghino del 
Teatro Olimpico (p za G da Fabriano) tei 
3234B90 orario continuato 11 19 


ACCADEMIA NAZIONALE 

DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068 / 
segrtel 3611833) 

Domani alle 20 45 per la stagione da ca 
mera concerto con il violinista Itzhek 
Perlman e il pianista Bruno Cenino In 
programma Mozart Sonata In si bemolle 
maggiore K 454 Faurè Sonata in to mag 
glore op 13 e Franck Sonata lp ta maggio 
re 

Biglietti in vendita all Auditorio di via della 
Conciliazione 4 tei 68801044 tutti I giorni 
dalie 11 14 e dalle 15 18 nel giorni di con 
certo I apertura pomeridiana è protrattali 
no all intervallo dello spettacolo Preven 
dita telefonica con carta di credito dal lu 
nedi al venderdl ore 10 17 al tei 39387297 

ASS. AMICI DELL'OPERA 

(Via XX Settembre 3 Tel 48904024) 
Venerdì 10 alle ore 18 00 presso il Foyer 
del Teatro dell Opera p za Beniamino Gi¬ 
gli concerto del solisti dell orchestra del 
Teatro dell Opera Francesco Malatesta 
violino Massimiliano Destro violino Mas 
slmo Bastettl violoncello Pietro Briganti 
no basso Musiche di Rossini ingresso!) 
re 5 000 

m MUSICALECMBA. 

(Via della Pisana 141 tei 66151179) 
Martedì 14 atte 21 00 Presso la Chiesa di 
San Salvatore in Lauro Sacri Concen 
tus» Concerti di musica sacra Handel The 
Dettlngen Te Deum per soli coro e orche 
atra Coro e orchestra I Mutici del Liceo 
Cristian Rauch Arolsen Germania Diret 
tore W Bottcher 


ASt. MUSICALE 
DOMENICO CORTOMSSI 

(VlaG Lutti 2 Valcanneto Tel 99206016) 
Giovedì alle 17 30 Presso Sala Assunta 
(Centro di Documentazioen Ignaziana via 
degli Astalli 17 Roma) Il Gran Gal* Lirico 
dedicato alla musica verista di Catalani 
Puccini Mascagni Cortopassi Ingresso 
L 30 000 

ASS MUSICALE KE1 ROS 

(VlaPlenza 273 Tel 44245020-44235719) 
Sabato alle 20 30 Duo Cervera-Carunchto 
violino pianoforte Musiche di Mozart 
Beethoven Franck 
ASS MUSICALE 
MENDELFIOR MUSIC 

(Via F da Lodi 55 Tel 21707618) 

Martedì 14 maggio alle 20 30 Presso Sala 
Baldini Piazza Campiteli! 9 (Teatro Mar 
cello) Con Florlndo • la follatta ai può la 
f« I operetta Concerto di brani tratti d 
arie da camera brillanti e da operette con 
Angela Mencarinf soprano Antonio Fio 
rulli tenore Nicola Della Santina pianofor 
te Voce narratrice e presentatrice Clelia 
Corti 

Ingresso L 15 000 
«SS. ROMAN* MTEftMUSICA SKVI 

(Via Cesare Baronlo 66 Tel 7843319) 
Venerdì alle 20 30 Alla Sala Borromfni 
p za della Chiesa Nuova 18 «Insieme nel 
la Musica 96 Gilberto Mattimi c basso 
Luca Poverini v cello musiche di Rossini 
Haydn Duo Marmcala Fabio Marta Ma 
rlncola Flavio Luca Martncole piano) mu 
siche dì Donlzetti e Doppler Inform 
7843421 

ASS. NOVA AMADEUS 

(Presso Chiesa Valdese Piazza Cavour 


tei 7880789) 

Venerdì alle 21 00 4»Stagione concertisti 
ca Orchestra sinfonica Nova Amadeus 
Coro Polifonico Ruggero Giovannelli Col 
legium Artis Chorus Mus che di Mendels 
sohn Concerto op 64 per violina e orche 
sira Beethoven Sinfonia n 8 Dirige 
Marca Robottl solista Jean Paul Lochet 
Ingresso L 20 000 rld L 15 000 Per In 
forni Tel 7880789 
AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 Tel 
30154866/3051732) 

Giovedì alle 20 45 Gruppo Strumentale 
Novi Tango di Ugo Haisemberg Concerti 
e tanghi argentin di AstorPiazzolla coni 
solisti di ballo 

AULA MAGNAI UC 

(P le Aldo Moro 5 I U C tei 36100S1/2) 
Martedì 14 alle ore 21 00 presso II Teatro 
Eduardo De Filippo via del Mmis ero Degli 
Affari Esteri 6 Maggio n Musica al Clvis 
concerto di Giovanni Maria Varisco piano 
forte musiche d Scr b n Glazunov Stra 
v nsky Informazion presso IUC tei 
3610051/2 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 

(Via Aldo Moro 3 Capèna (Rm) te 
9032331) 

Giovedì e Venerdì alle 21 00 Presso la 
Ch esa Anglicana «All Salnts di via del 
Babulno 153 J S Bach Passione secon 
do Matteo Coro Polifonico Cori Giovanili 
e Orchestra del Cima Hyunhae Jaong so¬ 
prano Philip Salmon tenore Paola Palile 
ciari contralto Marco Ricagno basso Bru 
noGaudanzi basso Direttore SargioSlmi 
novich 
MUSICA 88 

(Via G Banfi 34 tei 9072492) 

Domenica alto 18 00 A Sant Oreste pres 
so la chiesa di S Crlce concerto del trio 
Florilegio Musicale Cinzia Alessandro 
ni soprano Qabrialia Agosti clavlcemba 

10 Cristiano Contadln viola da gamba 
Musiche di Lorenzani Frescobaldl Vivai 
di Bach Telemann Haendel Ortlz 

NEW OPERAFEST1VAL Di ROMA 

(Chiesa S Paul via Napoli 58 tei 
5691493) 

Audizioni per to Stagione T996 L Elisir 
d Amore» e Le Nozze di Figaro» Orche 
stra 10/5/96 cantanti 13/5/96 ore 9 30 
13 30 15 30 18 30 

ORCHESTRA REGIONALE DEL LAZIO 

(Teatro Nazionale via del Viminale 51 
Tel 4870610 20 30) 

Giovedì alle 21 00 Ciclo Beethoven» Al 
Teatro Nazionale Orchestra Regionale del 
Lazio diretta da 8 A Rack pianista Miche- 
le Campanella 

PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 

(Sala Baldini P zza S Maria In Campite! 

11 9 Tel 5758271) 

Venerdì alle 21 00 II Belcanto» le piu 
belle arie del melodramma Hai ano Musi' 
che di Mozart Rossini Donlzetti Bellini 
Verdi Puccini Emanuela Baraci* mezzo 
soprano Ivano Costantino tenore Sergio 
Leon» baritono Llaa Gr»»n violino Gian 
ni M Ferrini e Alberto Galletti pianotorte 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003 481601) 
Corpo di ballo del Teatro dell Opera 
Domani alle 20 30 Presso ex deposito 
Atac Borghetto Flaminio prima rappre 
sentanone fuori abbonamento dlTeere 
me parabola in musica da P P Pasolini 
musica di uiorgio Battlstelli Direttore Vlt 
torlo Parisi regia di Luca Ronconi scene 
di Sergio D Osmo coreografie di Misha 
van Hoecke Orchestra e Corpo di Ballo 
del Teatro dell Opera Repliche 9 10 mag 
gio ore 20 30 11 maggio ore 18 00 e dome 
nlea 12 alle 17 00 Biglietteria teatro te 
4817003 Posto unico lire 30mila 
VOtCES OF GU0RY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Cayoyr 
Tei 68 74 072) 

Giovedì alle 20 30 Concerto Gospel e spi 
ritualdel Voice» ofGlory 
IngressgL 15 000 


al 


MIGNON 


COSÌ LA critica: 

"Un film ingegnoso e affascinante, qualche colpo di genio. cinema puro" 

(M Porro - Corriere della Sera) 

1 Tra Hai Hartley e Wim Wenders si resta incantati dalla leggerezza insinuante di 

Wong Kar Wam" 

(M Anselmi - l'Unità) 


UN FILM .DI 

WONG KAR-WAI 



al 


MAJESTIC 


DOPO II GRANDE SUCCESSO DI "PECCATO CHE SIA FEMMINA", UN'ALTRA 
DIVERTENTISSIMA E PROVOCANTE INTERPRETAZIONE DI JOSIANE IALASKO 


Mimi ii c Iteniiirri 


JoM.im- ILiLiskn i 


NON TUTTI 
HANNO LA FORTUNA 
DI AVER AVUTO 
I GENITORI COMUNISTI 


**//««- (lift 


i p ’iln..ii Jean J,iv qui,:*, /illvini.inn 


ITEATRO PARIOU 

00197 Roma-Via G Borei, 20- Tel 06/8072139-8083523 
Per inlormazioni 06/80B8299 


DOMENICA 12 MAGGIO 

ORE 21.00 (serata unica) 


"Omaggio a Maurice Béjart" 
con 

GRAZIA GALANTE 
ANDRE’ DE LA ROCHE 


COUPON VALIDO 
PER UNA RIDUZIONE 
SUL PREZZO DEL BIGLIETTO 
DAL. 38.000 AL. 24.000 
(solo il martedì, mercoledì e giovedì) 

























Mercoledì 8 massio 1996 


S pettacoli di Roma 


l'Unità pagina. 


Acadtmy Hall 

v Stamlra, 5 

Tel, 442.377,78 
Or 1600-18.10 
20.20 - 22,30 


'RIM| 

Rt/UU 


IOMt#lkln|Mlh 

dIC Vanzma,conP Villaggio, (Italia 1995) ■ 

Lp mandano In Inghilterra a lare un corso Intensivo Come 
Onofrio Plrrotta. Lui va allo stadio, a vedere la Samp, e le 
pigila di santa ragione Continuiamo a (arci del male 

Commedia * 


cltC SauleI, conM Serratili, E Béarl (Francia '95) • 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau- 
tet firma un film di grande eleganza e profodità 

Sentimentale*** 


p, Verbano, 5 
Tel 864,1195 
Or, 16.00-18,15 
20,20 - 22,30 


p. Cavour, 22 
Tel.321.1S96 
Or, 16.00-1610 
20,20 - 22.30 


9 •torni por la verità 

<HS Penn,conJ Nicholsort.A Huslon(Usa 1995) • 

Un uomo ha un'idea fissa, vendicarsi deH’automobHfsta i 
che gli ha ucciso la figlia Imprevedibile la resa del conti | 
finale. 

Drammatico* i 


Capranlc betta 

p Montecitorio 125 
Tel 679 6957 
Or 16 30- 1830 
2030-22 30 


v Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 15 30-17 50 
20 05 - 22 30 

L. 8.000. 

Ciak 2 

v Cassia, 694 
Tel 33251607 
Or 16 30- 18-30 
20 30 - 22 30 

L. 8.000. 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo, 88 
Tel 3235693 
Or 17 00- 19 55 
22.30 


Via da Las V*|u 

di M Figgts, con N Cage, £ Shue (Usa ’95) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta SI amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, ilfllm è la sorpresa dell’anno. 

Drammatico *★* 


diM Nichols conR Williams, G Hackman (Usa, 19%) - 
«Il vlzietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore 

.Corn med fallir 

L'Arcano incantatore 

diP Avoli, con C CecchieS Dtonist (Italia, 1996) • 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento 
L'Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu- • 
nicato dalla chiesa per t suol esperimenti di magia nera 
Giallo*** 


Greenwich 1 

v Bodom, 59 
Tel 5745825 
Or 16 30-18.30 
20 30 - 22 3D 


Greenwich 2 

v Bodom, 59 
Tei. 5745825 
Or 17 30 
20 00 - 22 30 


Compagna di vietilo 

diP DelMonle, con A Argento M Piccoli (Italia 1996) - 
Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e l'adolescen¬ 
te irrequieta incaricata di pedinarlo In viaggio per un'Ita¬ 
lia assolata e intristita. I due finiranno con II volersi bene 

.Sentimentale ** 

Baflona o senti monto 

di A Lee, con E Thompson, H Giani ( Usa '96) 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
.Sentimentale* 


Multiple» Savoy 3 Piume di etruuo 

v Bergamo, 17/25 d/M Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa 1996) ■ 

Tei 8WI 498 «Il vizietto» all americana diventa un elogio della famiglia 

0r onon 09 in per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
2020 - 22,30 panni ,j e || ultraconservatore 
L. 8.000 Commedia ** 


Multiple» Savoy 4 Minuti contati 


Greenwich 3 Oetehorty 

v Bodom, 59 diB.Sonnen/eldconJ Travolta, G Hackman (Usa ’95) - 

Tel 5745825 Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly- 

0r 00 in * lo ™ wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 

20 30 - 22 30 Tra volta e un travolgente Danny De Vito 

L. 8.000 .Commedia ★* 

Gregory Farle d'apeste 

v Gregorio VII, 180 diP Virzì, conS Orlando, E Fantastici!mi (Italia '96) ■ 

Tel 6380600 Due «tribù» in vacanza a Ventofene Una è colta, snob e di 

0r > * lì 15 sinistra L'altra romanaccia, violenta e caclarona Tra una 

20.20 - 22.30 nsata e una i acnm a, l'Italia «divisa dal maggioritario» 

L. 8.0OO(ariacond ].Commedia *★ 

Hottday II Mori dii mio Morato 

l.go B Marcello, 1 di P Almodóvar, conM. Paredesel Arias (Spagna 95) ■ 

Tel 8548326 Un Almodóvar meno frizzante del solito per un film che pare 

' 1212 l'elaborazione di un lutto. La storia di una donna-scrittrice 

20.20 - 22 30 nhhanftnnat» rial maritn militar» Nn usrlrÀ mlnllnro 


diS Baird, con K Russell, S Seagal (Usa, 19%) ■ 

Un fffm d’azione afl’americana tutto ambientato su un ae¬ 
reo di linea sequestrato da una banda di terroristi natural¬ 
mente arabi Banale ma pieno di suspense. 

Azione** 


V. M, Del Val, 14 diR Lonatlìne, con I McKelIen, M. Smifh (Gb, 1996) - 

Tel. MILQWfi Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film potente, 

0r > * 18-30 molto all'americana In bilico tra thriller politico e kolossal 

20,30 - 22,30 bellico Straordinario il protagonista lan McKelIen 

LAMI.:.. .. . .prammatico *** 


Dei Piccoli 

via della Pineta, 15 
Tel 8553485 
Or 1700 
18 40 


diC Noonan ■ 

Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
animali. Dove la solidarietà è ancora un valore 

Commedia** 


diP Virzì, conS Orlando, E Fanlastichmi (Italia 96) ■ 

Due «tribù» m vacanza a Ventofene Una è colta, snob e di 
sinistra L'altra romanaccia, violenta e caclarona Tra una 
risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia *★ 


Or 16 30-18 30 
2030-22 30 

L.8.000 . 

New York 

v Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 15.45 

19 10-2230 

L. 8.000 '. 

Nuovo Sacher 

I go Ascianghi 1 
Tel. 5818116 
Or. 16 00-18 10 

20 20-2230 

L. 8.000 


diJ Badham conJ Deep C Walken(Usa Ì996) 

Un padre a cui hanno rapito la figlia deve uccidere la go- 
vernatnee della California se vuole rivederla viva Hitch- 
cokiano nelle intenzioni, meno nei risultati 

.Thriller* 

Casinò 

diM Scortese conR Deliro, S Stane ( Usa 95) - 
Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo manoso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Storie come non 
l'avete mal vista prima dà del punti persino a De Niro 

.prammatico ** 

Nolly 08 mr Am sud 

diC Sautet, con M Serratili, E Béart(Francia 95) • 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau¬ 
tet firma un film di grande eleganza e profondità 
.Sentimentale * * * 


v. Accudenti» Agiati 
Tel, 540 8901 
Or. 16.30-17,50 
20 05 - 22 30 

kMM. 


• 67 diM. Nichols, conR. Williams, G Hackman (Usa, 1996) ■ 

«Il vizi,etto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell’ultraconservatore, 

Commedia ** 


Amorica 

v. N, del Grande, 6 diP, Vini, con? Orlando, E Fantastkhmi (Italia, '96) - 

Tel, 581.6168 Due «tribù» In vacanza a Ventotene, Una è colta, snob e di 1 

Or. 1610 -18.15 sinistra, L'altra romanaccia, violenta e caclarona, Tra una 
20.20 - zz ao risata a ufia ( acr [ ma malia «divisa dal maggioritario» 

L, 1.000 Commedia ** 


v, Galla a Sldana, 20 diS Baird, con K, Russell, S. Seagal (Usa, 1996) - 

S M‘ 68208806 , Una super coppia che scoppia subito per un film d'azione 

r ‘ aS’ftrt iean all'americana tutto ambientato su un aereo di linea se- 
2p,oo - 22.30 questrato da una banda di terroristi naturalmente arabi 
MMt... .Anione** 


v. Cicerone, 19 diM, Nichols , con R, Williams, G Hackman (Usa, 1996) ■ 

Tel, 32.1,2597 «Il violetto» all’americana diventa un elogio della famiglia 

15 29'1159 per quanto sul generis, Gene Hackman travolgente nei 
20.08*22.30 panni deifulfraconBervatoro. 

MMR... . . . Commedia ★* 

Altri 

Tifai? 1 ?# CHIUSO PER LAVORI* 

Or' \ , 

N 

Attintici.. PÌi^iBalraaM 

v, Tuscolàna, 745 tfìM- Nichols, conR WtlliamSj G. Hackman (Usa, 1996) - 

TeL 761,0656 «Il yizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 

0|1 ' 15*22 * !! J S9 per quanto sul generis, Gerle Hackman travolgente nei 
20,08 » 22,30 canni deH'ultraconserVatore, 


feMmL .. 

Atlantica 

v. Tuacolina, 745 
Tel, 761.0086 
Or. 16 00 «18,10 
20.20 - 22.30 


v. Tusoolanà, 745 
Tel. 781,0658 
Or,i|, 80* 18,30 

5 

v. TuscOlana, 745 

Tel, 701,0656 
Or, 16,00-16.10 
20.20 *22.30 

tr,w„... 

Attinto 6 

y. Tusooiana, 745 
Tel. 761.0656 


diM- Nichols, con R WtlliamSj G. Hackman (Usa, 1996) ■ 

«Il vlzietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto spi generis, Gerle Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore, 

„ .7, .,. Corp.rTiòdia 

Porto fì’Ofoato 

diP, Virzì, conS. Orlando, E Fantasitchtni (Italia, '96) • 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene. Una è colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caclarona Tra una 
risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario» 
.... . ...,.C om medi a *r 

Phot Ko inè 

, di Quarantina, RRodriguez , A Rockwell, A Anders (Usa) ■ 

Capodanno. 4 storie diverse accadono In altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles, E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa, figli dell'underground. 

Dramrtìàtfco* 

. 

dtS Pena ani J Vicholson,A Musimi (Usa, 1995) • 

Un uomo ha un'idea fissa, vendicarsi dell’automobilista 
1 che gli ha ucciso la figlia. Imprevedibile la resa del conti 
’ finale. - 1 

... Drammatico* 


or, 16,30 via 30 . 

20,30*22.30 

hsm . 

Atlantic 6 

«te 746 

or, 16 , 00 . 16,10 

20,20*82.30 

.. 

Auguri» 1 

■ or ’4»- 

InJMMdKMM.mort» 


di P. Avàti, con C. Cacchi eS Diesisi (Italia, 1996) ■ 

Una storia gotico-padana ambientata nei Settecento. 
L'Arcano Incantatore é un negromante scomunicato per 
Via del alio! esperimenti di m^gia nera. 

. „ 1 .< , . Giallo*** 


di B. Bertolucci, con L Tyler.J Irons (Italia/Gb, 1996) • 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di angto-afiiericanl oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita, 

..... . .^Santtpientale** 

Torri «moto 


c. v, &nanueie, 203 
Tel, 887.8455 
Or, 17.00-18,50 “ * 
20.40-22,30 

.. 


Or, 15,30-1716 
18,00 - 20,22,30 

. 


Yoy Story 

dl).Lasseler.'(Usa 95) • 

La storia de' cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali, Il primo, vecchio e tenero, Il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante. Realizzato al computer. Per tutti. 

Animazione *** 


Or, 15,30-17.45 
20.00 » 22.30 


OfiioMio * Meo OrtoiH» 

diP.Jmnou, con A Baldipìn, M S, Masteison ( Usa, J996) ■ 
li detective molla )| lavoro, ma 11 lavoro non molla lui. E si 
ritrova coinvolto i'n un’Indagine da incubo aiutato dalla 
bella spogliarellista. Già visto, N,V Ih 40' 

, .... 

■rawwhMÌrl - Cwara InHnwMw 

di Gibson/con M. Gibson, S Manteau (Usa 1995) ■ 

Nascita duina nazione nel XII secolo, L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in¬ 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura*** 


wwwu. 


p, Barberini, 24-25-26 
Tel. 482,7707 


tei. 482,7707 
Or, 16.30 ^ 
18.45-22 


v. del Narctsl, 36 
Tei. 230,3408 
Or, 15,30,17.50 
20,05-22.30 


BfoadwayG 

v. del Narcisi, 36 
Tel, 230,3406 
Or 16.00-18.16 
20.20-22,30 


. 

Bro«dwiy3 

l« l! * 

Or 10.30 
19,15-22.00 

ktm . 

CipttOl 

v G. Sacconi, 39 
Tel 393,280 
Or. 15,30-17.60 
20.10*22,30 

hJ.'.W,. 

Capranlc* 

p, Capramca, 101 
tei. 6702465 
Or. 15,45 
1910-2230 

Ih.MM. 


diM,Nichols,conR Williams,G.Hackman (Usa, 1996) • 

«Il vlzietto» ail'americana diventa un elogio della famiglia 
per quantó sul generis Gene Hackman travolgente nel 
panni dell’ultraconservatore. 

.Cpmrnedla ** ' 

I «iarni par la «arKà 

dtS Pena, con) Nichoìson, A Huston (Usa, 1995) ■ 

Un uomo ha un’idea fissa, vendicarsi deH’automoblllsta 
che gli hà ucciso la f.s'la Imprevedibile la resa del conti 
li naie 

Drammatico * 


Strana* *ay« 

diK BigelowconR Fmnes.A Basset(Usa, 95) • 

Los Angeles, 1999. La nuova droga è un cd cheta vìvere le 
emozioni degli altri Unp spacciatore si trova m mezzo a 
un guaio, Thriller apooallttlco e violento, memorabile. 

. ... 

lo bollo da Mia 

di B, Bertolucci, coni Tyler.J Irons (Italia/ Gb, 1996) - 
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

. .. Sflfl&roRtì&is.tffc 

Casinò 

di M. Scortese conR, De Niro,S, Storie (Usa 95) • 

Las Vegas 1973; ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 
l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 
.Drammatico** 


mediocre 
buono 
ottimo k 


CRITICA PUBBLICO 

★ 1* 

■*★ 

** * ^ ^ Fi 


Del Piccoli Sera 

via della Pineta, 15 

Tei 8553485 

Or 2040 - 2230 

L. 8.000 

BfuòintliaFaoa 

diP Austere W Wang, conH Kettel, M. Goran (Usa 1995) - 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta. E i personag¬ 
gi di Smoke variano'nuovamente sul tema della vita, In 
una collezione di aneddoti in forma di affresco. Ih25 

Commedia*** 

Mimante 

via Prenestina, 232/8 
Tei 295606 

Or. 

CHIUSO PER LAVORI 

Eden 

v Cola di Rienzo, 74 

Tei 36162449 

Or 16 00-18 10 

20.20 - 22 30 

L. 8.000 

Dead Man Walfcln 

di T. Robbms, conS Sarandon, S Penn (Usa ’96) ■ 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte/un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale Vincerà l'Oscar? 

Drammatico ★★* 

Embauy 

v Stoppani.7 

Tei. 8070245 

Or 1545-1810 

20 20 - 22.30 

L. 8.000 

FranowUlowl 

Empir* 

v.lefl Margherita, 29 
Tel 8417719 

Or. 1600-18 15 
20.20-22 30 

L. 8.000 (aria cond.) 

Farle tt'aoosto 

diP Virzì,conS Orlando, E Fantaslichml(Italia, 96) - 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta, snob e di 
sinistra. L’altra romanaccia, violenta e caclarona Tra una 
risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ★* 

Empir* 2 Caalnò 

v le Esercito, 44 diM ScorseseconR. peNiro.S Stone (Usa 95) - 

Tel 5010652 (Cecchignol») Las Vegas 1973- ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
0r oi nn che diven '« il b08S ài un casinò, Sharon Stone come non 

ia « - 22 oo Cavate mai vista prima dà del punti persi no a De Niro. 

L, 8.000 Drammatico** 

Etolle 

P In Lueina, 41 

Tel 6876125 

Or 16 00-18 15 
20.20-2230 

L. 8.000 

lo belle ia Mia 

diB Bertolucci, conL Tyler.J Irons (Italia/Gb, 1996) ■ 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amìcl- 
zià con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

Eurclne 

v Llszt, 32 

Tel. 6910986 

Or. 17.15 

20 05-22 30 

L.8.000 

Il alwato 

diD Gibson, conD Moore, A. Baldwin (Usa, Ì996) - 

l’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a fa¬ 
re assolvere un boss del la mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il figlio 

' Giallo** 

Europa 

c Italia, 107 

Tel 44249760 

Or 16.15-18 30 

20 30 - 22 30 

L.8.000 

Brutta Mpotto li» maoolilwa 

diD. Camerini, con N Brilli, A, Fossori (Italia, 1996) • 

Bruno è un manichino con fattezze umane alleato prezio¬ 
so di Margherita, infelicemente accoppiala con il fedifra¬ 
go Riccardo 

Commedia * 

ExcaMor 1 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tei 5282296 

Or 15 30-17.50 

20.10 - 22.30 

L. 8.000 

Marnarti «felina 

di M. Nichols, conR l Williams, G Hackman (Usa, 1996) - 

«Il vlzietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nel 
panni dell'ultraconservatore. 

Commedia *★ 

ExcaMor 2 

B Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 

Or. 16 00-1810 

20 20 - 22 30 

L. 8.000 

Parto d’aooito 

diP Virzì, conS Orlando, E Fantastichim (Italia, 96) ■ 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 
sinistra L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
risata e una lacrima,l'Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia** 

ExcaMor 3 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 

Or 15.40-18.00 

20.20 - 22.30 

L. 8.000 

lo bollo da Mia 

diB Bertolucci, coni Tyler.J Irons (Italia/ Gb, 1996) ■ 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita, 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. 

Sentimentale *★ 

Fame** 

Campo de' fiori, 56 

Tel 6864395 

Or 16 30-18,30 
20.30-22.30 

L.8.000 

L'alòaro di Antonia 

diM, Gorris, con W. VanAmmelrooy.J Decleir (Olanda 96) - 
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di-donne orgogliose e indipendenti, che ha con¬ 
quistato l'Oscar come miglior film straniero. N.V 1 h 33' 

. Commedia** 

Fiamma Uno 

v Bissolatl, 47 

Tel. 4827100 

Or 15 45-1810 

20 20 - 22 30 

L. 8.000 

MhaaartaFa 

di B Séhroeder, con M- Streep, L Neesop (Usa, 19%) ■ 
il dramma d| due genitori di fronte aliaiuga del figlio accu¬ 
sato di aver orrendamente ucciso la sua fidanzata. 

Drammatico ** 

Fiamma Due 

v Blssolati.47 

Tel 4827100 

Or. 1545-1810 

20.20 - 22.30 

L. 8.000 

City Hall 

dìH Becker, con A Pacino, J Cusack (Usa '96) • 

Trionfo e caduta di un Immaginarlo sindaco di New 
York.La cornice thriller serve per un discorso sui mecca¬ 
nismi del potere che parte bene e si spegne via via 

Giallo** 

Qarden 

v le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 

Or 16 30- 10 30 
2030-22 30 

L. 8.000 

Gioiello 

v Nomentana,43 

Tel. 44250299 

Or 16 30- 18.30 

20 30 - 22.30 

L. 8.000 

L'Aroowo tooawtatora 

diP. Alati, con C, Cecchi eS, Diomsi ( Italia, 1996) - 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento. 
L'A/cano incantatore é un misterioso negromante scomu¬ 
nicato dalla chiesa per 1 suol esperimenti di magia nera 
Giallo*** 

LadoatfoH'amoro 

di W. Alien, con W Alien, M. Sommo (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottlvoedl una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

Commedia*** 

Giulio Cesare 1 

vieG Cesare, 259 

Tel 39720795 

Or. 15.30-18.00 

20 15-22 30 

L, 8.000 

Bloearòo III 

diR. Loncrame, coni McKelIen, M Smuh (Gb, 19%) • 
Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film, in bilico 
’ tra thriller polìtico e kolossal bellico Straordinario II pro¬ 
tagonista lan McKelIen. 

Drammatico*** 

Giulio Celare 2 

vie G. Capare, 259 

Tel. 39720795 

Or 1720 

19 55-2230 

L. 8,000 

Ga#yeat: amteMI In aorta 

dUAmtel , conS Weaver, HHunTer (Usa) • 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco, Nonostante questi finisca in galera, lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti. 

Thriller* 

Giulio Cesare 3 

v le G Cesare, 259 

Tel 39720795 

Or 1530-18,00 

20 15-22.30 

L. 8.000 

That'aamora 

dìH Deutche, conJ Lemmon e W Matthau (Usa, 19%) • . 
Tornano i due amici-nemici di Wabasha, sempre più vec¬ 
chi e sempre più desiderosi d'amore Stavolta tocca a 
Matthau trovare l'anima gemella in Sophla Loren. 

Commedia** 

Golden 

v Taranto, 36 

Tel 70496602 

Or 1600-18,15 

20 20 - 22 30- 

L.8.000 

Paria g’aooato 

diP Virzì, conS Orlando, £ Fantastìchim (Italia, 96) - 
Due «tribù» In vacanza a Ventotene Una è colta, snob e di 
sinistra L'altra romanaccia, violenta e caclarona Tra una 
risata e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario». 

Commedia ★★ 


Il Moro dal mio soorolo 

di P Almodóvar, conM, Paredesel Arias (Spagna 95) ■ 

Un Al modòvar meno frizzante del solito per un 11l m che pare 
l'elaborazione di un lutto. La storia di una donna-scrittrice 
abbandonata dal manto militare. Ne uscirà migliore 

Sentimentale** 


Il Labirinto 1 Tragedia uomo rMIool* 

v Pompeo Magno, 27 

Tel 32.16.283 m-. 

Or. (1) 18.00 

(2) 20 30 - 22.30 diH Harlley, conB Sage, D Eivell (Usa-Giappone, 1995) ■ 

L. fl,000 Sentimentale * 

Il Labirinto 2 

v. Ponipeo Magno, 27 1 ) La Co — « 0 * 000 0 

Tel, 32 16 283 , 

Or (1)1800 

(2) 20.15 - (3) 22 30 3) Film Roa*o 

>L. 8.000. 

Il Labirinto 3 Quarttoro dot UH* 

v. Pompeo Magno, 27 

Tel. 32.16,283 «_ 

Or (1)18 00 vmmmm 

(2) 20.30 - (3) 22 30 di W Wang, con H Keitel, W Huri (Usa 1994) - 

L { ooo Commedia *** 

Indurlo Brivit m rt - Cuara Impavido 

v G Induno, 1 diM Gibson,conM Gibson,S Marceau (Usa 19^5) ■ 

Tel 5812495 Nascita di una nazione nel XII secolo L'*,oe popolare 

0r io?n oo v\ William Wallace ha deciso di rendere ia Scozia libera e in- 

19.10 - 22 30 dipendente Ma sarà tradito dal la nobiltà scozzese. 

Avventura ★** 


v M Grecia,412 
Tei 7596568 
Or 15 30- 17 50 
2005-22 30 

L. 8.000 


diM Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) ■ 

«Il vlzietto» all’americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nel 
panni dell'ultraconservatore 

.. ... Commedia** 


Paoqulno 

vicolo del Piede, 19 
Tel. 5803622 
Or 1630-1830 
20 30-2230 

L. 8.000 


Mlfhty Aotiradlta 

di IV Alien, con W Alien, M Sommo (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un flgho adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Versione originale 

.... .Commedie*** 


Quirinale 1 

v Nazionale, 190 
Tel 4082653 
Or 1610-1815 
2020-22 30 

L. 8.000 


di P Virzì, conS Orlando, E Fantastichmi (Italia, 96) - 
Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una 6 colta, snob e di 
sinistra L'altra romanaccia, violenta e caclarona Tra una 
risata e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 


L.8.000. 

Intraotovere 1 

vicolo Moroni,3/a 
Tel. 5884230 
Or, 16.30 

19.15-22.00 

L. .8.000. 

Intrartevw» 2 

vicolo Moronl,3/a diB Bertolucci, coni Tyler, J Irons (Italia/Gb, 1996) ■ 

Tel Lucy va in Toscana a Cercare la verità sulla sua nascita 

0r on on ’ 99 -in Trova una cornuni, à di anglo-americani oziosi Fa amlci- 
20,20 - 22 30 2 |a con uno scrittore morente E scopre la vita 

L. 8.000. Sentimentale.** 

bitraitewi* 3 VI* *• Lai V*i*a 

vicolo Moronl,3/a diM Figgis, conN Cage, £ Shue (Usa 95) - 
Tel. 5884230 Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta SI amano a 

0r ìn'iS * lo SS Las Vegas, tra slot machme e bottiglie di gin Con 4 nomi- 
20 io - 22.30 natlon all'Oscar, il film è la sorpresa dell’anno 
L. •.000 .D ram m atjco *** 

King II abwata 

v Fogliano, 37 diD Gibson, conD.Moore,A.Baldu)in(Usa, 1996) - 

Tel. 86206732 Una giurata costretta a fare assolvere un boss della mafia 1 

sotto il ricatto di un kilier paranoico che minaccia di ucci- 

20 00,22.30 perle || tiglio . 

L, 8,000.‘.giallo «r 

M o d lao n 1 To» Soary 

v Chiabrera, 121 diJ Lasseier. (Usa 95) - 

Tei 5417926_ La storia del.cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio- 

, cattollrivall.llprimorvecchioetenero.ilsecondongovls- 

19 UO-20 40-22.30 simnfiarronantoi RaaUzyalnal r.nmnnt«r Par tutti 


Quirinale 2 

v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Òr 15.45-18 00 
20.15-22 30 

L. .8.000. 

Qulrinetta 

v Mlnghetti, 4 
Tel 6790012 
Or 16 30-18 40 
20 35-22 30 

L. 8.000 


Il Morato dMI'laata « Boan 


di Q Tarantino, R Rodriguez, A Rockwell, A Andeis. (Usa) • 

Capodanno 4 storie diverse accadono In altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles. E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa, figli dell'underground, 
.prammatico* 


diJC Montenv,conJC Monteiro, C Teixeira(Poitogallo) - 
Premio speciale alla Mostra di Venezia, il film racconta 
l'ossessione erotica di un vecchio gelataio. Uno sguardo 
senile sul la sessual I tà, movimentato da Ironia. 

Grottesco ** 


p Sonnlno, 7 ■ 

Tel. 5810234 ** 

Or 15.30-17.50 
20 05 - 22 30 

L.8.000. 

Rialto 

v IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or 1615-18 30 
20 30-2230 

L.8.000. 

Rftz. 

v le Somalia, 109- 
Tel 86205683 
Or 1530- 1750 
2010-2230 

L. 8.000 


diM,Nichols, conR WilliQms,G Hackman (Usa, 1996) ■ 

«l| vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto, sul generis. Gene Hackman travolgente nel 
, panni dell'ultraconservatore. 

. . ... 


di B Singer, con G Byme, Ch Palmmtien (Usa 1995) • 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi¬ 
to a delinquete ,11 gruppo decide di fare II colpo grosso. 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 
.Thrlllsr*,* 


Il a barato 

diD Gibson, conD.Moore, A. Balduim (Usa, 1996) - 
Una giurata costretta a fare assolvere un boss della mafia 
sotto il ricatto di un kilier paranoico che minaccia di ucci¬ 
derle il figlio - - * 

Giallo ** 


L.8.000. 

MatHoon2 

v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.30-17,60 
2010 - 22.30 

L.8,.900. 

Madison 3 

v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22,30 

L. 8.000 . 


Toy Story 

diJ Lasseier. (Usa 95) - 

La storia del.cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio- 
cattoll rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovl9- 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti. 

. ...«.Animazione *^i)r 


Daad Man Walklna 

di T. Robbms, conSSarandon, S Penn (Usa '96) - 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che hà confortato un condannato a morie, un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale. Oscar alla Sarandon 

. u .Dr a m rji at i c 0 * ■** 


diJ.Amiel,conSWeaver,H.Hunter,(U$a) • 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da,un 
maniaco. Nonostante questi finisca'in galera, lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia . 

Thriller*- 


MnHoon4 J*o> F f» Ql * * t* 

v. Chiabrera, 121 diENegroni, conS ACcorsieV Placido (Italia, 1996) ■ 

Tel 5417926 Dal best-seller di Enrico Brlzzi uno sguardo sulla gloven- 

Dr 18 30-1830 tu bolognese tardo punk. Musica, palpiti adolescenziale, 
20.30 - 22,30 un gergo contrapposto alllnguagglo dei grandi 
L.8.000..... .Commedia* 


v Appia Nuova, 176 
1 Tel. 786086 
Or, 14.30-17,20 
, 1955-2230 


Rivoli 

v. Lombardia, 23 
. Tel. 4880883. • .w-tt 

Or 15 15-1> 45' K * 

. __ „ 20..1 CL- 32.30-,,, 

L.;8.ppo,. 

"Roma 

piazza Sonnlno, 37 
Tel. 5812884 
Or 16 00-18 15 
20 20 - 22 30 

Li.A-.WS . 

Rouga «t Noir 

v. Salarla, 31 
Tel. 8554305 
Or. 15.45 
19.10-22.30 
L. 8.000 fariacond,) 

Royal 

V. E Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or. 16,00-1815 
20.20-22.30 
L. 8.000 (afia cond \ 

Sai* Umberto 

v. della Mercede, 50 

Tel 6794753 
Or 16 30-18,30 
2030-22.30 
L.-8.000 . ' . 


di B Beitoluca, con L Tyler, J, Irons (Italia/ Gb, 1996) - 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità dì anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita 
. . .Sentj^entale** 


di A Lee, con E,Thompson, H. GrqntfUsa 96) • 

Le storie d’amore dello-sorelle Dashwood sullo sfondo 
delia ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se- 
coto-Da!fomanzo-«3«nncresensibilità» di Jane Austen. 
..... ...Senttrrientale* 


diM, Spano, conJM Barr, T Kretschmann (Italia, 1996) • 

Ufi tema scomodo - l’omosessualità nelle caserme - fa da 
spunto a un dramma processuale 3 fosche tinte. Il film re¬ 
sta allotto delle Intenzioni di denùncia. 

.......P.Cftrf\mat)eo* 

Ommò 

diM ScorseseconR. De Niro, S. Stone (Usa 95) • 

Las Vegas 1 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boa» .di un casinò Sharon stone come hon 
l'avete mal vlata prima dà dei punti persino a De Niro, 

..... 


di P. Hyam, conJ.C. Vqn Damme (Usa, 1996) - Supermusco- 
lo sventa un attentato che massacrerebbe II pubblico di 
uno stadio di baseball. Cà dì mezzo il figlio che I soliti cat¬ 
tivi gli hanno sequestrato Lui ha una sola espressione 

........ 


diM Gorris, con IV, VanAmmelrooy. J Decleir (Olanda 96) • 

Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote, Unti ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con¬ 
quistato l'Oscar come miglior film straniero N V. 1 h 33’ 
.........CqfflmecNfl * * 


Iw.M8B.mm . 

M*mM*o2 

v Appla Nuova, 176 
Tei 786086 
Or 14.30-17.20 
19.55-22.90 

L.8.000. 

Mae*to«o3 

v Appia Nuova, 176 
Tel 796086 
Or. 16.30 
19.30 - 22.30 

L.8.000. 

M*eito>o 4 

v Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 14.30-16 45 ' 

18.40 - 20.35 - 2230 

L.8.000. 

Majerifc 

v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or 17 00-19 00 
20.45 - 22.30 

L. 8,000.. 

Metropolitan 

v. del Corso, 7 
Tel, 3200933 
Or. 17.15 
20.00 - 22 30 

L. 8.000. 

Mignon 

v, Viterbo, il 
Tel 8559493 
Or. 17 00-18.50 
20 40 - 22 30 

L. 8.000. 


diD Gibson, conD Moore.ABaldwin (Usa, 1996) - 

Una giurata costretta a fare assolvere un boss della mafia 
sotto I! ricatto di un killer paranoico che minaccia di ucci¬ 
derle ii figlio. 

Giallo** 


V Tiburtina, 374 
Tel 43533744 
Or 16.00-18.10 
20,20 - 22 30 

L. 8.000 


diD Gibson, con D.Moore, A Baldivm (Usù, 1996) ■ 

L'attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a fa¬ 
re assolvere un bosB della mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di uccide» le il figlio 
....... Giallo** 


diP Joanou, con A Baldwi (Usa, 1996) - 
Il detective molla II lavoro, ma il lavoro non molla lui. E si 
ritrova coinvolto In un'indagine da Incubo alulato dalla 
bella spogliarellista. Già visto. 

Giallo * 


U Riversai 

v. Bari 18 
Tel 8831216 
Or 15.30-17 50 
20.05,-22 30 


diM Nichols, conR, Williams, G. Hackman (Usa, Ì996), - 
«Il vlzietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nel 
panni dell’ultraconservatore 

.........^^ornmedia** 


diS Baird.conK Russell, S Seagal (Usa, 1996) • 

Un film d'azione all’americana tutto ambientato su un ae¬ 
reo di linea sequestrato da una banda di terroristi natural¬ 
mente arabi. Banale ma pieno di suspense 

. . .*..Azione** I 

Tay Story 

diJ Lasseier. (Usa 95) - 

La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali Il primo, vecchio e tenero, i| secondo nuovlà- i 
1 simo e arrogante, Realizzato al computer Per tutff. 

.Animazione*** 


FUOR* 

iMilIPiìiiS 


diS, Ztlberman, conJ Balasko (Francia, 1994) - 
Nella Parigi di DeGaulle, le avventure di una militante co¬ 
munista innamorata dell'Armata rossa e ostacolata da un 
marito piccolo borghese. Leggero e nostalgico. 

Commedia ** 


Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negrotti, 44 L.8.000 
Salai; Piuma di atruzzo 

(15 30-17.50-20 10-22 30) 
Sala 2: Stringe dava 
.(16.30-19.1S-22.00) 

Campainano 

SPLENDOR L. 7,000 

Feria d’agosto 

j .(15 30-17 30-19ì30-21.30) 


CTNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 

9364484 

Ripòso 


ROXV Piazza Garibaldi 6, Tel 
9095355 L. 10.000 

9moke . (17 30-19.30-21.3q) 


diD Gibson, conD Moore,A Bcldwm (Usa, 1996) - 
Una giurata costretta a fare assolvere un boss della mafia 
sotto il ricatto di un killer paranoico che minaccia di ucci¬ 
derle II figlio 

Giallo ★★ 


Aitatali pardaiH 


Multiple» Savoy 1 L'Aroano Incantaton 

v. Bergamo, 17/25 diP Avoli,conC CecchieS Dioms 1 (Italia, 1996) ■ 

Tel. 8541498 Storia gotico-padana ambientata nel 700 l'Arcano In- 

0r ‘ ori™ ' lov cantatore è un misterioso negromante scomunicato per 1 
20,30 - 22,30 8U0 I esperimenti di magia nera. Bella l'amblentazione 
L.8.000 .Giallo*** 


v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or, 16.30-18.30 
20.30 - 22,30 

L. 8,090..... 

Multiple». Savoy 2 

v, Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or. 16 00-18 10 
20.20 - 22 30 

L.8.000. 


Ninfa pMtoa 

dii Wertmiiller, coni Cara S Sandrelli(Italia, 96) - 
Dal romanzo di Domenico Rea, la storia di una lolita con¬ 
tadina Sedotta da un riccone, svergognata di fronte al 
paese, redenta dall’amore di Raoul Bova. N V 1 h 40' 
.Sentimentale* 


CINEMA È BELLO -SU'. GRANDE SCHERMO 


ARISTON UNO Via Consolare Latina, 
Tei 9700588 L, 7.000 

Sala Corbuccr L'arcano Incantatore 
(15.45-18,00-20.00-2215) 
Sala De Sica' Premonlzlonnl 

(16.45-18.00-20,00-22.15) 
Sala Leone II giurato 

(1545-18,00-20 00-22.15) 
Sala Rosselllni. Doclstono critica 

(15.45-18.00-20 00-22.15) 
Sala Tognazzi' Piuma di struzzo 

(15.45-18.00*20.00-22 15) 
Sala Visconti: loballod««ola(15 45- 
.18,00-20.00-22 16) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47 Jel 9781015 1.8,000 

Salai: Via da LatVsgae 

(18,00-20.00-22.15) 
Sala 2: Omicidio « New Orlaana 

(1800-20,00-22.16) 
Sala 3; Compagna di viaggio 
...(i8.oo : mqq : 22,i5) 

Frananti 

POLITEAMA Largo Pan izza, 5, Tel, 
9420479 L 8,000 

Salai. Piuma di struzzo 

(16.00-18.10-20 20-22.30) 
Sala 2. Decisione critica 

(16.30-19.30*22.30) 
Sala 3 lo ballotta sola 
.,^6.00-18.10-20 20-2230) 


MANCINI Via a Matteotti, 53, Tel 
90018B6 

Ninfa Plebea .(18.00 : 20 00-22,00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 
Tel,9060882 

Piuma di struzzo 

.,(16.0^1800-2000-22,00) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 
5610750 

Piuma di atruzzo 

.(16,00-18 00-20,10-22.30) 

SUPERGAV.le delia Marma, 44, Tel, 
5672528 

Arlachlodtlla vita 

..(,16,00-1,8.00-20 10-22,30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nìcodeml, 5, Tei 
0774/335087 

Piuma di struzzo 

(16,00-18.00-20.00-22,00} 

A rischio della vita 

.(16.00-18,00*20,00-22 00) 

Travlgnano Romano 

PALMA Vìa Garibaldi. 100. Tel 
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9e oca le % 

egl'e ch'edere a 

televidee 


Abbandonano 
la scuola 
che non c’è 


Anche in Italia parte la sperimentazione de# inibitori del virus: mille malati scelti con criteri medici 

Anti-Aids, niente lotteria 


E EVIDENTE CHE gli ultimi dati 
forniti dall’lstat sugli abbandoni 
e le bocciature degli studenti 
italiani tolgono qualsiasi dubbio 
sull inefficienza del nostro siste- 
mmmm ma scolastico la bellezza di 225 
mila giovani ha rinunciato nel 1993 al 
proseguimento degli studi, e il 72 6 per 
cento vi è stato costretto dalle difficoltà 
incontrate nel profitto Manco a dirlo la 
maggior parte degli abbandoni e delle 
bocciature viene dagli istituti tecnici e 
ancora di più da quelli professionali 
Proprio su questo aspetto è forse il ca 
so di fermarsi un po’ a riflettere Innanzi 
tulio perche bisogna ricordare un dato 
fondamentale e cioè che questo tipo di 
istituti rappresenta il 70 per cento delle 
scuole Italiane, cioè la stragrande mag 
gioranza in cui dunque si forma (o do 
vrebbe, o meglio ancora vorrebbe for¬ 
marsi) la gran parte dei giovani 
Secondo poi perché è forse il caso di 
sfatare qualche luogo comune riguar¬ 
dante tale ordine di studi Ha destato 
meraviglia per esempio il fatto che t( 
maggior numero di fallimenti si verifichi 
proprio nei corsi di studio considerati 
meno Impegnativi Ma, ecco qual è il 
parametro con cui si può misurare la dif¬ 
ficoltà di un corso di studi? Non credo 
che un ragazzo proveniente da una fa¬ 
miglia mediamente colta che lo segua 
nella sua formazione e nel suo sviluppo 
psicologico, trovi piu difficoltà nel segui¬ 
re un liceo di quante ne trovi un suo 
coetaneo fasdlatói'iJcllÒ-a-creScore.tfSUrta 
scuola che non si adatti alle sue caraffe-• 
ristlche 

Ci sono molti risvolti che bisogna valu¬ 
tare attentamente Alcuni sono già stati 
giustamente sottolineati dal ministro 
bombardi, primo fra tutti I insensata 
prassi per cui si indirizzano negli istituti 
professionali quegli alunni che nel cor¬ 
so di scuola media, hanno raggiunto una 
preparazione di base meno omogenea 
un metodo di studio meno valido e ade¬ 
guato al propri ritmi di apprendimento, e 
che insamma hanno ricevuto scarso aiu¬ 
to nella conoscenza di sé e dei propri in¬ 
teressi 


L % IDEA CHE esistano due ordini 
’ di scuola uno per i piu bravi, i 
più seguiti dalle famiglie, ì più 
acculturati, e un altro per «gli 
scassati» come li chiama il mi- 
mmmmmm mstro, quei giovani che vengo¬ 
no lasciati più soli nella fase più delicata 
della Vita è già di per se un obbrobno in un 
paese democratico Quanti ragazzi degli 
istituti professionali spesso influenzati nel¬ 
la loro scelta dalle famiglie che non ricono¬ 
scono Utilità se non agli studi dove si impa 
ra subito un mestiere, scoprono solo al se 
condo o terzo anno delle supenori di avere 
sbagliato indirizzo, di prediligere altre ma¬ 
terie? 

Non mi sembra che ci siano dall a dispo 
slzione in questo senso ma per esperienza 
credo che siano davvero motti E il guaio è 
che uno sbaglio del genere capace di con 
dlzionare I andamento scolastico e attuai 
mente irreparabile, visto che manca quella 
flessibilità con la quale si potrebbe correg 
gere in corsa la scelta iniziale 
Ma c è un fatto piu profondo che penata 
za gli studenti di tali istituti (che «li condan¬ 
na» per usare un altra espressione del mi 
nistro Lombardi) In questo tipo di scuole 
la centralità spetta alla formazione profes 
stonale pratica (i tentativi di inserire pro¬ 
grammi sperimentali che contemplino un 
aumento delle ore delle materie linguisti 
che e scientifiche si stanno rivelando in 
questo senso poco efficaci) e ci si se rda 
spesso e volentieri di essere di fronte a ra¬ 
gazzi e ragazze in età evolutiva non si ha la 
pazienza di accompagnarli In un momento 
dlcosìcomplessopassaggioesistenziale In 
poche parole non si fa scuola Nel migliore 
del casi si fa altro si fa addestramento tiro 
cimo educazione alla disciplina del lavoro 
ma certamente non si fa scuola 
I criteri pedagogici che sono teoricamen 
te alla base del nostro ordinamento scola¬ 
stico in lai! istituti tendono ad assottigliarsi 
sempre di piu E il paradosso piu grande è 
che si richiede un equilibrio maggiore 
chiarezza nelle scelle dedizione nell impe 
gno abilità manuale velocità nell appren¬ 
dimento nessuno spazio al dubbio e alle 
incertezze adolescenziali proprio ai ragaz¬ 
zi meno corazzati culturalmente E poi ci 
meravigllamoche se ne vanno 


■ Dopo aver preso le mosse in Francia non senza polemi 
che partirà anche in Italia entro due-tre mesi la spenmenta- 
zione degli inibitori delle proteasi i nuovi farmaci anti Aids 
che agiscono bloccando I enzima che permette al virus di re 
plicaisi Si tratta di un passo importante nella cura di questa 
malattia anche se certamente non si può parlare di una tera¬ 
pia nsolutiva II protocollo di sperimentazione e stato appro 
vaio ieri dalla Commissione nazionale Aids riunita al mini¬ 
stero della Sanità 11 vice presidente della commissione Luigi 
Ottona ha detto che la sperimentazione prevede da 800 a 




Si tratta 
di farmaci 
potenti 
ma giudicati 
ancora non 
risolutivi 


1 000 trattamenti Considerando un costo di 20 mila lire a 
trattamento si stima una spesa complessiva di 2 600 miliardi 
Ma si prevede di chiedere alle case farmaceutiche un quanti 
tativo gratuito di questi farmaci <Non sara una lotteria ha 
sottolineato Ortona probabilmente riferendosi a! modo in 
cui e stata condotta la sperimentazione in Francia ne una 
gara di velocita Gli 800 1 000 pazienti saranno selezionati in 
circa 40 centri in tutta Italia tra coloro che sono in fase avan¬ 
zata della malattia con meno di 50 Cd4 Complessivamente 
ha detto Stefano Velia deli Istituto superiore di Sanità in Ita 
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La storia di Botteghe Oscure 
Intervista a Miriam Mafai 


botteghe oscure 


NUCCIO CICONTE 
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Veneta la «lady » di Shakespeare 


S hakespeare resta uno dei mi 

steri e dei passatempi preferiti 
degli studiosi La notizia I ulti 
ma è questa la dark lady la dama 
bruna dei sonetti scesp inani sareb 
be una nobiidonna italiana Emilia 
LanyerBassano poetessa e suonate 
ce di virginale (un antico sirumen 
to) alla corte della regina Elisabetta 
I La scoperta arriva dagli Stati Uniti 
dalla Princeton University dove una 
ricercatore italiano Giovanni Cec 
ehm si appresta a pubblicare un li 
bro conte prove della identificaziu 
ne Quel che si sa finora e un po 
poco e un po confuso le agenzie di 
stampa anticipano che Cecchin 
avrebbe messo a confronto i testi di 
Shakespeare con le note cliniche" 
del medico astrologo seicentesco Si 
man Forman che ebbe Emilia tra i 
suoi pazienti Staremo a vedere 
Certo è che la ricostruzione di Cec 
ehm e i identificazione delia dama 


veneta come musa ispiratrice dei So 
netti è meno ardita» dell ipotesi 
circolata che azzardava una dark 
lady uomo ovvero una struggente 
passione omosessuale del poeta 
A dire la verità il nome di Emilia 
Lanyer Bassano (la famiglia veniva 
proprio dalla cittadina ai piedi del 
Grappa e da qualche generazione 
era al servizio dei regnanti inglesi 
come musicisti e suonatori) era 
già venuto fuori una ventina di an¬ 
ni fa grazie alle ricerche di un altro 
biografo Alfred Lesile Rowse ma 
su quella ipotesi si era abbattuta 
una pioggia di cntiche e 1 idea era 
stata accantonata 
Colpisce come una singolare 
coincidenza il ritorno del! Italia e 
del Veneto in tutte o quasi le uco 
struziom «fantasiose della biografia 
scespinana Una quindicina d anni 


fa Calvin Hoffman si era messo in 
testa di provare che Shakespeare 
non fosse mai esistito E che le sue 
tragedie e commedie fossero inve 
ce opera di Christopher Marlowe 
Marlowe dato per morto in oscure 
e sanguinose circostanze a Londra 
era in realtà fuggito in Italia a Pa 
dova dove avrebbe continuato a 
scrivere per anni Ma anche Hof 
fman non ha trovato alcuna prova 
definitiva tirandosi dietro invece 
molti ironici dubbi E proprio qual 
che tempo fa la sua tesi sarebbe 
stata ripresa (riveduta e corretta) 
da altri studiosi secondo loio Sha 
kespeare non sarebbe stato solo 
un attore un capocomico che 
metteva in scena opere scritte da 
alte da una equipe di autori tutti 
nascosti dietro il suo nome Que 
si idea dell equipe è già piu inte 


Appello del sindaco 

«Agnelli salvi 
il calcio a Torino 
e il Delle Alpi» 


Il sindaco di Torino Castellani lancia un appel¬ 
lo ad Agnelli per salvare il calcio a Tonno «Sa¬ 
rebbe una iattura se la Juve emigrasse» Intan¬ 
to, oltre a Bologna, anche Verona, Monza e 
Trieste potrebbero sostituire il Delle Alpi 
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Intervista a Noa Rabin 

«Saba Yitzhak 
amato solo 
dopo la morte» 


Noa Rabin ha scritto un libro sulla dimensione 
|ji privata dello statista ucciso «Il dolore e la spe¬ 
ranza» è stato anche molto cnticato Commei- 
U cializza la morte del nonno? «Ho fatto solo una 
88 cosa giusta» 


«BUMUNI 

< \ , 


ressante e sembra essere frutto 
dell uso del computer nell analisi 
dei testi scespinani mettendo le 
migliaia di versi e i milioni di voca 
boli nei terminali si avrebbe un ec 
cesso di ricchezza linguistica e les 
sleale tanto da far pensare a più 
mani (a piu teste) dietro quelle 
opere Ma torniamo un attimo al 
Veneto e a Venezia e un altro 
drammatuigo stavolta vivente 
Arnold Wesker ad aver notato un 
eccesso di precisione topografica 
tra la descrizione dei luoghi in cui 
si muove Shylock i) protagonista 
del Mercante di Venezia e la vera 
struttura dell antico ghetto Tanto 
che Wesker avanza 1 ipotesi che 
Shakespeare (o chi per lui) aves 
se usto la città Un solo dubbio 
ma i Sonetti diventano piu belli se 
a ispirarli fu una dama d origine 
veneta o un uomo ? 0 magari nes 
suno 


Parla Joel De Rosnay 

Il Cybionte 
prossima tappa 
dell’evoluzione 


Un Cybionte è nel nostro futuro un macrorga- 
nismo planetario, che ingloberà mondo viven¬ 
te e produzioni umane E noi saremo le sue 
cellule È la nuova tappa dell’evoluzione se¬ 
condo lo studioso francese Joel De Rosnay 
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In regalo modello 
e busta ncr il 740 


Q uesta settimana troverete in 
omaggio con “Il Salvagente” il 
modello 740 per la dichiarazione dei 
redditi e la busta per spedirlo. La 
prossima volta, invece, vi aiuteremo 
con la “ Guida " 

alla compilazio- V \ 

ne fatta dai noTftìMnw \ \i 
stri esperti e ri- 

caverete in lega* \ A 

lo il modello per [\ 51 

iLc flniw gg. 
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in edicola da giovedì 9 a 2.000 lire 
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l’Unità.2 


Cultura & Società 


LA NAZIONE? VIENE PRIMA. «Nazione è la co¬ 
munità polìtica che...organizza una popolazio¬ 
ne ... su un determinato territorio. Patria invece 
e qualcosa che le sta dietro, logicamente e cro¬ 
nologicamente. dove t'ambiente e tl paesaggio 
svolgono una (unzione primaria...» Distinzione 
equivoca quella che Silvio Lanaro espone in 
un'intervista a Franco Marcoaldi su Repubblica 
di sabato, in margine al suo Patria, circumnavi¬ 
gazione dì un'idea controversa (Marsilio). Per¬ 
chè? Perchè il concetto di «nazione», sebbene 
aifiori lessicalmente dopo quello di «patria», de¬ 
signa una realtà oggettivamente anteriore alla 
patria. Patria che viceversa è il sentimento poli¬ 
tico di appartenenza alla nazione, infatti «re¬ 
pubblica» e «polis» erano la patria degli amichi. 



di BRUNO GRAVAGNUOLO 


Che nella patria includevano terra, avi, religio¬ 
ne e stato. Le nazioni invece emergono dalla 
dissoluzione dell’impero universale, e poi di¬ 
ventano stati-nazione, patrie politiche. È un 
punto decisivo Che va smarrito nei discorso di 
Lanaro Perché può ben esistere una «nazione 
senza stato», senza patria Un esempio? L'Italia 
sino al 1861. Che, come comunità di lingua, 
cultura e amalgama di popoli sul territorio, è 



nata ben prima delle aìtre nazioni europee Do¬ 
cumenti alia mano, e con buona pace di Cro¬ 
ce' Che negava l’esistenza di una storia d'Italia 
prima dall’Unità.. 

SENNO E UN GUAZZABUGUO Come quello in 
cui cadeva Gianni Vattimo, allorché, su La 
Stampa di ieri l'altro, scriveva: «Ogni appello al¬ 
l’identità nazionale nasconde pur sempre il ri¬ 
schio che alla nazione Italia si opponga la na¬ 
zione Padania». E così ii «debole» Vattimo finiva 
in braccio al forte Bossi, a Mons Maggiolini, e 
all'ineffabile «Padania». Poveri laici 1 Ci voleva 
un cardinale per tonificarli un po'. E per difen¬ 
dere le ragioni dell'identità italiana. Già. il Car¬ 
dinal Ruini... 

FASCISTI E REPUBBLICA Cambiamo tema, ma 


non tanto Nell ultimo Liberai Gennaro Sasso 
scrive che quella contro i fascisti «fu una vittoria 
paiziaie, non riconosciuta e non legittimata 
dalla parte fascisla» Sicché, anche per questo, 
la Resistenza non fu l'«atto inaugurale» di una 
nuova nazione Ma questo è un non senso 1 Per¬ 
chè Salò si dissolse e si arrese E i «repubblichi¬ 
ni» finirono pure in Parlamento 
MINISTERO SÌ, MINISTERO NO Radica di dissen¬ 
si sul ventilato Ministero per la Cultura proposto 
dall'Ulivo Svetta su tutti, quanto a diffidenza, 
l’ottimo Riccardo Chiaberge del Corriere deila 
Sera, che ormai guida una campagna. Eppure 
né Chiaberge, né i sui illustri intervistati, colgo¬ 
no il punto Ovvero, è utile o no un organismo 
che stimoli la riproduzione di cultura in Italia? 


Che sviluppi reti e circuii) per far uveie questa 
risorsa immateriale 7 Parliamo delle condizioni 
prime, delie «rotaie» Non dei convogli E cioè 
delle infrastrutture pubbliche dell’industria cul¬ 
turale. Non delle cooperative di «amici», o di fi¬ 
lodrammatiche da sponsorizzare, in fondo po¬ 
trebbe anche occuparsene il Ministero dei Beni 
culturali. Purché vada ai di là della mela tutela. 
NORIMBERGA PER CAMON. «L'ingiustizia del 
processo di Norimberga sta nel fatto che stabilì 
dei principi applicati retrottivamente. ». Lo scri¬ 
ve Ferdinando Camon, sull'ultimo Tuttohbn 
Ma non è vero C'erano, pnma de! conflitto, la 
Convenzione di Ginevra, e i princìpi ad essa 
sottesi. E una lunga tradizione di «diritti dell'uo¬ 
mo» Perciò Norimberga iu giusta. 


.. 0 . . ... . . . . . ." 


■ ROMA La Tshut immacolata, 
una sigaretta accesa dopo l'altra, le 
lentiggini che la fanno apparite an¬ 
cor più giovane e sbarazzina dei suoi 
diciotto anni, gli occhi grandi, mobi¬ 
li, espressivi, Noa Rabin, Noale per 
saba Yitzhak Rabin, è a Roma per 
presentare il libro scritto dopo la 
morte del nonno. Un libro sulla di¬ 
mensione privata del politico 
Israeliano vista dalla ragazzina 
che, quando il padre rimase ferito, 
andò a vivete con i nonni insieme 
al fratello Jonathan. Scritto dopo 
la terribile emozione di quei gior¬ 
ni, quando gli schermi televisivi 
portarono nelle case del mondo il 
suo viso di adolescente afflitto dal 
dolore e insieme le diedero im¬ 
provvisa notorietà per la forza del 
carattere, la consapevolezza con 
cui lei e la sua famiglia rappresen¬ 
tavano l’eredità dello statista ucci¬ 
so, La tragedia costringe i familiari 
degli uomini politici ad uscire dal¬ 
la penombra protettiva della di¬ 
mensione domestica: allora devi 
imparare a custodire il ricordo inti¬ 
mo e, insieme, a prendere te deci¬ 
sioni giuste che sarebbero piaciute 
a chi non c'è più: «Solo quando al¬ 
zai di nuovo lo sguardo mi accorsi 
che molti piangevano con me. Ma 
neppure allora compresi appieno 
l’impatto di quanto avevo detto. 
Ero sollevata per essere arrivata al¬ 
la fine , per aver dimostrato a me 
stessa che potevo parlargli, e a lui 
che ero forte..,Ti ho parlato nonno 
e saresti stato fiero di me», scrive 
Noale nel prologo del libro. 

Il (Moie e la speranza , che in Ita¬ 
la esce da Rizzoli è nato da un'i¬ 
dea dell'editore francese Robert 
Lattoni. Perché ha deciso di ac¬ 
cettare? 

Mi piaceva la concezione del libro 
che mi era slata proposta: parlare 
del lato umano di mio nonno e rac¬ 
contare Israele dal punto di vista di 
una normale teen-ager. Ma non ho 
preso la decisione da sola, ho con¬ 
sultalo uno per uno i membri della 
mìa famiglia e i miei amici. Solo 
quando sono stata sicura del loro so¬ 
stegno, sapevo già infatti che sarei 
slato oggetto di molte critiche, ho 
preso la decisione definitiva, 

E le crlllclw si sono puntualmente 
vtrtflcuto. Il suo libro non è ancora 
«setto In Israele. Perché? 

MI accusano di commercializzare la 
morte di mio nonno, di farlo per de¬ 
naro e altre cose graziose di questo 
tipo, 

E come risponde? 

Che è ridicolo. Sono critiche che 
vengono da chi non ha tetto il libro, è 
un libri dì emozioni che non può es¬ 
sere stato scritto per denaro o per de¬ 
siderio di fama. Ma, insamma, non si 
può convincere tutti che stai facen¬ 
do una cosa giusta. L’importante è 
avere il conforto delle persone a cui 

IL CONVEGNO 

Come 
ti catalogo 
il video 

m «Accesso alla memoria. La ca¬ 
talogazione degli audiovisivi» è ii ti¬ 
tolo di un convegno che si tiene og¬ 
gi a Roma, presso la Sala dello 
Stenditoio del complesso monu¬ 
mentale San Michele a Roma, orga¬ 
nizzato dalla Fondazione Archivio 
Audiovisivo del Movimento Opera¬ 
rio e Democratico, in collaborazio¬ 
ne con II Ministero dei Beni Cultura¬ 
li, il Dipartimento dello Spettacolo 
della Presidenza del Consiglio e la 
Regione Lazio. Articolala in due 
sessioni, la giornata di studio ana¬ 
lizzerà nella mattinata il problema 
delle competenze e delle polìtiche 
culturali, mentre il pomeriggio sarà 
dedicato alte complessetecnìche di 
catalogazione, vista la ricchezza 
delle informazioni contenute nelle 
immagini in movimento, Per l'oc¬ 
casione sarà presentato il volume II 
documento audiovisivo: tecniche 
e melodi per la catalogazione. 


L’INTERVISTA. La nipote di Rabin e il libro sul nonno criticato in Israele 


Noa, il doverle 
di diventare adulta 

Noale la chiamava il nonno, Yitzhak, e a lui è dedicato «il 
dolore e la speranza». Noa Rabin ha presentato ieri a Roma 
il libro scritto dopo l’uccisione dello statista israeliano. È il 
racconto della dimensione privata di Rabin ma non per 
questo impolitica. La politica, contro le critiche degli avver¬ 
sari, erano pane di tutti giorni nella famiglia del primo mi¬ 
nistro. E ora anche Noa è bersaglio delle critiche: la accu¬ 
sano di aver commercializzato la morte del nonno. 

JOLANDA BUFALINI 


tieni. 

Leggendo il libro si ha l’impressio¬ 
ne che la solidarietà sia una cosa 
motto importante nella sua fami¬ 
glia, anche nei momenti difficili 
della vita politica di Yizhak Rabin. 
È vero? 

Sì, la solidarietà con mio nonno è 
stala una cosa molto importarne per 
me Un bel modo di crescere: certo, 
c'è anche un certo gioco cìnico fra 
noi in famiglia, perché Israele è un 
paese cinico, ma solo sul versante 
dell'umorismo. Per il resto la mia fa¬ 
miglia è cosi unita, cosi protettiva, 
c'è fra noi una tale fiducia che io 
considero una grande fortuna essere 
cresciuta in un ambiente che mi por¬ 
la ad avere lo stesso tipo di rapporto 
con gli amici e con te persone con 
cui entro a contatto. Per quanto ri¬ 
guarda i momenti difficili della vita 
politica, quando vivi accanto ad una 
persona pubblica devi sapere che 
c'è un lato cattivo delle cose, che sa¬ 
rai attaccato La stampa in Israele ha 
cominciato ad amare mio nonno da 
quando è morto. Quando era vivo 
non scrivevano bene di lui. Cosi, an¬ 
che nel caso mio, so di dovermi abi¬ 
tuare, non si può piacere a tutti. Non 
posso chiedere agli altri di amarmi, 
non sarebbe il modo migliore di fare 
le cose giuste, lo so che le ragioni per 
cui ho scritto questo libro sono buo¬ 
ne, non mi spavento per le critiche. 
Nonostante la morte violenta di 
suo nonno, Il processo di pace è 
andato avanti. Una cosa mi ha col¬ 
pito di quello che lei scrive: la cor¬ 
rispondenza fra la politica di pace 
di Rabin e il sentile della maggio¬ 
ranza del giovani, le cose stanno 
effetthiamentecosi? 

La testimonianza più forte di questo 
sentimelo comune erano quelle per¬ 
sone con te candele dopo la sua 
morte. La gente ha capito, dopo la 


sua uccisione, che lui non era un tra¬ 
ditore, che era un uomo di ideali che 
ha avuto il coraggio e l’immagina¬ 
zione di girare una pagine nel libro 
della storia, di preparate un quadro 
diverso per le nuove generazioni. La 
gente ha apprezzato questo. 

Questo la aiuta ad elaborare l’as¬ 
senza di suo nonno? 

Mio nonno era un uomo la cui pre¬ 
senza sì sentiva molto, perciò la sua 
assenza è enorme, lo ero abituata al¬ 
la vicinanza di questo primo mini¬ 
stro che era mio nonno e che ha ac¬ 
compagnato tutta la mia vita. Ora c è 
un enorme vacuum. Mi ha aiutato 
molto ricevere migliaia di lettere da 
tutto il mondo, perché ho scoperto 
quanti lo apprezzavano e perché 
percepisco che tanta gente condivi¬ 
de il mio dolore privato. Ma quando 
amva la sera penso: «Non voglio 
queste lettere, non voglio questo li¬ 
bro, voglio che mio nonno tomi in¬ 
dietro». E sono presa da una tristezza 
senza sbocco, perché so che non c'è 
nulla da fare. Ma la realtà è questa, 
so che devo accettarla, che devo 
chiedermi cosa ci sarà dopo, che de¬ 
vo accettare la sfida. È molto trauma¬ 
tico ma io sono troppo giovane per 
dipendere dal dolore. 

Quzl è il riconto privato di suo 
nonno che le toma più spesso In 
mente? 

Quelle sue mani, la sensazione del 
contatto con le sue mani che erano 
molto morbide. Erano molto simili 
alle mie, brutte, piccole e paffute. 
Vede l'interno della mia mano? So¬ 
no sicura che da adulta avrà le sue 
stesse mani grassocce, come cuscini 
morbidi al tatto. 

Lei cita un discorso In cui Rabin 
paria della violenza che minerà lo 
stato di Israele. Questa violenza si 
percepisce ancora nella società 
Israeliana? 


Penso che il prezzo che abbiamo 
pagato è stato molto allo ma che la 
gente ha capito la lezione. Nella sera 
difficilissima che segui alia bomba di 
Tel Aviv una quantità enorme dì per¬ 
sone ha preso parte alla manifesta¬ 
zione per ia pace. È il segno di come 
le cose sono cambiate. Anche se ci 
sono ancora esponenti della destra 
che propugnano la violenza e l'intol¬ 
leranza. la gente comune pensa di 
aver pagatounprezzotroppoalto 
Pensa di Impegnarsi In politica In 
futuro? 

Veramente non lo so. Quello che io 
so è che ho vissuto una lezione mol¬ 
to importante. Che c'è stato un pun¬ 
to di svolta nella mia vita. Ora provo 
il sentimento positivo di aver portato 
a termine, con questo libro, qualco¬ 
sa di mio. Sono troppo giovane per 
stabilire ora se mi impegnerò in poli¬ 
tica. Èpossibile. 

Lei racconta nel libro di essere an¬ 
data a Londra per parlare d) Israe¬ 
le ad altri giovani. Ci sono differe- 
nenze nel modo di vivere In ra¬ 
gazzi Israeliani e ragazzi europei? 
Penso che noi ragazzi israeliani sia¬ 
mo più coinvolti dalla politica, acau- 
sa della siluazione, della convivenza 
con la guerra, Per il resto tuttoè più o 
meno uguale. Viviamo in un paese 
democratico occidentale molto in¬ 
fluenzato dall'Europa e dagli Siati 
Uniti, lo amo la musica rock, amo 
molto il teatro e la letteratura. 

Suo nonno era un palifico molto 
pragmatico. È Interessante, nel li¬ 
bro, la sicurezza con cui lui affer¬ 
mava che, durante la guerra del 
Golfo, l’Irak non avrebbe usato ar¬ 
mi nucleari. Le piaceva questo suo 
carattere? 

Sì, perché non proveniva da un at¬ 
teggiamento di superiorità ma dalla 
conoscenza dei fatti. Era bravissimo 
nell’elencarti una serie di fatti, di arti¬ 
coli, di argomenti che dimostravano 
la sua tesi. Era convincente e dava si¬ 
curezza all’inlerlocutore, 

Lei viene da un viaggio In Germa¬ 
nia È ancora uno shoch, per una 
persona della sua generazione an¬ 
dare nella tana dove nacque II na¬ 
zismo? 

No. Tutta la mia educazione si è fon¬ 
data sul principio di non dimentica¬ 
re la storia, perché la storia non si de¬ 
ve ripetere, ma al tempo stesso sul 
dovere di conservare una mente 
aperta. 



La figlisela nipote dlRablnaUunenli dello statista Hoìlander/Ansa 


ì? X,i }Cementi e ferri in una personale dello scultore alla galleria Officina di Gorgia 

Uncini e il gran teatro della materia 


ENRICO QALLIAN 


■i ROMA Dalle eresie di Du- 
champ nacque una religione, e an¬ 
che se il profeta e pontefice ci cre¬ 
dette sempre di meno, i suoi disce¬ 
poli epigoni sono a tutt'oggi ancora 
pieni di zelo e di fervore, come lo 
< •■ano i discepoli di Jamy, il quale 
voleva fare «la Science sans la 
Science». Giochi di parole che di¬ 
ventano opere ne ha fatte tante an¬ 
che Duchamp e alcune davvero su¬ 
blimi, In questi ultimi vent’anni in 
arte contano ancora i giochini presi 
a prestito dai grandi dei Novecento 
e rivisitandoli viene cambiato solo il 
titolo oppure la «maschera» del ma¬ 
teriale, cioè l'apparenza ma la so¬ 
stanza è la stessa. Quindi c'è artista 
e artista quel che conta in fondo è 
solo mascherare la simìglianza- ar¬ 
tisti epigonlci e artisti veri, essenzia¬ 
li e irripetibili Ieri sera entrando 
neir«Offìcina di Gorgia» di via Ti- 
burtina 216 (galleria giovane che 
espone da due anni un programma 
articolato con un pensiero, un’idea 


espositiva progettando una ricogni¬ 
zione di maestri della scultura con¬ 
temporanea a Roma cominciando 
con Lorenzo Guerrini, proseguen¬ 
do con Ettore Consolazione, Carlo 
Lorenzetti, ora Giuseppe Uncini e 
poi Nicola Carrino, praticamente 
un’isola lontana dai frastuoni mon¬ 
dani del grosso delle gallerie stori¬ 
che) , nella testa mi ronzava questa 
idea e mi dicevo, anche se era da 
parecchio che non vedevo più l’o¬ 
pera di Uncini, che lui non poteva 
annoverarsi fra gli epigoni neanche 
di Burri, di Colla, di Mannucct, di 
Fontana, grandi maestri contem¬ 
poranei unici e irripetibili con i qua¬ 
li peraltro Uncini era più che ami¬ 
co. Entrando nel piccolo quadrato 
quasi un ring, della galleria le emo¬ 
zioni sono aumentate fino alla mi¬ 
rabilia dei cinque sensi. 

Le «Opere in studio», diciassette 
«Spaziferro» e uno «Spazicemento 
n 18» presenti in mostra sono la te¬ 
stimonianza palese che Uncini è 


ineluttabilmente artista inventore 
attraverso un esemplare lavoro arti¬ 
gianale, di un prodotto artistico che 
contiene unitamente al progetto un 
proprio originale linguaggio inizia¬ 
to fin dal lontano 1958 , quando 
espose nella Gallena «Appia Anti¬ 
ca» il cui organizzatore era il grande 
poeta e artista Emilio Villa, assieme 
a Lo Savio, Manzoni, Schifano, gio¬ 
vani anche loro certamente desti¬ 
nati alla gloria. Le opere di Uncini 
oltre ad essere costruzioni tangibili 
che si possono toccare con le mani 
oltreché con gli occhi e con la men¬ 
te sono la quintessenza sottile, con¬ 
tinua, di un'azione, e quel che più 
conta di un’atto organizzato che 
produce e sostanzia un’idea pro¬ 
gettuale: in poche parole materia e 
spazio si compenetrano diventan¬ 
do l’apparizione dell’oggetto mate¬ 
rializzato, speranza impossibile di 
una momentanea dialettica. Un’o¬ 
pera mai ermetica che conosce sta¬ 
ti o fenomeni essenziali, non cerca 
di conoscere le essenze in se stesse, 
ma è la materia e la sua teatralizza¬ 


zione a permetterle di essere appa¬ 
rizione emblematica. 

Ma poi può anche essere, come 
in questi «Spaziferro», che Uncini 
decida di rendere l’opera arcana e 
in qualche modo irriconoscibile 
per fargli assumere un'ulteriore 
portata simbolico-allusiva. Allora le 
opere ci invitano a cercare altrove il 
senso del paesaggio materico In 
questo caso è la misura che per Un¬ 
cini è la base di tutto ed è quella mi¬ 
sura che gli fa dire che la scultura 
non ha la misura secondo lo spa¬ 
zio: una grande scultura può anche 
essere alta trenta metri per quaran¬ 
ta di larghezza Quel che conta è la 
misura aurea che farà diventare la 
materia scultura. Quest’unico pro¬ 
getto in mostra «Spazicemento 
n.18» dice molto di più a ben guar¬ 
darlo. La materia cinge lo spazio e 
vive di luce propria all’interno di 
una cornice in fil di ferro doppio. 
Un sofisticato gioco di materie che 
teatralizzano il gioco del progetto 
che fonda altro da sé: quello spetta¬ 
colo che solo l ’ncmi vero artigiano, 


homo faber, di un nuovo processo 
tecnologico, sa come attuare. At¬ 
traverso l’opera che si fa giorno per 
giorno, ineluttabilmente servendo¬ 
si anche del caso, della fatalità del¬ 
la materia Quando progettava e 
costati va le «Dimore delle cose» 
una sorta di contenitori nei quali ci 
si poteva riporre mentalmente e fi¬ 
sicamente gli oggetti esclusivi del 
proprio immaginario, Uncini illu¬ 
deva fatalmente lo spazio creando 
all'interno di esso una spazio vir- 
tualedellamemoriadellecose Illu¬ 
sione di alludere aH’immaginano 
della materia con la quale realizza¬ 
re la costruzione di un’atlantide 
personale molto privata, tutta rac¬ 
chiusa nello spazio allusivamente 
tridimensionale del cemento. Quel 
che continua ad essere fatalmente 
importante per l’artista, ora come 
allora, è costruire opere, avendoci 
nel cuore e/o il dubbio/certezza, 
che ineluttabilmente possano e 
debbano radicarsi bene alla terra e 
si concilino armoniosamente con 
la luce. 


LIBRI 

E gli inediti 
vanno 
in biblioteca 


MATILDE PASSA 

■i . C'è il romanzo giallo-psicolo¬ 
gico ambientato ad Algeri, tìtolo 
Viaggi organizzati autore Fabio 
Coccetti, c’è l’ultramoderno di 
Mario Abbiati, ci sono il giovanis¬ 
simo esordiente e l’anziano nar¬ 
ratore che a 70 anni decide di 
consegnare il manoscritto nel 
cassetto. Nella Biblioteca dell’Ine¬ 
dito, che sta per compiere il pri¬ 
mo anno di vita, duecento scritto¬ 
ri underground hanno messo in 
circolazione le loro opere. 250 in 
tutto. «Non promettiamo pubbli¬ 
cazioni a pagamento dei libri - 
mette le mani avanti Mario Corte, 
responsabile di Digamma, la so¬ 
cietà che ha dato vita alla Biblio¬ 
teca - non vogliamo certo con¬ 
fonderci col sottobosco editoriale 
che specula sulle ambizioni di 
tanti scrittori dilettanti Ci siamo 
semplicemente detti: quanti ma¬ 
noscritti invadono le redazioni 
delle case editrici, quanti non 
vengono neppure ietti? Creiamo 
un circuito parallelo che consen¬ 
ta a questi autori di far arrivare le 
loro produzioni sul tavolo di 
qualcuno». 

Il regolamento, infatti, è preci¬ 
so. Ci si iscrive alla Biblioteca per 
una cifra che varia dalie 40 alle 
360 mila lire l’anno a seconda 
del supporto scelto (carta, mo¬ 
dem, dischetto, telefono, fax, au¬ 
diocassetta) . Si mette in circola¬ 
zione un proprio testo, ma ci si 
impegna anche a leggere e giudi¬ 
care almeno una delle opere in 
circuito, Ci sono anche t lettori 
semplici, coloro che vogliono 
provare il brivido di accedere 
senza il filtro della casa editrice a 
un manoscritto con tutti ì suoi li¬ 
miti, errori, intuizioni, correzioni 
«Noi non facciamo alcun lavoro 
di editing delle opere - prosegue 
Mario Corti - a meno che non ci 
sia una precisa richiesta dell’au¬ 
tore, ma è comunque un inter¬ 
vento a parte» Autori e lettori 
esprimono poi un giudizio sulle 
opere lette, le votano, le recensi¬ 
scono. I primi classificati vincono 
un premio in libri e la pubblica¬ 
zione a cura di Digamma che 
punta a costituire una sorta di 
«antologia» della Biblioteca 

Gli iventori di questo singolare 
gioco letterario non nascondono 
l'aspirazione a creare un contatto 
con gli editori, m modo da tra¬ 
sformarsi in una sorta dì agenzìa. 
Non sono mancate le sorprese e i 
divertimenti in questo primo an¬ 
no di vita, particolarmente inten¬ 
so a Roma dove la Biblioteca è 
stata pubblicizzata nel corso del¬ 
l’iniziativa «Invito alla lettura» di 
Castel Sant’Angelo Qualche pic¬ 
cola beffa, ad esempio. «Abbia¬ 
mo inserito tra gli inediti un rac¬ 
conto di Alìan Poe e una novella 
di Verga, usando un nome falso, 
naturalmente. Non sono arrivati 
primi ma hanno avuto un buon 
piazzamento». 

Ma chi sono gii scrittori oscuri 
che si affidano alla Biblioteca? 
Uomini e donne quasi in ugual 
misura, tra i 25 e 1 45 anni, anche 
se non mancano gli anziani. Pre¬ 
valgono gli insegnanti e gli impie¬ 
gati. Scarseggiano gli studenti 
Furoreggia il tema Amore, e ri- 
scritture e riletture della Genesi e 
dell’Apocalisse Abitano, preva¬ 
lentemente a Roma e dintorni, 
ma la ragione non è da cercare 
nella maggior disposizione dei 
romani all’uso della penna. Sem¬ 
mai al fatto che il lancio della Bi- 
, blioteca è avvenuto a Roma, a 
parte la presentazione al salone 
del libro di Tonno. Ora il «tam¬ 
tam» potrebbe estendersi anche a 
I livello nazionale. Scrittori di tutta 
Italia unitevi! L’indirizzo? Eccove- 
I lo. la Biblioteca delPlnedìto, Di* 
I gamma, via P G. Lais 12, OQÌ42 
I Roma, tei 06 / 5037383-5037763. 











■ ROMA, «Mi sono fermata un 
momento sulla soglia delle Botte¬ 
ghe Oscure, mi sono girata indietro 
a ricordare chi c'era nella vecchia 
casa e com'era la vita che vi si svol¬ 
geva, le parole, le amicizie, le ama¬ 
rezze, le cattiverie, le speranze, le 
fatiche che in quelle stanze si sono 
consumate» Miriam Mafai il Bolle- 
none lo conosce bene. Lo ha fre¬ 
quentato a lungo come militante 
comunista, funzionaria, giornali¬ 
sta politica, deputata del Pds, LI 
dentro ha vissuto a lungo da pro¬ 
tagonista Giancarlo Paletta, suo 
compagno di vita. Ma tra pochi 
mesi quel palazzo, uno dei più 
famosi della politica romana, 
cambierà «natura». Il Pds andrà 
vìa, «Assisteremo a un trasloco, 
vedremo portar via i mobili, I 
quadri, le carte, gli archivi della 
storia dei comunisti, dei loro ami¬ 
ci e nemici, un pezzo della stona 
di tutti». 

Una storia che Miriam Mafai ha 
decìso di raccontare in un libro 
die la Mondadori ha mandato da 
ieri in libreria e che ha per titolo 
Botteghe oscure, addio, come era¬ 
vamo comunisti. Centocinquanta 
pagine, un lungo viaggio che ri¬ 
percorre le tappe fondamentali 
della vita del Pei prima e del Pds 
poi. 

Un lungo viaggio nella memo¬ 
ria per ricostruire la vita quotidia¬ 
na, lo abitudini, le idee ed i com¬ 
portamenti degli «abitanti» di quel 
palazzo e del suo mondo. Inda¬ 
gando e mettendo a nudo vizi e 
virtù di quella che è stata definita 
l'altra chiesa italiana, quella co¬ 
munista appunto, Un libro piace¬ 
vole, scrino con grande professio¬ 
nalità da una giornalista che è 
stata al tempo stesso testimone e 
partecipe di pnmo piano di quel¬ 
la storia che ci racconta E che 
non nasconde certo passioni e 
sentimenti, Il Pei non c'è più II 
Pds è altro Poteva sopravvivere 
Botteghe Oscure, anche se la 
Quercia non fosse stata gravata 
dal debiti' 1 Probabilmente no. An¬ 
che se l'autrice annota con ama¬ 
rezza: «L'idea che il Botlegon• 
venga abbandonato, svuotato pei 
far posto a un parcheggia multi- 
piano o a una banca, per me, e 
per molti come me, suona più 
che dolorosa, incredibile» 

Miriam Mafai, perché questo li¬ 
bro? Quando hai deciso di «fer¬ 
marti sulla soglia delle Botteghe 
Oscure», di Iniziare questo viaggio 
all'Interno di uno dei più Impor¬ 
tanti santuari della politica Italia¬ 
na? 

Da giornalista ti posso rispondere 
che l'Input l'Iio avuto quando nel 
maggio scorso ho letto proprio su 
l'Unità la notizia della vendila del 
palazzo, e quindi del trasloco del 
Pds. In verità era uno spunto, Den¬ 
tro di me, da tempo pensavo che 


Botteghe Oscure addio; come eravamo comunisti. È que¬ 
sto il titolo del libro di Miriam Mafai, da ieri nelle librerie. 
Un racconto di 150 pagine scritto da una testimone e 
protagonista di primo piano. Un lungo viaggio della me¬ 
moria all’interno di uno dei palazzi più famosi della poli¬ 
tica italiana. Dagli anni di Togliatti, al «piccolo golpe» di 
Cicchetto e D'Alema. Pagine piene di malinconia per 
quel trasloco ormai imminente. 
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forse una qualche storia della vita 
dei militanti comunali andasse 
scritta Però non tiovavo un filo 
conduttore. Perché, naturalmente, 
non si trattava di scrivere la storia 
del Pei. Quante volte mi sono delta 
ah, se fossi uno scrittore scriverei la 
storia di un militante di base del 
partito comunista. Ma sono un gior¬ 
nalista. non uno scrittore 
E allora ti sei messa al computer 
per dire che quel palazzone forse 
era anche brutto ma a te piaceva. 
Insomma quel trasloco ti riempie 
di malinconia... 

Certo. Come il partito, che era an¬ 
che bruito ma a me piaceva Di 
quel palazzo (intendendolo come 
la casa, il partito) alcuni valori di 
tondo che lì dentro sono stati esal¬ 
tati, trasmessi, sono cose di cui an¬ 
cora io resto segnata Credo che 
siano valori che abbiano aiutato 
questo paese a crescere Come di¬ 
co nel libro, il patrimonio politico e 
culturale che ebbe il cuore e il suo 
cervello alle Botteghe Oscure non è 
andato disperso. Si manifesta in 
modi diversi rispetto ad una volta 
Ma c'è un patrimonio politico, mo¬ 
rale e culturale che sopravvive, co¬ 
me sopravvive il desiderio di rifiuta¬ 
re l'ingiustizia, di difendere i deboli, 
di cambiare, se non il mondo, al¬ 


meno !a nazione in cui viviamo, o 
magari soltanto la nostra città o la 
nostra scuolao il nostro quartiere. 

Sfogliamo insiemi alcuni capitoli 
del tuo libro. Slamo nel dopoguer¬ 
ra, la direzione del Pel si trasferi¬ 
sce da via Nazionale alle Botteghe 
Oscure. Un cambio di sede, ma 
non solo. Tanto è vero che tu rac¬ 
conti un episodio gustoso. La sto¬ 
ria del due ascensori... 

Quello era un segnale piccolo, ma 
doloroso del cambiamento di sta¬ 
tus e di prospettiva del partito. Alle 
Botteghe Oscure c’erano due 
ascensori il primo, oltre la vetrata 
dell'ingresso, era riservato ai mem¬ 
bri deila direzione e portava ai loro 
uffici il secondo per tutti gli altri 
compagni dell'apparato, per i tec¬ 
nici ma anche per i dirigenti Era il 
segno di una separazione che in via 
Nazionale non era pensabile. Si 
metteva un po' d'ondine. Perché 
prima, in una fase di guerra, vigeva 
una sorta di egualitarismo: siamo 
tutti uguali davanti al pericolo estre¬ 
mo Poi si arriva alla normalità e si 
stabiliscono, giustamente, alcune 
gerarchie, 

Sei entriti nel «Bottegone» giova¬ 
nissima, in un capitolo parti del¬ 
l’incontro con I «vecchi», con I mo¬ 
stri sacri del Pel. Cosa era per te 




quel mondo, come lo ricordi? 

I vecchi in realtà non erano cosi 
vecchi. Togliatti aveva cinquanta- 
due anni, Longo quarantacinque, 
Negarville quaranta, Amendola 
trentotto, Pajetta tranlaquattro Se 
ci pensi è l'età che hanno oggi D'A¬ 
lema, Veltroni, Bassolmo, Rutelli 
Tieni conto che quelli della mia ge¬ 
nerazione eravamo davvero ragaz¬ 


zi, tra i diciotto e i venl'anni. Erava¬ 
mo stati educati sotto il fascismo 
Per esempio, che cosa era l'estero 
per noi? ti fatto che i «vecchi» fosse¬ 
ro stati per tanto tempo in dìveist 
paesi del mondo per noi era asso¬ 
lutamente affascinante. Oggi chi 
non ha fatto una vacanza all'este¬ 
ro? Allora però eravamo un paese 
provinciale II papà di Maurizio Fer¬ 


rara che eia andato una volta a Pa¬ 
rigi passava per un viveur. Il fatto 
che questi dirigenti venissero da 
paesi assolutamente sconosciuti 
era uno degli elementi che ne au¬ 
mentava Il prestigio, l'autorità e an¬ 
che un velo di mistero... 

Lasciamo da parte Giancarlo Pa¬ 
letta, di cui poi sei stata compa¬ 
gna. Pensando a quei «vecchi», chi 


ti affascinava di più? 

Sopra tutti, Togliatti Fammi pensa¬ 
re Anche personaggi che ogginon 
vengono più ricordati Penso a Ce¬ 
leste Negarville Un uomo di gran¬ 
de fascino, che aveva come Gian¬ 
carlo e pochi altri una carica forte 
di ironia Togliatti era uno con il 
quale non si parlava. Mentre con 
Negarville e con Giancarlo ( con il 
quale io allora non mi legai senti¬ 
mentalmente, avvenne molto più 
tardi) eravamo molto amici, Erano 
più cunosi, divertenti. Ci confessa¬ 
vano le loro «strane scoperte»: loro 
per la prima volta hanno mangialo 
qui a Roma la granita di calte con la 
panna. In quegli anni era un lusso 
estremo, soprattutto per persone 
che venivano dal carcere o dal con¬ 
tine E anche in questo erano più vi¬ 
cini a quelli delia mia generazione 
che nscoprimmo ii gusto della cioc¬ 
colata quando arrivarono gli alleati. 
Li sentivamo più vicini, ma pur 
sempre li vedevamo con l’aureola 
sulla testa... 

E il «vecchia» più insopportabile? 

Sai erano di una abilità.. Insoppor¬ 
tabili? Alcuni personaggi misteriosi 
e taciturni, Ti davano l’impressione 
che avessero qualcosa da nascon¬ 
dere. Spesso erano dirigenti di se¬ 
condo piano. Perché quelli di pri¬ 
mo piano, come D'Onofrìo del 
quale si è parlato anche male (ave¬ 
va diretto un campo di prigionieri 
nostn in Russia) univano una gran¬ 
de severità con uno spirito anche 
molto paternalistico. Un’affettività 
che serviva pure a far passare nor¬ 
me di vita molto severe. Si, i più in¬ 
sopportabili erano quelli di secon¬ 
do piano, con una certa grettezza 
psicologica. 

C’è un capitolo dove tu parti delle 
mitiche scuole quadri del Pei. Par¬ 
ti della tua esperienza a Milano, 
racconti di altre militanti e dell’im¬ 
pegno totale, della dedizione al 
partito. Poi concludi: «molti anoi 

dopo mi sono chiesta se iti questa 
dedizione non venisse esaltato un 
tratto tipico del nostro essere 
donne...». Perché? 

Mi sono chiesta se in questa dedi¬ 
zione assoluta non ci fosse un po' 
l’atteggiamento delia bambina nei 
confronti dei padri, amati e irrag¬ 
giungibili Una donna di quella ge¬ 
nerazione avrebbe mai posto al 
partito una questione di rivendica¬ 
zione di molo? 

Un essere donna In senso negati¬ 
vo, quindi... 

Certo che st Non c’era ancora l’e¬ 
mancipazione, il nostro essere 
donna si esaltava in questo spirito 
di sacrificio Gli uomini facevano 
sacrifici ma chiedevano qualcosa 
in cambio La nostra generazione è 
stata invece zitta e buona. Il ricono¬ 
scimento è arrivato molto dopo, tra 
il ‘68 e il ‘70 

La questione femminile si ritrova 
in diversi capitoli. Come quello, 
motto bello, sull’amore al tempo 
della guerra fredda in cui racconti 
del rapporto tra la lotti e Togliatti. 
In altre pagine ci parti dell’«lnfell- 
dtà» dei figli dei più autorevoli di¬ 
rigenti del «Bottegone». Ti soffer¬ 
mi a lungo su Berlinguer, sulla 
successione di Natta. Trovi lo spa¬ 
zio per descrivere il «piccolo gol¬ 
pe» pensato in un garage per por¬ 
tare Cicchetto alla segreteria. E poi 
la lotta tra D ’Alema e Veltroni. Non 
nascondi nulla. Eppure, non parli 
del «Manifesto» nè di Rifondazio¬ 
ne. Perchè? 

Non c’è un motivo specifico. Del 
Manifesto avrei dovuto parlarne, in 
effetti. 
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SCENARI FUTURI. Le prossime tappe evolutive: parla il darwinista De Rosnay 


■ PARIGI II figlio futuro di Franken¬ 
stein si chiama Cybionte. Ma non è 
un mostro. Anzi, per chi così lo ha 
battezzato è semmai una speranza. 
Non è un individuo, non è un uomo, 
non è una macchina, non è il richia¬ 
mo della natura vergine degli am¬ 
bientalisti ultrà, non è la Società dal¬ 
le magnifiche sotti progressive, ma 
neanche il Dio della catastrofe. Non 
è il Gran fratello artificiale dell'Inter¬ 
net e dei cervelli elettronici. È un po’ 
lutte queste cose insieme. Cybionte 
è l'ultima provocatoria metafora con 
cui Joel De Rosnay riassume l'evolu¬ 
zione della vita sul nostro pianeta 
nei secoli a venire. 

Dalla «zuppa» al computer 

Cybionte è per lui il passo succes¬ 
sivo deU’evoluzione che in una quin¬ 
dicina di miliardi di anni dal Big 
bang ha portato alla vita sulla Terra, 
dalla «zuppa primordiale» di mole¬ 
cole di carbonio alla vita, dalle prime 
cellule alla storia umana, e ora al¬ 
l'uomo che esteriorizza la propria 
biologia. Darvinista dichiarato, si di¬ 
ce convinto che le nostre invenzioni 
sono ora l'equivalente delle muta¬ 
zioni genetiche finora sopravvenute, 
che l’evoluzione tecnica e sociale 
progredisce molto più rapidamente 
di quanto abbia fatto l’evoluzione 
biologica, che l'uomo stia creando 
nuove «specie»: il telefono, l'auto, il 
computer, i satelliti... in quest’ottica 
persino il mercato è visto come un si¬ 
stemadarwiniano che seleziona, eli¬ 
mina, amplifica certi tipi di invenzio¬ 
ne. C'ha messo una decina di libri in 
oltre un quarto di secolo a raffinare 
successivamente l’intuizione, «Il Ma- 
croscopio» (già tradotto anche in 
italiano) e «L'uomo simbiotico», di 
un annoia. 

«Si potrebbe dire che stiamo in¬ 
ventando una nuova forma di vita: 
un macroorganismo planetario, che 
ingloba il mondo vivente e le produ¬ 
zioni umane, esso stesso in evoluzio¬ 
ne, di cui saremmo le cellule. Che 
possiede un proprio sistema nervo¬ 
so, di cui l’Internet è un embrione, e 
un suo metabolismo che ricicla I ma¬ 
teriali. Un cervello globale, compo¬ 
sto da sistemi indipendenti, che col¬ 
lega tra loro gli uomini alla velocità 
degli elettroni», è il modo in cui rias¬ 
sume il traguardo della sua riflessio¬ 
ne ne «La plus belle histoire du mon¬ 
de», (a otto mani, una spremuta di 
cervelli con II cosmologo Hubert 
Reeves, il «padre» della nostra ante¬ 
nata Lucy, Yves Coppens e il giorna¬ 
lista deH'«Express» Dominque Sim- 
monet, appena uscito da Seuil), Un 
gioiella di divulgazione scientifica, 
che in poche settimane da quando è 
in libreria a Parigi si è arrampicato 
nella classifica dei bestselleis. 

Siamo andati a trovare Joel De Ro¬ 
snay nel suo ufficio di direttore della 
programmazione alla Citè de la 
Science alla Villette: oltre tre milioni 
di visitatori all'anno, ormai una meta 
di pellegrinaggio, per un'istituzione 
senza confronti al mondo, Ora che 
non c'è più Asimov, se ci fosse un 
Nobel per la divulgazione scientifica 
si potrebbe forse candidare questo 
chimico e biologo dall'aspetto gio¬ 
vanile e manageriale che sfoggia 
senza la minima apparente fatica e 
un ritmo di mitraglia da far venire i 
crampi alla mano del cronista un’e¬ 
rudizione paragonabile a quella del¬ 
l'Enciclopedista d’Alambert, Con la 
differenza che anziché un'era della 
tecnologia, della meccanica newto¬ 
niana e della polìtica dei Lumi, lui mi 
preconizza l'avvento dei «secoli del¬ 




Così l’uomo si estinguerà 
Un libro di Desmond Morris 

In questi tempi di mucca pazza, sono tornate a levarsi le voci di 
chi ritiene che questa ed altre malattie trovino origine nel modo 
In cui trattiamo gli animali da allevamento. Altri, come lo 
scopritore del virus dell’Aids, Lue Montagnier, sostengono che 
stiamo sfidando troppo la natura e che ora ne paghiamo le 
conseguenze. A queste voci, si aggiunge ora quella 
appassionata, documentata, razionale di Desmond Morris, 
etologo e antropologo quasi settantenne. Il suo libro intitolato 
«Noi e gli animali" è stato ripubblicato in questi giorni dagli 
Oscar Mondadori, dopo una prima edizione di cinque anni fa. Ed 
è davvero un bene che la casa editrice milanese l’abbia fato 
perchél’analisiele proposte di Morris spingonoauna 
riflessione che salta le contrapposizioni estremistiche e va alla 
sostanza dei problemi. Sullo sfondo della sua analisi Morris 
tiene un elemento centrale: abbiamo rotto, afferma, il contratto 
animale, cioè quel patto di convivenza Ira noi e gli animali che ci 
fa partner nella condivisici ne del pianeta. Quel contratto 
prevedeva che ogni specie limitasse la propra crescita numerica 
quanto basta per permettere alle altre forme di vita di coesistere 
con noi. È dò che fanno tutti gli altri esseri viventi. Ma noi, in 
poche migliaia di anni, abbiamo tradito questo patto. Eora 
slamo nei guai, perché la natura è troppo fòrte per noi. E per di 
più, dice Morris, noi non riusciamo a pensare più secondo 
schemi biologici. Non ci rendiamo più conto che abbiamo 
bisogno di soluzioni biologiche ai nostri problemi: non chimiche 
o matematiche e neppure politiche, ma di soluzioni animali 
perché siamo noi stessi animali. Senza queste soluzioni, noi, 
estinguendo altre specie animali, diventiamo a nostra volta una 
spedearischio di estinzione. Il libro di Morris tiene questo 
punto di vista come l’elemento dianalisi dei nostri 
comportamenti nei confronti degli animali: nei radei come negli 
allevamenti, nei laboratori come a caccia o nel nostro 
appartamento di città. Morris non attribuisce a quelli che lui 
chiama i nostri partner sul pianeta, sentimenti umani. Rifiuta un 
animalismo radicale fatto, anche questo, di scarse conoscenze 
biologiche. Usuacontestazionedellesevizieedellemorti 
Inutili infette agli animali è su base rigorosamente scientifica. È 
fatta Innomediquelpensaic biologico che, secondo Morris, è 
l’ultima possibilità che abiamo per smettere di essere a rischio di 
estinzione ed evitare di trasformarci in fossili del futuro. 


Un Cybionte per amico 

In mezzo alle notti di terrore da Medioevo per Mucca paz¬ 
za, Aids, catastrofi ecologiche e tv e internet come Grandi 
Fratelli Gemelli orwelliani, uno studioso francese pensa in¬ 
vece che gli uomini stiano affrontando una nuova esaltante 
tappa dell'evoluzione, verso un unico grande organismo 
vivente con la natura e le proprie creazioni. Ecco come lo 
spiega a l'Unità Joel De Rosnay, enciclopedista dei nostri 
tempi. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

sieomuno ammira 


la biologia, dell'ambiente e dell'in¬ 
formazione». 

Non le sembra un po’ presto per 
cercare di indovinare la prospettiva 
dei prossimi secoli o addirittura mil¬ 
lenni?, gli hochiesto a bruciapelo. 

«Al contrario. Quando si fa estra¬ 
polazioni da qui a dieci anni su una 
questione tecnica, ambientale, poli¬ 
tica, c’è più possibilità di sbagliare. 
Perchè non si tiene conto delle evo¬ 
luzioni in settori diversi. Invece se si 
cerca di configurare scenan del futu¬ 
ro e si guarda la convergenza di di¬ 
versi settori tecnologici in un am¬ 
biente che è in modificazione, allora 
si possono vedere le grandi tenden¬ 
ze, aventi, trenta, cinquanta, anni e 
perchè no?, uno o più secoli. Pensi, 
andando indietro, al Rinascimento, 
l’invenzione della banca, l’esplosio¬ 
ne artistica, il gran galeone pei tra¬ 
versare gli Oceani, le fabbriche tessi¬ 
li, i grandi mercati del Nord Europa. 


Non è poi così lontano, solo 500 an¬ 
ni fa. Ebbene, pensare al 2500 non è 
poi così lontano per individuare le 
grandi tendenze. Sono i tempi della 
politica, ristretti nello spazio tra un’e¬ 
lezione e l’altra a fornire margini as¬ 
sai più elevati di errore. Il mio, che 
condivido con molti altri scienziati, è 
un paradigma completamente di¬ 
verso, della complessità, dell’interdi¬ 
pendenza, della complessità dei si¬ 
stemi, anziché il paradigma cartesia¬ 
no lineare, analitico e sequenziale in 
cui sono rinchiusi oggi molti uomini 
politici e industriali. Ai miei studenti 
faccio spesso l’esempio dì una zatte¬ 
ra nell’oceano. Vista da vicino è 
sballotta dalle onde e basta. Vista da 
un aereo è trasportata da una gran¬ 
de corrente, magari quella del Gol¬ 
fo», mi risponde pacifico. 

Non le pare di essere troppo otti¬ 
mista nella sua visione «dall’alto», a 
differenza delle conenti di pensiero 


che nel futuro del pianeta vedono 
solo immani catastrofi, demografi¬ 
che, ambientali, ecc? 

«No, E glielo spiego. Innanzitutto 
sono un umanista Spesso mi si chie¬ 
de se sono ottimista o pessimista, co¬ 
me se se nonci fossero che due solu¬ 
zioni possibili nel vedere l’avvenire. 
Ebbene, io rifiuto questa dicotomia 
maltusiana. Non credo che occorra 
essere, come nei partiti, o di qui o di 
là. Per dirla con una battuta, sono un 
ottimista angosciato e un pessimista 
sereno Voglio essere informato, re¬ 
sponsabile a costruttivo. Informato 
perché la massa di informazioni im¬ 
plica delle scelte Responsabile per¬ 
ché in funzione di queste informa¬ 
zioni e scelte si può agire sul proprio 
destino. Costruttivo perché l’atteg¬ 
giamento di costruire il future sia più 
costruttivo di quello di chi dice - “mi 
fermo qui perché è troppo compli¬ 
cato 1 ’». 

Insomma lei è uno che dice che 
non bisogna avere paura di Fran¬ 
kenstein. Anche se il suo Cybionte 
può avere i tratti del figlio di Franken¬ 
stein. Ho capito bene 7 

«L'immagine giornalistica non mi 
turba È sempre possibile che la 
creatura di Frankenstein si rivolti 
contro il suo creatore. Può succede¬ 
re se non conosciamo le leggi dei 
processi che manovriamo Dico solo 
che bisogna avere amore per i futu¬ 
ro, perché non si riesce a costruire 
una cosa che non si ama». 


A proposito di Frankenstein, gli 
avevo telefonato, diverse settimane 
fa, nel pieno della bufera sulla «vac¬ 
ca pazza» E la nostra conversazio¬ 
ne, conclusasi con questa dichiara¬ 
zione di fiducia, anzi di amore per il 
futuro è partita da questo tema Da 
giornalista, gli avevo confidato, ho 
un po’ l’amaro m bocca. Abbiamo 
creato un gran bailamme. Era sacro¬ 
santo. Ma non sono convinto che 
siamo riusciti a far capire e spiegare 
granché. Lei cosa ne pensa? La 
stampa ha fatto bene 7 Ha esagerato? 

Mucche, scienziati e politici 

«Tre cose ne penso. La pnma è 
che c’è una grande difficoltà di co¬ 
municazione quando si mischiano 
scienza e politica. La seconda che il 
vocabolano usato disorienta molti 
ietton perché non hanno le basi per 
comprenderlo. La terza è che quan¬ 
do si toccano temi che riguardano 
da vicino la vita della gente, quel che 
si mangia, l’aria che si respira, l’ac¬ 
qua che si beve, il sangue, la vita, la 
morte, si scatena per forza l’amplifi¬ 
cazione emotiva su cui prosperano i 
media moderni, tv e grande stampa 
in particolare Mi spiego sul primo 
punto. Gli scienziati parlano di politi¬ 
ca in modo sfumato: forse, non ne 
sono sicuro, bisogna aspettare, oc¬ 
corrono risultati supplementari, non 
possiamo affermare con precisio¬ 
ne... Eppure il politico ha bisogno di 
un sì o no Siamo credo al cuore di 


una delle questioni fondamentali 
della società moderna, e cioè il fatto 
che il dibattito scientifico è molto 
complesso e il dibattito politico è 
estremamente semplificatorio 
Quanto al vocabolario, basta pensa¬ 
re al termine “prìone”. Cos’è una 
proteina infettiva? Come il pnone 
agisce sui neuroni del cervello? Biso¬ 
gnerebbe che i giornalisti fossero in 
grado di spiegare al gran pubblico 
queste cose. E infine, terza compli¬ 
cazione, oggi i media tendono ad es¬ 
sere non razionale ma emotivi. La te¬ 
levisione a me verrebbe da chiamar¬ 
la piuttosto “tele-emozione”. L’emo¬ 
zione va in prima pagina II razionale 
non cè tempo e spazio per discuter¬ 
lo. E tutto quello che nguarda quel 
che mangiamo, respiriamo, l’inqui¬ 
namento, le generazioni a venire, la 
manipolazione genetica, il nucleare, 
si presta a meraviglia all’emozione. 
Come mi spiega che la gente non ha 
smesso di mangiare carne d’agnello, 
benché la malattia degli ovini corri¬ 
spondente alla vacca pazza, si cono¬ 
scesse sin da prima ancora?». 

Scusi, si sarà giocato sull'emotivi¬ 
tà finche si vuole, ma ci sono anche 
ragioni reali, molto concrete, per la 
gran paura. Non è un profano o un 
giornalista allarmista «na un addetto 
ai lavori come Lue Montagnier a dirsi 
inquieto sulla possibilità, sia pure 
ancora da verificare, per i prioni del¬ 
la vacca pazza, che come per il virus 
dell’Aids da lui scoperto, «gli inter¬ 


venti umani facilitino l’emergenza di 
nuovi germi, o piuttosto, favoriscano 
il risveglio di nuovi agenti infettivi, as¬ 
sopiti in un angolo remoto delle fo¬ 
reste tropicali o negli animali». Tanto 
più che ora si sa - e nel denunciarlo 
la stampa ha fatto il suo dovere - che 
è per macellare a costi inferiori, ac¬ 
celerare l’allevamento che si erano 
messi a gonfiare i vitelli di antibiotici 
e ormoni e poi da erbivori ne aveva¬ 
no fatto carnivori ingozzandoli di fa¬ 
rine animali. 

«Sono d’accordo con lei, una del¬ 
le ragioni reali dietro il panico è ap¬ 
punto la scoperta di agenti infettivi 
che non si conoscevano proprio 
quando si pensava di aver sradicato 
le malattie infettive con la penicillina 
e gli antibiotici. Poi ci sono le forzatu¬ 
re, le manipolazioni della natura. Ma 
l’elemento su cui vorrei insistere è 
soprattutto il fatto che il pubblico ha 
sempre più bisogno di trasparenza 
per tutto quel che riguarda la sua vita 
personale e quotidiana. Mentre pro¬ 
prio su questi argomenti regna inve¬ 
ce spesso l’opacità Si nascondono 
le cose Le si nasconde per ragioni 
strategiche, per ragioni politiche, e 
quindi economiche E siccome 
spesso queste cose vengono fuori 
solo perché sono i media a scovarle, 
si capisce che il pubblico sia diffi¬ 
dente su quel che gli raccontano i 
"responsabili”, i politici o gli indu¬ 
striali, la gente che dovrebbe "sape- 
re’\ 

È questa crisi di fiducia a fomenta¬ 
re i fenomeni di panico come per la 
mucca pazza II discorso vale per la 
diossina, il piralene, i nitrati da ferti¬ 
lizzanti nell’acqua potabile, la ra¬ 
dioattività, l’ozono, e così via. Il 
guaio è che non c’è sintonia tra 
esperti, politici e pubblico» 


TUMORE AL SENO 

Il fumo 
fa crescere 
il rischio 

■ Le fumatrici rischierebbero il 
cancro al seno più delle donne che 
non fumano, È quanto emerge da 
una ricerca condotta dal dottor Al¬ 
fredo Morabla di Ginevra su 244 pa¬ 
zienti affette da cancro al seno e 
1032 donne che non avevano la 
malattia. Gli studi precedenti ave¬ 
vano dimostrato l'esistenza di una 
relazione fra il fumo e il cancro ai 
polmoni, l'enfisema, le patologie 
cardiache, l'embolia e l'ipertensio¬ 
ne, ma non ira il fumo e il cancro al 
seno. La ricerca ha preso in consi¬ 
derazione anche le conseguenze 
del fumo passivo. Secondo i risulta¬ 
ti pubblicati sull'ultimo numero del 
The American Journal of. Epide- 
miology, per le donne che fumano 
meno di dieci sigarette al giorno il 
rìschio di contrarre il cancro al seno 
raddoppia, per quelle che fumano 
dalle dieci alle 19 sigarette aumen¬ 
ta di 2.7 volle 


AMBIENTE. L’animale in via d’estinzione nel Parco delTAdamello-Brenta 

Cercasi orsi, possibilmente sloveni 


Mentre gli stambecchi sono tornati a popolare la zona roc¬ 
ciosa del parco dell'Adamello, gii orsi sono praticamente 
una specie in via di estinzione. In collaborazione con il 
Vwf, c’è ora il tentativo di riportare l’animale nel parco, il 
progetto è quello di farlo arrivare dalia Slovenia. Se l’opera¬ 
zione riuscirà il parco potrà finalmente contare su una fau¬ 
na ricca. Anche se una recente epidemia parassitarla ha 
bloccato la posibilità di riproduzione dei camosci. 


QABRIELE SALARI 


DALLA PRIMA PAGINA 

Anti-Aids, niente lotteria 


Mi C’è chi viene In Italia a visitare i 
«parenti» il giorno di Pasqua, ma vie¬ 
ne freddato da una fucilala e c'è chi 
presto verrà rilasciato e raggiungerà 
gli altri venti amici già liberati lo scor¬ 
so anno. Parliamo degli orsi e degli 
stambecchi che vivono sui massicci 
dolomitici del Parco dell’Adamello- 
Brenta. tra Lombardia e Trentino, là 
dove - narra una leggenda -1 padri 
del Concilio dì Trento avrebbero re¬ 
legato streghe e diavoli, trasforman¬ 
doli in bizzarri macigni 
La fauna alpina, ridotta dalla forte 


pressione venatona subita in passa¬ 
to, comprende oltre a 2300 camosci, 
1500 caprioli, 40 cervi, 70 coppie di 
gallo torcello, alcune di gallo cedro¬ 
ne e aquila reale. La popolazione di 
camosci ha sofferto purtroppo di 
un 'epidemia parassitarla alcuni anni 
fa. I parassiti svolgono un’importan¬ 
te azione nella regolazione della ca¬ 
pacità nproduttìva e dei tassi di mor¬ 
talità negli animali selvatici. Per con¬ 
trollare lo stato di salute della popo¬ 
lazione sono già al lavoro ricercatori 
di Parassitologia veterinaria dell'Uni¬ 


versità di Milano, che verranno af¬ 
fiancati quest’estate dai volontari dei 
Cts per l’ambiente Volontari che, 
dal 23 al 30 giugno, avranno un ruo¬ 
lo nel monitorare il nucleo di stam¬ 
becchi, una specie sterminata da 
tempo e che il Parco ha voluto rein- 
trodurre io scorso anno. 

All’inizio della scorsa estate, gra¬ 
zie ad un progetto promosso dalia 
Regione Lombardia, la Provincia di 
Brescia, l’Università di Milano e l’En¬ 
te Parco, furono reintrodotti una 
trentina dì capi, «Attualmente - affer¬ 
ma il professor GuidoTosì, del dipar¬ 
timento di Biologia di Milano - il 
greppo degli stambecchi è ancora in 
fase esplorativa e non ha dunque 
trovalo una propria collocazione fis¬ 
sa. Il nucleo si è insediato in una zo¬ 
na molto ripida, una cresta esposta a 
sud, perciò scarsamente innevata, 
anche se si prevede uno spostamen¬ 
to nel prossimo periodo estivo verso 
i versanti settentrionali, meno asso¬ 
lati». Bilancio in pareggio per i venti 
animali rilasciati sul versante bre¬ 
sciano; due nuovi nati a fronte di due 


deceduti e, il prossimo mese, ne sa- | 
ranno rilasciati altri ventidue. 

Buone nuove per gli stambecchi 
dunque, ma non per i 5-6 orsi bruni 
che miracolosamente sopravvivono . 
nel Parco, relitto della popolazione ! 
che caratterizzava le Alpi fino all’ini¬ 
zio di questo secolo Nuove strade, 
impianti di risalita e l’aumento espo¬ 
nenziale del tunsmo, hanno infatti 
drasticamente ndotto e frammenta¬ 
to l’habitatdel plantigrado L’obietti¬ 
vo del Wwf, che si impegna da tem¬ 
po per la protezione dell'orso bruno, 
è di creare dei corridoi faunistici che 
incentivino il flusso migratorio già in 
atto, dalla Slovenia. Gli orsi sloveni si 
stanno spostando infatti verso i bo¬ 
schi della Cartnzia e del Tarvisìano- 
nella zona di confine esistono eira 
15 orsi e negli ultimi anni si sono re¬ 
gistrate cinque nascite. Solo garan¬ 
tendo il flusso migratonodalla Slove¬ 
nia si potrà creare una popolazione' 
stabilee autosuffiaente in Italia e per 
raggiungere questo scopo è neces¬ 
sario il consenso e la partecipazione 
della gente del luogo. 


Iia i malati di Aids in queste condi¬ 
zioni sono circa 4 000 e saranno se¬ 
lezionati in base alle loro condizioni 
generali. Non è detto che questi far¬ 
maci facciano bene a tutti». Ad 
esempio, la sperimentazione non ri¬ 
guarderà chi ha problemi al fegato o 
infezioni, o chi è sottoposto ad altre 
terapie (come analgesici, antide¬ 
pressivi o farmaci contro la tuberco¬ 
losi) . 

La sperimentazione prevede l’uso 
degli inibitori delle proteasi sia sin¬ 
golarmente che in associazione con 
ì tradizionali farmaci anti-Aids. Ed è 
proprio da questo cocktail che ci si 
aspettano i risultati migliori, inquan¬ 
to le associazioni di farmaci hanno 
mostrato di essere più efficaci e di 
avere effetti più duraturi.La speri¬ 
mentazione riguarderà due dei tre 
inibitori delle proteasi oggi noti: indi- 
navire ritonavir «Sicuramente - ha ri¬ 
levato Velia - questi nuovi farmaci 
sono molto potenti, ma vanno anco¬ 
ra sperimentati e somministrati sotto 
stretto controllo medico per la loro 
eventuale tossicità. Non sono quindi 
la soluzione per l’Aids, ma un passo 
iq avanti importante» 


Soddisfatto ma con qualche riser¬ 
va l’immunologo Fernando Aiuti 
dell’Università di Roma La Sapienza. 
Aiuti si è detto «preoccupatqsui tem¬ 
pi» e «deluso» dalla decisione di far 
partire la sperimentazione tra due 
tre mesi. «Óra che è stato deciso il 
protocollo - ha detto - sarebbero suf¬ 
ficienti 15 giorni». 

E sempre in tema di Aids alcuni ri- 
cercaton italiani hanno evidenziato 
che un test di laboratorio, ancora 
sperimentale, potrebbe aiutare a 
prevedere chi tra le persone sieropo¬ 
sitive al virus Hiv progredisce verso la 
malattia e chi no Lo studio che ha 
permesso di individuare e saggiare il 
test è stato presentato a Roma in un 
incontro di esperti. 

Il test, chiamato Mst consiste in un 
indice di replicazione del virus del¬ 
l’Aids ed è stato applicato ad un 
gruppo di 75 resistenti italiani al vi¬ 
rus, il più grande greppo di soggetti 
con queste caratteristiche studiato al 
mondo. Attualmente il 5-10% delle 
persone che contrae il virus Hiv non 
manifesta a lungo termine segni di 
progressione della malattia. 

[Liliana Rosi] 




i 


4 


* 

















VERSO CANNES. Parla Bodrov, regista deirunico film russo presente al Festival 


E domani 
si comincia 
«Rldlcule» 
apre I giochi 
fra commedia 
e costume 


Meno uno. Sale la febbre da festival 
alla viglila della partenia di Cannes 
numera 49. Programma Dito da 
domani al prossimo 20 maggio, con 
23 opere In concono. Competizione 
già da oggi , l’apertura spettaa 
Patrtce Leconte - quello di «M. Hlre» 
del «Marito della parrucchlera» • con 
«Rldlcule», commedia in costume cite 
racconta I lazzi e I motti di spirito che 
un aristocratico si sfona di 
Inanellare perfarsi ricevere alla corte 
di Luigi Xbl (si garantiscono salti 
mortali per I traduttori). 

Dopodomani, sempre In concorso, 
«Secreti and Ues» dell’Inglese Mike 
lelgh. Venerdì sarà anche II giorno di 

Mimmo Calopresti, in competizione 

con II suo «La seconda volta» con 
Nanni Moretti e Valerla Bruni 
Tedeschi. A«Un certain regard», 
sempre venerdì tocaa«l sturi Anrfy 
WarM », pellicola passata al 
Sundance, della documentarista 
americana Mary Hsnon: a metà fra 
documentario e fiction, Il film 
ricostruisce attentamentel'attentato 
di Valerle Solanas, femminista- 
simbolo delle frange più radicali, al 
padre della pop art*iclyWarhol. 


■ MOSCA. Concepire un film sulla 
guerra del Caucaso del secolo scor¬ 
so e girarlo in pieno conflitto russo- 
ceceno, raccontare una storia di 
ostaggi e essere preso realmente in 
ostaggio: II prigioniero del Cauca¬ 
so li lungometraggio di Serghei 
Bodrov, mescola finzione e real¬ 
tà. 

Ispirata inizialmente ad una 
novella di Leon Tolstoj,, la sce¬ 
neggiatura ha mantenuto poco 
più che titolo e nome dei perso¬ 
naggi. La storia è stata ambienta¬ 
ta ai nostri giorni, tra le montagne 
del Caucaso, dove due soldati 
russi che si stanno spostando con 
un mezzo blindato per raggiun¬ 
gere la loro base, vengono fatti 
prigionieri da un vecchio del vici¬ 
no villaggio Aul (è un'etnia del 
nord del Caucaso russo) con lo 
scopo di scambiarli co) figlio, pri¬ 
gioniero a sua volta dei russi. I 
due, ovvero 11 sergente - interpre¬ 
tato da Oleg Menchicov, cono¬ 
sciuto per il film di Mlchalkov II 
soie ingannatore - e il soldato 
Ivan Schllin, proveranno più di 
una volta a scappare. Fino a 
quando il sergente, dopo aver uc¬ 
cìso un pastore per impossessarsi 
del suo fucile, verrà giustiziato. 
Anche per II giovane Aul, fatto 
prigioniero dai russi, la sorte non 
sarà migliore: dopo aver tentato 


M 


Cecenia ’96. Tolstoj story 


È stato girato in pieno conflitto russo-ceceno II prigioniero 
del Caucaso di Serghei Bodrov, unico film russo presente 
a Cannes (si vedrà alla Quinzaine des realisateurs). Ispi¬ 
rato a una novella di Tolstoj, in realtà mette in scena lo 
scontro fra culture diverse e antichissime sullo sfondo di 
una guerra atroce. Una lavorazione avventurosa: la trou¬ 
pe è stata presa in ostaggio dalle guardie del corpo che 
pretendevano 50.000 dollari in più. 


RINO SCIARRETTA 


ripetutamente di tagliare la cor¬ 
da, verrà catturato di nuovo e giu¬ 
stiziato. Una morte che il villaggio 
non vuol far passare: i paesani in¬ 
citano il vecchio a uccidere il sol¬ 
dato russo rimasto con lui- nella 
notte l'uomo viene portato sulle 
montagne. Ma all’alba il vecchio, 
invece dì ucciderlo, lo rilascia. In¬ 
tanto gli elicotteri dell'armata rus¬ 
sa si avvicinano per bombardare 
il villaggio... 

Signor Bodrov, come è nata l'idea 
di raccontare una storia di prigio¬ 
nieri in questa momento in cui la 
Russia è In guerra con la Cecenia? 

Premetto che non è un film sulla si¬ 
tuazione di oggi nel Caucaso, ma 
mi rendo perfettamente conto che 
potrebbe riallacciarsi al momento 
attuale. Come tutte le idee, nasco¬ 
no un po' per caso, io e il mio pro¬ 


duttore avevamo pensato circa due 
anni fa di raccontare una storia 
umana sullo sfondo di centinaia di 
conflitti che da sempre attanaglia¬ 
no la Russia. Cosi, cercando nella 
memoria letteraria, perché un po' 
tutti i nostri scrittori da Pukin a Ler- 
montov a Tolstoj hanno scritto su 
questo tema, un antico conflitto tra 
russi e caucasici, tra ortodossi e 
musulmani. 

Ma comunque la guerra è presen¬ 
te nei suo film? 

No, io volevo come sfondo una si¬ 
tuazione di precarietà e di incertez¬ 
za e dunque di violenza, con il sup¬ 
porto di una storia umana, univer¬ 
sale Per questo sì era pensato di gi¬ 
rare in Jugoslavia, ma invece poi la 
guerra è scoppiata in Cecenia. 
Dunque avete girato sui luoghi 
della guerra. 


L'INCONTRO. Frances McDormand protagonista di «Fargo» 

«Io, poliziotta e antidiva 
contro i crimini dei Coen» 


Ri I.OS ANGELES. Frances McDor¬ 
mand è la protagonista femminile 
dì Fargo, l’ultimo film dei fratelli 
Joel e Ethan Coen, in competizio¬ 
ne a Cannes. Fargo è uno dei «cri¬ 
me drama» - per usare un termine 
caro ai Coen - più divertenti che 
sia mai capitato di vedere. E 
Frances McDormand, nel ruolo di 
Marge Gunderson, capa di poli¬ 
zia di Minneapolis, Minnesota, al 
settimo mese di gravidanza, equi¬ 
librio precario e appetito Insazia¬ 
bile, offre una delle performance 
comica irresistibile. Un ruolo che 
i'Iia prepotentemente riproposta 
all'attenzione dei critici e del 
pubblico, dopo alcuni anni di so¬ 
lido e quieto lavoro in film come 
America oggi di Robert Altman, 
Olite Rangoon di John Borman e 
L'armala delle tenebre dì Sam Rai- 
m!. 

L’attrice trentottenne aveva de¬ 
buttato proprio nel primo film dei 
Coen, Blood Simple, del 1984 do¬ 
ve, tra l’altro, l'incontro professio¬ 
nale con Joel si trasformò in una 
relazione personale che continua 
tuttora: i due sono sposati e han¬ 


no recentemente adottato Pedro, 
un bambino paraguaiano di di¬ 
ciotto mesi. «Lavorare con i Coen 
è piacevole: con due registi è più 
facile essere ascoltati e loro sono 
entrambi disponibili, il che rende 
tutto più facile e scorrevole, per¬ 
ché durante le riprese ci sono 
sempre mille domande a cui ri¬ 
spondere». Nel 1988 la McDor¬ 
mand si conquistò una nomina¬ 
tion all’Oscar con Mississippi Bur- 
ning di Alan Parker e una nomi¬ 
nation per il Tony Award - pre¬ 
mio teatrale più prestigioso d’A¬ 
merica - pei il suo ruolo in Un 


Era impossibile pensare che le au¬ 
torità russe ci dessero il permesso 
di poter girare in Cecenia, e poi a 
noi in fondo non ci interessavano i 
veri luoghi, andava bene anche il 
Daghestan che è a sole tre ore di 
marcia a piedi dalle zone di guerra. 
Quando abbiamo iniziato le riprese 
i partigiani ceceni sono armati e ci 
hanno invitato da loro per filmare 
la vera guerra 

Perché ha scelta proprio la regio¬ 
ne del Daghestan? 

Perché è una regione antichissima 
dove si contano oltre ! 5 nazionalità 
diverse, e mi Interessava situare la 
mia storia tra le vecchie mura di Ri¬ 
da, un villaggio dove da duemila 
anni vive la popolazione Aul. 

Quindi lei racconta una storia del 
passato? 

Questo non si può dire, forse c’è 
una vecchia ambientazione ma 
purtroppo è una storia sempre at- 


Una poliziotta incinta al settimo mese, in precario equili¬ 
brio, con una gran fame e una forza comica irresistibile: è 
Marge la protagonista di Fargo, il nuovo film dei fratelli 
Coen in concorso a Cannes. Lo interpreta Frances 
McDormand, moglie di Joel Coen e bravissima attrice. 
Simpatica, colta, richiestissima a teatro, ha lavorato con 
Altman e Raimi. Sempre all’insegna dell’antistar: «È me¬ 
lo faticoso recitare che fare la diva». 


IA VENEZIA 

tram che si chiama desiderio. Ep¬ 
pure, nonostante il suo indubbio 
talento, la McDormand non è mai 
diventata popolare. Ci sono delle 
ragioni precise, naturalmente: 
l’attrice, che ha un serio ba¬ 
ckground teatrale e che ha fre¬ 
quentato l’importante Yale Dra¬ 
ma School (insieme a Holly Hun- 
ter) non nasconde la sua predi¬ 
zione per il cinema indipendente. 
A conferma di questo suo ecletti¬ 
smo e della sua incredibile versa¬ 
tilità di attrice, basta dare un'oc¬ 
chiata ai quattro film di questo ul¬ 
timo anno: oltre al succitato Far¬ 


go, la McDormand è attualmente 
sugli schermi americani in Scheg¬ 
ge dì follia , un thriller con Ri¬ 
chard Gere nelle prime posizioni 
al box office e presto la vedremo 
in Ione Star, diretto da John Say- 
les, un vecchio amico di famiglia, 
nella parte di una tifosa fanatica 
di football e in Palookauille, la 
stona di tre operai disoccupati 
che decidono di risolvere i loro 
problemi finanziari ricorrendo ad 
attività malavitose. 

Frances McDormand è una 
donna interessante, spiritosa e af¬ 
fascinante dietro quella sua fac¬ 
cia qualunque. Priva di trucco, 
volutamente antistar («Fare la 
star è un lavoro duro, almeno 
quanto quello dell’attore. Lo so 
perché ho degli amici che sono 
delle vere star, ma non è quello 
che voglio: a me piace recitare»), 
all’intervista indossa una magliet¬ 
ta celeste con una gonna lunga 
nera Sui mestiere dell’attore ha 
le idee chiare: «Mi sono formata 
in teatro - per me recitare vuol di¬ 
re creare una situazione con la 
mia immaginazione e non basar- 


tuale. In quelle zone il tempo si è 
fermato, la gente ancora indossa gli 
abiti del secolo scorso, non c’è ac¬ 
qua né riscaldamento, nelle case di 
terra, paglia e sassi, si vive in un’at¬ 
mosfera ancestrale. Dunque una 
guerra astratta tra due culture che 
sono in conflitto da secoli e che 
non potranno mai essere insieme 
se non con la forza. Quindi il mio 
film è tra passato e presente, tra do¬ 
cumentario e finzione come per 
esempio quando gli attori locali 
non hanno voluto cambiare i loro 
costumi. 

In che modo è riuscito a mescola¬ 
re cinema e realtà? 

È stato abbastanza naturale, i miei 
attori dovevano confondersi con la 
gente del posto altrimenti saremmo 
stati emarginati e non avremmo 
avuto quei momenti di naturalezza 
ed emozione. La realtà ha superato 
la finzione quando in piene riprese 


la su qualcosa di reale Non pas¬ 
so giorni a fare ricerca- voglio di¬ 
re, il personaggio lo creo dentro 
di me» E anche sul ruolo di Mar¬ 
ge, la poliziotta intelligente dall’a¬ 
ria ottusa, ha opinioni molto pre¬ 
cise: «Marge è una creazione di 
Joel e di Ethan, con un piccolo 
aiuto da parte mia. Non è basata 
su nessuna persona in particola¬ 
re- la sua forza è il suo regionali¬ 
smo e il suo accento Marge per 
rne è una brava persona, in lei 
non c’è nulla di calcolato». 

Dal momento in cui Marge ap¬ 
pare in scena, è impossibile non 
ridere. Eppure Marge non fa nulla 
di speciale: si muove a fatica, 
non dice molto, non ha neppure 
una mimica particolarmente 
espressiva «io credo che, a meno 
non si tratta di una farsa come II 
vizietto, un attore debba sempre 
recitare seriamente, il tono da 
commedia nasce poi nella fase 
del montaggio In questo caso, 
mi sono sforzata di rendere ì) per¬ 
sonaggio vero e credibile nelle 
sue reazioni e nel suo comporta¬ 
mento. Se pot !a si guarda bene, 


siamo stati presi m ostaggio dalle 
nostre stesse guardie del corpo 1 
quali hanno saputo dai giornali che 
il nostro film superava un budget di 
più di un milione di dollari, preten¬ 
dendo così una tangente di 50.000 
dollari Dopo una notte passata sot¬ 
to la minaccia dei veri kalashni¬ 
kov, l'équipe è stata finalmente li¬ 
berata grazie al denaro che è stato 
versato ai banditi dai vecchi del vil¬ 
laggio 

Lei ormai da qualche anno vive ne¬ 
gli Stati Uniti: è stato difficile lavo¬ 
rare nella Russia di adesso? 

Sono andato via da questo paese 
con ia convinzione che il processo 
di democratizzazzione sarebbe sta¬ 
to molto lungo e difficile, ma invece 
tornando a lavorare qui mi sono re¬ 
so conto che tutto è andato-più ve¬ 
loce. È quasi finito ii monopolio 
dello Stato, che spesso condiziona¬ 
va gli autori, così sono nati dei nuo¬ 
vi cineasti. A cominciare dai pro¬ 
duttori, se l'idea è buona si può 
montare un film con tutti i requisiti 
per un mercato intemazionale. 

E per quel che riguarda la tecnica? 
Alla Mosfilm c’è tutto, si possono 
avere tutte le apparecchiature pos¬ 
sibili. Il compito più arduo è recu¬ 
perare la credibilità intemazionale, 
e spetta a noi, cineasti della genera¬ 
zione delia perestroika, confrontar¬ 
ci con un mercato competitivo, 


Frances McDormand 
protagonista di «Fargo». 
In atto una scena 
dì «li prigioniero 
del Caucaso» 
di Serghei Bodrov 


Marge ha il classico aspetto del 
clown, quello che prendi a pugni 
e non cade mai. Se avessi cercato 
di renderla buffa, non avrebbe 
funzionato perché il pubblico 
non l’avrebbe rispettata. L’aspetto 
comico quindi nasce dal fallo 
che confonde le aspettative di chi 
la guarda. È i'imprevedibilità del¬ 
le sue reazioni a renderla spasso¬ 
sa». 

In Amenca oggi lei ha iavorato 
con Altman, un grande regista in¬ 
dipendente. Trova dei punti in 
comune tra lui e i fratelli Coen? 
«No, l’unico elemento comune è 
la rilassatezza dei loro set Con 
Altman, in particolare, è come 
andare a un grande party, con un 
ospite eccellente, dove ognuno 
usa la sceneggiatura come un ca¬ 
novaccio che lascia spazio all’im- 
prowisazìone Con 1 Coen lo 
script invece è preciso e detta¬ 
gliato come una carta geograf» ’a 
Come attore quindi l’approcci< 
con Altman è di completa apertu¬ 
ra. all’ultimo momento tutto può 
essere cambiato, mentre con Joel 
e Ethan non ci sono sorprese» 


La Tv di Vaime 


Equivoci 
a «Galagoal» 


E UN'ESPERIENZA frustrante 
dover parlare a volte con to¬ 
ni bruschi di personaggi te¬ 
levisivi che non ci sono personal¬ 
mente antipatici, anzi conoscendo¬ 
li ne apprezziamo magari quelle 
doti umane che non possono tra¬ 
sparire né trasferirsi nel video, vuoi 
per impossibilità oggettive vuoi per 
incapacità comunicazionali. Mi so¬ 
no anche un po’ annoiato (e chissà 
voi) per esempio di ripetere che le 
prestazioni domenicali (Buona 
domenica, Canale 5) del quartet¬ 
to Insegno-Cìufoli-Foschi-Dra- 
ghetti sono imbarazzanti, che 
questa Premiata Ditta (ma chi 
l’ha premiata poi?) se continua 
così dovrà restituire il peraltro 
non verificato riconoscimento, 
Eppure io sospetto, dietro quelle 
slabbrate performances al limite 
della cialtroneria, dei talenti spic¬ 
cati o comunque malamente uti¬ 
lizzati, ridono molto, quei quat¬ 
tro. Ma fra loro. Quando ciò av¬ 
viene in teatro, la direzione artisti¬ 
ca applica delle multe. In tv que¬ 
sto non succede, anzi tutti si uni¬ 
scono alla scomposta allegria di 
professionisti che sì divertono nel 
mostrarsi dilettanti irrefrenabili, 

Ma già che questa è l’aria che 
tira, soprattutto nei contenitori 
«popolari» dove la burletta o lo 
svagamento sono diventati in¬ 
gredienti di base: basti pensare ai 
cori da osteria, stonati o calami, 
proposti nei finali, ai travestimenti 
da recita parrocchiale, ai giochi 
interni fatti di allusioni che il pub¬ 
blico non può capire, agli scherzi 
fra attori (?) in scena. Così ci di¬ 
spiace anche parlare dì Galagoal 
(Teiemontecarlo, domenica in 
prima serata) con crudele fran¬ 
chezza; perché siamo fra quanti 
considerano Alba Panetti un per¬ 
sonaggio da non abbandonare 
alle critiche fin troppo velenose 
di quanti, in fondo, non le perdo¬ 
nano i difetti che per altre sou- 
brettes sono considerati pregi 
(un’avvenenza spregiudicata, 
una spontaneità a volte provoca¬ 
toria, un’ironìa aggressiva forse 
spesso poco controllata: meglio 
una patata?). 


I 


NSOMMA IL programma 
(sportivo» (?) di Tmc non reg¬ 
ge ai confronti né con trasmis¬ 
sioni analoghe né con altre più 
aperte a concessioni spettacolari: 
le cifre Auditel hanno dimensiona¬ 
to il riscontro a quello di un video¬ 
citofono, gli stessi conduttori, con 
gusto sadico, si rivolgono ai propri 
affezionati quasi chiamandoli per 
nome (quanti sono oltre i paren¬ 
ti 0 ) Ma non vorrebbe dire, se il to¬ 
no fosse quello elegante di chi non 
corre dietro ai numeri affannosa¬ 
mente. Invece gli danno giù col gla¬ 
mour da calendario delle tre bam¬ 
bolone addette ai telefoni e alle 
sponsonzzazìoni, usate come ra¬ 
gazze pon pon. Alba indossa prati¬ 
camente dei golf solo un po’ più 
lunghi che arrivano a lambire le zo¬ 
ne più appetite da un pubblico 
morboso e in prolungata astinenza 
al quale si continua ad ammiccare 
provocando reazioni prevedibili: 
un interlocutore telefonico chiede¬ 
va alla Panetti se, per salvare il Tori¬ 
no dalla retrocessione, avrebbe ac¬ 
cettato il fioretto della castità per un 
anno È chiaro che, dopo tanti rife¬ 
rimenti visivi e parlati, il pubblico 
(esiguo) finisce per confondere ia 
passione sportiva con altre passioni 
altrettanto sollecitate. Peccato aver¬ 
la presa così male la batosta del¬ 
l’audience improvvisamente rivela¬ 
la, deludente e forse imprevista. Ma 
andare in cerca di utenti con questi 
mezzi non premia e diffonde disa¬ 
gio. Chiedere ia partecipazione del 
pubblico fiutando con voce ricca 
di intenzioni «Questo è il numero 
del mio fax», come dice la splendi¬ 
da Morena, conferma quell’aria da 
«ingresso indipendente, citofonare 
Giusi» e può portare lontano, molto 
lontano dal calcio. Ancora più lon¬ 
tano di quanto già non lo si sìa, 

[ Enrico Vaime] 
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IL CONCERTO. A Milano l’orchestra tzigana rumena Taraf de Haidouks 


TV. Raiuno sfida Canale 5 


Ecco i Robin Hood 
della musica rom 


Tzigani a Milano La rassegna «Suoni e Visioni» ha ospitato 
l’unica data italiana dei Taraf de Haidouks, antica orche 
stra rumena, tra le ultime rimaste a portare avanti una tradi¬ 
zione millenaria Tre generazioni di virtuosi e cantori La 
serata ha visto anche la proiezione di Latcho drorv il film 
di Tony Gatlif passato nel 1993 a Cannes, che documen 
fa la vita e la musica di comunità rom dall India alla Spa 
gna, lungo la difficile strada del nomadismo 


ALBERTO RIVA 



Pippo «scippa» 
Celentano a Teo 

MARIA NOVELLA OPRO 


m MILANO Foglia verde fiore dei 
campi / cosa fanno gli studenti? 
essi salgono sulle macchine / verso 
Bucarest essi partono / nelle strade 
essi gridano / Uscite fratelli rume 
ni rovesciamo la dittatura 1 Lavo 
ce delio tzigano è un lamento prò 
fondo tinteggiato d oriente vibran 
te e sensuale Gli strumenti sono il 
violino il cembalo e la fisarmonica 
e il motore è un contrabbasso cava 
to da dita di legno sotto un sorriso 
quasi folle Quando domandiamo 
a Michel Wmter zingaro belga che 
porta m giro per 1 Europa i tredici 
Taraf de Haidouks 1 altra sera pas 
sati a Milano per un unica data ita 
liana qual è il filo che unisce la mu 
sica tzigana attraverso Turchia 
Egitto Francia Germania risponde 
cosi La follia la liberta di mterpre 
iasione Tutti gli tzigani cantano la 
musica tradizionale del paese in 
cui si fermano ma sotto rimane un 
repertorio tipico che è lo stesso in 
Russia come in Spagna 
Taraf e Haidouks sono due paro 
le turche la prima significa gruppo 
musicale la seconda designa una 
figura tra il mitologico e il letterario 
tipica della Romania un bandito 
buono un giustiziere alla Robin 


Hood E una figura positiva u 
spiega sempre Michel che è spes 
so al centro delle ballate del reper 
tono Brani lunghissimi che si svi 
luppano di generazione m genera 
zione senza protezionismo da par 
te degli anziani Anzi gli anziani 
sono orgogliosi delle inno\ azioni 
portate dai giovani continua Mi 
chel anche se questi ultimi presta 
no molta attenzione al virtuosismo 
strumentale 

E sul palco con cinque violini 
tre fisarmoniche due piccoli e un 
grande cembalo il contrabbasso 
di virtuosismo e di tenzoni all ulti 
mo graffio d archetto se ne sono 
ascoltate Le due famiglie che pnn 
cipalmente compongono il gruppo 
sono i Manole (capeggiati dal set 
tantacinquenne lon) e i Neascu a 
loro volta rappresentati dal seltan 
tenne Nicolae autore della famosa 
ballata contro Ceausescu Sopra! 
tutto gli anziani sono quelli che la 
sciando spazio alle fughe strumen 
tali dei giovani si lanciano in balli e 
canti in cui nella voce che sale alta 
e stretta a raccontare gesta il corpo 
risponde con salti battiti di mani 
ondeggiamenti una sorta di fla 
nienco primitivo portato alla perfe 


zione in Andalusia e tradotto dalle 
donne turche in danza del ventre 
E una musica d altra parte quel 
la degli zingai 1 che nasce dalla per 
cussione dei cucchiai dei barattoli 
e continua con il battito dei martel 
ietti sul cembalo dei tacchi sul le 
gno dei tablao andalusi La ditta 
tura in Romania ha cercato però di 
annientare la lingua Rom che ci 
viene spiegato molti giovani zinga 
ri non parlano piu Paradossalmen 
te tuttavia con la fine della dittatu 
ra si e fatto strada anche in Roma 
ma il razzismo nei confronti delie 
comunità nomadi fuori dalla ngida 
normalizzazione voluta da Ceause 
scu che colpiva fortemente le pa 
role delle canzoni Durante i matn 
moni 1 occasione tipica della musi 
ca ci raccontano il partito man 
dava un commissario che forniva 
appositi testi da sostituire a quelli 
delle canzoni Alla fine 1 unico non 
ubnaco era sempre il commissa 
no seduto solo in un angolo 
Quello che fortemente colpisce 
è il tegame l interazione viva tra 
vecchi e giovani sul palco il gruppo 
si e scomposto m piccole formazio 
ni sempre miste nelle quali si ha 
1 impressione riviva ogni volta una 
qualche forma di scuoia Gli occhi 
eletti izzati dei giovani guardano 
verso ì loro padri incalzando e in 
seguendo allo stesso tempo ese 
guendo La ballata del ricco e del 
povero La ballata del serpente 
la danza Mihou WHaidouk la 
sfrenata Bnu ecosi tante altre 
Dopo il concerto accolto da un 
pubblico foltissimo il film Latcho 
Dtom di Tony Gatlif ha mostrato 
otto diverse realtà Rom dal fuoco 
del deserto del Rajasthan all in 
cantata e severa Istanbul alle 


I Taraf de Haidouks 


sponde del Nilo mostrando an 
che il villaggio di Clajam in Ro¬ 
mania la neve cecoslovacca la 
Francia dove le chitarre si tingo 
no di swing e infine la Spagna 
dove le palme delle mani battono 
e invadono città intere E una 
strada infinita solcata da carova 
ne che sanno rintracciarsi grazie 
ad un mazzo di fiori lasciato da 
una bambina su un filo spinato 
il film m bilico tra finzione e 
documentano ha nchiesto un 
anno e mezzo di nprese realizza 
te da una piccola troupe nei luo 
ghi piu intimi delle vane comuni 
tà La parte musicale è stata cura 
ta da Alain Webei etnomusicolo 
go che ha messo insieme i suoni 
e le famiglie piu rappresentative 


Lo scopo era partire dalle origini 
ci ha spiegato Weber e vedere 
come lungo il viaggio attraverso i 
continenti lossero mutati com 
portamenti e abitudini Ma co 
me in fondo la musica sia rima 
sta la stessa con le stesse caratte 
ristiche di fondo» 

Dei Taiaf de Haidouks sono in 
circolazione due esaustivi Cd 
stampati dalla Cram World men 
tre tutta la musica di Latcho Drom 
e raccolta su un Cd Virgin Prima 
che lo spettacolo iniziasse abbia 
mo chiesto provocatoriamente al 
piu anziano lon Manole se dun 
que Ceausescu fosse un Hai 
douks sorridendo amaramente 
ha risposto Lui rubava ma per 
se e per i suoi amici caro mio 


■ MILANO Avete presente Cclen 
tano? Le sue comparse in t\ sono 
rare e subito mitiche Molleggiato 
ma tutt altro che molle nelle sue 
convinzioni Adnano ìa\ora sem 
pre in propno cioè secondo le sue 
sole necessita Inoltre non aveva 
mai partecipato a nessun program 
ma Finmvest essendo di sempre 
un crociato dell antipubblicsta In 
vece la settimana scorsa autori e 
conduttori (Gene Gnocchi e Teo 
Teocoli piu anzi meno Ambra) 
del programma II boom avevano 
annunciato con clamore e sodcli 
stazione di essere riusciti a con 
vincere il grande cantante (che 
ha un disco nuovo da promuove 
re) a partecipare allo show di 
questo sabato Clamore e soddi 
stazione sui quali de\e aver ben 
presto prevalso la delusione In 
fatti 1 uomo televisivo dell anno 
premiato ìen col Telegatto cioè 
Pippo Baudo si e aggiudicato 
uno dei suoi coipacci concorren 
ziali piazzando stasera in anhci 
po su Canale 5 la sua Ceientanei 
de dentro la puntata di Numero 
uno 

Non riesce a nascondere h sua 
soddisfazione Pippo mentre a 
spiega che quella di Adriano 
non sara una partecipazione due 
canzoni e via ma un vero show 
dentro il programma Mezz ora di 
musica e quanto altro vorrà mel 
terci lui Ma come è riuscito Pip 
po a convincete Celentano sem 
pre cosi fastidioso nei suoi lap 
poorti con la tv 9 Beh risponde 
Baudo tra di noi ci sono vecchi 
rapporti che durano da trent an 
ni E che cosa c entra il cantan 
te con il contesto del programma 
che vede stasera una gara tra gio 
vani pittori? Diciamo che un pò 
di esperienza ce 1 abbiamo Ab 


biamo trovato un ch amotage di 
questo gcneie gli artisti dipingo 
no le canzoni di Adriano f- c)ie 
altro ci sara nella mezz ori di col 
legamento con Milano 9 Adnano 
mi ha parlato di cavalli che arri 
vano Come sarebbe cavilli 
Non posso dire di piu 
Insomma tieni anni di mestiere 
(e di potere televisivo*) non sono 
traseorsi invano Baudo ha battu 
to la concorrenza dalla quale ha 
appena ricevuto il Telegatto nella 
serata barocca che avete visto ieri 
in tv Anzi a proposito di 1 elegat 
ti Pippo rmgiazia ma fa anche 
sapere che la statuetta eli e stata 
iubata Ma si dopo h premia 
zione 1 ho messa sotto ta poltrona 
e alla fine della registrazione non 
c era piu E incredibile 
Per tornare al Boom I pio 
granima di Canale r > sabato scoi 
so ha raggiunto 1 490 000 spetta 
tori che non sono certo pochi 
ma vive ora [orribile stress del 
possibile abbandono di Ambra 
Questioni di ore e si sapra se Àm 
bra si ritira dall impresa per in 
compatibilita con il carattere diffi 
ole di Teo Teocoli 0 magari si 
ritira anche dalla Fumnvest per 

1 irresistibile attrazione che po 
trebbe esercitare su di lei la Rai 11 
guaio delle guene c che anche 
quando sembrano cominciare 
per scherzo non si sa inai qu mio 
dureianno e quante vittime farai! 
no Si comincia sttapagando un 
Bonolis qualsiasi e si finisce per 
perdere 1 esclusiva di Celentano 
E Ambra in sovrappeso (pardon 
in aggiunta) Perche quale che 
sia il giudizio su di lei la signori 
na Angiohm e uno dei pochi ta 
lenti televisivi lutoprodotti dalle 
tv di Berlusconi Insomma Baudo 

2 la vendetta 


MUSICA. Abbado e i Berliner a Firenze 

Omaggio a due 
grandissimi «B» 

Un tnpudto di applausi e ovazioni per Claudio Abbado e i 
Berliner Phtlarmomker che si sono esibiti nel corso del 
Maggio Fiorentino con la Settima di Beethoven e la Terza 
di Brahms Due interpretazioni magistrali di opere prò 
fondamente diverse tra loro, in cui il direttore ha esaltato 
lo smalto della famosa orchestra II successo ha avuto 
funzione di viatico alla tournée italiana organizzata da 
Ferrara Musica che inizia ora da Firenze 


RUBBMSTKBBSCHI 


■ riRfNZb Dopo lo strepitoso 
Mjixesso deil Eterna Abbado e i 
Berliner Philarmoniker si sono 
presentati da soli al Comunale 
per riscuotere un nuovo e altre! 
tanto caloroso successo Non un 
posto vuoto nella vasta sala e al 
I esterno una coda lunghissima 
di «postulanti che sino all ultimo 
minuto speravano nel miracolo 
di un ingresso nella gallata or 
mai satura In compenso i forlu 
nali possessori di un posto appa 
nvano decisi a non lasciarlo nep 
pure al termine del concerto 
strappando due bis costringendo 
I orchestra a levarsi infinite volte e 
Abbado a ripiesentarsi sul palco 
anche dopo I usala degli slru 
mentisti carichi di fiori 

In effetti reso il giusto omaggio 
all eccelsa qualità del complesso 
berlinese le ovazioni piu vibranti 
le esplosioni più sonore dei batti 
mani o del bravo 1 sono toccate 
al maestra che ha letteiaimcnte 
galvanizzato gli ascoltatori con i 
due sommi B dell Ottocento te 
desco La spettacolare eruzione 
straussiana Ila ceduto cosi il pas 
so rila maestosa tradizione smfo 
nica rappiosentabi da due opere 
famose la Settima ài Beethoven e 
t la Teiza di Brahms apparse a 
Vienna in duo date storiche La 
ie llmla nel 1813 in coincidenza 
con la nascita di Wagner e la sin 
fonia brahmsiana nel 1883 quan 
do Wagner era appena scompar 
so 

I a tentazione di scoprile come 
il padre rii 7 intano si inserisca tra 
i due grandi è fotte Ma iscolim 
do 1 1 magistrale miei prelazione 


di Abbado è facile vedere come 
la distanza tra le due opere nasca 
dal tempo piu che dall influsso 
wagneriano Dal suono smaglian 
te dei Philarmoniker esce un Bee 
thoven luminoso scattante in 
certi momenti addirittura aereo 
I erede insomma del classicismo 
viennese proiettato nel futuro Ra 
dualmente diverso il mondo del 
la Terza sinfonia di Brahms ora il 
secolo volge al crepuscolo ma 
1 amburghese sembra deciso a 
evitare le aspre lacerazioni trista 
mane 

L atmosfera almeno nei primi 
tie movimenti è quella di una dif 
fusa malinconia Abbado vi si 
inoltra con un piede leggero co 
me su viali coperti di soffice mu 
scino attento a non turbarne la 
pace 11 tagliente nitore lo slancio 
imi esso in precedenza alla Selli 
ma sfumano nella nostalgica ras 
segnazione della Terza E vero 
che nel diammatico finale la su 
binile cantabili^ e le effusioni li 
oche vengono disperse da un ag 
gressiva nervosità Ma anche qui 
lo scatto testa lontano da Beetho 
ven come da Wagner ? come se 
m un polito cristallo si produce» 
se un improvvisa incrinatura rive 
landoci la caducità della bellezza 
amoros intente preservata sino a 
quel momento Bellissimo finale 
e bellissima interpretazione che il 
pubblico Ita accollo con deliran 
te entusiamo Poi per disperdere 
le ombre della sinfonia due d vii 
?e ungheresi fuoriprogramma la 
consegna della bacchetta della 
pace ad Abbado e ancora un 
diluvio di applausi 


* 


h 


ì 




FESTIVAL 

A Ravenna 
Pollini, Muti 
e Jarrett 


m BERLINO Maurizio Pollini Wol 
fgang Sawallisch Pierre Boulez Si 
inon Rattle Ma anche Keith Jarrett 
i musicisti del Nilo i Tenores di Bitti 
e la compagnia di danza di Antonio 
Gades E poi Roberto De Simone e 
Liliana Cavam come registi d ope 
ra tanti altri ancora e come clou i 
Wiener Philarmoniker i quali non 
solo u saranno ma faranno quel 
che non fanno mai se non a Sali 
sburgo suoneranno in buca diretti 
ovviamente da Riccardo Muti in 
una edizione partenopea» di Co 
si fan tutte alla quale sta lavoran 
do De Simone mentre la Cavam 
fara la regia di una Cavalleria tu 
sticana (si celebra il 50esimo an 
niversario della motte di Masca 
gru) con I orchestra e coro de! 
teatro comunale di Bologna direi 
ti aneli essi da Muti Sono i piatti 
forti della settima edizione del 
Festival di Ravenna che quest an 
no dedicato per la seconda volta 
consecutiva al tema dei iapporti 
culturali tra 1 occidente e 1 oriente 
del Mediterraneo si terra tra il 10 
giugno e il 22 luglio nelle piazze 
e nei teatri della splendida citta 
romagnola con qualche puntata 
sul mare e nei centri dello Hmtei 
land 

A presentare il programma a 
Berlino e venuta approfittando 
della presenza del marito che ieri 
sera ha diretto i suoi Wiener alla 
Philarmonie Maria Cristina Muti 
che dei festival ravennate è presi 
dente e frenetica factotum Tra 
volgendo 1 interprete e comuni 
cando il suo entusiasmo a una 
platea di giornalisti e critici tede 
schi riuniti per I occasione dal 
console V àiòlà e dal presidente 
dell Istituto italiano di cultura De 
Maino nella vecchia sede del 
1 Ambasciati la signora Muti ha 
raccontato tutti i meriti di un fasti 
vai giovane e piccolo che con 
ta però sui massimo della quali 
tà per le presenze e gode già di 
un colo prestigio Tra i tanti me 
nti ce quello di costare poco 
grazie a un utilizzazione mtelh 
gente degli sponsor e alto spirito 
coopeiativo di vane istituzioni 

[Paolo Soldini] 




RADIO ITALIA! 


SOLO MUSICA ITALIANA SEMPRE PRIMA IN ANTEPRIMA 




PRESENTA 

IN 

ANTEPRIMA 

ESCLUSIVA 

QUESTA SERA 
DALLE ORE 21.00 

TONY BLESCIA 


CON IL SUO NUOVO ALBUM 
“LA STOMA 
DI NESSUNO” 


mmr\m 


IN USCITA 
IN TUTTI I NEGOZI 
IL 9 MAGGIO 


su cd e me 
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L'INCONTRO. Il regista francese presenta i suoi «Miserabili» 
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palinsesti IL PREMIO. La cerimonia sarà l’8 giugno a Roma 

Nomination per a David 
un «Elisir.» Tomatore superfavonto 

■ CONEGLIANO Le ultimissime m ROMA Sarà L’uomo delle stei- pe Tomatore per L'uomo delle Marina Confatone per La seconda 
notizie da Antennacinema riguar- le, il film di Giuseppe Tomatore stelle. Furio Scarpelli, Ugo Pirro e uolta. Stefania Sandrelli per A linfa 
ciano Raìtre, il direttore Luigi Loca- già candidato all'Oscar come mi- Carlo Uzzani per Celluloide, Pao- plebeo. Lina Sastn per Vite stroz- 
telli ha annunciato che per la pros- glior film straniero a fare man lo Virai e Francesco Bruni per Fe- zate , migliore attore non prota- 
stma stagione Fabio Fazio potreb- bass di David di Donatello il ile d’agosto, miglior produttore: genista: Raoul Bova per Palermo 
be condurre un programma serale prossimo 8 giugno? Il film ha rice- innocenzi e Di Girolamo per Pa■ Milano solo andata, Alessandro 
olire a Quelli Che il micio Poi, ol- vuto ieri il maggior numero di terno Milano solo andata, Morelli Haber per I laureati, Leopoldo 
tre a iteti (una sorta di Mi man- candidature (undici) annunciate e Barbagalio per La seconda voi- Trieste per L'uomo delle stelle, 
da Lubiana sul temi dolio alar be- dall'Ente David Numerose le no- la, Amedeo Pagani per Lo sguar- Tra i finalisti deli categorie lee¬ 
ne), che non Ila un conduttore mmations anche per lo ballo da do di Ulisse. niche segnaliamo Alfio Contini 

ancora ma Gianni Ippoliti potreb- sola. Celluloide e Ferie d’agosto Quanto agli attori questi i nomi per Al di là delle mwole. Darius 
be vestile i panni doll'invialo, po- Ecco l’elenco completo delie ler- dei candidati alla statuetta Mi- Khondi per lo ballo da sola, Dan- 
trobbe esserci un varietà con Ge- ne dei film finalisti Miglior film gliore attrice protagonista: Virna te Spinotti per L'uomo delle stelle 
ne Gnocchi e Claudia Koll, meli- lo ballo da sola, L'uomo delle Lisi p»r Va' dove ti porta il cuore, come direttori della fotografia: 
Ire a Pamela Vllloresi andrebbe stelle. Celluloide e ex-aequo, Ferie Laura Morante per Ferie d’agosto, Manuel De Sica per Celluloide, 
una trasmissione sulla realtà delle d'agosto, miglior regista: Bernar- Vaieria Brunì Tedeschi per La se- Ennio Momcone per L'uomo dei- 
donne Per Fazio l'idea sarebbe do Bertolucci (lo ballo da sola), ronda volta, ex aequo con Lina le stelle Armando Trovatoli per 
quella di una trasmissione in sei Giuseppe Tomatore (L'uomo del- Sastri per Palermo Milano solo Romanzo di un giovane poueio 
puntate dedicata al ritorno a casa le stelle), Carlo Lizzani (Celluloi- andata', migliore attore prolagoni- come musicisti, Ugo De Rossi per 
dei calciatori. Anche per Fabrizio de) e ex aequo Paolu Virzl (Ferie sta- Sergio Castellino per L’uomo Paleimo Milano solo andata, Pie- 
Frizzi ci sono nuovi progetti il d'ugostu), miglior regista esor- delle stelle, Ennio Fantaslichini tra Scalia lo ballo da sola. Massi- 
conduttore dovrebbe lavorare al diente: Mimmo Colapresli (Anse- per Ferie d'agosto, Giancarlo ino Quaglia per L'uomo delle slel- 
«Progelto Atlanta», un talk show muda mila), Stefano Incerti (Il Giannini per Celluloide ex aequo te ex aequo con Carla SintonceUi 
su Ritiri no multato insieme alla verificatole). Leonardo Pieraccio- con (ancora) Giancarlo Giannini per Vilesliozzate Vite e Cecilia 
TgS dedicalo alla gare delle olim- ni (I lauiealiì migliore sceneg- per Palermo Milano solo andata , Zanuso per Pasolini un delitto ita- 
piadi, ‘ giatura: Fabio Rinaudo e fliusep- migliore attrice non protagonista: frano come montatori. 

. » » < 


«Sono io Jean Valjean» 
Hugo secondo Lelouch 


Uscirà il lOmaggio, distribuito dalla Warner Bros,, IMisera- 
bili, nuovo film di Claude Lelouch, ispirato al celeberri¬ 
mo romanzo di Victor Hugo. «Una storia che mi porto 
dietro dall’età di sei anni», ha detto il regista presentando 
il film a Roma. Jean Paul Beimondo è Jean Valjean, tra i 
protagonisti Alessandra Martines. Un kolossal ambizioso 
che ha vinto negli Usa il Globo d’oro come miglior film. 
E nel futuro L'alchimista dal romanzo di Coelho. 


DAMO FORMISANO 

«■ROMA Claude Lelouch è esat- poi avvenire. «Ho aspettato 52 
lamento come i suoi film. La rie- anni per fare / Miserabili », rac- 
chezza, la stratificazione di imma- conta Lelouch, che vanta un ri- 
gìnl e dì storie elle sono la dira in- cordo chiarissimo del suo primo 
confondibile del suo cinema, nel- incontro con Victor Hugo . Era 
l'uomo Lelouch assumono però su un treno, aveva sei anni, ed 
un tono quasi maniacale. Che la era una sera del '42 in piena oc- 
vita sia del resto un accumulo in- cupazione. «Viaggiavo con mia 
terremo di parole, di vicende e di madre, la quale, convinta che il 
sensazioni, 6 la convinzione che nostro cognome rivelasse le ori- 
Lelouch espone con dovizia ai gini ebree della famiglia, era riu- 
giornalistl accorsi a inleivislarlo in scita a procurarsi dei documenti 
occasione dell'uscita italiana del falsi. Al posto di polizia, un con- 
suo nuovo film / miserabili .«Sono bollore slava quasi per scoprire 
le piccole storie che fanno le lo stratagemma. Mia madre fu 
grandi storie. Nel cinema come costretta a regalargli un orologio 
nella vita» dice il regista di Un d'argento. E subito dopo sospi- 
ticimo, uria donna e di Bolero, rò- "Che razza di Thénardier è 
«Anzi - precisa - le grandi storie quello”». Fu quella stessa notte 
non esistono, sono l'insieme di che, per farlo addormentare, la 
episodi e dì sensazioni. Cosi È signora Lelouch cominciò a rac- 
nei miei film. In ciascuno dì essi contare al figlio la storia di Jan 
ci sono moltissime scene e ogni Valjean, di Cosette, degli Ziman, 
scena è una storia». appunto di Thénardier, «Me la 

Con queste premesse l'incon- raccontò come si raccontano le 
tra con quel cosmo di storie e di storie ai bambini. I personaggi 
personaggi, elle sono i Miserabili erano lei stessa, io, mio padre 
dì Victor Hugo, doveva prima o Una semplificazione di cui cre¬ 


do di essermi servito nello seri- pazione è stata un periodo in 
vere il film». cui noi ebrei avevamo più paura 

Dei Miserabili esistono, pare, dei francesi che dei tedeschi, 

ben trentatré versioni cinemato- Non ci sarebbero stati tanti ebrei 

grafiche (francesi, americane, deportati dai tedeschi senza le 

italiane, per non parlare della denuncie di tanti francesi», 

nostra popolarissima versione tv Accanto a Beimondo, nel ruo- 
con gastone Moschin e Giulia lo di Elise Ziman, anche Ales- 

Lazzarini). Ma Lelouch ha scel- sandra Martines, attuale moglie 

to una versione poco fedele al di Lelouch. «Le ho dato il ruolo 

romanzo, «Ma fedelissima - ag- che nella mia fantasia è quello 

giunge - al suo spirito. Di Hugo di mia madre Ho lavorato con 

ho mantenuto l'amore per il ca- lei come con gii altri attori, in 

so e le coincidenze, i colpi di una maniera moto particolare, 

scena cari ai romantici. Tutto il lo non dò mai la sceneggiatura 

mìo cinema è un cinema d’istin- agli attori, non voglio che cono¬ 
to, non di riflessione, lo credo scano le sorti dei propri perso- 

che noi tutti abbiamo due forme naggi. Se io sapessi di dover mo¬ 
di intelligenza. La prima, inielli- rire domani, certamente adesso 

genza propriamente detta, con- mi comporterei in maniera di¬ 
sente di capire le singole cose, versa. Cosi voglio che sia per gli 

la quotidianità. Il secondo tipo attori. Per questo cerco di girare 

coincide con l'inconscio, è rispettando la cronologia della 

un'intelligenza globale, io ho fi- sceneggiatura» 
ducia in questo secondo tipo di / Miserabili , costato la beilez- 
intelligenza. Nei miei film da za di 98 milioni di franchi, non è 

dieci anni ho soppresso tutto ciò stato in Francia un gran succes- 

che è intermedio: ci sono i primi so di pubblico. Ma a rilanciarlo, 

piani, che sono quelli più diffici- almeno dal punto di vista critico, 

ii, attraverso i quali si coglie la sono stati gli Usa È in America 

verità dei personaggi. E poi ci che il film è uscito ed è qui che 

sono le visioni d'insieme che ha vinto il Globo d'oro come mi- 

consentono agli spettatori di glioi film straniero. Lelouch da 

scegliere dal loro punto di vista», parie sua, come sempre, pensa 

Protagonista de / Miserabili, già al prossimo film. A quello 

nel ruolo dì Henri Fortìn/Jean che ha già girato e uscirà a set- 

Valjean, è Jean Paul Beimondo, tembre, che s’intitola Uomo. 

«Un personaggio, il suo, che donna, istruzioni per l'uso ed è 

riassume in sé tutta l'ambiguità una commedia sull'amore E ai- 

delia vita. Che assomiglia molto l’altro che sta già scrivendo, un 

a quei che i francesi sono stati adattamento dal romanzo L’al- 

durante l'occupazione. L'occu- damista di Paulo Coelho. 


OGNI GIORNO 
SINO AL 1° GIUGNO 1996 
COGLI UNA DELLE 12 ONDE 
TRASMESSE SU RTL 102.5 
E CHIAMA SUBITO 
IL NUMERO VERDE 167230905. 
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(30 T01 (54087171 

«.45 UNOMATTINA Contenitore All n 
terno 7 00 8 00 9 00TG 1 730 830 
TG 1 FLASH 7 35 TGR ECONOMIA 
Attualità (42177156) 

930 TG1 (8979779) 

935 L'ALLEGRA FATTORIA Film musica 
le (USA 1950) (5980717) 

1130 TG1 (6476427) 

1135 I CONSIGLI 01 "VERDEMATT1NA ’ 
Rubrica (1915601) 

12.30 TG 1 - FLASH (75576) 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
Con Angela Lansbury (6767330) 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE (74576) 

1355 COVER Rubrica (3635717) 

1400 TG1 ECONOMIA (54798) 

1410 UN FORMIDABILE WEEK-END Film 
commedia (USA 1987) (1652750) 
1555 SOLLETICO Contenitore per ragaz 
zi Con Jllsabetta Ferraclnl Mauro 
Serio All interno (1578798) 

1730 ZORRO Teletilm la città in qua 
rantena (1392) 

1000 TG1 (88868) 

1010 ITALIA SERA Attualità (292427) 

11.50 LUNAPARK Gioco Conduce Rosan 
na Lamberto (8596866) 


2000 TELEGIORNALE (595) 

2030 TG 1 • SPORT Notiziario sportivo 
(72972) 

2030 LUNA PARK • LA ZINGARA Gioco 
Conduce Rosanna Lambertucci con la 
partecipazione di Clorls Brasca 
(2737514) 

2050 NUMERO UNO Varietà Conduce 
Pippo Baudo con la collaborazione di 
Maria Cocuzza Regia di Gmo laudi 


7 00 QUANTE STORIE' (947501 

8 00 BLOSSOM Telefilm I regali di Na 

tale (36934) 

825 LA FAMIGLIA OROMBUSCH Tele 
film Ritorno di Ludwig (4497682) 
920 HO BISOGNO DI TE Attualità Inda 
Ila e nel mondo I informazione al ser 
viziodellasolidarieta (3193972) 

930 FUORI OAI DENTI Rubrica Allmter 
no ECOLOGIA DOMESTICA 
(3931917) 

1130 MEDICINA 33 Rubrica (2786359) 

1145 TG2-MATTINA (5778662) 

1200 I FATTI VOSTRI Varietà (52750) 


1300 TG2-GIORNO (2663) 

13 30 COSTUME E SOCIETÀ (843934) 
1415 I FATTI VOSTRI Varietà (8974408) 

14 40 QUANDO SI AMA (855175) 

1510 SANTABARBARA (5354595) 

1805 IL SOGNO DI ALICJA Film Tv (1 tv) 
All interno TG2 FLASH (7651137) 
1740 TG2-MEDICINA33ESTATE Rubri 
ca (8026243) 

16 00 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI 
LE Rubrica (88886) 

1020 TG2-FLASH (7489717) 

10 25 TGS-SPORTSERA (6958717) 

1545 LISPETTORETI8BS Tf (1566224) 

19 35 TGS LOSPORT (7497427) 


19 45 TG2 - 20 30ANTEPRIMA (3833476) 
19» GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà (437682) 

2010 CALCIO Coppa delle Coppe Paris 
Saint Germam Rapid Vienna Finale 
All interno (657232) 

2105 TG2 20 30 (2529531 
2215 L ERRORE Attualità Conducono An 
naScaltati Piero Marrazzo (7914779) 


7 30 TG 3 MATTINO (99205) 

8 30 LA BALLATA Ol CABLE HOGUE Film 

western (USA 1970) (7436327) 

10 30 VIDEOSAPERE INGRESSO UBERO 
All interno LA COLONNA INFAME 
LA MACCHINA CINEMA 
MEDIAfMENTE 
EDICOLA MEDICA 
FAUST 

- VIAGGIO IN ITALIA 
TGRLEONARDO 

SCRITTORI DA MARCIAPIEDE 

(625953) 

12 00 TG 3 OREDOOICI (52934) 

1215 TELESOGNt Rubrica (7800069) 


700 QUADRANTE ECONOMICO (29446) 

8 00 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele 

film (90934) 

9 00 UN VOLTO DUE DONNE Telenove 

la (4204798) 

945 TESTA 0 CROCE (6850069) 

10 00 ZINGARA Telenovela (4663) 

1030 RENZO E LUCIA Telenovela Con 
Luisa Kuliok (11427) 

1130 TG4 (2771427) 

1145 LA FORZA DELL AMORE Telenove 
la (7818068) 

1230 LA CASA NELLA PRATERIA Tele¬ 
film Con Michael Landon (88175) 




13 00 VIDEOSAPERE All interno ITALIA 
MIA BENCHÉ VIDEOZORRO (65224) 
1400 TGR Tgregionali (43682) 

1420 TG3 POMERIGGIO 
- ERASMUS (465678) 

1450 TGR EURQZOOM (94764461 
15 00 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO Ru 

bnca sportiva All interno 
- - TENNIS Intemazionali d Italia lemmi 
mli (73770359) 

18 00 FABERL INVESTIGATORE Telefilm 
(23224) 

1900 TG3 Telegiornale (10663) 

1935 TGR Tg regionali (290963) 


20 00 10MINUTI Attualità (29866) 

2010 BLOB Ol TUTTODÌ PIU Videoftam- 
menti (9060663) 

2030 MI MANDA LUBRANO Attualità Un 
mercoledì nell Italia dei tranelli 
Conduce Antonio Lubrano (62224) 
2230 TG3 Telegiornale (79934) 

2245 TGR Tg regionali (5900822) 

22 65 LINEA 3 Attualità Conduce Lucia 
Annunziata (5346408) 


13 30 TG4 (4066) 

1400 NATURALMENTE BELL» MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (48137) 

1415 SENTIERI Teleromanzo (7734934) 

15 30 CIN CIN Film commedia (Italia 
1991) Con Marcello Maslroianm Ju 
lie Andrews (220069) 

1745 GIORNO PER GIORNO Conduce 
Alessandro Cocchi Paone (7643953) 

19 25 TG4 

-- OROSCOPO DI DOMANI (206514) 

19» GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaldi (4593779) 


20 40 GIORNO PER GIORNO AMICI ANI 
MALI Attualità Conduce Alessandro 
Cecchi Paone (9914408) 

22 45 BESTSELLER Film thriller (USA 
1987) Con James Woods Brian Der 
rtehy Regia di John Flynn All mter 
no 23 30 TG 4 NOTTE (2253514) 


MOTTE 


3335 TOI (7976974) 

3345 ASPETTANDO POSITANO Dietro 
le quinte del set di "Postano 
(6697224) 

3190 TG 1 • NOTTE (12064) 

935 AGENDA/ZODIACO (6619151) 

099 VIDEOSAPERE. All interno MAGICO 
E NERO (8965538) 

949 MEOIA/MEIiTE (6777977) 

190 SOTTOVOCE Attualità (9750609) 

115 HO SOGNATO UN ANGELO Film 
(USA 1941 b/n) (2398286) 

310 MI RITORNI IN MENTE (R) (6061489) 
349 UNA SERA UN LIBRO (53752257) 




2315 TG2 NOTTE (9025330) 

2345 NEON LIBRI Rubrica 17022595) 

23 55 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Rubrica 
Conduce Giancarlo Magali! 
(7028779) 

0 05 TENERA E LA NOTTE Incontri noi 
turn su un poggiolo napoletano 
Con Arnaldo Bagnasco (2513606) 

105 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

(75015266) 

110 DESTINI Teleromanzo (3830793) 

155 SÉPARÉ Musicale (4671606) 

2 45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAR 

ZA Attualità (61306441) 


23 50 HOLLYWOOD PARTY (9657885) 

0 30 TG 3 LA NOTTE-PUNTO E A CAPO 
IN EDICOLA-NOTTE CULTURA Te 

legiornale (3880354) 

110 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
presenta BlobCartoon (75009625) 

115 PALLACANESTRO Campionato ita 
lianomaschile Semifinali (9640151) 
210 TEATRO-INCHIESTA Sfida per Cu 
ba (9709422) 

3 30 LE FARFALLE SONO UBERE Film 
commedia (USA 1972) Con Goldie 
Hawn Elleen Heckart (93983539) 


045 TG 4 RASSEGNA STAMPA Attuali 
là (8652809) 

109 NATURALMENTE BOIA MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica (Replica) 


119 MEZZAESTATE Film commedia (Ila 
ha 1991| (9555606) 

2 30 MAI DIRE SI Telefilm (5452002) 

3 20 L UOMO DA SEI MILIONI Ol BOLLA 

RI Telefilm (7200825) 

410 TG 4 RASSEGNA STAMPA Attuali 
tà (4909809) 

4 20 MANP4IX Teletilm (60141248) 


6 40 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
All interno CARTONI e RUBRICHE 
(5616330) 

9 05 SECONDO NOI (Replica) (1278175) 
915 SUPERVICKY Telefilm (5846021) 

9 45 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

(284D3427) 

10 20 MACGYVER Telefilm 18014622) 
1125 PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (6626175) 

1130 TJHOOKER Telefilm (6949427) 

12 25 STUDIO APERTO (4639427) 

12 45 FATTI E MISFATTI (5922137) 

12» STUDIO SPORT (366040) 


1300 CIAQCIAO Cationi (54224) 

1320 CIAO CIAO PARADE Show 

(1806682) 

14» COLPO Ol FULMINE Show 

(42827911 

15 OS GENERAZIONE X (9214779) 

15 05 PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (944717) 

1620 BAYSIDESCHOOL (176934, 

16 45 BEVERLY MILLS 90210 Teletilm 

(9714934) 

1745 PRIMI BACI Telefilm (1024224) 

18» STUDIO APERTO (93088) 

18» STUDIO SPORT (100311) 

19 05 BAYWATCN Telefilm (732514) 


20 00 MR COOPER Telefilm Bugie ve 
re Con Mark Curry (6953) 

20» RAGAZZI CI SIAMO RISTRETTI 

Film Tv (USA 1995) (1* Vis tv) 
148156) 

22» ARRIVANO I GIAPPONESI Filmcom 
media (USA 1986) Con Michael Kea 
ton All interno (44205) 


23» FATTI E MISFATTI Attualità A cura 
diPaoloLiguori (4760069) 

0 40 ITAUA 1 SPORT Rubrica sportiva 
All interno (29490828) 

045 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(9862731) 

ISO PLANET-NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (Replica) (2336606) 

3 00 BAYWATCN Telefilm Con David 

Hasseldort (Replica) (1731151) 

4 00 MACGYVER Telefilm (R) (1757199) 

5 00 TJ HOOKER Teletilm (Replica) 

(33470606) 


845 L INCREDIBILE NULA Telefilm Ore 
17 appuntamento con la morte 
(7566137) 

945 LO SCAPOLO Film comico (Italia 
1955 bln) Con Alberto Sordi Rossa 
na Podestà Regia di Antonio Pietran 
geli (2209205) 

11» FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen Partecipano 
Fabrizio Bracconen Pasquale Africa 
no Regia di Laura Basile (780137) 


1300 TGS Notiziario (57311) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI Attuatila Con 
duce Vittorio Sgarbi (2041601) 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo (7297021) 
1415 I ROBINSON Telefilm (744595) 

1445 CASACASTAGNA. Gioco (9690021) 

16.25 SORRIDI C E BIM BUM BAM Show 


1725 IL VILLAGGIO OH CORSARI Sit 
corri Arrivoal villaggio (596040) 
19» OX IL PREZZO E GIUSTO' Gioco 
Conduce Iva Zamcchi (15494) 

19» LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongmmo (9408) 


20» TGS Notiziario (23953) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show Con En 
zolacchetti Lello Arena (7469040) 

2040 AMICI DI SERA Talk show Conduce 
Maria De Filippi Regia di Paolo Pie 
trangeli (7382359) 


23» TG5 Notiziario (10717) 

2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All interno TG5 (6683224) 

1» SBARBIQUOITIDIANI IR) (1506118) 
145 STRISCIA LA NOTIZIA Show (R) 
(8199557) 

2» TG5-EDICOLA (9652002) 

2» CINCIN Telefilm (1730422) 

3. » LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 

bricareligiosa(R) (1741538) 

4. » TARGET-OLTRE LO SCHERMO At 

tuahla (Replica) (6949248) 

SM NONSOLOMOOA Attualità |Rep!i 
ca) (33472064) 


7» BUONGIORNO ZAPZAP Contendo 
re All interno (7178048) 

8 45 SKIPPY IL CANGURO Teletilm Con 
EdDeveraux Tony Benner (4618663) 
915 LA TATA E IL PROFESSORE Tele 
film Con Juliet Mills (8276156) 

10» LE GRANDI FIRME Shopping lime 
(85514) 

11» AGENZIA ROCKFORD Telefilm Con 
James Garnei (58446; 

12» CHARLIE’S ANGELS Telefilm Con 
Jaclyn Smith Kate Jackson (299C4) 


13» TMCORE13 (59040) 

1315 TMC SPORT (2047885) 

13.» LA SIGNORA E IL FANTASMA Tele 
film (2934) 

14» MATRIMONI A SORPRESA Film 
commedia (USA 1952 b/n) Con Gin 
ger Rogers Marilyn Monroe 
(4877069) 

1540 TAPPETO VOLANTE Talk show 
Conduce Luciano Rispoli con Rita 
Forte e Melba Rubo (4347446) 

18.» ZAPZAP Contenitore (3099682) 

1915 THE UON TROPHY SHOW Gioco 
ConduceEmily De Cesare (390663) 

1945 TMC SPORT (131156) 


20» TMC ORE» (1309) 

MÌO LAWRENCE O ARABIA Film storico 
(GB 1962) Con Peter O Toole Alee 
Gulnness Regia di David Lean All iti 
terno (35682) 

22.» TMC SERA (9017663) 


0» TMC DOMANI LA PRIMA DI MEZZA¬ 
NOTTE Attuatila (5891083) 

035 CRONO TEMPO DI MOTORI Rubri 
ca sportiva (Replica) (2314489) 

105 CHARLIE’S ANGELS Teletilm (Pepli 
ca) (4960335) 

2.» TMC DOMANI Attualità (Replica) 
(2460422) 

225 CNN (92499118) 

4» FROVADESAME UNIVERSITÀ ADI 
STANZA Attuatila (41002183) 


1430 ARRIVANO I NOSTRI 

(2736821 

1(00 SEGNALI DI FUMO Mu 
sleale (609860) 

1460 CUP70CUP (974666) 
1704 ZONAMITO (6794^) 

14 M COSA FA ZUZU 
(250311) 

1119 TEUKOMMANDO 

(856175) 

11» Samu (646514) 
Ili SSlOARAlt (642243) 
1115 RIANIMAI Telefilm 
(8447243) 

#» AUTOMAM Telefilm 
(178755) 

il» SILK STAUdNG OH IO¬ 
DI DE LITE TI (4735071 
Zi» AVVOCATI A109 ANGE 
LES Telelllm (776999) 

23» VMMOTONI (640330) 

24 44 VMG NOTTE 1597828) 


t2M MARIANA IlDIRITTODI 
NASCERE (6053921 
1360 TIMEOUT (614040) 

1406 INFREG 12670211 
14» POMERIGGIO INSIEME 
(83107171 

17» LA VALLE DEI DINOSAU¬ 
RI (650717) 

17» TIGGI ROSA (620576) 
11» WILMA E CONTORNI 


fi» SOLO MUSICA IMUA 
NA (666243) 

14» INFREG 1665514) 

20» TIGGI ROSA 1675205) 
20 35 DARK BAR Film 
(673156) 

2215 INFREG 1806953) 

2245 TG MOTORI (2612088) 
22» ABS (1693665) 

23» Il CAVALLO GIUSTO 

(31874779) 


Tv ItaHa 

18 00 SAMBA D AMORE Tele 
novela (5129446) 

18 30 HAPPY END Telenove 

la (5104137) 

19 00 TELEGIORNALI REGIO 

NALI (7706156) 

1930 VIVIANA Telenovela 
(3663934) 

20 30 CAGLIOSTRO flmbio 

graf co (Italia 1975) Con 
BeHiro Fatami Curd Jui 
gens 

QUESTO GRANDE GRAN 
DE CINEMA Rubrica 
(9037311) 

2230 TELEGIORNALI REGIO 
NALI (7714175) 

2300 SOLO MUSICA ITALIA 

NA Museale Conduce 
Carla Lotto (5109682) 
2330 VIOEOPARADE Musca 
le Conduce Joe Dent 
(56741514) 


1700 SOLO MUSICA ITALIA 

NA Musicale Conduce 
Carla Liotlo (652175) 

17 M WILMA E CONTORNI 
Rubrica Conduce W Ima 
De Angelis (924381) 

18.30 LE SPIE Tetelilm 
(829917) 

19 30 INFORMAZIONE REGIO¬ 

NALE (667972) 

20 00 SOLO MUSICA ITALIA 

NA Museale Conduce 
Carla Dotto (664885) 

2030 TUTTO TRIS I TOTIP 

(825514) 

20 34 LA PIU BELLA COPPIA 
DEL MONDO Film musi 
cale (Itala 1968) Con 
Walter Chiari Paola 
Guattrm (400420798) 
2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (29562156) 


1300 DON JUAN DE MARCO 
MAESTRO D AMORE 

Film commedia (USA 
19951 (7100446) 

14 SO IL MIINCIPE DELLE MA 

REE Film drammatico 
(USA 1991) (32012595) 

17 00 TELEPIU BAMBINI 

(949514) 

1900 TUTTI GLI ANNI UNA 
VOLTA LANNO Film 


1994) (1759224) 

20 40 SET IL GIORNALE DEL 
CINEMA, Attualità. 
(9085040) 

2100 MOLLO Timo Film 
commedia {Italia 1995) 
(1546971) 

22.40 I CORTI DI TELEPIU 

(70B7408) 

2300 LEON Firn azone 
(Frane a 1994) 


13 00 MTV EUROPE Musca 
le (96824175) 

19 00 +3 NEWS (909040) 

1910 TEMIMI VAfflIE Oan 

za/Balletto (916021) 

1955 NOTTE CLASSICA/DAN- 
ZA (8239682) 

20 00 SERATA DANZA Gl 

sede di Adolphe Adam 
Al interno SPECIALE 
GISELLE (2912514) 

2210 IL DIRETTORE OSPITE 
S nfonia n 36 in C mag 
g ore K425 L nz di W A 
Mozart Orchestra Wie 
ner PhiJarmoniker Drel 
tore Carlos Kleiber 
(1831561 

2240 NOTTE CLASSICA Sin 

fon a N 2 n re maggiore 
op 73 d J Brahms Di 
rettore H Von Karjan 
(50881798) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowView stam 
pat accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate l uni 
tà ShowView sul Vostro 
videoregistratore e il prò 
gramma verrà automati 
camente registrato alt o 
ra Indcata Per informa 
zloni il Serviz o Client 
ShowView al telefono 
02/2692 1615 ShOWVl** 
e un march o della Q«m 
Star Davalopmant Corpo 
ratlon (C) 1M4 Gomitar 
DovalopmantCorp Tutti! 
dir tt sono riservat 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Rauno 002 Rai 
due 003 Ra tre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
ttal a 1 007 Tmc 009 Vi i 
deomus c Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele* 1 015 Tele 3 
026 Tvltalia 


Radlouno 

Giornali radio 6 OO 7 OO 8 OO 
9 00 10 00 11 00 12 00 13 00 
14 00 15 00 16 00 17 00 18 00 
19 OO 21 OO 22 OO 23 OO 24 OO 
7 32 Questione di soldi 8 32 Ra 
dio anch io IO 07 Telefono 
aperto IO 35 Spazio aperto 
11 11 11 rotocalco quotidiano 
11 38 Anteprima Zapping 12 10 
Tecnologia e ricerca 12 38 La 
pagina scientifica 13 30 La no 
stra Repubblica 1411 Casella 

E ostale 1511 Galassia Guten 
erg 15 38 Nonsoloverde 16 11 
Argo 16 32 L Italia n diretta 
17 13 Come vanno gli affari 
17 21 L arte di amare 17 40 Uo 
mini e camion 18 07 New York 
News 18 15DaSabatoUno Tarn 
Tarn Lavoro 18 32 RadioHelp! 
19 28 Ascolta si fa sera 19 40 
Zapping 20 40 GR 1 Speciale 
Bosnia 21 04 Radiosport 22 47 
Ch echi di riso 23 IO Le indi 
mentlcabili 23 25 Pronto Au 
stralia Qui Italia O 33 La notte 


> ****•»>» 

* A ^ ^ I ? 

dei misteri 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
10 30 12 10 12 30 13 30 15 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 22 30 
6 00 II buongiorno di Radiodue 

> 7 17 Momenti di pace 8 06 Fabio 
e Fiamma e la trave nell oc 
chic 8 50 Cosi è la vita 9 10 

> Golem idoli e televisioni 9 3011 
1 ruggito del coniglio 10 32 Ra 

dlozorro3131 11 58Mezzogior 
1 no con Mina 12 50 II Butfalmac 
. co 13 45 Anteprima di Radio 
1 duetime 14 OO Ring 14 30 Ra 
dioduetlme 15 05 Ht Parade 
Compilation by Fimi Nielson 
20 OO Masters 21 OO I grandi 
: concerti di RadiodueRai Tori 
1 Amos 22 40 lo direi 24 OO Ste 
j reonotte 
. Radlotrs 

r Giornali radio 8 45 13 45 18 45 
6 OO Ouverture 7 30 Prima pagi 
na All interno 9 OO MattlnoTre 
ì 9 30 Dietro il titolo IO 30 Terza 


pagina 11 OO II piacere del te 
sto 11 05 Grandi Interpreti Già 
nandrea Gavazzeni 11 45 Pagi 
ne da 12 30 Palco reale 13 25 
Aspettando U caffè 13 50 Storie 
di musica 14 15 Lampi di prima 
vera / Mondo Tre 19 15 Holly 
wood party 19 45 La nostra Re 
pubblica (Replica) 20 15 Radio- 
Ire suite / Il Cartellone 20 30 Se 
rate musicali di Primavera 1996 
23 43 Radiomania 24 OO Musica 
classica 
ItallaRadlo 

Giornali radio 7 8 12 15 Gior 
nali radio flash 7 30 9 Ih 11 
16 17 6 30 Buongio \o Italia 
7 IO Rassegna stampa, 8 IO Ul 
timora 9 05 Prefisso 06 10 05 
Piazza Grande 12 10 Tambur 
di latta 14 05 Gulllver 15 IO Li 
v ngstone 16 OS Quadern meri 
diam 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 00 Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 


mmm. \ * v- 

Raiuno vince la serata 
con «Guardia del corpo» 

VINCENTE" _ 

Guardia del corpo (Raiuno ore20S3)_ 9 5T0 00 


mw m 


S * <* •». 'Si'*. 


mmm 


PIAZZA TI__ 

Striscia la notizia (Canale 5 ore 20 34) 
La zingara (Raiuno ore 20 40) 

Beautiful (Canale 5 ore 13 50) 
Hspettore Derrick (Raidue ore 20 B5) 
Don Camillo (Canale 5 ore 21 OO) 


6 404 000 
e 359 ODO 
5 200 OOO 
4 636 000 
4 340 000 


□ Dopo lutti i varietà del venerdì sabato r dome 
nica sera (uno piu orribile dell altro e saiebbe 
ora che la gente si stufasse di vederli e li bido 
nasse» una volta por tutte) lunedi il film c tor 
nato a (are la parte del leone La serata è infatti stata vinta 
da Raiuno che mandava in onda Guardia del colpo con 
Kevin Costner e Whtfney Houston storiella mielosa tra il 
duro e la diva che non ha proprio lieto tino Stona chi co 
munque funziona benissimo anche in tv come testimonia 
no i dati di ascolto L altro film che chiude il sestetto vm 
centedi lunedi è il Don Camillo con Terence Hill pai odia 
della serio celeberrima con Fcrnandcl e Gino Ceivi anche 
Il ridono tutu compresi i bambini clic (anno pollare a casi 
un saccone di buoni ascolti Segue poi la solita sonnolenta 
classifica con Derrick Beautiful e la zingara di Raiuno Se 
gnahomo il buon successo del consolidato Mai dm gof 
(uno elei rari programmi vedibili c godibili del rioslro pano 
rama televisivo) che con un ascollo di 2 81S OOO telcspcl 
latori ha registrato il primato di shaic con il 26 22 


ERASMUS RAITRE 1440 

La rubncd settimanale del Tg3 si reca oggi a San Vito dei 
Normanni in Puglia che usa regolarmente i fondi che IU 
mone europea offre prevalentemente ai comuni del Mez 
zogiomo e che I Italia spesso perde soprattutto per man 
canza di informazioni Invece possono essere sowenzio 
nati tra le molte proposte il recupero di un bene cultura 
le di uno stabilimento in disuso il ripristino di strade di 
campagna e persino I aggiornamento del personale dei 
municipi 

PLANET ITALIA UNO 16 05 

Magazine giovdmle in onda dal Planet di Milano In sca 
letta oggi c e un intervista al calciatore Fabrizio Ravanelli 
un servizio sui dieci anni di vittorie dell associazione 
Greenpeace e un reportage sulla moda degli occhiali 
con intervista allo stilista Santo Versace 

L ERRORE RAIDUE 2215 

Il programma della seria Format è dedicato alla vicenda 
dei tre paston condannati per 1 omicidio del colonnello 
dei carabinieri Giuseppe Russo omicidio commissionato 
dalli cosca corleonese di Cosa Nostra I tre pastori sono 
rimasti in carcere diciotto anni poi dopo un processo di 
revisione sono stati assolti e scarcerati ma per alcuni vizi 
procedurali della Cassazione tra una settimana dovian 
no tornare in tribunale 

HOLLYWOOD PARTY RAITRE 23 50 

Questa volta i Broncoviz prendono di mira il grande cine 
ma d ìutore con spezzoni di film e ospiti d eccezione 
come la brava Milena Vukotic capace di passare dalle 
pellicole di Bunuel al demenziale Fantozzi la vedremo 
special guest in uno spezzone del film d autore Ale 
gry if 

TENERA EU NOTTE RAIDUE 005 

Da Bagnasco si discute di Riceua della morate peidula 
I ullimo libro di Eugenio Scalfari direttore dimissionano 
di Repubblica Tra gli ospiti in studio lo stesso Scalfan 
Pasquale Chessa Padre Sommavilla e Dana Galleria 



Una sporca faccenda 
per il tenente Lawrence 

20 30 LAWRENCE D’ARABIA 

negli di David Le» cor Pater 0 Teeie Alee Gulnness Ornar Sdirli Gran 
Breta|uP962) 180 minuti 

TELEMONTECARLO 

Vinse sette Oscar la tv (e per fortuna anche i cinema) lo hanno tra 
smesso a ripetizione Vale la pena di rivedere però il kolossal capola 
voro di David Lean ancora in questi giorni che il destino degli arabi e 
del medionente ritorna sulle prime pagine dei giornali Chi era il te 
nenie T E Lawrence 7 Un eroe o un awentunero 1 idealista trascinato 
re degli arabi verso I indipendenza (a danno dei turchi ma anche de 
gli inglesi) o la pedina di una machiavellica strategia colonizzatrice 7 II 
film è tratto dalle memone del personaggio (realmente esistito) ma 
la messa in scena di Lean 1 amedw* e di spunti e grandi suggestioni e 
sposa la tesi ambigua ma positiva dell awentunero eroe Riconosci 
bihssima la musica di Maurice Jarre 


8 30 LA BALLATA DI CABLE HOGUE 

Ra|li di San PuckiapaB eia Jma Ritarda Stalla Stanai David Wer 
nr Usa (1970) 121 atlanti 

Ballata triste questa di Cable Hogue cercatore d oro e 
gestore in proprio di una stazione per diligenze nel de 
serto La sfortuna per lui è dietro I angolo ma e I marre 
stabi le avanzata del progresso a travolgere con lui tutto 
il vecchio West 
RAITRE 

9 45 LO SCAPOLO 

Ragia di Afflante Plutraagalf can Alberto Sordi Rossana Padelli Vinta Li 
si Italia 11958) 94 minuti 

Piccoli incubi quotidiani del ragiomer Anselmi scapolo 
impenitente e conquistatore che a malincuore e a fine 
film cede all amore (con matrimonio annesso) della dol 
ce e garbata Carla In una piccolaparte anche Sandra Mi 
lo al suo esordio 
CANALE 5 

15 30 CINCIN 

Re|ìa di 6ena Saks con Marcelle Mastroiannl Julio Andrews Jonathan 
Cedi Italia (1991) 96 minuti 

Da una commedia di Franpois Billetdoux che Mastroian 
ni aveva già recitato con successo a teatro un film blando 
sugli amori persi e ritrovati Cesare e Pamela sono i due 
protagonisti abbandonati dal rispettivi coniugi che si in 
contrano a Milano per studiare una strategia che allonta 
ni i due adulteri Ma che finiranno però per diventare loro 
stessi amanti 
RETEOUATTRO 

1 IO MEZZAESTATE 

Regie di Daniele Costantini con Alessandro Haber Ennio Fentesticblnl Ri 
mo Girone Italia (1991) 92 minuti 

Un poliziotto sospeso dai servizio approfitta della pausa 
per mettersi alla ricerca di una certa ragazza rimasta lite 
sa dopo un grave incidente Un piccolo film italiano (qua 
si) medito Stona poco consistente ma interpretazione 
p)u che corretta di un bel trio d attori 
RETEOUATTRO 


I 












Sport in tv 

TENNIS. Internazionali d’i Roma .Raitre, ore 15 

CALCIO: Torneo dilettanti .Raitre, ore 16 

CALCIO’ Psg-Rapid Vienna.Raidue, ore 20.10 

BASKET: Benetton-th.Raitre, ore 1.15 


CASO JUVENTUS. La «guerra» del Delle Alpi, domani la decisione definitiva 


Il sindaco chiama Agnelli: 
«No a Torino senza calcio» 



TORINO (Delle Alpi): 


LGA D'j 


BOLOGNA (Dall'Ara): fi FIRENZE (A. Franchi): 


1 JUVENTUS 1,30(1 miliardi 

1 

J TORINO 0,600 miliardi 

.».. 1 

1 ROMA (Olir 

L 

J ROMA 6,5% incasso 

I LAZIO 5,5% Incasso 

HiÉ 

! NAPOLI (San Paolo): L 

| NAPOLI 3,0% Incasso 

ftKlèXte. «Sruft.i il.9* \ 

contendo» in itto ■ 

p« lo itati.minio ■ 

togli ipu! pubblicitari ■ 

_—--1 


BOLOGNA 0,408 miliardi 
squadre di A 0,440 miliardi 


+62 milioni pw eventuale m 

pMKipaim M FIORENTINA c.a, 1,0 mWardì 

acoppeujfop« R 


manutenzione 


è conceiio 
a titolo gratuito 


800 milioni di canone 
•f percentuale introtH) 


GENOVA (L. Ferraris): 


GENOA 2% incasso 
SAMPOORIA 2% incasso 


convenzioni aectnnile 
1967-1997 cen percentuale 
«viabile: K nei primi due J 
ntlApaoMi I 
s«to: 21» per il settimo, 
ottavo e none-quello in 
cor»-; A per l'ultimo 


CAGLIARI (Sant'Elia): 


u 5,5% Incasso 
I CAGLIARI + spese ord. 
manutenzwfle 


contnulosa per II rinnovo | 
dille coniraora 



GlannlAgnelllmtntrtsegutiinapartitadella Juventus Dufoto 


Coppa Coppe 
Oggi la finale 
fra PS Germaln 
e Rapid Vienna 

L'atto Aule della Coppa delle Coppa 
andrà in scena stasera a Bruxelles allo 
stadio Heysel, quello della tragica 
finale di Coppa dei campioni Juve- 
Liverpool. Paris Saint CetmaineRapld 
Vienna sono le due contendenti che si 
affronteranno stasera. I francesi sono 
senz’altro favoriti, ma stanno 
attraversando un periodo non 
particolarmente felice, il tecnico 
Femandez ha reso noto che 
abbandonerà il calcio a fine stagione; 
Inoltre, in campionato, Il Psg nelle 
ultime due partite, contro avversarie 
tutt'altro che Irresistibili (Marttaies e 
il Ulte), ha racimolato un misero 
ponticello. Femandez, però, prima di 
mollare vuole la Coppa: «Vinceremo 
noi-, ha dichiarato. Il RapM Vienna, dal 
canto suo, è arrivato in finale un po’a 
sorpresa, tecnicamente forseè meno 
forte del Psg, ma sicuramente si tratta 
di una squadra ben disposta in campo 
e molto determinata. Che vuole 
vincere la prima coppa europea della 
sua storia. Il Rapid, infatti, ha vinto 
ben 29 titoli nazionali, ma fuori dei 
confini non ha mal ottenuto un 
granché, anche se fu finalista, sempre 
in Coppa delle Coppe, nella stagipone 
1984-85: in quell’occasione la 
squadra Vienne fu sconfitta per 3-1 da 
un'irresistibile Eveiton. Per II match di 
oggi, diretta tv su RaiDue dalle 20,10. 


QUI TORINO. Valentino Castellani 

«Ma non accetto 
compromessi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUQQIERO 


QUI BOLOGNA. Il presidente Gazzoni 

«Juve al Dall’Ara? 
Prima trattiamo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OU AGNELI 


Stadio Delio Alpi di Torino, è più di un 
caso ormai. ««Sarebbe una Iattura se il 
grande caldo sparisse da Torino» ha 
detto Ieri ii sindaco Castellani, che 
sta cercando di ricudre lo strappo. 
•«Proprio per questo mi rivolgo ad 
Agnelli, al S.Paolo perchè si 
costruisca un'ipotesi che consenta di 
continuare a giocare al Delie Alpi». 

Ma il braedo di ferro tra le parti è 
ormai palese. Vedetti fronte più di Un 
partecipante, ognuno pronto a 
difendere naturalmente i propri 
interessi. E di fronte a questi non si 
guarda In faeda a nessuno. C’è la 
Juve che non vuole vuotare it 
salvadanaio per soddisfare le 
esigerne sempre più esose della 
concessomela dì pubblicità. C’è il 
sindaco che non è disposto a vuotare 
le casse comunali per rilevare 
l’Impianto prima dei termini stabiliti 
dagli accordi. C’è il presidente del 
Bologna che ha mostrato il suo 
dissenso, che non vuole Intrusi, 
anche se nobili» a casa sua. Ma che 
con un pizzico di buon senso, ieri si è 
sentito con l'amministratore 
delegato della Juve («fraudo per 
cercare di allentare le tensioni. 
Qualche angolo è stato smussato. Se 
la Juventus fosse costretta a chiedere 
asilo calcistico ai Bologna prima 
tratterebbe con il presidente 
rossoblu. Tutto dipenderà 
dall'Incontro tra sindaco di Torino e 
Juve in programma domani. Gli unici 
a rimetterci veramente in tutta 
questa vicenda sono i tifosi e 
simpatizzanti bianconeri. Torino, che 
ha già la squadra granata in B, rischia 
di dimenticarsi del grande calcio. 


■ TORINO Una città a vocazione 
europea non può essere deprivata 
del football, di una vetrina interna¬ 
zionale di grande richiamo. Questo 
il succo del ragionamento del sinda¬ 
co di Torino, Valentino Castellani, 
che è ritornato con un'iniziativa per¬ 
sonale sullo scottante tema del Delle 
Alpi e sul progetto della Juventus di 
trasferirsi Dall'Ara: un appello ai po¬ 
tentati torinesi direttamente coinvol¬ 
ti. In breve, l’azionista di maggioran¬ 
za della Signora, la famiglia Agnelli, 
e ad una delle più grandi banche del 
paese, l’Istituto San Paolo, conces¬ 
sionaria dello stadio. In cambio assi¬ 
cura «la piena disponibilità dell’am- 
mimstrazione comunale per il riesa¬ 
me dei progetti e la realizzazione di 
un nuovo stadio». Sempre che, come 
è stato ventilato, non ritorni in pista 
la «candidatura» del vecchio Comu¬ 
nale da ristrutturare 
Dice il sindaco «Chiedo di non es¬ 
sere lasciato solo in questa faticosa 
opera di riaggregazione E chiedo 
agli Agnelli e al Sanpaolo una "mo¬ 
ratoria" di almeno due anni, il tempo 


mimmo per cercare una soluzione». 
Il problema dello stadio è arcinato: i 
costi. Costi non drogati, reali. Il Delle 
Alpi (costruito per i Mondiali ‘90) è 
come una fuoriserie, forse più. per 
andare avanti spreme denaro con la 
stessa voracità con cui i carburatori 
della «rossa» di Schumacher suc¬ 
chiano benzina. La sua funzionalità 
è garantita da iniettori che consuma¬ 
no mille milioni al mese, 12 miliardi 
annui che la Pubbligest (la subcon- 
cessionana) deve drenare con ogni 
mezzo, dai canone d'affitto ai par¬ 
cheggi, alla pubblicità. Quest’ultimo 
un nodo che ha sempre compresso 
le parti in un vicolo cieco, dal mo¬ 
mento che la Juventus rivendica per 
sé una parte cospicua dei ricavi pub¬ 
blicitari Ma, la coperta, come spes¬ 
so accade in questi casi, è troppo 
corta Se la si tira da un iato, se ne 
scopre un altro E l’ingegner Brasso, 
titolare della subconcessonaria, è un 
personaggio della stessa pasta di Gi- 
raudo, l'amministratore delegato 
della Juventus: mandibole d’acciaio 
e denti aguzzi e lucenti come un pe¬ 


scecane Una differenza lo distingue 
dall’amministratore delegato di 
piazza Crimea: rischia in propno 
Ma, con prudenza. La convenzione 
contiene una sorta di «salvagente», 
qualora le società calcistica non do¬ 
vessero più giocare al Delle Alpi, la 
Pubbligest è svincolata da ogni im¬ 
pegno In quel caso, la palla passe¬ 
rebbe all’istituto bancario che da 
tempo cerca invano di dialogare con 
il Comune per ottenere 16 miliardi 
dietro rinuncia ai restanti anni di 
concessione (in scadenza nel 2020) 
e completare la fuga dal Delle Alpi e 
lasciare lo stadio in dote al suo vero 
proprietario, ii Comune 
Ma, da questo orecchio, Castella¬ 
ni non ci sente: «Se qualcuno acca¬ 
rezza la speranza che sia la collettivi¬ 
tà ad accollarsi gli oneri è nella dire¬ 
zione sbagliata. Non ha senso, né sul 
piano formale, né su quella sostan¬ 
ziale. Su Torino premono anche altri 
problemi» Uno su tutti: l’emergenza- 
occupazione. Così al bivio, la solu¬ 
zione più accreditata sembra quella 
del detonatore e cancellare dalla 
stona (breve) lo stadio con tutti i 
suoi risvolti etici e sociali «Ma quan¬ 
do si commette un grave errore, per¬ 
severare è sbagliato». E al dunque, 
vedremo soltanto domani alle 15 
nello studio del sindaco, se le carte 
della Juventus sono state mischiate 
da una mano.. Familiare. Fin qui il 
sindaco E la Juve? Esce fuori dalla 
discussione con un brevissimo co¬ 
municato- «Confermiamo che pren¬ 
deremo posizione ufficiale soltanto 
dopo l'incontro del 9 maggio». Fine 
della trasmissione. 


■ BOLOGNA Segnali di distensio¬ 
ne fra Juve e Bologna. Ieri pomerig¬ 
gio il presidente rossoblu ha parlato 
con l’amministratore delegato della 
società bianconera Giraudo che gli 
ha illustrato la situazione: se l’incon¬ 
tro col sindaco di Tonno Castellani, 
previsto per domani non dovesse 
produrre novità, la Juventus valute¬ 
rebbe nel concreto l’ipotesi di anda¬ 
re agiocare in altra città. 

Quattro sono le destinazioni ipo¬ 
tizzate: Bologna, Verona, Monza e 
Trieste. Se l’orientamento cadesse 
su Bologna - ha ncordato Giraudo a 
Gazzoni - la Juventus chiedererebbe 
un incontro al club rossoblu per va¬ 
lutare fino in fondo la praticabilità 
dell’ipotesi 

Gazzoni di fronte alla presa di po¬ 
sizione bianconera s’è tranquillizza¬ 
to e ha deposto l'ascia di guerra. «A 
questo punto - vengono riprinstinati 
gli antichi vincoli di solidarietà e di 
amicizia con la Juve. Gazzoni lunedì 
sera scagliato con violenza contro la 
Juve e il comune di Bologna perchè 
temeva d’esser stato scavalcato in 


una ipotetica trattativa. Rifiutando, 
comunque, ogni ipotesi di disponi¬ 
bilità all’idea della Juve al Dall’Ara. 
Tanto è vero che ieri mattina, con un 
comunicato, aveva criticato l’ammi¬ 
nistrazione comunale e anche con 
Antonio Cabnni che con la sua so¬ 
cietà potrebbe far da tramite all’ope¬ 
razione. «Ho sempre detto, in tutte le 
sedi - dice Gazzoni nel comunicato - 
di aver rilevato il Bologna per spirito 
di senso civico nei confronti delia cit¬ 
tà. A questa responsabilità sono 
chiamate tutte le componenti citta¬ 
dine, quelle imprenditoriali, quelle 
istituzionali, quelle sociali Solo così 
sarà possibile rivedere il Bologna 
nelle posizioni più consone alla sua 
storia e alle sue ambizioni Questo è 
il compito mio e dei mei soci Chiun¬ 
que verrà meno a questo «patto so¬ 
ciale» avrà il dovere e, se possibile, 
l’onestà intellettuale di assumersi la 
piena responsabilità nei confronti 
dei tifosi e dei cittadini. E non mi rife¬ 
risco certo alla Juve che gode di tan¬ 
ta simpatia nella nostra regione, ma 
a chi si è sentito in dovere di percorre 


strade alquanto anguste, prescin¬ 
dendo da una realtà economica e 
sportiva quale rappresenta oggi il 
Bologna. Nessuno ha il diritto di mer¬ 
canteggiare il nome e l’onorabilità 
del Bologna calcio». Immediata la 
replica dell’assessore allo sport Fer¬ 
ratine «Se Gazzoni intende riferire al 
Comune le sue considerazioni criti¬ 
che desidero ribadire che nessuna 
decisione è stata presa daH’ammtnì- 
strazione in relazione allo svolgi¬ 
mento del prossimo campionato 
della Juve a Bologna e che quindi 
non abbiamo percorso alcuna stra¬ 
da angusta, tantomeno prescinden¬ 
do dalla società rossoblu. Sappiamo 
che la Juve ha avanzato l’ipotesi dì 
giocare a Bologna qualora malaugu¬ 
ratamente non fosse raggiunto un 
accordo per la permanenza a Tori¬ 
no. È in questo caso che il comune di 
Bologna dovrà prendere una deci¬ 
sione. Sarà allora di grande impor¬ 
tanza conoscere il parere del Bolo¬ 
gna. il Comune fin dall’inizio ha so¬ 
stenuto con forza e convinzione lo 
sforzo di Gazzoni per ridare prestigio 
e competitività alla nostra squadra». 
Il sindaco ribadisce la posizione di 
lunedì: «Mi auguro che la Juve possa 
continuare a giocare a Tonno per¬ 
chè in caso contrano sarebbe un 
trauma per ì soi tifosi piemontesi, Se 
la cosa non fosse possibile e se si ve¬ 
rificasse l’ipotesi di valutare la desti¬ 
nazione bolognese, prenderemo in 
esame ogni aspetto non solo econo¬ 
mico ma anche di ordine pubblico, 
affinchè non ci siano riflessi negativi 
sulal società rossoblu. Siamo i primi 
a sotenere il presidente Gazzoni». 


L’ACCORDO AIC-LEGA. Il dg del Vicenza Gasparin e il procuratore Canovi giudicano l’intesa 

«Il calcio senza frontiere? Un bel match» 


Il calcio del libero mercato, dei giocatori comu¬ 
nitari senza limiti e dell’azzeramento dei para¬ 
metri. Sergio Gasparin, direttore generale del 
Vicenza e Dario Canovi, procuratore giudicano 
l’accordo tra Lega e Associazione calciatori. 


RONALOO PERGOLINI 


■ ROMA L’accordo è stato rag¬ 
giunto e se ognuna delie parti ha 
dovuto cedere qualche cosa il 
compromesso trovato viene giudi¬ 
cato ragionevole c utile C'è chi co¬ 
me il direttore sportivo del Vicenza, 
Sergio Gasparin valorizza soprat¬ 
tutto lo spinto nuovo con li quale si 
è arrivati all’intesa' «La discussione 
è stata a volte anche aspra ma 
quando ci si è seduti attorno al ta¬ 
volo la nota positiva è stata quella 
di constatare che da ambedue le 
parli c’era la decisa volontà di tro¬ 


vare un punto d'incontro» 

D’accordo sul nuovo stile delle re¬ 
lazioni sindacali, ma le società si 
possono ritenere nel concreto 
soddisfatte dellle nuove regole? 

Certo saremmo stali più contenti se 
fossimo riusciti a strappare qualco¬ 
sa di più sui primi contratti Oia con 
lì precontratto e quello d'autorità 
resta il limite dei tre anni e come so¬ 
cietà avremmo preferito arrivare a 
cinque anni E questo per poter 
avere maggiori garanzie per la sal¬ 
vaguardia di quel patrimonio che è 


il vivaio sul quale molte società in¬ 
vestono Ora c’è il nschio di perde¬ 
re un giocatore a 23 anni, ie società 
avrebbero voluto alzare il tetto a 25 
anni 

Un club come il Vicenza quali van¬ 
taggi può trarre dall’accordo? 

Per le società piccole e medie certo 
è utile poter sfruttare il passaggio 
da due a tre giocatori extracom uni¬ 
tari. L’ingaggio di questi calciaton 
avrà un effetto-calmiere che ci per¬ 
metterà di contenere le richieste 
degli altn 

E II mercato senza più limiti di 
tempo? 

Beh, fa piazza pulita di tutti quei 
marchingegni precontratti, opzio¬ 
ni che servivano ad aggirare gli 
ostacoli. 

Un mercato che sempre più non 
sarà solo d’importazione... 

E questo è un (atto positivo, perchè 
se prima dovevi cedere un giocato¬ 
re sulla piazza italiana dovevi fare i 
conti con il «gioco di squadra» di al¬ 
cuni grandi club, ora c’è la possibi¬ 
lità di lavorare in regime di concor¬ 


renza allargando il gioco della do¬ 
manda e dell’offerta anche ai club 
stranieri. E sono convinto che an¬ 
che nel calcio il made in Italy trove¬ 
rà il modo di farsi strada 
E per i procuratori cambierà qual¬ 
cosa? 

Potranno agire a più largo raggio e 
per un giocatore in scadenza di 
contratto con l’abbattimento del 
parametro avranno la possibilità di 
trattare in maniera più libera. 

A Gasparin gli fa eco l’avvocato Da¬ 
rio Canovi, uno tra i più navigati 
procuratoti: «L’accordo raggiunto 
lunedì ci obbliga a modificare il no¬ 
stro modo di lavorare In sostanza 
dovremo indossare i panni dei di¬ 
rettori sportivi e sì perché dovremo 
diventare sempre più i rappresen¬ 
tanti dei calciatori, dovremmo au¬ 
mentare la nostra capacità di pro¬ 
porre i calciatori e di agire m ma¬ 
niera più diretta ed incisiva nei con¬ 
fronti delle società Ad esempio fi¬ 
nora erano le società che si accor¬ 
davano e noi spesso entravamo in 
scena quando il copione era stato 


già scritto o quasi Ora saltato il vin¬ 
colo dell’indennizzo il giocatore e 
noi per lui avremo un ruolo più da 
protagonisti nel condurre le trattati¬ 
ve 

E il mercato no-stop? 

Ma innanzi tutto sgombera il cam¬ 
po da un’ipocrisia reale perché gli 
affari fuonstagione erano la regola 
e poi ci fa fare un passo in avanti 
verso ii superamento di logiche or¬ 
mai fuon del tempo. Un giocatore 
che possa cambiare maglia nel cor¬ 
so del campionato non è uno scan¬ 
dalo, bisogna avere piena fiducia 
sulla professionalità dei nostri cal¬ 
ciatori. 

Finora eravate abituati a operare 

sutl’import, ora dovrete attrezzar¬ 
vi anche per l’export? 

È una nuova, stimolante dimensio¬ 
ne da sperimentare, ma sono con¬ 
vìnto che sìa giusto così, tutto il 
mondo marcia sulla strada de 11'in¬ 
ternazionalizzazione non vedo co¬ 
me un’industria qual è quella del 
calcio potesse continuare a restare 
estranea 


IL PRESIDENTE DELL’INTER ANNUNCIA 

Moratti: «Se necessario 
parteciperemo all’Intertoto 
Le ferie? Pazienza...» 


■ MILANO Mentre si avvicina Ro- 
ma-Inter di domenica prossima, 
decisiva per la Coppa Uefa, la pos¬ 
sibilità di dover partecipare alla 
Coppa Intertoto per riuscire a qua¬ 
lificarsi pr la Coppa Uefa diventa 
un problema sempre più attuale. 
Ma il presidente dell’Inter. Massi¬ 
mo Moratti, la prende con molta fi¬ 
losofia, perché «per ogni cosa si 
trova una soluzione» Per lui «è un 
torneo come un altro» e, a chi gli 
prospetta ii problema dei giocato¬ 
ri che dovrebbero rinunciare alle 
ferie per parteciparvi, risponde 
«Se accettano di partecipare mi fa 
molto piacere, se non accettano si 
fa lo stesso Certo a nessuno piace 
dover modificare programmi già 
fatti, ma può capitare di doverlo 
fare Comunque, ora pensiamo al¬ 
la partita di domenica: se vincia¬ 
mo potremo affrontare il proble¬ 
ma con più tranquillità, se perdia¬ 


mo ci metteremo l’animo in pace 
e troveremo una soluzione». Alla 
presentazione alla Terrazza Marti¬ 
ni di Milano della gara di moto¬ 
nautica Venezia-Montecarlo, alla 
quale ha partecipato come presi¬ 
dente della Federazione Moto¬ 
nautica, Moratti ha dovuto rispon¬ 
dere più a domande sul calcio che 
sullo sport del mare, e ha avuto 
anche modo di spendere qualche 
parola sull’ex interista Marco Dei- 
vecchio. «Il ragazzo - ha detto Mo¬ 
ratti - non è cinico, mi fa piacere 
che sia affezionato al club nel 
quale milita ora e al pubblico ro¬ 
mano», ma precisa «per ora è no¬ 
stro e spero che lo resti». Per la 
campagna acquisti, Moratti an¬ 
nuncia che sarà «pragmatica», ba¬ 
sata sulle scelte dell’allenatore 
Hodgson. Su ogni operazione sa¬ 
rà determinante il parere dell'in¬ 
glese. 
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«Il paese cambiava pelle 
Io tifavo Coppi e la tv 
andavo a vederla in cortile» 


L’Europa di Rivera 
negli anni del «boom» 


La prima edizione dei campionati europei di calcio si svol¬ 
se nel 1960 in Francia. Da allora, sono passati 36 anni. 
Quella che inizierà l’8 giugno, tra un mese esatto, in Inghil¬ 
terra, sarà la decima edizione. L'ultimo torneo continenta¬ 
le del secolo. Un buon motivo per rivisitare, attraverso il 
calcio, la storia europea degli ultimi 36 anni. Cominciamo 
con l’Italia, che allora viveva il boom economico. Paria un 
calciatore di quell’epoca: Gianni Rivera. 


■ Anno di grazia 1960 Gianni 
Rivela aveva diciassette anni. Co¬ 
me si dice a Roma, «un pischello». 
Epperò, il piattello stava entrando 
di corsa nella vita, nella carriera, 
negli anni Sessanta che, calcistica¬ 
mente parlando, lo avrebbero avu¬ 
to Ira i protagonisti. Rivera stava fa¬ 
cendo le cose in frena, Aveva de¬ 
bilitato in serie A un anno prima, il 
2 giugno 1959, indossando la ma¬ 
glia dell'Alessandria, la sua città, 
età, quindici anni e dieci mesi, Poi, 
un campionato da titolare (25 par¬ 
tite e 6 gol), sempre ad Alessan¬ 
dria, e fu sùbito successo perché 
nell'estate 1960 Rivera fu acquista¬ 
lo dal Milan Costo dell'operazione, 
130 milioni, che oggi fanno ridere, 
ma allora fecero scalpore: fu il tra¬ 
sferimento-boom del calcio merca¬ 
to 1960. Rivera fece molte cose 
quell'estate. Cambiò squadra. 
Cambiò città. Partecipò alle Olim¬ 
piadi di Roma. Si diverti, s'incuriosi, 
si meravigliò, si confrontò. Stava di¬ 
ventando un uomo Adulto negli 
anni Sessanta. Oggi Rivera si occu¬ 
pa di politica. È slato eletto alla Ca¬ 
mera, fa parte della Usta Dinì. 

Rive», com’era l’Italia nel 1960? 
Era un paese che stava cambiando 
pelle, che cercava di risolvere i pro¬ 
blemi creati da un dopoguerra pie¬ 
no di entusiasmo. C'era una gran 
fretta. C’era il boom economico. 

Gianni Riverì come visse quella 

stagione? 

Con l'entusiasmo di un giovane che 
slava creandosi un bel futuro nella 
cosa che lo appassionava. C’era 
molta leggerezza, nel senso di vita 
che li scorreva facile facile tra le 
mani. Sa, anche allora la vita di un 
giovane giocatore era cellophana- 
ta. Il mondo filtrava, non ti travolge¬ 
va 

All’epoca lei aveva diciassette an¬ 
ni. Quali erano I sogni, I miti, del 

giovane calciatore Rhrera? 

Mah.. io non ho mai avuto miti Mi 
piaceva Mina come cantante, mi 
piaceva Claudia Cardinale come 
atlrice e come sportivo ero un cop- 
piano 

Come mai Coppi? 

Perché era un personaggio, come 
dire, fantastico O meglio, favolisti¬ 
co. Coppi io ha fallo grande la ra¬ 
dio Da quella scatola un po' in¬ 
gombrante arrivava la descrizione 
delie sue vittorie, dei suoi arrivi soli¬ 
tari La gente ascoltava, commen¬ 
tava, raccontava E noi bambini vo¬ 
lavamo con la fantasia immaginan¬ 
do quest'eroe che cavalcava la bici¬ 
cletta Coppi mori il 2 gennaio 
i960 Fece effetto anche la sua 
morte, cosi precoce e cosi fulmi¬ 
nante, 

Negli anni Cinquanta però appar¬ 
ve la televisione. E l'Italia divenne 

un'altra cosa... 

Vero Ma io non ero attratto pili di 
tanto da quella novità, il mio chio¬ 
do (isso era il pallone. Seguivo solo 
qualche programma il primo che 
mi viene in mente è 1-2-3 con To- 
gnazzi e Vlanello Poi, beli poi La¬ 
scia e raddoppia. 

Nel1960morì MarioRIva... 

Ecco, appunto, vedevo «indie il 


IOLDRINI 

Musichiere. Anzi, vedevamo, per¬ 
ché non possedevamo il televisore 
e per seguire i programmi più fa¬ 
mosi dovevamo scendere in cortile 
L'unico televisore del palazzo era 
di proprietà di una fruttivendola, 
che aveva la gentilezza di metterlo 
a disposizione di tutti gli inquilini Si 
scendeva, si portavano le sedie e ci 
si incollava davanti allo schermo. 
La tivù era allora un elemento di ag¬ 
gregazione. Molta gente, ad esem¬ 
pio, si radunava nei bar. 

Dove abitava ad Alessandria? 

A via Pastrengo 1, una zona del 
centro. 

Quando arrivò il primo televisore? 

Dopo il trasferimento al Milan. Con 
i primi guadagni acquistai un bel¬ 
l'apparecchio peri mietgenitori. 

Nel 1960 la Rai inaugurò il secon¬ 
do canale... 

Ricordo. Sembrava la scoperta del¬ 
l’America. 

Quell’anno fu eletto residente de¬ 
gli Stati Uniti John Fitzgerald Ken¬ 
nedy... 

La cosa che mi colpi di lui fu la gio¬ 
ventù Il paese più potente del 
mondo nelle mani di un quaran¬ 
tenne. in un’Italia, dove al potere 
c’era gente dì 60 e 70 anni, sembrò 
quasi una stravaganza. Per noi gio¬ 
vani fu una bella cosa, anche se 
certi eventi erano comunque lonta¬ 
ni dalla nostra sensibilità. 
Quell’anno, a giugno, ci furono 
anche gli scontri in piazza a Geno¬ 
va. Poi scontri in Sicilia. Morti e fe¬ 
riti, alla fine cadde il governo di 
centro-destraTambroni e ci tu un 
esecutivo Pantani... 

Si scandalizza se le dico che non rt- 
coro bene? Avevo 17 anni e quell'e¬ 
state, glielo confesso, tra il trasferi¬ 
mento al Milan e le Olimpiadi fui un 
po’ frastornalo. 

Che cosa ricorda delle Olimpiadi 
di Roma? 

La gara della maratona La vittona 
di Bikila, scalzo, e ie toice che illu¬ 
minavano la via Appia con le rovi¬ 
ne ingiallile dalle fiamme, una bel¬ 
lezza che non si può dimenticare, 
quella 

La squadra di calcio arrivò quar¬ 
ta... 

Era una buona squadra. La federa¬ 
zione aveva schierato la rappresen- 
’ativa giovanile Cerano Bulgarelli 
« Trapano™, c’erano Salvadore e 
Tumburus, c'era, se non ricordo 
male, anche Burgmch Fummo 
sfortunati Battemmo Taiwan, poi 
pareggiammo con la Gran Breta- 
gnae nell’ultima gara del girono eli¬ 
minatorio superammo il Brasile In 
semifinale incontrammo la Jugo¬ 
slavia. La gara finì 1-1 dopo i tempi 
supplementan A quei tempi si usa¬ 
va il sorteggio, non i calci di rigore- 
fummo eliminati dalla monetina 
Nella (male per il bronzo perdem¬ 
mo 2-1 con l'Ungheria. Peccalo, 
perché sono convinto die in finale 
avremmo baltuto la Danimarca 
Come visse l'Italia calcistica II pe¬ 
riodo olimpico? 

La sede de) ritiro fu a Grollaferrata, 
ma riuscimmo ugualmente a fre¬ 
quentare il villaggio olimpico Bella 
atmosfera, bella esperienza Gli 



atleti con i quali legammo di più fu¬ 
rono Berruti eBenvenuti. 

L’Italia, quell'estate, non parteci¬ 
pò alla prima edizione del campio¬ 
nato europeo... 

Ricordo, ma confesso che ho di¬ 
menticato il motivo per il quale la 
Nazionale non fu iscritta. 

Com’era il aldo Italiano dell’epo¬ 
ca? 

Un calcio molto difensivo. Marcatu¬ 
re a uomo un po' ovunque, libero, 
catenaccio. 

Rivera, che aveva talento e fanta¬ 
sia, sì divertiva? 

Ma, die vuole, io mi sono sempre 


divertito a giocare a pallone Certo, 
lacero un po’ a modo mio 

Lei amava il caldo offensivo. All'e¬ 
poca non si parlava di football- 
spettacolo, però Rivera sostenne 
sempre l'importanza di attacca¬ 
re... 

Sono stato un precursore Mi con¬ 
solai qualche anno dopo, quando 
si affermarono anche in Italia teorie 
meno speculative. 

Rivera, quel 1960 è stato un anno 
fondamentale per lasua vita? 

No Èslato un anno importante, ma 
te cose migliori sono amvate più 
tardi 





Brigitte Bardot, 
simbolo deglianni 60, 
mentre anivaa Fiumicino. 
Asinistra Gianni Rivera 
diciassettenne 
einbassoLevJascin, 
portiere dell'Uns, 
chevInsegliEuropei nel 1960 


Come fu quel 1960 che 
apri un decennio molto 
importante per la storia 
del nostro secolo? Fu 
un anno di lud e ombre. 
In Italia cominciò male, 
con la morte di Fausto 
Coppi, il 

campionissimo del 
ciclismo. Iniziò male 
anche per la letteratura 
mondiale, perché in un 
inddente stradale 
scomparve Albert 
Camus, Nobel 1957. 
L’Europa era un 
laboratorio: umano ed 
economico. La Fronda 
facevai conti con la fine 
del colonialismo, 
l'Inghilterra si 
consolavaconla 
nascita del terzo figlio 
della regina Elisabetta, 
in Germania ferveva la 
ricostruzione (ma 
intanto c’era il primato 
dei furti d’auto) e l’Italia 
viveva il boom 
economico. Con le 
solite contraddizioni: In 
Sardegna, ad esempio, 
c’erano i «maestri 
erranti», che 
percorrevano a piedio 
a dono degli asini 
chilometri su 
chilometri per 
insegnare ai pastori a 
leggere e scrivere. In 
compenso, l'industria 
automobilistica 
«tirava». Fu l’anno della 
500 giardinetta, dei 
nuovi modelli della 
600, dei progetti della 
futura 850. SI faceva 
largo la televisione. 
Nasceva il secondo 
canale e II mondo della 
cultura si chiedeva: la tv 
può aiutare II teatro? 
Intanto, un giornale 
costava 40 lire, un 
frigorifero200mila, I 
viaggi economid per 
l’Inghilterra 79 mila 
tutto compreso. Roma 
spese 2 miliardi per 
migliorare 

l’illuminazione, ma c’era il pretesto delle Olimpiadi. Grande 
edizione, quella dei Giochi romani, con l’Italia che vinse tredid 
ori, ma la cosa più bella fu la vittoria di Bikila nella maratona: 
l'etiope gareggiò scalzo. Nasceva lo stato della Somalia, nella 
foresta amazzonica sorgeva Brasilia, Brigitte Bardot litigava con 
i paparazzi romani e contendeva a Maiytin Monroe il ruolo di 
supestar del cinema, scoppiava la guerra nel Congo. Ma l’anno 
chiuse con una speranza: un giovane democratico, John 
Fitzgerald Kennedy, era eletto presidente degli Stati Uniti. 


Primo tìtolo all’Urss di Jascin 
Poca gloria per l’Italia di Fabbri 


■ ROMA De Coubertm e le Olim¬ 
piadi, Jules Rimet e la Coppa del 
Mondo, Henri Delaunay e la Coppa 
Europa. C’è sempre un francese a re¬ 
citare il ruolo del pioniere nello 
sport 11 meno conosciuto è proprio 
Henn Delaunay, che è stato invece 
un personaggio di spicco del calcio 
europeo Fu uno dei fondatori 
(1919) della federcalcio francese, fu 
il primo segretario generale dell'Ue- 
fa, resse per diversi anni il segretaria¬ 
to della Commissione arbitrale Uefa, 
fece parte - unico francese della sto¬ 
ria dell’organismo - dell’Internatio- 
nal Board, l’istituto che studia e mo¬ 
difica le regole del calcio Delaunay 
inventò nella seconda metà degli an¬ 
ni Cinquanta il campionato europeo 
di calcio 

Epperò, non fu facile imporre il 
progetto. La prima edizione del tor¬ 
neo prese il via nel 1958 con la deno¬ 
minazione di Coppa d’Europa per 
Nazioni L’adesione non fu entusia¬ 
stica si iscrissero solo diciassette 
paesi. Tra gli assentì, l'Italia, che non 
stava vivendo nel football un buon 
momento La Nazionale, quell’an¬ 
no, non riuscì neppure a qualificarsi 
ai mondiali svedesi, eliminata dall'Ir¬ 
landa del Nord Nella Coppa Inter¬ 
nazionale, un torneo al quale pren¬ 
devano parte le rappresentative di 
Italia, Jugoslavia, Ungheria, Austria, 
Svizzera e Cecoslovacchia, gli azzur¬ 
ri ottennero solo quattro punti Alla 
guida della Nazionale si succedeva¬ 
no commissioni e allenatori. Dilaga¬ 
vano gli oriundi Un'autentica babe- 
le. Morale, l’Italia saltò la pnma edi¬ 
zione degli europei, imitata, va det¬ 
to, da altn paesi importanti, come la 
Germania Ovest, l’Olanda, la Svezia, 
il Belgio, la Svizzera e le quattro fede¬ 
razioni britanniche (Inghilterra, Sco¬ 
zia, Galles e Irlanda del Noid) 

La fase finale fu organizzata in 
Francia La formula di quell’edizione 
fu quella dell eliminazione diretta al 
primo turno e nei quarti di finale; le 
semìfinaliste si giocarono il titolo 



nella seconda settimana del luglio 
1960 Le quattro squadre approdate 
all ultimo alto furono Francia, Jugo¬ 
slavia, Urss e Cecoslovacchia. Gli ac¬ 
coppiamenti furono Jugoslavia- 
Francia e Urss-Cecoslovaechia La 
semifinale Jugoslavia-Francia fu ro¬ 
cambolesca Al 62’ la Fi ancia con¬ 
duceva 4-2, poi in quattro minuti, dal 
75’ a! 78’, gli iugoslavi segnarono tre 
gol e ribaltarono il risultato finì 5-4 
Grandi protagonisti della sfida, il 
francese Heulte e lo iugoslavo Jerco- 
vic, una doppietta a testa Poche 
emozioni invece in Urss-Cecoslo- 
vacehia 3-0 con due reti di Ivanove 


tris firmato da Ponedelmk. La partita 
fu diretta da uno dei migliori arbitri 
della storia del nostro calcio, Jonn» 
Sabato 10 luglio, a Parigi si giocò la 
finale Vinse l’Urss 2-1, grazie al gol 
decisivo di Ponedelmk al 113’. Èra, 
quell'Urss, una buona squadra, «fi¬ 
glia» della formazione che alle Olim¬ 
piadi di Melbourne, nel 1956, aveva 
conquistato la medaglia d’oro In 
porta giocava Lev Jascin, uno dei più 
grandi portieri della stona del calcio, 

Nell’edizione successiva il cam¬ 
pionato europeo spiccò il volo. Le 
squadre iscritte furono ventisei, an¬ 
che se poi ci fu la rinuncia della Gre¬ 
cia. Nel primo turno l’Italia fu sorteg¬ 
giata con laTtirchia Un abbinamen¬ 
to facile 11 2 dicembre 1962, a Bolo¬ 
gna, m quello che va considerato il 
debutto ufficiale della Nazionale al 
campionato europeo, finì m golea¬ 
da: 6-0, con pokei di Alberto Orlan¬ 
do e doppietta di Gianni Rivera L’I¬ 
talia vinse anche il match di ritorno, 
a Istanbul, il 27 marzo 1963:1-0 fir¬ 
mato da Sormani, l’ultimo oriundo 
della storia del calcio azzurro Gloria 
effimera, per i’italia, perché negli ot¬ 
tavi la Nazionale guidata da Edmon¬ 
do Fabbri fu eliminata dall’Urss, 
campione in carica A Mosca li 13 ot¬ 
tobre 1963 1 sovietici vinsero 2-0, con 
gol del solito Ponedelnlk e di Cislen- 
ko Al ritorno, a Roma, 10 novembre 
1963. finì 1-1. segnarono Gusaiov e 
Rivera Mazzola falli un calcio di ri¬ 
gore 

La fase finale fu organizzata in 
Spagna Le semifinali furono Spa- 
gna-Unghena e Urss-Dammarca Le 
furie rosse piegarono gli ungheresi ai 
supplementari grazie a un gol di 
Amando al 113’ 2-1 Nell'altra parti¬ 
ta (arbitio l'italiano Lo Bello), facile 
vittoria dei sovietici 3-0 La finale, di¬ 
sputata a Madrid il 21 giugno 1964, 
decretò il successo delia Spagna. 2* 
1, con ieri di Pereda al 6\ pareggio di 
Khusamov all'8’ e gol-partita di Mar¬ 
cellino all'83’ 0SM, 
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VOLLEY. Presentata la World league, ultimo torneo prima delle Olimpiadi 



Parola dì Velasco: 
«Ad Atlanta 
obbligati a vincere» 


m MILANO Fosse un qualunque 
et, lo avrebbero prima ignorato e 
poi ca 2 ziato per il ntardo Ma che 
volete, con Julio Velasco proprio 
non si può fare L'allenatore-santi- 
no della nazionale di pallavolo si è 
materializzato nella sala dell'Hotel 
Gallia - per tanti anni tempio del 
calcio mercato • alle 11 30 del mat¬ 
tino, una mezz’ora dopo l'inizio 
prelissato della conferenza stampa 
di presentazione della World Lea¬ 
gue di pallavolo II presidente fede¬ 
rale Magri e il segretario Briam lo 
hanno prontamente omaggiato e 
solo a quel punto si è potuto co¬ 
minciare Del resto, non deve esse¬ 
re cosa facile avere a che fare con 
un personaggio così vincente, intel¬ 
ligente, imponente Prendiamo il 
caso che Magri impazzisca e lo li¬ 
cenzi verrebbe subito crocefisso 
dalla televisione, arso vivo dalla 
stampa e rinchiuso in una caserma 
dei carabineri per sottrarlo all'ira 
della folla 

Intendiamoci, se Velasco è or¬ 
mai il moloch dello sport italiano il 
merito è interamente suo La ripro¬ 
va la si è avuta anche Ieri, durante 
una conferenza stampa nella quale 
il tecnico italo-argentino ha giocato 
come al solito a tutto campo Persi¬ 
no troppo, tanto da convincere il 
cronista a rinunciare al tentativo di 
unire fra loro concerti tanto interes¬ 
santi quanto diversi Gustatevelo 
dunque cosi, il Velasco-pensiero, 
un virgolettato dopo l'altro 

«Con questa World League, che 
abbiamo vinto per cinque volte nel¬ 
le sei edizioni disputate, entriamo 
nella seconda fase della nostra pre¬ 
parazione per le Olimpiadi di 
Atlanta Nella prima fase, durante i 
ritiri di Salsomaggiore e di Raven¬ 
na, lo e la squadra ci siamo misurati 
contro l'avversario più difficile, vale 
a dire t nostri difetti Pii difficile per¬ 
ché quando si vince cosi tanto è un 
awersano che si ignora persino di 
avere Adesso cl dedicheremo a 
questioni più tecniche, curando de¬ 
terminate fasi di gioco Infine, nella 
terza e ultima fase, cominceremo a 
pensare al difetti delle nostre avver¬ 
sarie e a come sfruttarli» 

«Ad Atlanta l'obiettivo è uno so¬ 
lo, neanche la medaglia d'argento 
cl andrebbe bene La nostra dote 
maggiore è li gruppo, diciamo che 
non c'è nessun giocatore del sestet¬ 
to base che non possa essere sosti¬ 
tuito da un elemento altrettanto ef¬ 
ficacie Questa è la nostra forza e lo 
hanno capito anche le principali 
avversarie, Brasile, Olanda, Russia 
le quali stanno infatti cercando di 
imitarci allungando il più possibile 
la panchina» 

«Attenzione, vogliamo vincere 
ma non ci crediamo imbattibili An¬ 
zi, credo che se in questi anni sia¬ 
mo rimasti imbattuti è proprio per¬ 


Presentata a Milano la World League di palla¬ 
volo, il torneo intemazionale (conclusione il 
29 giugno) che precede i Giochi olimpici di 
Atlanta. L’Italia inizierà questo sabato fuori ca¬ 
sa contro l’Olanda. 

marco VKNT | M | QUA 


ché abbiamo sempre pensato di 
poter perdere qualche battaglia 
Sarà importante mantenere questa 
filosofia ai Giochi, se no un even¬ 
tuale partita persa avrebbe effetti 
terribili» 

«Lo so, se dopo I eliminazione di 
Barcellona (nel quarto di finale 
contro l Olanda, nèh) dovessi falli¬ 
re un'altra volta l’obiettivo olimpi¬ 
co si dirà che sono un allenatore 
a cui manca qualcosa Ma il rodi¬ 
mento di c per la sconfitta sa¬ 
rebbe così grande che non me la 
prenderei di certo per un osserva¬ 
zione del genere" 

«La pallavolo italiana ha co 
munque un glande futuro Esiste 
un gruppo di una ventina di ele¬ 
menti - dai quali verrà fuori la na¬ 
zionale per le Olimpiadi dt Si¬ 
dney -1 cui componenti troveran¬ 
no spazio in qualsiasi squadra 
de! campionato nonostante la ca¬ 
duta delle limitazioni per i gioca¬ 
tori comunitari La pallavolo ha il 


problema del cambiamento e in 
questo i più conservatori sono 
proprio giocatori e allenatori Io 
penso che il nostro gioco sia 
troppo logico, che nel 99% dei 
casi la squadra piu forte finisce 
per vincere la partita Non è co¬ 
me nel calcio dove magari uno si 
difende per 90 minuti e poi az¬ 
zecca I azione di contropiede 
Servirebbe qualche nuova regola 
che aumenli l’incertezza, ma sarà 
comunque difficile farla digerire» 
«Non trascuro il problema di 
una mia sovraesposizione presso 
l'opinione pubblica Negli ultimi 
mesi ho partecipato ad una sola 
trasmissione televisiva Quando 
entri nel meccanismo dei media 
non riesci più a controllarlo 
Qualche tempo fa è comparsa su 
un settimanale un’intervista che 
io non ho mai concesso Non so¬ 
lo, hanno pubblicato la foto di 
mia madre scambiandola per 
mia moglie » 


Julio Velasco «ad Atlanta dobbiamo vincere l'oro» 


BASKET. Gara 2, Buckler ancora ko. Oggi Benetton-Teamsystem 

Stefanel, la finale è ad un passo 


Tennis a Roma 
Tra la azzurre 
oklaLublanl 
e la Cecchini 


Le azzurre penfoito, 
vincono, protestano. 

C'è Anna Maria Cecchini 
in arte Sandra che si 
libera della Smashnova 
in due set, e avrebbe 
potuto fare più in fretta 
se un dolore al collo non 
te avesse reso diffiditi 
movimenti. È la prima 
azzurra che passa al 
secondo turno in questi 
Intemazionali che 
lunedì ne hanno già 
viste eli minate dnque. 
Vince anche la Lubianì 
ma aveva di fronte la 
Canone. Che invee 
protesta. Ce l’ha con la 
Wta.il vertice 
defl’assodazione 
giocatrid ('-comandato 
dalle più forti») che ha 
deciso di ridune la 
partedpazkmeacerti 
tornei, varando 
tabelloni a 24, massimo 
28 giocatrid: così le più 
deboli rischiano di 
restarne fuori, le più 
forti di sicuro 
guadagneranno di più 
giocando di meoo. 
Perde la Colarsa ma la 
sorpresa arriva dalla 
Pizzichini che al terzo fa 
fuori la testa di serte 
numero 10, la tedesca 
Begeniw.leriha 
debuttato Conchtta 
Martinez, campionessa 
uscente. Aveva la 
jugoslava lecntenica, 
ora trova la francese 
Testud.AI debutto, 
oggi,anche Grate 
Sanchez 

rispettivamente contro 
le francesi Dediaume e 
Fusai. ODA 


DAL NOSTRO INVIATO 


LUCA ■OTTURA 

Stavolta la stravince vestimenti, lucidità nella gestione 


■ MILANO 
Milano (90-71) che ipoteca il pas 
saggio alla finale scudetto e con es¬ 
sa il diritto a entrare nell'Europa ve¬ 
ra, quella dell’Eurolega Domani 
sera a Bologna è già gara tre Ma se 
un improbabile riverbero di energia 
della Buckler scatunssetl 2-1 la Ste¬ 
fanel avrà comunque il match-ball 
in casa Sabato prossimo in tv E 
potrà far felice un palasport che co¬ 
mincia a meritarselo ieri sera al Fo¬ 
rum erano in 8400 per vedere una 
partita che aveva in filigrana un filo 
da riannodare quello tra 1 Olimpia 
e il suo passato migliore 

Con questa, fanno cinque scon 
fitte a zero per una Buckler che solo 
un trapianto di midollo osseo po¬ 
trebbe riportare in corsa Mica per 
poca voglia, ci mancherebbe E 
neppure per carenza di,aleuto in¬ 


dellepartite Perunasortaduneraa 
che manca dell ultimo suggello, 
ma in questa stagione ha già avuto 
più di una riprova la musica dei 
quattro scudetti a fila è un ntornello 
passato di moda Da rinfrescare 
con nuovi interpreti e nuovi arran¬ 
giamenti 

La partita c’è stata solo per un 
tempo Bologna è partita bene rac¬ 
cogliendo punti e morale proprio 
dove aveva deciso di seminare sot¬ 
to canestro Bene Woolridge contro 
Fucka, bene soprattutto Binelli (20 
alla fine) contro Alberti Mandato 
al - momentaneo - massacro nel 
nome di una strategia che nel pri¬ 
mo match aveva dato frutti eclatan¬ 
ti cinque uomini lontano da cane¬ 
stro a bombardare la Virtus 

11 guaio per la Buckler e che la 


Stefanel le ha succhiato le mole, 
senza mai perdere contatto Asse¬ 
condandola nei ritmi, nelle scelte E 
partita con la mano morbida pro¬ 
prio come i bolognesi, accompa¬ 
gnandoli con Bodiroga e Blackman 
fino al 16-16 E rimasta a digiuno 
quando la Virtus non segnava (per 
tre minuti, fino a meta tempo), ha 
colto il massimo vantaggio soltanto 
su un finale da cineteca comica Un 
canestro di Portaluppi a ultimo mi 
nuto appena iniziato, un altro dello 
slesso 'Lupo ' (da tre) a (il sirena E 
- incredibile - un’ulteriore segnatu¬ 
ra su rimessa a 75centesinn dall in¬ 
tervallo Con la Buckler imbambo¬ 
lata sotto canestro Forse presaga 
della mattanza che sarebbe segui¬ 
ta 

Un diluvio milanese, quello della 
ripresa talmente stentoreo da can¬ 
cellare anche i - solidi - dubbi sul 
metro arbitrale che D Este e Reatto 


avevano adottalo nella prima fra¬ 
zione Attenzione maniacale al- 
I hand-checkmg e atteggiamento 
Boeing (sorvolate gente sorvola¬ 
te) sui fendenti che volavano so¬ 
prattutto sotto le plance di Milano 
Ma la Stefanel della ripresa presa 
per mano ancora dal suo teizetto 
dei piccoli Blackman (16 alla fi¬ 
ne) Bodiroga (25) Portaluppi 
(20 ) e stala piu forte anche di una 
direzione di gara mediocre Milano 
1 ha vinta coi rimbalzi (35 contro 
28) e non coi fischi 
Stasera tocca all'altra Bologna, 
che invece parte da piu uno sia nel 
la serie di semifinale sia - mancan¬ 
do Rusconi alla Benetton - nel con 
lo dei giocatori pesanti Si gioca a 
Treviso ore 20 30 dilferita su Raitre 
all 1 15 La speranza e di non rive¬ 
dere certe stupidaggini ammirate al 
Forum fumogeni gettati da un set¬ 
tore all altro aua irrespirabile 


r 
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Nando Gentile 


Calcio, Boskov 
al Servette 
a fine stagione 

Vujadin Boskov attuale tecnico 
del Napoli, nella prossima stagio¬ 
ne allenerà il Servette di Ginevra 
Boskov ha firmato un contratto 
biennale 

Calcio, Fiorentina 
Per Schwarz 
stagione finita 

Stagione finita per il giocatore del¬ 
la Fiorentina Stefan Schwaz infor¬ 
tunatosi domenica contro la Ro¬ 
ma La lesione muscuolare alla co¬ 
scia sinistra è piu grave dei previ¬ 
sto stara fermo 15-20 giorni, per 
cui salterà il ritorno della finale di 
Coppa Italia con I Atalanta 

Universiadi 1997 
Coni: «Si faranno» 

10 stesso in Sicilia» 

Secondo il presidente del Coni, 
Mano Pescante, «le Universiadi si 
faranno regolarmente in Sicilia nel 
1997», nonostante le numerose de¬ 
nunce di ritardi e altu problemi or¬ 
ganizzativi 

Tennis, 7 azzurri 
già sicuri 
per Atlanta 

Sono sette gli azzurri del tennis ita¬ 
liano già sicuri di una partecipa¬ 
zione olimpica ai prossimi Giochi 
estivi di Atlanta Nella lista dei 48 
tennisti direttamente ammessi al 
tabellone delle Olimpiadi figurano 
Furlan, Gaudenzi (anche per il 
doppio) Pescosolido e Nargiso 
(solo doppio) Tra le ragazze Sil¬ 
via Farina, Rita Grande e, solo per 

11 doppio, Laura Golarsa 


Ciclismo, Richard 
leader nel Qiro 
di Romandia 

Il russo Pavel Tonkov ha vinto in 
volata la prima tappa del Giro di 
Romandia, Basilea-La Vue des Al- 
pes Secondo lo svizzero Richard, 
che guida la classifica grazie alla 
prova nel crono-prologo 


Ciclismo, Bugno 
e Fondriest 
al Qiro del Trentino 

Parte oggi da Arco a Riva del Gar¬ 
da il 20* Giro del Trentino, gara a 
tappe che si concluderà domenica 
prossimo a Trento Al via fra gli al¬ 
tri anche Bugno e Fondriest 


Tennis, Amburgo 
Pescosolido passa 
il primo turno 

L'azzurro Stelano Pescosolido ha 
superato il pruno turno degli Open 
di Amburgo, battendo il francese 
Guy Forget, col punteggio di 6-7 
(8-10), 6-4 7-6 (7-0) 


Rugby, domenica 
San. Donà-Padova 
per II 3° posto 

E in programma domenica a Trevi¬ 
so la finale per i! terzo posto del 
campionato di Al di rugby, fra La- 
fert San Donà e Simod Petrarca Pa¬ 
dova La vincente si qualificherà 
per la European Conference, una 
delle due coppe europee per club 


CHE TEMPO FA 



Il Cenlro nazionale di meteorologia e climatolo¬ 
gia aeronautica comunica le previsioni del tem¬ 
po sull'Italia 

SITUAZIONE una perturbazione atlantica, at¬ 
tualmente individuabile tra il Golfo del Leone e 
la Sardegna, si muove verso levante Nel cor¬ 
so delle prossime ore il sistema nuvoloso rag¬ 
giungerà le regioni occidentali italiane, ad ini¬ 
ziare dall’isola, nubi e fenomeni interesseranno 
soprattutto le zone peninsulari 
TEMPO PREVISTO sull'Italia condizioni di 
cielo nuvoloso o molto nuvoloso con piogge 
sparse ed isolati temporali Le manifestazioni 
temporalesche risulteranno piu probabili ed in¬ 
tense sulle regioni settentrionali e sulla Tosca¬ 
na Nel corso della giornate nuvolosità e feno¬ 
meni tenderanno a persistere sulle regioni del¬ 
la Penisola, mentre sulle isole maggiori an¬ 
dranno instaurandosi condizioni di spiccata va¬ 
riabilità, ad iniziare dalla Sardegna 
TEMPERATURA in ulteriore e lieve diminuzio¬ 
ne al nord, al cenlro e sulla Sardegna 
VENTI ovunque deboli da sud-est sulle regio¬ 
ni orientali, variabili altrove, tendenti a nord- 
ovest sulla Sardegna 

MARI localmente molto mosso lo stretto di Si¬ 
cilia, mossi I rimanenti bacini meridionali e l'A¬ 
driatico, poco mossi gli altri mari 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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criminalità. Tra gli inquilini della casa di ringhiera centrale della droga 


■ «Cosa vuole che le dica? Sono 
molto felice che li abbiano arresta¬ 
ti. Etano anni che in questa casa vi¬ 
vere era diventato un inferno, lo, la 
sera, chiudevo la porta di casa mia 
e non volevo sentire nulla. Adesso 
l’importante è che non li facciano 
più tornare». 

È facile immaginare il sollievo 
con cui gli inquilini della casa di 
ringhiera di via Montello 6, tra piaz¬ 
zale Baiamomi e l'Arena, abbiano 
accollo ieri mattina il plotone di 
carabinieri Impegnali nell'opera¬ 
zione «Storia infinita»: 44 arresti in 
città che hanno sbaragliato una 
banda di trafficanti di droga, affilia¬ 
ta al clan mafioso Mingacci-Garo- 
falo di Petilia Policastro (Crotone), 
che aveva preso come base pro¬ 
prio il loro caseggiato. Arresti di ieri 
mattina che si aggiungono ai 16 ef¬ 
fettuati negli ultimi due anni di ap¬ 
partenenti allo stesso clan. In ma¬ 
nette anche un avvocato penalista, 
Marco De Giorgio, sospettato di in¬ 
formare la cosca sulle attività degli 
inquirenti. L'accusa per tutti £ di 
associazione a delinquere finaliz¬ 
zato al traffico di sostanze stupe¬ 
facenti, il Pm deciderà se impu¬ 
tarli anche di associazione di stam¬ 
po malìoso.Per la cinquantina di 
famiglie che abitano i due cortili in¬ 
terni di via Montello 6 è terminata 
una «storia infinita» fatta di soprusi, 
Intimidazioni, paura ad affacciarsi 
sull'uscio di casa e vedere involon¬ 
tariamente qualcosa di sconve¬ 
niente. Otto degli arrestati abitava¬ 
no da anni nello stesso stabile con 
le loro famiglie. Occupanti abusivi 
che a partire dal 1990 
si erano Impossessati ^ 
degli appartamenti ri- 
masti sfitti. La proprie- ■ B 

là dell'intero caseg- ■ (0 

grato - 78 apparta- B a 
menti oltre a una tren- 
tina di laboratori nei 
due cortili interni - è 
dell’Ospedale Mag- . 

glorc. «Che anche il I |J 
nostro patrimonio im- JLX 1 
mobiliare sia interes¬ 
sato al fenomeno del¬ 
le occupazioni abusive non è una 
novità - fanno sapere all'Ufficio 
patrimonio dell'ospedale dì via 
Francesco Sforza - non appena 
abbiamo notizia di un'occupazio¬ 
ne abusiva denunciamo il latto alle 
Forze dell'ordine, Da parte nostra 
non abbiamo altri strumenti per in¬ 
tervenire. In verità non riconto una 
volta che alla nostra denuncia sia¬ 
no seguiti sgomberi. In via Montel¬ 
lo una ventina, forse anche venti¬ 
cinque, sono occupati abusiva¬ 
mente». 

Gli Involontari vicini dì casa del¬ 
l'organizzazione mafìosa hanno 
poca voglia di raccontare gli anni 
passati con il terrore di fare brutti 
incontri sulle scale. «La polizia sa 
tutto» si limitano i più a dire. «Certo 
che sono felice che siano finiti in 
carcere. Speriamo ci rimangano» 
commenta un negoziante. Una 
donna preferisce parlare dello sta¬ 
lo d’abbandono in cui versa l'inte¬ 
ro stabile. «Sarebbe una casa bel¬ 
lissima - dice - un cottile cosi am¬ 
pio e case dì ringhiera a due passi 
dal centro città. E Invece è lasciato 
nel degrado». Poi la voglia di sfo¬ 
garsi prende anche lei: «con quella 





Donne maltrattate 

La violenza 
della famiglia 
«normale» 


Il mafioso della porta accanto 

In via Montello il fortino della ’ndrangheta 


gente nel caseggiato poi... Ad ogni 
ora un via vai continuo. Alcuni me- 
si fa un uomo è stato assassinato a 
colpi di pistola proprio davanti al 
portone. Era del loro giro sicura¬ 
mente, Qualcuno avrà anche scrit¬ 
to, inviato delle lettere anonime, sa 
nessuno ha voglia di fare il corag¬ 
gioso se per anni vede traffici conti¬ 
nui senza che nessuno intervenga». 
Un uomo sulla cinquantina si ralle¬ 
gra dell’operazione dei carabinieri. 
«Me ne ricordo un’altra di retate, al¬ 
cuni anni fa - racconta - allora pe¬ 
rò non sono intervenuti con l’eli¬ 
cottero come questa mattina A 
quanto ne so si trattava sempre di 
spaccio. Questa volta hanno rovi¬ 
stato dappertutto, di droga ne 
avranno trovata sicuramente. Devo 
ammettere però che fino a quattro, 
cinque anni addietro l’andirivieni 
di persone poco raccomandabili 
era maggiore, continuo. Negli ulti¬ 
mi tempi invece mi sembrava che 
fosse diminuito» 

In via Montello abitava anche la 
cassiera della banda, una donna di 


66 anni, Antonia Colombo, che 
ogni sera riceveva gli incassi della 
banda. Cifre ragguardevoli se gli in¬ 
quirenti stimano in tre, quattro chili 
di eroina il giro d’affari settimanale 
dell’organizzazione Tra gli inquili¬ 
ni delle case di ringhiera finiti in 
manette anche Biagio Lo Guercio, 
36 anni, originario di Salemo. 

I microfoni nascosti nel suo ap¬ 
partamento al primo piano hanno 
permesso ai carabinieri di rico¬ 
struire l’organigramma dell’orga¬ 
nizzazione. Nonché di ascoltare 
«pacifiche» chiacchiere di famiglia, 
del tipo «Ho lavorato tutto agosto - 
diceva poco prima delle vacanze 
di Natale alla moglie, arrestata an¬ 
che lei, riferendosi al traffico di 
droga - e adesso pretendono che 
nmanga qui anche adesso, ma io 
voglio andare in vacanza». Oppure, 
mentre maneggiava un fucile, gli 
inquirenti hanno ascoltato il figlio 
di 8 anni dire «ma che bello papà» 
e lui rispondere «Sì, è proprio bello, 
quando sarai più grande te lo rega¬ 
lo» 



A fianco e sopra II 
titolo: Immagini 
dell'operazione dei 
carabinieri nella 
centrale della banda 
In via Montello, zona 
Porta Volta 


■ Quasi diecimila donne in difficoltà aiutate 
in dieci anni, un centinaio accolte nella casa di 
ospitalità «segreta»: è il bilancio della Casa delle 
donne maltrattate, che si prepara a mettere a 
confronto la propria decennale esperienza nel 
primo convegno nazionale delle case di acco¬ 
glienza e dei centri anti-violenza sparsi per l’Ita¬ 
lia, intitolato «Uscire dalla violenza si può», che 
si terrà a Marina di Ravenna HI e 12 maggio 
prossimi. Un osservatorio, quello delle associa¬ 
zioni che offrono ascolto e aiuto alle donne vit¬ 
time di botte, abusi sessuali, umiliazioni e ricat¬ 
ti, che permette da un lato di mettere a fuoco l'i¬ 
dentikit dell’uomo-padrone dalla mano pesan¬ 
te, dall’altro di capire come stanno cambiando 
le donne. «Uno dei luoghi comuni sfatati in que¬ 
sti anni - dice Marisa Guameri, presidente della 
Casa delle donne - è che il fenomeno della vio¬ 
lenza in famìglia riguardi solo i ceti sociali più 
disagiati. Solo nel 20% dei casi i maltrattatori 
Iranno storie e problemi pesanti: nell’8% dei ca¬ 
si sono alcolisti, per il 6,6% disagiati psichici, per 
il 3,9% pregiudicati, per il 2,9% tossicodipen¬ 
denti. Il che significa che nella stragrande mag¬ 
gioranza si tratta invece di uomini assolutamen¬ 
te insospettabili, con una vita di relazione nor¬ 
male e atteggiamenti nel lavoro e nei rapporti 
sociali che non fanno trasparire in alcun modo ì 
loro comportamenti violenti in famiglia». Dun¬ 
que, irreprensibili mariti e padri dì famiglia, seri 
professionisti, con uno status sociale medio-al¬ 
to, che non esitano ad alzare le mani e a minac¬ 
ciare - un classico -: «Se te ne vai ti tolgo i figli, ti 
sbatto in mezzo alla strada». 

Chi esercita il proprio dominio a suon di bot¬ 
te? Nel 94,3% dei casi mariti, conviventi, ma an¬ 
che fidanzati ed ex partner. Solo nel 4,3% dei 
casi entrano in gioco altre figure parentali (pa¬ 
dre, fratello, figlio o altro familiare), l’l,4% è 
rappresentato da datori di lavoro e conoscenti. 
Ma pure la violenza sessuale, anche se in misu¬ 
ra diversa, nasce fra le mura di casa (partner o 
ex partner al 57,9%) o comunque lo stupratore 
ha un volto ben conosciuto dalla sua vittima, 
quello del datore dì lavoro, l’amico di famìglia, 
il conoscente (57,9). Nel caso di incesto, i re¬ 
sponsabili sono il padre o ii partner della madre 
nel 77,2% dei casi, il fratello o un altro parente 
nel 19,5%. 

I cambiamenti più significativi? Intanto, l’im¬ 
magine stessa delle donne maltrattate è cam¬ 
biata, commentano le responsabili: «Più consa¬ 
pevoli dei propri diritti, meno vittime sacrificali, 
deboli, incapaci di reagire. All'inizio, dieci anni 
fa, le donne non ne volevano neppure parlare 
delle violenze subite, era un tabù ferreo, oggi è 
infranto». Così come vengono percepite e de¬ 
nunciate forme diverse di violenza, meno visibi¬ 
li e brutali ma non meno distruttive: «li maltrat¬ 
tamento psicologico, che riguarda il 55% delle 
vicende di cui ci siamo occupate, e quello eco¬ 
nomico, il 16,4% dei casi, volto a privare le don¬ 
ne di ogni autonomia». E a stroncarne ogni ten¬ 
tativo di cambiare la propria vita. 

Che non sempre passa attraverso la denun¬ 
cia, anche se la percentuale delle donne segui¬ 
te dall’associazione che ha denunciato i mal¬ 
trattatori è passata dal 13,6% de! ’94 al 25% del 
'95. Ma le esperte avvertono: «Attenzione a par¬ 
lare delia denuncia come l’unico modo per 
uscire dalla violenza, le donne hanno elaborato 
tanti sistemi, tanti percorsi per ricominciare una 
nuova vita». 


I prossimi passi verso la cessione deil’azienda energetica ai privati 

Azioni Aem sul mercato a fine anno 
Le banche in coda per l’affare 


L’ex presidente dell’Assolombarda 

Beltrami a giudizio 
per tentata truffa 


Tempo pieno 

Scuola, sabato 
protesta 
per i tagli 


PAOLA SOAVE 


bì II collocamento e la quotazio¬ 
ne in borsa delle azioni Aem avver¬ 
ranno «più o meno contempora¬ 
neamente», non prima dell’autun¬ 
no e probabilmente entro la fine 
dell’anno. Lo ha affermato ieri l’as¬ 
sessore comunale al Bilancio, Mar¬ 
co Tordelli. illustrando quelli che 
saranno nei prossimi mesi ì pas¬ 
saggi verso la cessione di una quo¬ 
ta non superiore al 49% dell’azien¬ 
da energetica che l’altra notte il 
consiglio comunale (con 35 voti a 
favore 8 contrari e 4 astenuti) ha 
deciso di trasformare in Spa. Oc- 
cone in primo luogo nominare 
l'«advisor» ovvero il collegio di peri¬ 
ti che dovrà stimare il valore di col¬ 
locamento sul mercato dell'azien¬ 
da, certamente superiore ai 1.800 
miliardi stabiliti dalla perizia civili¬ 


stica che stimava solo il patrimonio 
dell’Aem, soprattutto consideran¬ 
do che il fatturato dell’azienda per 
il ’95 è di oltre mille miliardi di lire, 
il mentre per lo stesso anno ii risul¬ 
tato dì bilancio è di circa 150 mi¬ 
liardi. I passi successivi saranno 
quindi la costituzione della Società 
per azioni e poi la definizione delle 
candidature per il nuovo consiglio 
dì amministrazione c del consorzio 
per il collocamento sul mercato. 

«La trasformazione in Spa - ha 
aggiunto l’assessore - non compor¬ 
terà alcun cambiamento nè per i 
dipendenti nè pei i consumatori m 
termini di tariffe e di qualità dei ser¬ 
vizi». Con le azioni - ha poi spiega¬ 
to - saranno emessi anche ì war¬ 
rant, una sorta di prenotazione al¬ 
legata alle azioni che darà diritto 
all’acquisto di altre azioni Aem, ma 


solo dopo il 31 dicembre ’99, 
quando il Comune potrà cedere 
anche parte del rimanente 51% do¬ 
po la scadenza dello sgravio fiscale 
che nei prossimi tre anni consenti¬ 
rà un risparmio di quasi 210 miliar¬ 
di Lo statuto allegato alla delibera 
va verso l’azionariato diffuso, snza 
alcun limite per l’acquisto di quote 
ma un tetto massimo al diritto di 
voto all'assemblea degli azionisti 
pari allo 0,5% perchè, secondo 
Tordelli, «il problema è quello del 
controllo, non della proprietà» 
Non è invece previsto alcun diritto 
di prelazione nell’acquisto, salvo 
quello per \ dipendenti dell’azien¬ 
da Pei il collocamento faranno da 
intermediari le banche che, secon¬ 
do quanto ha affermato l'assesso¬ 
re, «si sono fatte avanti in pratica 
tutte», mentre fra i soggetti interes¬ 
sati all’acquisto potrebbero esserci 
anche Mediobanca e le sue con¬ 


trollate, il gruppo Fiat e una serie di . 
gruppi europei». 

Il fatto che per il 51% almeno per 
\ prossimi tre anni resterà m mano 1 
al Comune è commentato positiva- j 
mente da Chicco Testa, presidente 
della Cispel, la confederazione j 
delle municipalizzate, secondo il 
quale «in mancanza di un efficace j 
sistema di regolazione alternativo, 
ii ruolo di garanzia dei Comuni n- ] 
spetto ai servizi pubblici essenziali 
è ancora premiarne» e quindi nelle j 
municipalizzate per il momento va 
mantenuto il controllo pubblico 
Testa ha anche sottolineato che 
nel percorso di modernizzazione 
delle aziende bisogna valorizzare 
le differenze tra città e città c tra 
azienda ed azienda neH’individua- 
re la strada ottimale tra l’azionana- 
to diffuso, la partnership industria¬ 
le, la quotazione in borsa e quan- 
t’altro» 


■ l’ex presidente de II’Associazio¬ 
ne lombarda industriali, Ottorino 
Beltrami, e il direttore generale del¬ 
la stessa associazione, Daniel 
Kraus, sono stati rinviati a giudizio 
dal gip Maunzio Gngo per tentata 
truffa c violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico dei partiti. 
È la conclusione dell’ultimo stral¬ 
cio dell'Inchiesta che in orìgine 
aveva visto indagate 32 persone fra 
cui Renato Altissimo, Egidio Sterpa 
ed Ugo La Malfa In quest’ultimo 
troncone figurano anche il diretto¬ 
re amministrativo dell’Assolombar- 
da, Rosolino Orlando, e Adriana 
Balani, responsabile del Centro 
permanente di tminazione per 
l’ambiente, fman/iato con fondi 
della Cec La Barare è finita a giudi¬ 
zio per tiuffa c peculato, Orlando 
per falso in bilancio ed illecito fi¬ 
nanziamento dei partiti 
L’episodio che ha consentito di 


formulare il reato di tentata truffa 
riguarda l’alterazione del numero 
delle ore di docenza degli inse¬ 
gnanti dei corsi, mentre l’illecito fi¬ 
nanziamento ai partiti fu originato 
da interventi per pagare le campa¬ 
gne elettorali o altri servizi ad alcu¬ 
ni personaggi politici del Pii e del 
Pri. Il falso in bilancio si riferisce in¬ 
vece all’operazione d’acquisto dì 
un immobile situato in località 
Chiaravalle, alla periferia di Mila¬ 
no. Beltrami e Kraus erano imputa¬ 
ti anche di peculato, ma da que¬ 
st'accusa sono stati assolti. II pm 
Fabio De Pasquale aveva chiesto il 
loro rinvio a giudizio insieme alta 
Barani per un episodio relativo a 
fatture per 80 milioni riguardanti il 
Centro permanente di formazione 
per l’ambiente finanziato dal Fon¬ 
do sociale europeo. 

1) processo ai quattro si svolgerà 
il 17 gennaio prossimo. 


■ il tempo pieno non sìtocca. 
Questo, in sìntesi, il significato del¬ 
la manifestazione organizzata per 
sabato prossimo dal Coordina' 
mento genitori e insegnanti di Mi¬ 
lano e provincia contro \a decisio¬ 
ne del ministero della Pubblica 
istruzione di apportare ulteriori ta¬ 
gli alle elementari. Secondo il mi¬ 
nistero, infatti, spiega una nota del 
Coordinamento, «la richiesta delle 
famìglie supera di 200 classi il limi¬ 
te massimo che per il nostro territo¬ 
rio è di 4602», mentre si era partiti 
da un tetto di 6000. Così migliaia dì 
famiglie «non hanno la garanzai dì 
poter usufruire dì un servizio che 
permetta loro di conciliare le pro¬ 
prie esigenze lavorative con quelle 
educative dei figli». Per questo sa¬ 
bato alle 10 il Coordinamento or¬ 
ganizza una manifestazione da¬ 
vanti al Provveditorato, in via Ripa- 
monti. 
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l’Unità 


In via Volturno il Pds discute dopo il voto. Fumagalli 
stigmatizza il secessionismo ma lancia la sfida alla Lega 

<A Boss à risponde 
con il federalismo» 


LAURA M ATTKUCCI 


«non vogliamo votare a primavera; 
il fatto è che per andare al voto an¬ 
ticipato ci vogliono i numeri in 
Consiglio comunale, e questo non 
dipende affatto solo da noi». Rin¬ 
saldare l’Ulivo, dargli una struttura, 
una sede fisica da cui operare; 
questi, secondo Fumagalli, i primi 
passi da compiere in vista delle fu¬ 
ture amministrative. 


Formigoni 
propone il Cdu 
del Nord 

■Abbiamo Intendono di aprire la 
questione settentrionale all’ 
Interno del paese e per questo la 
direzione lombardadel Cdu he 
lanciato l’Woa di un partito 
federato su base re Clonale.. Così (I 
presidente della giunta lombarda, 
Roberto Formigoni, ha 
commentato II voto all' unanimità 
con II quale la direzione regionale 
del Cdu ha approvato un 
documenta che .Introduca un (Arte 
fenomeno di federalismo e 
autonomia all' Interno del partito.. 
-Non si tratta di una sellatone ■ ha 
precisato Formigoni - ma di un 
tentativo di esalterò le singola 
realtà nazionali a anche la datai 
dirigenti locali. Ovviamente II 
contesto nel quale cl muoviamo è 
quello dell’ unità del paese e della 
solidarietà con le aree meno 
sviluppate, ma certo è da rivedale 
l'Intera architettura dello «tato, 
magari con un’ asaamblaa 
costituente per la riforme 
Istituzionali». 



Lampugnano, la strada col buco 


■ Via Lampugnano, la strada col buco, t succes¬ 
so l’altro pomeriggio quando alcuni passanti han¬ 
no visto al centro della carreggiata, a metà circa 
della via, nell’asfalto, un buco di circa 40 centime¬ 
tri. Subito avvertiti i vigli sono accorsi e si sono ac¬ 
corti che il danno, sotto la crosta d'asfalto, era più 
grave di quanto facessero suppone le dimensioni 
dell’apertura. Era accaduto che le abbondanti 


piogge dei giorni scorsi avevano eroso il terreno 
sottostante fino a provocare una voragine dì un me¬ 
tro e mezzo per due. Con grave rischio per automo¬ 
bili, moto e biciclette. Cosi la strada è stata transen¬ 
nata e chiusa al traffico. Una pattuglia di «ghisa» 
sorveglia la zona 24 ore su 24 per vietare l'accesso 
ai veicoli. Il danno, dovrebbe essere riparato entro 
due o tre giorni. 


I dati diffusi dalla agenzia di stampa della Regione 

40mila posti di lavoro in meno 
Rallenta l’economia lombarda 


Agricoltori 
Oggi il corteo 
dei ventimila 




Ventimila, forse trentamila coltivatori del Nord Italia 
sfileranno questa mattina per le strade di Milano. 
Nella nostra città gli addetti del settore agricolo 
daranno vita ad una delle duo manifestazioni nazionali 
-1 altra si tiene sempre oggi a Napoli per tutto II 
Centro-Sud - indetta da Coldiretti, Confagricoltura e 
Cla per sollecitare «provvedimenti e misure In grado di 
favorire lo sviluppo del settore, nell’Interesse di tutto II 
paese». 

Due cortei partiranno alle oro 9, 
contemporaneamente, da via Ripamonti e da piazza 
Duca d’Aosta e attraverso la città confluiranno In 
piazza del Duomo. Qui prenderanno la parola I 
presidenti nazionali delle tre organizzazioni. 

Successivamente, alle 12,30,1 tre presidenti 
prenderanno parte In Regione a un vertice convocato 
da Formigoni e dall'assessore all’agricoltura 
lombarda Francesco Fiori, cui partecipano anche I 
presidenti della Regione Piemonte, Enzo Ghigo, e del 
Veneto, Giancarlo Galan. Il «vertice - si legge In una 
nota della Giunta lombarda - servirà per fare il punto 
sulla grave crisi che ha colpito II mondo agricolo 
(dopo II caso «mucca pazza», ndr), In particolare la 
questione delle quote latte e I problemi degli 
allevatori». □ RD 


m La forza lavoro in Lombardia diminuisce 
di 40mila unità e nel contempo - secondo le 
valutazioni dell’agenzia di stampa della 
Giunta regionale - cresce la sfiducia nelle 
capacità del sistema di dare risposte positive 
alle aspettative occupazionali. Il quadro po¬ 
co confortante emerge dalle rilevazioni tri¬ 
mestrali Istat elaborate dal servizio statistica 
del Pirellone. «Anche il mercato del lavoro 
conferma, per quanto riguarda il primo tri¬ 
mestre ’96, i segnali di rallentamento dell’e¬ 
conomia lombarda già anticipati da altri in¬ 
dicatori: produzione e vendite», è il com¬ 
mento di Lombardia Notizie. 

Nel periodo gennaio-marzo, rispetto al tri¬ 
mestre precedente, le forze lavoro lombarde 
sono calate dell'1% passando da 3.928.00 a 
3.888.000. Ciò si deve alla riduzione di 
22.000 occupati, scesi così a 3.654.000, e di 
18.000 persone (meno 7%) in cerca di oc¬ 
cupazione (oggi 234.000). Di conseguenza 
diminuiscono dello 0,5% il tasso di attività 
(44%) e dello 0,4% quello di disoccupazio¬ 
ne che si ferma al 6 per cento. Ma contraria¬ 
mente a quanto si potrebbe pensare, anche 
quest’ultimo dato non costituisce un segnale 
positivo Secondo il Pirellone, infatti, entram¬ 
be le contrazioni sarebbero da imputare a 


«un disagio diffuso rispetto alle prospettive 
aperte sul mercato del lavoro». In pratica, 
cioè, chi cerca occupazione o un certo tipo 
di sbocco professionale oggi non si aspetta 
soluzioni dall’esterno e preferisce quindi 
mettersi in proprio. Tant’è che gli «indipen¬ 
denti» sono aumentati di 7mila unità. 

Inoltre, nella nota si osserva come la ridu¬ 
zione degli occupati, rilevante e superiore a 
quella verificatasi negli stessi trimestri ’94 e 
’95, sarebbe indice dello «smorzarsi degli ef¬ 
fetti positivi che, per occupazione, econo¬ 
mia e vendite, si erano registrati nel corso di 
quasi tutto il 1995». Anche l’ufficio statistica 
della Giunta regionale arriva dunque a ipo¬ 
tizzare quanto i sindacati e le forze di sinistra 
affermano da tempo: questo tipo di sviluppo 
«fatica a tradurre la crescita produttiva in cre¬ 
scita occupazionale». 

Una ulteriore dimostrazione di questa di¬ 
cotomia dello sviluppo si ha dall’analisi 
scomposta dell’andamento occupazionale. 
È calato in modo massiccio il lavoro dipen¬ 
dente, che ha perso 29.000 posti (meno 
33.000 uomini; più 4000 donne). E, ancora 
una volta, a guidare la caduta è stata l’indu¬ 
stria con 14.000 addetti in meno, seguita dal¬ 
l’agricoltura che ne ha persi 4000, 




Ciao Franco, chi ha compagni non muore 


IVAN DELLA MEA 


m Milano, tra il voto politico e 
quello amministrativo prossimo 
venturo, E, soprattutto, la questio¬ 
ne Lega. Sono questi i temi che 
tengono banco in via Volturno, al 
primo federale della Quercia mila¬ 
nese per discutere dei risultati elet¬ 
torali. Partendo dalla premessa 
che «questa città è un nodo nazio¬ 
nale, cho dà il polso dell’intero 
Paese», come la definisce Marco 
Mlnniti del coordinamento nazio¬ 
nale del Pds, attivato al federale di 
ieri sera giusto dopo una riunione 
romana. Non poteva che essere 
Bossi, con la sua provocazione se¬ 
cessionista, il tema ricorrente negli 
interventi di tutti. E anche la rispo¬ 
sta, del resto, è unanime. «È chiaro 
che siamo contrarissimi ad una 
qualsiasi ipotesi separatista - dice 
subito Mlnniti, un punto sul quale 
la cinquantina di presenti è d'ac¬ 
cordo - e non solo per una questio¬ 
ne Ideologica, ma anche perchè in 
questo modo il Nord del Paese fini¬ 
rebbe per indebolirsi». «Ma nello 
stesso tempo - continua - dobbia¬ 
mo assumerci in pieno le istanze 
espresse dal voto leghista. Questo 
significa Innanzitutto aprire ad un 
federalismo solidale e responsabi¬ 
le, procedere conunaseria riforma 
fiscale e della pubblica ammini¬ 
strazione. Insomma, occorre dise¬ 
gnare I contorni di un nuovo rap¬ 
porto con lo Stalo». 

Secessionismo no, federalismo 
subito, articolato e concreto, Come 
dice Marco Fumagalli, segretario 
provinciale nonché neo eletto de¬ 
putato (ma della sua sostituzione 
come segretario non si è ancora 
parlato), «sbaglierò, ma Bossi dob- 


■ «L’Indipendente» giornale «pa¬ 
tacca». Il numero di oggi del quoti¬ 
diano che fu vicino alla Lega, se¬ 
condo I suoi stessi giornalisti è «fal¬ 
so», SI tratta infatti di un'edizione 
formata dalle poche pagine che II 
direttore della testata Lucio Lami 
riuscirà a compilare senza la reda¬ 
zione. I quaranta giornalisti, infatti, 
sono stati licenziati al completo e 
In tronco con una semplice telefo¬ 
nata, che ha messo fine alla com¬ 
plicata vicenda della proprietà del 
giornale che piacque a Bossi. In 
pratica, i giornalisti de «L’indipen¬ 
dente» erano dipendenti di una 
sorta di «Service» del precedente 
editore del quotidiano (la Nuova 
Editoriale, ndr), mentre titolare 
della testata era la cooperativa Me- 
dlatel. La Nuova editoriale, ricevu¬ 
ta l’istanza di fallimento dal primo 
editore Zanussi, ha fatto sapere, 
con una semplice telefonata ap¬ 
punto, che II setvice non lavorerà 
più per l’Indipendente. Di fatto, 
non lavorerà più per nessuno, e 
per giunta sono a rischio sia gli sti¬ 
pendi di aprile che le liquidazioni. 

Il direttore, in attesa di un «ac¬ 
cordo tra le diverse parti e magari 


■i Meglio dottori in lettere o psi¬ 
cologi invece che ingegneri, me¬ 
glio esperti economisti piuttosto 
che avvocati o magistrali. Le scelte 
degli studenti milanesi, quelli che 
per la prima volta quest'anno si 
iscriveranno all’università, confer¬ 
mano il crescente interesse per le 
facoltà umanistiche e le scienze 
sociali già registrato l'anno scorso, 
Lo afferma una proiezione statisti¬ 
ca basata sulle risposte dei 2000 
studenti che sabato scorsa hanno 
partecipato ad una giornata di 
orientamento organizzata dalla 
Fondazione Rui. 

L'anno scorso le facoltà umani¬ 
stiche registrarono il 12,66'Y. delle 
iscrizioni contro l'H, 79 di inge¬ 
gneria. Quest’anno il divario è di¬ 
minuito di poco: Il 13,66 di lettere, 


biamo prenderlo sul serio». «Certo - 
prosegue - la sua possibilità di ri¬ 
catto politico è debole, visto che 
una maggioranza esiste e lui non 
può fare l’ago della bilancia, e pro¬ 
prio per questo deve alzare il tiro 
dello scontro». Ancora Fumagalli: 
«Ma, oltre ad un aspro confronto 
sulla spinta indipendentista, biso¬ 
gna anche lanciare una sfida posi¬ 
tiva alla Lega, iniziando subito da 
una semplificazione del fisco, delle 
procedure e dei controlli burocrati¬ 
ci». «Perchè la Lega - prosegue - 
non esprime solo un generico disa¬ 
gio, ma un malessere acuto di am¬ 
pi strati della popolazione, e so¬ 
prattutto della parte produttiva del 
Nord. La loro è una critica che può 
anche portare a forme di esaspera¬ 
zione che dobbiamo tutti sforzarci 
di contenere, in primo luogo dan¬ 
do stabilità e continuità ad un go¬ 
verno che accolga anche le loro 
istanze». Fumagalli apre anche una 
parentesi, e accenna al fatto di ave¬ 
re «qualche preoccupazione per le 
notizie che ho sulla formazione del 
governo, anche se non voglio fare 
nomi». Un riferimento a Di Pietro? 
Fumagalii non ne paria. «Ma il no¬ 
stro sarà un governo espresso dalla 
coalizione dell'Ulivo - risponde 
Mlnniti - E se all'interno di questo, 
Di Pietro potrà dare un apporto 
tecnico, credo possa essere utile 
per tutti». 

Dalla Lega al destini di Milano il 
passo è breve. Fumagalli ribadisce 
«il nostro molo di opposizione», e 
sostiene sia «solo propaganda» dire 
che «questa giunta non cade per¬ 
chè il Pds le fa da stampella», e che 


m Franco Coggiola, 57 anni, è 
morto ieri ad Asti, sua città natale. 
Ha lavorato in questa nostra Mila¬ 
no, 30 anni e più di lavoro. Con lui, 
con Bosio, Pirelli, Bermanì e altri, 
abbiamo costruito un nuovo sog¬ 
getto politico, culturale, umano. 
L'abbiamo chiamato Istituto Erne¬ 
sto De Martino per la conoscenza 
critica c la presenza alternativa del 
mondo popolare e proletario. 
L’abbiamo affiancato al lavoro del¬ 
le Edizioni Avantil poi del Gallo, 
poi Bella Ciao, e al Nuovo Canzo¬ 
niere Italiano e ai Dischi del Sole. 

Avevamo un progetto; fare storia 
della memoria, ragionare la cultu¬ 
ra e venire sui pilastri solidi di una 
tradizione vissuta nel presente: dire 
la vita d'altri per capire la nostra, 
dare voce alla diversità perché di¬ 
venisse ragione, provare la solida¬ 


rietà perché crescesse a pratica, di¬ 
ventare comunisti poiché poteva 
essere bello il diventarlo, assieme, 
non manichei, sempre discussi e 
disposti a discuterci. 

Avevamo tanto da inventare: 
strumenti di comunicazione so¬ 
prattutto, archivi sonori del mondo 
popolare e proletario, delle comu¬ 
nicazioni di massa e di classe. Ci 
era cresciuta attorno una scuola 
nuova, importante, che ha prodot¬ 
to organizzatori di cultura come 
Giovanna Marini, come Mimmo 
Boninelli, come Franco Coggiola: 
formidabile lavoratore di provata 
onestà intellettuale e morale, in un 
mondo di cialtroni individuali e 
istituzionali troppo forse Franco ha 


dovuto dare per tenere in vita l’Isti¬ 
tuto Ernesto De Martino. 

Con luì, insieme, abbiamo co¬ 
struito la più grande nastroteca eu¬ 
ropea di materiali di ricerca sull’e¬ 
spressività contadina e operaia. 
Con lui abbiamo assemblato un 
catalogo di oltre duecento dischi il 
cui senso ultimo e rivoluzionario è 
e resta la dimostrata contempora¬ 
neità nel presente del canto de «la 
boje» di fine Ottocento, dell'Addio 
Lugano dì Pietro Goti, delle fila¬ 
strocche annidaste con ì treni per 
Reggio Calabna di Giovanna Mari¬ 
ni e Contessa dì Pietrangeli e Nina 
di Bertelli e La mia caia moglie 
ecc. Costretti a emigrare da Mila¬ 
no... Addio Milano bella - oh dolce 


terra mia... per l’insipienza e l'igno¬ 
ranza di amministratori tanto «sini¬ 
stro quanto inetti, solo la sensibilità 
compagna della giunta di Sesto 
Fiorentino ha salvato l'Istituto e il 
suo lavoro. Fu, questa, una fatica 
grande e soprattutto dolorosa. 
Franco l'affrontò con la determina¬ 
zione di sempre. 

Oggi ci manca, di colpo, di 
schianto, lo non lo piango, non 
ora, per non piangere me stesso. 
Ho bisogno di tutta la rabbia per¬ 
ché l’istituto deve vivere. A Franco 
Coggiola. che tanto ha lavorato an¬ 
che per Milano e a Milano, conse¬ 
gno la frase più cara di un altro 
Franco, il Fortini cui dedicammo 
l’ultimo bollettino dell’Istituto De 
Martino: «Chi ha compagni non 
morirà». Addio Franco. 


Inquinamento. 

Smog, l'ozono 
sale ancora 

È ancora stato di attenzione per 
l’ozono (03) a Milano. Dai dati 
fomiti dal Presidio di igiene e pre¬ 
venzione di Milano risulta che, fra 
lunedì e ieri, la concentrazione di 
ozono ha superato il primo livello 
nella centralina del parco lambro a 
milano, dove è stata registrata una 
media oraria di 208 microgrammi 
(201 nelle precedenti 24 ore) per 
metro cubo d’aria. In base alle nor¬ 
mative in vigore, per l’ozono è suf¬ 
ficiente che una sola centralina re¬ 
gistri valori superiori alla prima so¬ 
glia (fissata in 180 microgrammi) 
perché ci sia lo stato di attenzione. 
Non sono previsti comunque prov¬ 
vedimenti di alcun tipo, ma sola¬ 
mente l’avviso alla cittadinanza e 
alcune raccomandazioni igienico- 
sanitarie, come quella di non usci¬ 
re nelle ore più calde della giorna¬ 
ta. Scondo il Presidio, è ancora 
possibile, oggi, il raggiungimento 
dello stato di attenzione per l’03, 
mentre è escluso per gli altri inqui¬ 
nanti che sono risultati tutti entro la 
norma. 

Piaz z a Duomo 

II ritorno 
della fontana 

Sarà inaugurata questa sera alle 18 
la nuova fontana provvisoria che 
resterà in piazza del Duomo lino al 
30 settembre, anche questa volta a 
carico degli sponsor. La fontana 
estiva, come quella dell’anno scor¬ 
so riproduce con i suoi giochi d’ac¬ 
qua le guglie del Duomo, ma que¬ 
sta volta la sua struttura è molto più 
solida, non più in plastica ma in 
cemento armato, intorno al peri¬ 
metro della fontana - come ha 
spiegato l’assessore all'Arredo ur¬ 
bano Luigi Santambrogio - que¬ 
st'anno vi sarà una fascia a verde 
ornamentale, racchiusa da un bor¬ 
do costituito da ceramiche policro¬ 
me. La vasca è lunga 45 metri, lar¬ 
ga 12 e profonda 60 centimetri, il 
volume d’acqua di 324 metri cubi, 
la capacità di movimentazione 
d’acqua dei getti di 40.000 litri al 
secondo e il getto principale, che 
rappresenterà la guglia dove si tro¬ 
va la Madonnina, raggiungerà i 12 
metri e mezzo di altezza. Il prossi¬ 
mo anno - ha anche annunciato 
Santambrogio - quell’angolo di 
piazza Duomo potrà avere la sua 
fontana definitiva, grazie a un con¬ 
corso di idee attraverso il quale ar¬ 
tisti e architetti potranno concorre¬ 
re con i loro progetti a trovare la so¬ 
luzione definitiva, Il bando sarà 
lanciato prossimamente dall’Atm, 
che stanzierà un budget di circa 2 
miliardi. Il progetto vincente dovrà 
poi ovviamente essere sottoposto 
alla Sovrintendenza, che comun¬ 
que non è pregiudiziamente con¬ 
traria all'idea e non pone vincoli su 
quell'angolo di piazza. «È però an¬ 
che possibile - ha avvertito l'asses¬ 
sore - che si decida di non fame 
niente». 

Ma nifestazione 

Coltivatori contro 
il nuovo carcere 

Una manifestazione è stata insce¬ 
nata l’altro ieri da un gruppo di 
agricoltori in via Belgioìoso 216 alla 
periferia nord-ovest di Milano, per 
impedire ai tecnici delle imprese 
che devono realizzare il nuovo ca- 
racere milanese di prendere pos¬ 
sesso del terreno, La Coldiretti si di¬ 
chiara intenzionata a continuare la 
protesta a salvaguardia dell'attività 
agricola di un agricoltore che, per 
fare spazio al carcere, dovrebbe 
abbandonare la sua cascina e 30 
ettari di terreno. Alla realizzazione 
del nuovo carcere partecipano di¬ 
verse aziende che hanno come 
capgruppo la Grassetto spa. 

Seregno. 

Ancora latitante 
il mancato omicida 

È ancora latitante Corrado Rivolta, 
l’artigiano disocrupato di 31 anni 
di Seregno ricercato per il tentato 
omicidio, avvenuto l’altra mattina 
davanti a un bar di Seregno. del vi¬ 
cino di casa Marzio Trczzì, spazzi¬ 
no di 29 anni. Corrado Rivolta, in¬ 
dicato dalla stessa vìttima come il 
giovane che gli ha sparato con due 
pistole, non ha latto rientro nella 
sua abitazione dove vive con la 
madre vedova. I carabinieri di Se¬ 
regno lo stanno cercando ma fino¬ 
ra le ricerche non hanno dato al¬ 
cun esito. Migliorano intanto le 
condizioni di Trezzi, ricoverato al¬ 
l’ospedale dì Legnano. Il giovane è 
stato sottoposto ad un intervento 
chirurgico per l'asportazione di un 
proiettile alla testa che però non gli 
ha provocato danni neurologici I 
medici escludono il pericolo di vita 
anche se la prognosi resta riserva¬ 
ta. 


La protesta dei giornalisti licenziati 

«Falso Indipendente 
in vendita in edicola» 


Gli studenti milanesi 
preferiscono le lettere 


di un intervento della federazione 
della Stampa» ha deciso di manda¬ 
re lo stesso in edicola qualche fo¬ 
glio, scatenando le ire della reda¬ 
zione; «Lami, pur diffidato dai gior¬ 
nalisti, ha deciso di far comunque 
uscire uno pseudo-indipendente 
messo insieme come si può, im¬ 
piegando qualche collaboratore 
volante e qualche amico prestatosi 
alla "bisogna" (ì primi non si capi¬ 
sce perchè, visto che da mesi non 
vengono pagati, i secondi per un 
aberrante senso di solidarietà con 
una sola persona che diventa fatal¬ 
mente sprezzo per decine di al¬ 
tre)» 

Come mai il direttore si è barri¬ 
cato in redazione a fabbricare lo 
«pseudo-giornale»? «Perchè ormai 
siamo sotto le ventimila copie quo¬ 
tidiane - spiega Lami - e se il gior¬ 
nale, che pure avrebbe uri suo spa¬ 
zio, scompare dalle edicole, non ci 
sarà più nessuna possibilità di re¬ 
suscitarlo. lo avevo chiesto ai gior¬ 
nalisti una ventina di giorni per 
permettere un nuovo contatto tra 
le due proprietà, con la mediazio¬ 
ne della Federazione della Stam¬ 
pa». 


filosofia e lingue contro il 13,28 di 
quanti seguiranno le lezioni al Poli- 
tecnico.il dato che colpisce di più 
è comunque quello di Scienze so¬ 
ciali, che comprende psicologia, 
sociologia e pedagogia facoltà 
scelte dal 7,7% degli studenti l’an¬ 
no scorso e dal 13,5% quest’anno 
Da segnalare infine il crollo di giu¬ 
risprudenza, che passa dall’11% 
all'8%, e il raddoppio degli iscritti 
ad informatica, l’anno scorso 
Ì’l,3%, a settembre saranno più del 
2%. «Evidentemente - ha detto Car¬ 
lo Vacirca, direttore delle relazioni 
esterne della Fondazione -1 giova¬ 
ni pensano che la professione del- 
ringegnere non assicuri più il po¬ 
sto fisso come una volta meglio 
quindi per loro orientarsi sulle fa¬ 
coltà umanistiche». 














■ Per il pubblico può essere l'oc¬ 
casione di una bella gita fuori por¬ 
ta, ma per le compagnie lombarde 
di teatro per ragazzi è un appunta¬ 
mento irrinunciabile, il cuore orga¬ 
nizzativo del lavoro di un anno in¬ 
tero. «Segnali», la manifestazione 
promossa dalla Regione Lombar¬ 
dia ormai per il settimo anno, è 
una specie di fiera del teatro. Per 
quattro giorni, In un contesto festo¬ 
so con mostre, happening all’aper¬ 
to e rappresentazioni in diversi tea¬ 
tri, mette in vetrina le nuove produ¬ 
zioni realizzate dai gruppi lombar¬ 
di che fanno teatro per i bambini: 
sono quaranta, ormai, e all'avan¬ 
guardia per quanto riguarda tecni¬ 
che e risultati artistici. Il mercato di 
spettacoli per il pubblico della 
scuola e delle famiglie è fiorente e 
per niente elitario. Se pochi adulti 
passano le loro serate andando a 
teatro non c’è bambino, infatti, che 
non collezioni, almeno con le 
«uscite» scolastiche, diverse espe¬ 
rienze teatrali. «Segnali» selve ap¬ 
punto ad operatori culturali, inse¬ 
gnanti, genitori (e anche, perché 
no? ai bambini) per farsi un'idea 
delle nuove proposte sul mercato. 

Da anni itinerante tra i diversi ca- 
poluoghi di provincia, la manife¬ 
stazione quest'anno si tetrà a Ber¬ 
gamo, da domani a domenica 12 
maggio. Se tutte le quaranta com¬ 
pagnie saranno presenti con mate¬ 
riale informativo, solo dieci di esse, 
per ragioni di tempo, potranno 
rappresentare il loro spettacolo. 
Una speciale commissione artisti¬ 
ca ha a tal scopo selezionato le 
proposte migliori. Tra le compa¬ 
gnie presenti ci sarà, per la prima 
volta, anche un ospite straniero, il 
gruppo catalano Els Aquilino Tea¬ 
tro che presenterà due sue produ¬ 
zioni. 

Respiro intemazionale anche 
per gli incontri-dibattito aperti a 
tutti che la manifestazione acco¬ 
glierà: Teatro e scuola: la realtà 
lombarda e i possibili suiluppi (in 
calendario il 10 maggio alle 15.30) 
e, sabato 11 alle ore 16, Esperienze 
europee a confronto. Il teatro-ra¬ 
gazzi nelle Regioni dei Quattro Mo¬ 
tori; Baden Wurtenberg, Catalogna, 
Rhone Alpe s, Lombardia , Per tutti, 
bambini e adulti, il biglietto d'in¬ 
gresso agli spettacoli costa lire 
quattromila. Ingresso libero, inve¬ 
ce, per le due mostre ospitate dal 
Centro Congressi: «Cieli dì guerra, 
progetto de La Baracca di Monza, 
e Burattini e Marionette che racco¬ 
glie le superbe collezioni della 
Scuola d’Arte Drammatica Paolo 
Grassi e della Fondazione Ravasio. 
Le rappresentazioni si tengono 
presso il Centro Congressi (viale 
Papa Giovanni XXIII, 108), l’Audi¬ 
torium (piazza Libertà), il Teatro 
alle Grazie (viale Papa Giovanni 
XXIII, 13) e la Tensostruttura (viale 
Sentierone). 


Aurella Pini e Gianfranco Bella in «Per un dito di polvere- 


Barbagli Gianni Morandl a Milano. L'appuntamento è al Forum di Assago il 1B (tutto esaurito) e II 19 a grande richiesta 


In programma Ecco 11 programma di -Segnali. (A: 

_ '• ** . Auditorium: G: Teatro alle Grazie: 

Barnaolu C: Centro Congressi). Domani, ore 

U* ** 15: Inaugurazione e performance 

« t#appilCC8nO nella tensostruttura a curi di tutte 

le compagnie teatrali. Ore 18: Le 
foresta Incantata, Teatro d'Oltre Confine (G), ore20.30: Animali, Ertami I 
(C). Venerdì IO maggio ore 10: Aiuto aiuto... c'è Cappuccetto Rosso, 
Teatro Laboratorio delle fiabe (C): ore 11.30: E vissero felici e contenti, I 
burattini di Daniele Cortesi (Q ); ore 20.30: La strana storia del tempo 
trafugato, Instabile Qulck (C). 

Sabato 11 maggio, ore 10: Art, Testre all’Improvviso (A). Ore 11.30: Per 
un dito di polvere, Teatro del Buratto (C). Ore 15: CI vuota un posto, Ditta 
Bonaldl Fili pazzi (G). Ore 19: Sopa del letras, Els Aqulllnos Teatro (A). Ore 
20.30: Arbol, Corona-GherzI-MatUoll (C). Domenica 12 maggio ore 10.30: 
Aqulllnos Maggi Clrcus, Els Aqulllnos Teatro (A). Ore 12: Barbablù, 
Pandemonium Teatro (C). Il teatro del vanto, selezionato tra le migliori 
proposte, non sarà presente per ragioni tecniche. 

Da stasera al 13 giugno, al Parenti 

Immagini e spettri 
poco tradizionali 


Gianni Morandi, il rockettaro dei nonni 


m Morandi a Milano. Davanti a un piatto di pa¬ 
sta e alla vigilia di un nuovo concerto. L’appun¬ 
tamento è al Forum d'Assago il 18 maggio: una 
data ormai esaurita, con replica a grande richie¬ 
sta la sera dopo. 1 biglietti sono disponibili nelle 
abituali prevendite a lire 27/37/ 50.000. Un 
trionfo già in partenza, come del resto le tappe 
precedenti di questo tour: otto concerti a Roma 
per un totale di ventisettemila spettatori. 

«Beh, naturalmente ne sono felice. Anche 
perchè questo spettacolo piace un po’ tutti, dai 
nònni ai giovanissimi. Ci sono tante generazioni 
raccolte, è sempre una bella soddisfazione 
Quanto al concerto, posso dire soltanto che i 


suoni sono più duri e rockettari rispetto al pas¬ 
sato e che, comunque, improvviseremo molto. 
Perchè tutto dipende dal clima della serata e 
dalla risposta della platea». Sulla scena Morandi 
si presenterà con una band di otto elementi, tra 
cui spicca il figlio Marco ai cori, alle chitarre e 
alle percussioni. «Forse anche lui farà un disco 
prima o poi. Ma chi pensa che i figli d’arte siano 
avvantaggiati in questo mestiere sbaglia di gros¬ 
so: all’inizio può essere d’aiuto, ma poi diventa 
un’eredità scomoda. Perchè, comunque, tutti fi¬ 
niscono per paragonarli ai padri più famosi. 
Penso che Marco, però, abbia delle buone 
chance proprio perchè è molto diverso da me: 


lui ama i Nirvana e Prince, mica vorrete che 
canti le canzoni del babbo...» L’ultimo pensiero 
va alla situazione politica dell’Italia. Morandi, 
che ha più volte dimostrato simpatia per la sini¬ 
stra, è un po’ perplesso. «Certo sono contento 
dei risultati elettorali, ma mi stupiscono certe al¬ 
leanze. In passato gli schieramenti erano più 
chiari, oggi mi sembra che tutti cerchino sem¬ 
pre un accordo. Insomma. Bianco ai miei tempi 
era un nemico: e poi Dini, Maccanico...Mah' 
Prodi, invece, mi piace, è uno giusto: ricordo 
quando veniva a Monghidoro in bicicletta...Spe¬ 
ro, comunque, che tutti insieme riescano a 
combinare qualcosa di buono». 


Leonkart, ricca rassegna di arte varia 

Ovadia e Makeba 
al Leoncavallo 


Concerto gospel Un concerto gospel in favore della 

« . m | | Ula, Lega Italiana per la lotta 

IVlSgtlI del SOUl contro l’Aids: ecco II programma 
IfASfla della serata di lunedì 13 maggio al 

contro I MI OS Palatrussardi (ore 21, ingresso lire 

25.000; biglietti già disponibili, per 
Informazioni chiamare r8373551). La scaletta degli artisti è lunga e 
variata. SI passa da Lara Saint Paul (idaatrica dall'Iniziativa) ad Andrea 
Mlngavdl assieme a The Triumphant Oelegation (gruppo diretto dalla 
cantante e tastierista di Atlanta Robin Brown), da Tullio De Piscopo a 
Guenda, Antonella Bucci e II coro Deep Rlver. Daniela Poggi presenterà la 
serata. «Clou» della manifestazione sarà, comunque, Il recital di Solomon 
Burke, uno del più grandi interpreti della soul music in circolazione, 
Solomon eseguirà una serie di suggestivi gospel accompagnato da una 
band di quattordici elementi. Tutti I partecipanti, comunque, per una volta 
non presenteranno I loro successi più famosi, ma si dedicheranno a una 
personale rivisitatone del gospel più conosciuti. 


m Buone nuove al Teatro Franco 
Parenti Da questa sera al 13 giu¬ 
gno la sala grande del teatro della 
vìa Pier Lombardo ospita un pro¬ 
getto realizzato con la Change Per- 
formìng Arts; «Immagini e spettri 
sonori», sottotitolo «Barcellona 
New York e Tokio tra danza e tea¬ 
tro». Grande movimentatrice di tea¬ 
tro non tradizionale di qualità 
(Bob Wilson in testa) la Change ri¬ 
prende qui un discorso che ha avu¬ 
to molto successo allo scorso festi¬ 
val di Spoleto- fare scoprire al pub¬ 
blico italiano realtà già famose nel 
panorama intemazionale. «Sem¬ 
pre un po’ speciali - dice Franco 
Laera della Change - legate tra lo¬ 
ro dal filo rosso della ricerca sul 
confine dei generi, dove la danza si 
fa teatro e viceversa» Ecco da que¬ 
sta sera all'11 maggio la Compa- 
nya de Dansa Gelabert Azzopardi 
portare due spettacoli: Solos (fino 


al 9 maggio) e, TI 1 e il 12, Armand 
Dust II <£ Thirst. Il coreografo Cese 
Gelabert è già a Milano perché sta 
tenendo un seminario presso l’Ate¬ 
lier di Teatrodanza della Scuola 
Paolo Grassi. Gli incontri si conclu¬ 
deranno il 5 giugno con uno spet¬ 
tacolo dimostrativo appositamente 
creato. Dice Gelabert: «lo cerco il 
senso universale della danza, per 
dargli il fuoco della mia contempo¬ 
raneità». Il cartellone di Immagini 
& Spettri Sonori continua con la 
newyorkese Maureen Fleming 
(che ricordiamo, con Eros, ap- 
plauditissima al Porta Romana nel 
1993). Toma a Milano, dal 15 al 18 
maggio, in After Eros. Poi da Tokyo 
arriverà Kayo Mikami, vestale del 
Butoh. Dal 13 all’8 giugno terTà un 
workshop e daini al 13 giugno 
rappresenterà con il suo gruppo 
Kayo Mikami Torifune Butoh-Sha 
lo spettacolo Luna di Terra col sup- . 
porto di Japan Foundation. 


■ Più ricca di prima, parte la se¬ 
conda edizione di «Leonkart - La 
città del desiderio». Per tutto mag¬ 
gio, il centro sociale autogestito di 
via Watteau 7, ospiterà una serie di 
manifestazioni «di arte contro» a 
prezzo politico, «per non lasciare 
la cultura ai pescecani che fanno 
pagare un concerto settantamila li¬ 
re, e per dimostrare che il centro 
non è un covo di vandali». Per co¬ 
minciare, questa sera alle 19 si 
inaugura uno spazio dedicato al¬ 
l’arte contemporanea con installa¬ 
zioni appositamente realizzate da 
Giovanni Anseimo, Stefano Anenti, 
Pedro Cabrita Reis, Thomas De- 
mand, Callum Innes e Sandra 
Tombolom, Nel «cartellone» dei 
concerti, figurano tra gli altri, gli ap¬ 
puntamenti con Steve Lacy dome¬ 
nica 19, Miriam Makeba mercoledì 
22 e i Nomadi venerdì 24. Per il tea¬ 
tro, giovedì 23 ci sarà Moni Ovadia 


il 15 maggio, la serata è dedicata a 
«Riso rosa», un progetto sulla scrit¬ 
tura comica delle donne. E poi 
«Leonkartillo»: tutte le domeniche, 
uno spazio attrezzato con percorsi 
per i bambini. 

«Percorsi addosso» è il titolo di 
una rassegna cinematografica, an¬ 
zi, del «primo festival del cinema e 
del video indipendenti», come 
spiega un esponente del «Leo». Al¬ 
l'interno della rassegna, verrà fon¬ 
data una consulta nazionale delle 
strutture di comunicazione video 
antagoniste». Dopo quasi vent’anni 
di assenza, toma in Italia per Leon¬ 
kart il poeta americano John Gior¬ 
no, all’interno di una quattro giorni 
dedicata - per l’appunto - alla poe¬ 
sia. Il 24 maggio, il Leoncavallo tor¬ 
nerà in piazza per ricordare alla 
città che sono quasi duemila le de¬ 
nunce che hanno colpito il centro 
sociale negli ultimi anni. 


In via Pastrengo Più di Albert Elnstubi che fa le 

H ,. , w linguacce, più del soniw sensuale 

ritrattista di MarytinMomoe.M ritratto 

j.| al. fotografico più diffuso nel mondo è 

dei une Ulievara quellodICheGuevara.tutt’OSgl 

riprodotto su milioni di magliette, 

bandiere, pubblicazioni, cartoline. L'autore è II cubano Alberto Diaz, 
universalmente noto semplicemente come Morda. Presso la sede del 
museo di fotografia cootemporanaa Ken Damy, In via Pastrengo 12, 
questa sera alle 19 si inaugura una mostra personale dedicata proprio al 
suol .Ritratti di Che Guevara». Morda, affermato fotografo di moda, dopo 
l'Inizio della rivoluzione cubana abbandonò la sua precedente e ben più 
remunerativa attività per documentare - con la fida Laica - l'avvento e i 
primi anni dell’era castrista. La mostra, che proseguirà sino al 2 giugno, 
rimane aperta dal martedì al sabato, dalle 15.30 alle 19.30. 


Filarmonica della Scala 

Grande successo 
per Chailly 
e il suo Bruckner 


■ A poco pili di un mese dal bel concerto di Lugano dedi¬ 
cato a Sciarono, Webern e Brahms, Riccaido Chailly è torna¬ 
lo a dirigere l'Orchestra Filarmonica della Scala interpretan¬ 
do. nel penultimo appuntamento della stagione, la monu¬ 
mentale Quinta Sinfonia di Bruckner, in Italia (orse la più ra¬ 
ramente eseguita, almeno fra le sue sinfonie della maturità 
(occasione di ascoltarla era quindi particolarmente interes¬ 
sante, Per molte ragioni essa occupa un posto a sé tra i più 
sfortunati capolavori di Bmckner: iniziata nel 1875 dopo il 
clamoroso fiasco della Terza a Vienna, era finita all'inizio 
del 1878; ma fu eseguita solo nel 1894 e l’autore, già malato, 
non potè mai ascoltarla, Particolarmente felice l'accosta¬ 
mento della Quinta alla geniale opera prima di Webern, la 
Passacaglia che segna il congedo dal mondo della sua for¬ 
mazione. Entrambi i pezzi cominciano in pianissimo con 
una lenta successione di suoni «pizzicali» nel registro grave, 
e questo dettaglio avrebbe accresciuto la suggestione del¬ 
l'accostamento, se il pubblico avesse saputo rispettare l'ar¬ 
cano silenzio da cui queste musiche nascono. La Filarmoni¬ 
ca non aveva mal suonato la Quinta e non ha familiarità con 
questo repertorio: messa a dura prova dalle difficoltà del 
pezzo, lo ha affrontalo con molto impegno sotto la guida di 
Chailly, cui si deve un esito di ammirevole chiarezza e inten¬ 
sità poetica. Caldo il successo. 


Agenda 


AMN£STY. «La muraglia violata. Diritti umani e differenti 
culture. Il caso Cina» è il titolo del libro curato dal responsa¬ 
bile italiano di Amnesty International per l’Estremo Oriente 
e presentato dall’inviata di Repubblica Renata Pisu. Aula 
309 dell’università Statale, ore 17.30. 

IMMIGRAZIONE. «Emigrati italiani nel mondo, immigrati 
stranieri in Italia» è il titolo dell’incontro con il presidente 
del Filef Gaetano Volpe e Alfredo Costa della Camera del 
Lavoro. Corso di Porta Vittoria 43, ore 20.30. 

ARTE. Dibattito sul tema «Ente pubblico e mercato dell’ar¬ 
te» con gli assessori alla Cultura di Regione e Comune, ri¬ 
spettivamente Marzio Tremaglia e Philippe Daverio e il so¬ 
vrintendente di Brera Pietro Petraroia. Coordina Luciano 
Cammei. Aula Pio Xi dell'università Cattolica, largo Gemelli 
1. ore 17 

LATCHO DROM. Significa «Buon viaggio» ed è iì titolo di un 
bellissimo film in cui le esibizioni dei gruppi più rappresen- 
talivi della musica Rom, vengono filmate nei luoghi d’origi¬ 
ne, dall'India all’Andaiusia. Spazio Guicciardini, via Mello¬ 
ni 3, ore 21, ingresso gratuito. 

ARTE. «L’arte in trincea - Lessico delle tendenze artistiche 
1960-1990» è il titolo del libro di Lea vergine che sarà pre¬ 
sentato questa sera da Bruno Corà, Francois Burchardt e 
Fabio Mauri Bibiloteca d’arte del casteIloSforzesco, ore 18. 
ARCHITETTURA. Stasera alle 18, al Teatro Filodrammatici 
di vìa Filodrammatici, si tiene un incontro sul tema «L’archi¬ 
tettura del teatro greco e romano» a cura di Jacopo Gardel- 
la. Ingresso lìbero. 

IMPRESA PUBBLICA. Alle 17.30, al civico museo di storia 
contemporanea, via Sant'Andrea 6, Claudio Pavese, dell’U¬ 
niversità degli Studi di Milano, parlerà su «Giuseppe Ponzio 
e l’impresa pubblica a Milano. 

ONCOLOGIA. «Il peso della ricerca oncologica italiana nel- 


mondo» è il titolo dell’incontro pubblico condotto da Car¬ 
men Lasorella con Giuseppe Della Porta, Gabriella Sozzi, 
Paolo Comoglio, Guido Paolucci e Umberto Veronesi. Saia 
congressi Cariplo, via Romagnosì 6, ore 11.30. 

IL FILO D'ORO. È il titolo di una serie di video-interviste or¬ 
ganizzate dalla televisione della Svizzera italiana con alcu¬ 
ne tra le personalità più significative del nostro tempo. 
Questa sera, presso il centro San Fedele, si proietta quella a 
Arne Naes, scalatore e padre dell’ecosofia. Intervengono il 
regista e lo sceneggiatore del documentario. Via Hoepli 
3/b, ore 21, ingresso gratuito 

ESCURSIONE. Il circolo Arci «Il quiartiere» ha organizzato 
per domenica prossima la visita alla riserva naturalistica 
della valle del Freddo con periplo del monte Cleno. Costa 
25mila lire (per il pullman). Informazioni e iscrizioni al 
718291 questa sera dalle 21 alle 22, oppure domani dalle 
21.30 alle 23 II circolo è in via Amadeo 29. 




Mentre leggete queste righe (cioè ogeiì dovrebbe piove¬ 
re E pioverà a lungo. Le previsioni del Servizio agrome¬ 
teorologico regionale, infatti, non lasciano spazio a spe¬ 
ranza alcuna Oggi, dice il meteo, avremo «condizioni di 
tempo perturbato» con «cielo molto nuvoloso o coperto» e 
precipitazioni su tutta la regione «da deboli a moderate» 
che su Prealpi e zone pedemontano «potranno assumere 
carattere di forte intensità». Tempciature minime, in pia¬ 
nura, da 7 a 10°C, Per domani il Sar annuncia «persistenza 
di tempo perturbato» con precipitazioni «sparse, da deboli 
a moderate» e temperature in lieve diminuzione. La ten¬ 
denza per venerdì non annuncia mutamenti di rilievo: 
«cielo in prevalenza coperto e piogge sparse» in accentua¬ 
zione dalla serata. 


CORNAREDO 

Centro Sportivo Comunale 

DAL 9 AL 19 MAGGIO 1996 

m 


Ristorante con piatti tipici regionali 
(ogni sera un menù diverso) 
Pizzeria 

Birreria e paninoteca 
Video musicali - Concerti 
Collegamenti via satellite con parabolica 
Balera - Giochi e divertimenti 
















Mercoledì 8 maggio 1996 


Spettacoli di Milano 
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Ambasciatori 

CsoV Emanuele, 30 
Tel 76003,306 
Or 1510-17.00 
18 45 -2035 - 22,30 

L 8.000 


di A Ternani, con K. Alley, S Ghtlenderg,M Kate ■ 


l< CRITICA PUBBLICO § 

> mediocre * ☆ I 

| buono *★ -fr£r I 

*■ ottimo ★★* ☆☆☆ | 

£ . I 

Colosseo Alien Compagna di viaggio 

v le Monte Nero, 84 dtP Del Monte, con A. Argento, M Piccoli (Italia, 1996)- 

Tel 59901361 Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e l’adólescen- 

on in 99 in te irrequieta Incaricata di pedinarlo In viaggio per unTta- 

20 io - u 40 u a assolai @ intristita, i due finiranno con il volersi bene. 


Metropol 

v le Piave, 24 


Anteo 

via Mitezze, 9 

Tel 8597732 

Or 14 45- 16.40 

1835 - 20 30 - 22 30 

L. 8,000 

L’albore di Antonia 

diM. Gorris,conW, VanAmmelrooyJ Decleir(Ola%) - 
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e Indipendenti, che ha con¬ 
quistato l'Oscar come miglior film straniero N.V 1h33‘ 

Commedia ★* 

Colosseo Chaplin 

v le Monte Nero, 84 

Tei 59901361 

Or 15 30-17 50 

2010 - 22 30 

L. 8.000 

1 saliti saspattl 

diB Singer, con G Byme, Ch Palmtntieit (Usa 1995) ■ 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi¬ 
to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso. 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller *★ 

Apollo 

Galleria De Crisloloris, 3 
Tel. 78 03,90 

Or 15 00-17.30 
20.10-2235 

L. 6.000 

Copyeot: omicidi In Mrlo 

diJAmiel, conS Weaoer, HHunter (Usa) - 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco. Nonostante questi finisca in galera, lei non si 
aente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller * 

Colosseo Visconti 

v le Monte Nero, 84 

Tel 59901361 

Or 1500-1730 

2000 - 2230 

L. 8,000 

Il giurato 

diD Gibson, conD Moore,A Baldwin (Usa, 1996) - 
L'attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a ta¬ 
re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il figlio 

Giallo** 

Arcobaleno 

viale Tunisia, 11 

Tel 29406054 

Or 1610-18.10 

2020 - 22.30 

L. 8.000 

Pouf Rooms 

di Q Tarantino, R.Rodrtguez, A Rockwell (Usa)- 

Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles. E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa.Tigli dell'underground 

Drammatico * 

Corallo 

corsia dei Servi, 3 

Tel 76020721 

Or 1530- 1750 
2010-2230 

L. 8.000 

Farla d'agosto 

diP Vini,conS Orlando, E Fantastichmi (Italia, 96) ■ 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è cotta, snob e di 
sinistra L’altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima l’Italia «divisa dai maggioritario» 

Commedia ** 

Ariston 

Galleria del Corso, 1 

Tel 76023806 

Or 1515-17.40 

2005- 22.30 

L. 6.000 

Piuma di struzzo 

diM. Nichois, conR. Williams, G. Hackman (Usa, 1996) - 
«Il vlzìetto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nel 
panni del)'ultraconservatore NV Ih 45' 

Commedia ** 

Corso 

Galleria del Corso, 1 

Tel 76002184 

Or 1530-17 50 
2010-2230 

L. 8.000 

3 giorni par la «rarità 

diS Penn, conJ Nicholson.A Huston (Usa 1995) ■ 

Un uomo ha un’idea fissa, vendicarsi dell'automobilista 
che gii ha ucciso la figlia Imprevedibile la resa dei conti 
finale. 

Drammatico * 

Arlecchino 

viaS Pietro all'Orlo,9 
Tel 76001214 

Or 14 30- 17 10 

19 60 - 22.30 

L. 6.000 

Roflloffo o santi monto 

dì A. Lee, con E Thompson, H Grani (Usa '96) - 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità" di Jane Austen 

Sentimentale * 

Eliseo 

Via Torino, 64 

Tal 8692752 

Or 1530-17 50 
20.10-2230 

L. 8,000 

Via da LasVayas 

diM Figgis, conN Cage. E Shue(Usa 95) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. SI amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno 

Drammatico *** 

Altra 

csoV Emanuele.il 

Tel 76.000.229 

Or 1515-17.40 

20.05 • 22,30 

L. 8.000 

Fra monizioni 

dìB Léonard, coni Goldblum, Ch Lahti ■ 

Excelslor 

Galleria del Corso, 4 

Tel 76002354 

Or 1500-17 30 

20.00 - 22.30 

L. B.OOO 

lo ballo da sola 

eh fì Bertolucci, coni Tyler.J lrons(Italia/Gb, 1996) - 
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. 

Sentimentale ** 

Brera Mia 1 

C so Garibaldi, 99 

Tel 29 00,18.90 

Or, 15 00- 17,30 

20 00 - 22 30 

L. 8.000 

Dood Man Wofklnfl 

di T Robbins, conS Sarandon, S Penn (Usa '96) • 

Da una storia vera tratta dal diario ol una suora america¬ 
na ette tta confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale. Oscar alla Sarandon 

Drammatico*** 

Maestoso 

C so Lodi, 39 

Tel 5516438 

Or 1500- 17 30 

2000 - 2Z30 

L. 8.000 

Piuma di struzzo 

diM Nichois conR Williams G Hackman (Usa, 1996) - 
«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sut generis Gene Hackman travolgente nel 
panni dell'ultraconservatore NV 1h45' 

Commedia ** 

Brera Mia 2 

Oso Garibaldi, 99 

Tal 29 00.18.90 

Or 16 30-17.50 

20 10-22,30 

L. 8.000 

Ootshocty 

dtB.SonnenfeldconJ. Travolta, G, Hackman (Usa '95) ■ 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito. 

Commedia ** 

Manzoni 

via Manzoni, 40 

Tel. 76020650 

Or 1500-17 30 

20 00 - 22 30 

L. B.OOO 

Piuma di struzzo 

diM Nichois conR Williams G Hackman (Usa, 1996) - 
«Il vlzìetto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore. NV 1 h45' 

Commedia ** 

Cavour 

p.za Cavour, 3 

Tel 66.95.779 

Or 15 DO 

18 30-22 00 

L, 8-000 

CuM 

dIM.ScorseseconR. DeNiro.S. Sione (Usa '95) - 
Las Vegas 1973. ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 
l'avete mal vista prima dò del punti persino a De Niro 

Drammatico ** 

Medlolanum 

csoV Emanuele,24 

Tel 76020818 

Or 1515 

1845-2210 

L. B.OOO 

Casinò 

di M Scorsese conR De Niro, S Sione (Usa 95) - 
Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come non 
l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 


L. 8.000. 

Mignon 

Galleria del Corso. 4 
Tel 76022343 
Or 1600-1810 
2020-2230 

L. 8,000. 

Nuovo Arti Disney 

via Mascagni, 8 
Tel 76020048 
Or 15 00-16 50 

1840 - 2030 - 2230 

L. 8.000. 

Nuovo Orchidea 

via Terragno, 3 
Tel 875389 
Or 1600 

1900 - 22.00 

L. 8.000. 

Odeon 5 - Sala 1 

via S. Radegonda, 8 
Tel. 874547 
Or 1440-17.10 
1950 - 22 30 

L. 1.0.000. 

Odeon 5 ■ Sala 2 

viaS Radegonda. 8 
Tel. 874547 
Or 15.10-17.35 
20 00 - 22 35 

L. 10.000. 

Odeon 5 ■ Sala 3 

viaS Radegonda.8 
Tel 874547 
Or. 1520-17.40 
2010-22.35 

L. 10.000 


Decisione critica 

diS Baird.conK Russell, S Seagal (Usa, 1996) - 
Una super coppia cfie scoppia per un film d'azione all'a¬ 
mericana ambientato su un aereo di linea sequestrato da 
terroristi naturalmente arabi Banale con suspense. 

.Azione 

L’Arcano Incantatore 

di P Avoli, con C CecchieS Dionisi (Italia, 1996) ■ 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento 
L'Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu¬ 
nicato dalla chiesa per i suoi esperimenti di magia nera. 

.CUaUo*** 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa '95) - 

La stona del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz. gio¬ 
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante Realizzato ai computer. Per tutti. 

.Animazione *** 

Stranio day* 

diK BigelowconR Fiennes,A Basse! (Usa, '95) ■ 

Los Angeles, 1999. La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

.Thriller*** 

Decisione orttlea 

diS. Baird, con K Russell, S Seagal ( Usa, 1996) ■ 

Una super coppia che scoppia per un film d'azione all'a¬ 
mericana ambientato su un aereo di linea sequestrato da 
terroristi naturalmente arabi. Banale con suspense 

. .Aziona** 

Il giurato 

diD Gibson, con D. Moore, A Baldwin (Usa, 1996) ■ 

L'attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a fa¬ 
re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il figiio. 

Giallo ** 


Odeon 5 - Sala 8 Terra amata 


di R /.onerarne, con I McKellen, M. Smith (Gb, 1996) ■ 
Shakespeare trasportato negli anni Trenta, in un film, in 
bilico tra thriller politico e kolossal bellico. Straordinario 
il protagonista lan McKellen doppiato da Giannini. 

Drammatico *** 


Odeon 5 - Sala 4 

via S Radegonda, 8 
Tel 874547 
Or 152D-1740 
2010 - 22.35 


Cuori al verde 

diG Piccioni, conM. Buy, G. Scarpati, (Italia, 1996) - 
Una cameriera diventa squillo di lusso, un ..soccupato fi¬ 
losofo prova a diventare idraulico. Sullo sfondo, Roma, ci¬ 
nica e inospitale. S'Innamorano ma restano «al verde» 

Commedia* 


Odeon 5 - Sala 5 Domi MonWoMflng 


via S Radegonda, 8 
Tel 874547 
Or 1500-17.25 
2000-22 35 


di T Robbins, conS Sarandon, S. Penn (Usa '96) - 
Da una storia vera tratta dai diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d’accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 


Odeon 5 - Sala 6 

via S. Radegonda, 8 
Tel 874547 
Or 15.30-17 50 
20 10 - 22.35 

L. 10.000. 

Odeon S - Sala 7 

via S Radegonda, 8 
Tel 874547 
Or 15 30-17 50 
2010-2235 

L. 10.000 


Due Improbabili ee ri uWH 

diH Deutch.conW.Malthau.S Loren.J. Lemmon ■ 


Facile preda 

di A Sipes conC. Crawford, WL Baldwin. (Usa) ■ 

Cindy Crawford nei panni di una fascinosa avvocatessa di 
Miami nel mirino della mafia russa. Esplosioni, insegui¬ 
menti e sparatorie di ogni tipo. Lei è bella, il film no. 

. . Avventura* 


via S Radegonda, 8 

Tel 874547 

Or 15 20-17 40 
20.10-22.35 

L. 10.000 

diD Roodt, conJ EarlJones, R Harris - 

Odeon 5 ■ Sala 9 

via S Radegonda, 8 

Tel 874547 

Or 15.30-17 50 

20 15-2235 

L. 10.000 

Jack Fruscianta 

di E Negront, conS Accorsi e V Placido (Ita 96) - 
Dal best-seller di Enrico Brizzi uno sguardo sulla gioven¬ 
tù bolognese tardo punk Musica, palpiti adolescenziale, 
un gergo contrapposto al linguaggio dei grandi. 

Commedia * 

Odeon 5 ■ Sala 10 City Hall 

via S Radegonda, 8 diH Becker, con A Pacino, J Cusack(Usa '96) ■ 

Tel 874547 Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 

° r ‘ in " Il vi York La CQrn ' ce thriller serve per un discorso sui mecca¬ 
no. iu - ze.it n j gmi jjg] p 0 j ere C h e parte bene e si spegno via via 

L. 10.000 Giano ** 

Orfeo 

v.le Coni Zugna, 50 

Tel. 89403039 

Or. 15.00-16.55-1845 
2035-2230 

L. 8.000 

Tay Story 

diJ Lasseter (Uia 95) ■ 

La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali II primo, vecchio e tenero, Il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante. Realizzato al computer. Per tutti 

Animazione *** 

Pasqulrolo 

c so V. Emanuele, 28 
Tel 76020757 

Or 15 00- 17.30 

20 00 - 22.30 

L. 8.000 

Piuma di struzzo 

diM Nichois conR. Williams, G Hackman (Usa, 1996) ■ 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nel 
panni dell'ultraconservatore NV IMS' 

Commedia ** 

Pllnliis 

v.le Abruzzi, 28 

Tel. 29531103 

Or 

Chiusura par restauri 

Prasldent 

l.go Augusto, 1 

Tel. 76022190 

Or. 1540-1800 

20.20 - 22.30 

L. 8.000 

Il sairato dall'Isola di Boan 

diJ Sayles, conJ Courtney, M Lalfy.J Lunch • 

San Cario 

Corso Magenta 

Tel. 4813442 

Or 1500- 17.30 

20.00 - 22.30 

L B.OOO 

la balla da aala 

dtB. Bertolucci, con 1. Tyler, J Irons (Italia/Gb, 1996) - 
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita, 

Banttmantala ** 

Spiando? 

via Gran Sasso, 28 

Tel 2385124 

Or. 

19.00-2200 

L. 8.000 

■rawahaart - Cuora Impavido 

diM Gibson, conM Gibson,S. Marceau (Usa 1995) - 

Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in¬ 
dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 

TIHany 

c so Buenos Aires. 39 
Tel 29513143 

Or. 

20.10-22.30 

L. 8.000 

MnMopo 

di B Schroeder, con M. Streep, L Neeson (Usa, 1996) • 

Il dramma di due genitori di fronte alla fuga del figlio accu¬ 
sato di aver ucciso la sua fidanzata. Al bisogno di sapere 
si contrappone II terroredl un'Inaccettabile verità. 

Drammatico ** 

Wp 

v Tonno, 21 

Tel 86463847 

Or 15 00- 18.50 
2040-22.30 

L. 8.000 

La daa dall'amara 

di W Alien, con W Alien, M. Sorcino (Usa 1995) • 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvlno, 

Commedia ★** 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 L. 7000 
Ore 18.10-20.20-22.30 Nally • Mr. Arnaud 
di C. Sautet, con E. Beart, M. Serraull 

CENTRALE 1 

via Torino 30, tei, 874826 L. 7000 

Ore 16-19-22.Underground di E, Kusturica, 

conM.Manollovio 

CENTRALE 2 

Via Torino 30, tei, 874826 L 7000 

Ore 16-18.10-20,20-22.30 II «oro dal mio 

■•grato di P. Almodovar, con M. Paredes 

Clnetooa-S.M.BELTRAOE 

via Oxltia 10, tal. 268205921.5000 con tes- 

Raasegna "storie americane”: ore 21 Pulp ' 
fiction dì Q. Tarantino, con J. Travolta VM 
18 

Cineteca MUSEO CINEMA 

Palazzo Pugnarli - via Manin 2/A, tei. . 
6554077 L. 5000 

Rassegna "Omaggio a Luis Bunuel": ore 
17.30 Simon dal «Allerto (ed.orlginale) 

DE AMICIS 

Via De Amici* 34, tel.86452716 L, 5000con 
tessera 

Rassegna "L Indiscreto fascino di Don 
Louis": ore 16-22 Un chian «ndelou con P. 
Batchetf (1929) - Estasi di un dalltto con E. 
Alonso (1955) / ore 20 Nazarln con F. Ra- 
bal (195B) 

MEXICO 

via Savona 57. tei. 48951802 L. 7000 
Ore 20.15*22,30 Smotta di W. Wang-P. Au- 
8 ter, con H. Keìlel 

SEMPIONE 

via Pacinottl 6, tei. 39210483 L, 7000 
Ore 20-22,15 soven di D. Fincher, con M. , 
Freeman, B. Pitt 


RINASCO 

S. LUIGI 

via Dania 16 
Riposo 

SPLENDOR 

p.za S. Martino 5,3502379 
Riposo 

DON BOSCO 

Cascina del Sole-via Battisti 10 
Riposo 

■nesso 

S. GIUSEPPE 

Riposo 

SSUQMSSIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia 68,039/870181 
Riposo 

CARATI BRIANZA 

L'AGORÀ' 

via A, Colombo 4,0362/900022 
Riposo 

CAMIOATB 

DON BOSCO 

via Pio XI36 

Cineforum L’uomo dolio stollo di G. Tor- 
natore, con S. Castellino (commedia) 


Piume di struzzo di M. Nlcholson, con fì 
Williams (commedia) 

LISBONE 

EXCELSIOR 

vi a don C. Co I nag h 1 3, tei. 039/2457233 
Riposo 

| LODI 

! DEL VIALE 

I viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 
| Spettacolo teatrale 

FANFULLA 

viale Pavia4, tei. 0371/30740 

Il Giuralo di B. Gibson, con D Moore 

(drammatico) 

MARZANi 

1 via Gaffurio 26, tei. 0371/423328 
Stringe days di K. Bigelow, con R Fien- 
i nes (drammatico) 


DE SICA 

via D. Sturzo 3, tei. 55300086 

Jane Eyre di F. Zeffirelli, con W Hurt 

(drammatico) 


A LTRE 


Auditorium Don Botco 

via M. Gioia 48, tei. 67071772 Ingresso con 

Clnelorum, ore 21 Tarn a libertà dì K, 
Loach con I, Hart 

Chiesa di S. Marco 

B zaS Mai co 

re 20 Coro dì Voci Bianche del Teatro al¬ 
la Scala e dei Conservatorio G. Verdi di 
Milano, direttore B, Casoni, organista F, 
Catena (tei, 4818587) 

oso Buenos Aires 59, tei. 29402021 L. 
25.000 

Ore 21 Svendilo di P. Pacca, regia F. Am¬ 
brosia (con buffet ore 22.15) 

Rosetum 

via Plsanello 1, tei. 48707203-57500602 
Ore 15-21 selezione da "La vedova alle¬ 
gra" pianoforte A, Sensai 

Teatro S. Giuseppe , 

p.za S, Giuseppe (zona 9), tei. 6472540 L. 

12 - 10.000 

Ore IQL'UllMt da Omero, adatt, e regia L. i 
Borsierl 


| PROVINO 

mn \ - 


ANCOR* 

NUOVO 

tei (139/6012493 
Riposo 

ARCSK 

ARESE 

Via Caduti 75,9380390 
Riposo 


CASSANO D’ADDA 

ALEXANDRA 

via Divona 33,0363/61236 
Riposo 

CASSINA SS’ SECCHI 

ORATORIO 

via Card.Ferrari 2,9529200 

L’uomo dalle stilli di G. Tornatore, con S. 

Castel lltto (commedia) 

CRISTALLO * OSCOME 

via Pogiiani 7/a. tei. 4580242 
City Hall di H. Becker, con Al Pacino (gial¬ 
lo) 

CESANO MADSNNO 

EXCELSIOR 

viaS. Carlo 20, tei. 0362/541028 
Riposo 

CINISELLO 

PAX 

via Fiume, tei 6600102 
Riposo 

CONCO R BZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27, tei. 039/6040948 
Riposo 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2, tei 6193094 
Tiposo 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 
Riposo 

LAINATE 

ARISTON 

l.go Vittorio Veneto 23, tei. 93570535 
Spettacolo teatrale 

GALLERIA 

piazza S. Magno, tei. Q331/547865 
Rassegna Kfta-Un corpo in prestilo di P 
Almodovar, con V. Abrll VM 14 (drammati¬ 
co) 

GOLDEN 

via M, Venegonl, tei .0331/592210 
Marciando mi buio di M Spano, con M 
Dapporto (drammatico) 

MIGNON 

piazza Mercato, tei 0331/547527 
Riposo 

SALA RATTI 

corso Magenta 9, tei 0331/546291 
Riposo 

TEATRO LEGNANO 

piazza IV Novembre, tei 0331/547529 


MODERNO 

1 corso Adda 97, tei. 0371/420017 
! Piume di struzzo di M Nicholson, con R. 
Williams (commedia) 

I MAGENTA 

URICO 

1 via Cavallotti 2, tei. 9729B416 
Cineforum II laureato di M. Nichols, con D. 
Hoffman (drammatico) 

I MELZO 

! CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 

Sala A' Il giurato di B. Gibson, con D. Moo- 1 

re (drammatico) 

Sala C: Prima e dopo di B Schroeder, con I 
M. Streep, L. Neeson (drammatico) 

. 

I CENTRALE 2 
! via Orseniao, tei. 95710296 
Piume di struzzo di M Nlchols, con R. Wil¬ 
liams (commedia) 

MONZA 

l APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Dead man walking-Condannato a morte di 

T. Robbins, con S. Sarandon, S Penn 
(drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23. tei, 039/323190 
Decisione critica di S. Baird, con K Rus¬ 
sell (azione) 


RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5,9302420) 

Piume di struzzo dì M Nichois, con R Wil¬ 
liams (comemdia) 

ROXV 

via Garibaldi 92,9303571 

Il Giurato di B. Gibson, con D. moore 

(drammatico) 

RONCO BRI ANTINO 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 
Riposo 

SOZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia 53, tei. 57501923 
Riposo 

S.OIULIANO 

. ARISTON 

1 via Matteotti 42, tei. 9846496 
Riposo 

SEREONO 

ROMA 

via Umberto 1,0362/231385 

Rassegna I buchi neri di P. Corsicato, con 

I. Forte VM 14 (drammatico) 

S. ROCCO 

via Cavour 85, tei.0563/230555 
Riposo 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marei li 158,2481291 

Il cielo è sempre più blu di A. Grimaldi, 

con 64 attori italiani (commedia) 


CORALLO 

via XXIV Maggio, 22473939 

Prima e dopo di B. Schroeder, con M. 

Streep, L. Neeson (drammatico) 

DANTE 

viaFalck 13.22470878 

Four rooms di O. Tarantino, con Madonna 

(drammatico) 


CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 
Copycat-Omlcidì In serie dì J Amile, con 
S. Weaver (thriller) 

CENTRALE 

via S. Paolo 5. tei. 039/322746 

Il giurato di B. Gibson, con D. moore 

(drammatico) 

MAESTOSO 

via S Andrea, tei. 039/380512 
Piume di struzzo di M Nichois, con R. Wil¬ 
liams (commedia) 

METROPOL 

via Cavallotti 124, tei. 039/740128 

L’arcano Incantatore di P Avati, con C 
Cacchi (fantastico) 

TEODOLINDA 

! viaCortelonga4,tel 039/323788 
lo ballo da sola dì C. Comencìnì, con V Li¬ 
si (drammatico) 

TRIANTE 

| via Duca d’Aosta 8/a 
■ Riposo 

I NOVATE MILANESE 

NUOVO 

! via Cascina del Sole, tei 3541641 
1 Riposo 

OPERA 

EDUARDO 

! via Giovanni XXIII, tei. 57603881 
i Riposo 

PADERNO DUONANO 

METROPOLI MULTISALA 

j via Osiavia 8, tei. 9189181 
Sala Blu: Scorribande 

, Sala Verde. Ferie d’agosto di P.Virzi, con I 
S Orlando (commedia) 

PESCHIERA BORROMEO 


ELENA 

via Solferino 30,2480707 
Riposo 


MANZONI 

piazza Petazzl 16 ,2421603 

Il Giurato di B Gibson, con D. Moore 

(drammatico) 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4,3282992 
Riposo 


SOVICO 

NUOVO 

Smoke di W Waag-P Auster.conH.KMel 
(commedia) 


KING MULTISALA 

vìa Brasca, 9090254 
Sala Kinm Riposo 
SaìaViprRiposo 

VIMERCATE 

CAPITOL 

via Garibaldi 24,039/668013 

Sala A' Piume di struzzo di M Nichois, 

conR Williams (commedia) 

Sala B~ Uomini senza donne di A. Longo¬ 
ni, con A Gassman (commedia) 


SARONNO 

PREALPI 

tei. 96703002 

Decisione critica di S, Baird, con K. Rus¬ 
sell (azione) 


ALLA SCALA P zza della Scala 72003744 
Ore 20 Gisella coreografia P. Bart da J 
Coralli e J. Perrot, musica A Adam, scene 
e costumi A Benols, concertatore e diret¬ 
tore d'orchestra P Connelly, Orchestra e 
Corpo di Ballo del Teatro alla Scala, prota¬ 
gonisti A Ferri, M Murru, I Seabra Fuori 
abbonamenti 

Domani Ore 20 Petrouahka musica I Slra- 
vlnsky, coreografia E, Pollakovda M. Foki- 
ne, scene e costumi A Benols, Orchestra 
e Corpo di Ballo del Teatro alla Scala, 
concertatore e direttore d'Orchestra G. 
Gelmetti III Gianni Schicchi di G Puccini, 
Orchestra del Teatro alla Scala, concerta¬ 
tore e direttore S. Ranzani, regia L. Pa- 
squal, scene E Frlgerlo, costumi F Squar- 
ciaplno Fuori abbonamento 
Fino al 12 maggio presso il Museo del tea¬ 
tro "L'Opera Francese al Teatro alla Sca¬ 
la" 

CONSERVATORIO via Conservatorio 12, tei 
76001755 

Ore 21 "La Società del Concerti"' Orche¬ 
stra Guido Cantelli direttore Karl Martin, 
violinista Pierre Amoyal. L. 30.000 (tal. 
66986956) 

URICO via Larga 14, tei. 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2, tei 72333222 
Ore 20 30 Mitvs canta Un nuovo Brecht 

"Non sempre splende la luna" spettaclo di 
G Strehler. L. 46 000 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6. tei 

72333222 

Ore 20.30 L'anfms buona di Sasuan di B. 

Brecht, regia G- Strehler, con R. de Carmi¬ 
ne, G Mauri, M Maranzana, E. Taraselo, 
A Jonasson. A Saia, N. Bonati. M Craig, 
S leone, M Santella, P. Lanciotti, L. Torel¬ 
li, C Montini, S Grazioli. S Calogero, E. 
Valente, P. Calabresi, M. Sbragia, R Neri, 
E Conti, R Mantoni Renzi, C. Lawrence, 
M Mazzotta L 46.000 (ultima recita) 
ARIBERTO via D Crespi 9, tei 8322560 
Riposo 

ARSENALE via C. Correnti 11. tei 8375896 


RITROVI 


SARONNESE 

tei 9600012 

Il giurato di B. Gmson, con D moore 
(drammatico) 

SILVIO PELLICO 

lei 9605227 

Piume di struzzo di M Nichois, con R Wil¬ 
liams (commedia) 


ALCAZAR v le Brenta 33, 5692970 (Int.cltofo- 
nare) 

Ore 22 Seratlsslma per Singles con Fre¬ 
schi e Carla (lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco, 66714934 

Ore 21 30 Piano bar musica da) vIvo/DI- 
scoteca musica commerciale (lunedi ri¬ 
poso) 

BIBLOS via Madonnina 17.8051860 

Ore 21 Sala Superiore: Live music / Sala 
Inferiore Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S Uguzzone 26,27003621 
Ore 22 30 Schinina Blues House band (lu¬ 
nedi riposo) 

CA' BIANCA CLUB viaL. il Moro 117,89125777 
Ore 21 Plano- Rusca / Ore 23 Cabaret: 
Alee Franz, chitarre Dardes, canzoni Lo 
Iacono 

CAPOLINEA viaL il Moro 119,89122024 
Quartetto di Marco Bianchi (lunedi riposo) 
CLUB 2 via Formentmi 2,86464807 

Ore 21 Tutti I giorni Ristorante-Sala supe¬ 
riore. Pianobar- pianista e cantante / Sala 
Interiore Disco pub con dj 
DERBINO CLUB via Chiesa Rossa ang. De 
Sanctis 1,89500028 

Musica dal vivo Civingam (domenica ri¬ 
poso) 

EL PASO via A Sforzasi, 89511746 

Ore 21 Concerto "Mlud sus quartet e 
Floorshow company meet" (lunedi riposo) 
FIORI CHIARI via Fiori Chiari 17/a, 87462575 
Ore 22 Musica live soul-acid jazz-funky- 
reggae e la «SuoniChiari band»-gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 

IL BOLGIA UMANA via S Maria Segreta 7/9, 
878230 

Sala Musica Luigi Tognoli/Sala Cabaret 
Giovanni Cacioppo (domenica-lunedì ri¬ 
poso) 

IL TRENO Arte e Diletto via S Gregorio 46, 

6700479 

Ristorante apertura dalle 20 - Prenotate 
per serate private (sabato riposo) 

U BELUNGERETA via Varanlnl 22,2826289 
Tutti i giorni Ore 21 30 Danze con i Moode 
/ venerdì-sabato ore 23.30 Cabaret (do¬ 
menica riposo) 

LE BATACLAN p za Blancamano 2,6572812 


(pren 8321999) 

Ore 21.15 Che Inenarrabile casino! di E 
lonesco, regia M Spreaflco.L 22-18 000 
Auditorium S. FEDELE via Hoepll 3/b, tei 
86352236 

Ore 21 La Televisione Svizzera presenta 
"Video" Intervista a AeneNaess Ingresso 
libero 

CARCANO corso Porta Romana 63, tei 
55181377 

Ore 21 Hlghland Fllng coreografia e regia 
M.Boume.L 40-35 000 
CIAK via Sangallo 33, tei 76111015 

Ore 21.30 1 tigli del dottor Jekyll di R. Alin- 
ghieri, M. Martelli, regia M. Martelli, con 
S Nosel, I Gemelli Ruggerl, F Cimmlno 
L 32-25000 
CRTSALONE 

viaU Dim 7, tei. 89512220 
Ore 21 Pantagruele, Panurgo a te Cinga. 
Mecumba machina vario Francois Rabe¬ 
lais regia M Paroni de Castro. L. 15.000 
DELLA 14ma viaOgllo 18, tal. 55211300 
Ore 20 Corso di recitazione-Teatrosempre 
DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3, tei 
468260-4694440 

Ore 9 30-14 II mago di Oz musiche F Men- 
delsshon, regia C. Colla. Teatro Gianni e 
Cosetta Colla L 10 000 
FILODRAMMATICI via Filodrammatici, tei. 
8693659 

Ore 21 Una cosa Intima di Ph Blasband, 
regia B Mazzone - Teatri Ubero di Paler¬ 
mo. L 15.000 

FRANCO MRENTI via Pier Lombardo 14, tei. 
55184410 

Sala Grande' ore 21.30 Solos/Companya : 
da dansa Galabari-Azzopardl - Change 
Pertorming Aris L. 40-30-23.000 
Saia Piccola- ore 20.30 II racconto da l’In¬ 
cendio di via Kaptaro di C E Gadda, con 
A. Nogara, elemento scenico E. Montes- 
sori, percussioni N Raffone, L. 32-23- ; 
15.000 

Spazio Studio ore 23 Chi ha paura dal lu¬ 
po cattivo di E Luttmann, con P. Censi, R 
Triflró, mise en espace S SequI.L 15 000 
GRECO p.za Greco 2. lei. 6570896 

Ore 21 Caos di V Cavalli, I Intropldo - 
Comp. QualtidiGrock L 13.000 / Domani i 
ore 21 -L 13 000 

I UBERO via Savona 10, tei 8323126 


Ore 22.30 martedì Concerti Live, mercole- | 
di hip hop e reggae, giovedì reggae e rag- j 
gamutfln, venerdì soul tunk-soul (azz, sa- I 
bato Harlem è qui, domenica Concerti 
strange fruit (lunedi riposo) 

UVINQ HOUSE via Friuli 46.55188018 , 

Ore 22 venerdi strumenti musicali a dlspo- i 
slzione-musica diffusa / sabato animazio¬ 
ne-! I ve muslc-karakl rlsong-ludoteca 
MUSIC EMPIRE via S. Maria Fulcorina 15, I 
8693656 

Ore 22 30 Maronl-Bonaccorso-Taylor (do¬ 
menica e lunedi riposo) 

OSTERIA IN CUNCHETA via Conchetta 8, 
8323389 

Ore 21 Musica e canzoni 
POVOLOUCO p.za Abblategrasso, 89511937 
Ore 22 Lunedì-martedì Trio Mafuà / mer- 
coledl-gloved! Cores do Brasi! / venerdl- 
sabato-domenlca A cor do Itlnen - domeni¬ 
ca ore 15.30 Pagode 

PUERTO ESCONMDOvla L. Il Moro 61, 
89120756 

Ore 20 Martedi-mercoledì-glovedi-dome- i 
| nica musica dlfflsa latinoamerlcana, ve¬ 
nerdì-sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

8ABOR via Molino delle Armi 18/24,58313584 
Ore 22.30 Serata carlbenla (domenica-lu¬ 
nedì riposo) 

SCIMMIE via A. Sforza 49,89402874 

Ore 21.30 Pre-selezlone per Pistola Blues 
Festival 

SOUD OF 70 via Claia 4 6688738 
Ore 21 Reggae party 
TUNNEL via Sammartìnl 30,66711370 

Ore 23 Uberi gruppi presentali da Ideali* 
(trasmessi In diretta da Radio Popolare) j 
(domenlcae lunedi riposo) 

ZEUQ vie Monza 140,2551774 

Ore 22.30 Flavio Oregllo / Sergio Sgrllli 
(dalle 21 alle 2/prenotazfone obbligatoria/ 
lunedi riposo) 

IL CIRCOUNO-VAUECHMRA Cusano Mtìanl- 
no-via Adige 22,02/6194168 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati), venerdì-sabato ore 21 / do¬ 
menica ore 15-21 Ballo liscio con orche¬ 
stra - (lunedi, martedì, giovedì riposo) 
BLOOM Mezzago-vla Curisi 39.039/623853 
Ore 21.30 Film "Strange days" di K Blge- 
low(usa95) | 

SPAZIO MUSICA Pavia-vla Faruffml 3, 
0382/20198 

Country-rock con "Vox Lace" (domenica 
riposo) 


Ore 21 Cima «Mia mia carne testo e regia 
E Luttmann L 20-13.000 
LITTA corso Magenta 42, tei. 86454545 
Ore 21 II tentesma di Cantarvllte fantasia 
scenica e regia G.Callegaro.L 20-14 000 
MANZONI via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore20 45<1 sadutlora di D. Fabbri, regia G 
Sepe, con A Giordana, C. Torta, A. Attili, 
S Micheli -Comunità Teatrale L. 42 000 
NAZIONALE piazza Piemonte 12, tei, 48007700 
Riposo 

NUOVO piazza S. Babila 37, tei 76000086 
Ore 21 Marcallo Maatrolanni In La ultima 

luna di F. Bordon, regia G. Bosetti, con E 
Blanc, G. Locuratolo - Teatro Stabile Ve¬ 
neto C Goldoni L 60 000 (prevendita L. 
10 000 ) 

OFFICINA Via S Elembardo 2. tei. 2553200 
Ore 19-23 lunedi, martedì e mercoledì La¬ 
boratorioteatrale 

OLMETTOvla Olmetto 8a, tei. 875185- 
86453554 
Riposo 

OUTOFF via Duprè 4, tei 39262282 

Ore 20 45 Aprila a Parigi di J, Godber, tra¬ 
duzione E. Capriolo, regia M. Conti L 
15.000 

SAUL FONTANA via Boltrattlo 21, tei 6886314- 
29000999 

Ore 10 Cartina con Betty e E Colombo. L. 
9000 

SAN BABILA corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 21 ... E fuori nevicai testo e regia V 
Salemme, con V. Salemme, N. Paone, C. 
Buccirosso, P. Triestino. L. 42-36-30- 
15 000 

SMERALDO p.zza XXV Aprile, tei. 29006767 
Ore 21 Rochy Orror Show dì R O’Brlen.di- 
r artistico C Malcom - versione originale 
con orchestra dal vivo. L 50-40-30.000 

TEATRIWTHAUAi DELL'ELFO via Ciro Menotti 
11, tei. 50315896/716791 
Riposo 

TEATRIDffHAUA: Di PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124, tei. 58315896/58318138 
Riposo 

TEATRINO DEI PUR via S Cristoforo 1, tei 
4230249-6694056 
Riposo 

VERDt Via Pastrengo 16, tei. 6880038 
Riposo 


RADIO POPOLARE 

101.5-107.6 
tei. 29524141 

Notiziari 7.3012.3019.30 24 
Notiziari in breve 6.30 7 10.30 
15.3023 

6 Apertura musicale; 7.15 Metro- 
regione; 8 Rassegna stampa di 
Stetano Tassinari; 10 Microfono 
aperto; 12.15 Metroregione; 13 
Ubik; 14 Patchanka-rotocalco 
musicale; 15.40 Kasi klamorosi; 
16.30 Uberi tutti; 17.30 Radio 
Trophy: 18.30 Notiziario sindaca¬ 
le; 19 Metroregione; 20 Bar Sport 
in coppa; 23 Notturnover; 2 Kasi 
klamorosi-replica 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 89,2 (BS) 
tei. 6880025-6686992 

Notiziari 7 6910111213151817 
1819 

7.10 Rassegna stampa; 8.15 L'in¬ 
tervista; 8.30 Ultlm'ora; 8.10 Vol- 
tapaglna; 9.30 La notizia; 10.10 
Filo diretto; 11.10 Cronache ita¬ 
liane; 12.30 Consumando (da Mi¬ 
lano); 13 Gr economico e sinda¬ 
cale (da Milano); 15.15 Diario di 
bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera; 18.18 Punto a capo: 
19 Gr economico e sindacale (da 
Milano); 19.05 Rockland; 20 Pa¬ 
role e musica; 24 I giornali di og¬ 
gi 
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"In Mistero Buffo 
si ritrovano le 
trasformazioni 
grottesche, 
sarcastiche, al limite 
del blasfemo, di certe 
favole sacre." 




in edicola 
separatamente 
da l'Unità 
a lire 18.000 
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